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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'« esplosione » 
latino - americana 


L RINVIATO di Nixon nel- 
l'America latina, Nel¬ 
son Rockefeller, deve anco¬ 
ra affrontare un round dei 
più penosi — la visita al¬ 
l’Argentina e ai paesi dei 
Caraibi — prima di poter 
tirare il profondo sospiro di 
sollievo invocato per lui, 
con toni che vanno dalla 
sofferta partecipazione a 
un distacco leggermente iro¬ 
nico, da giornali di tutto il 
mondo. Un primo bilancio, 
tuttavia, si può già traccia¬ 
re, anche perchè la « qua¬ 
lità » delle accoglienze non 
è evidentemente destinata 
a cambiare. 

Il dato di maggior rilie¬ 
vo, in questo bilancio, è 
proprio quello che è ap¬ 
parso sotto i grandi titoli 
della cronaca: la « fuga » 
affannosa del rappresen¬ 
tante della maggior poten¬ 
za mondiale da una capita¬ 
le all’altra del continente, 
tra « muri » di soldati e di 
poliziotti col mitra spiana¬ 
to e il dito sul grilletto, 
bersaglio di una « esplosio¬ 
ne di protesta » (sono pa¬ 
role di Nixon) che è costa¬ 
ta decine di morti, centinaia 
di feriti, milioni di dollari 
di danni. Un’esplosione che 
non ha precedenti, è stato 
scritto, se non in quella 
che accolse nella stessa 
America latina il presiden¬ 
te attuale, allora « vice * di 
Eisenhower, nel maggio del 
1958. 

Il « quasi-linciaggio » di 
Nixon per le vie di Lima e 
di Caracas precedette di 
pochi mesi l’ingresso al¬ 
l'Avana di Fidel Castro e 
dell’Ejèrctto rebelde vitto¬ 
rioso. Anche per questo,'es¬ 
so ha rappresentato una 
pietra miliare nella storia 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'America latina e 
in quella del movimento ri¬ 
voluzionario latino-america¬ 
no. Lo sarà anche la disa¬ 
strosa missione Rockefel¬ 
ler? Molto probabilmente 
si, anche se in un senso di¬ 
verso. 

La tournée dell’inviato di 
Nixon si svolge, infatti, in 
un quadro che è profonda¬ 
mente mutato rispetto a 
quello degli scorsi anni. 
Rockefeller si è mosso e si 
muove tra i relitti di quel¬ 
lo che, nonostante le sue 
proporzioni obbiettivamente 
modeste, è stato lo sforzo 
più ambizioso finora com¬ 
piuto da Washington per 
rilanciare la < cooperazione » 
interamericana al livello 
dèi governi e delle équipes 
dirigenti: il piano kenne- 
diano di < Alleanza per il 
progresso >. 11 naufragio 

dell’Altan^a è stato spetta¬ 
colare. Le cifre dicono che 
in questo decennio l’Ame¬ 
rica latina non solo non è 
andata avanti; è andata in¬ 
dietro. E’ diminuito il ritmo 
di sviluppo del suo reddito 
prò capite , si è raddoppialo 
il suo debito estero, la di¬ 
soccupazione è cresciuta di 
un terzo. I profitti dei mo¬ 
nopoli statunitensi sono au¬ 
mentati in proporzione an¬ 
che maggiore: si è calcola¬ 
to che per ogni dollaro in¬ 
vestito, gli Stati Uniti ne 
hanno recuperati cinque. 11 
« fossato » tra nord e sud 
si è allargato e approfon¬ 
dito. 

D A QUI l'altro dato sen¬ 
za precedenti della vi¬ 
cenda attuale, e cioè la ri¬ 
volta degli stessi governi 


latino-americani -— compre¬ 
si quelli che, come il re¬ 
gime dei • gorilla > brasilia¬ 
ni, sono saliti al potere con 
1‘ appoggio decisivo delle 
ambasciate americane — 
contro il trattamento riser¬ 
vato dall’imperialismo yan¬ 
kee ai suoi vassalli. 

Il mese scorso, alla con¬ 
ferenza di Viiìa del Mar 
della Commissione econo¬ 
mica dell'ONU per l’Ame¬ 
rica latina, i ministri delle 
diciannove Repubbliche han¬ 
no discusso da soli i pro¬ 
blemi comuni, in un clima 
che qualcuno ha definito 
* rivoluzionario ». Qualcuno 
ha perfino osservato, ri¬ 
prendendo forse inconsape¬ 
volmente uno dei motivi 
della denuncia del « Ché » 
Guevara a Punta del Este, 
che in queste condizioni è 
l’America latina ad * aiuta¬ 
re » gli Stati Uniti. Si è 
parlato di liquidare UOSA 
e di creare organismi nuo¬ 
vi, con nuovi partners più 
rispettosi della « personali¬ 
tà latino-americana ». Si è 
trovata alla fine un’intesa, 
sulla base di una < carta di 
rivendicazioni » che è stata 
solennemente presentata al¬ 
la Casa Bianca e che Nixon 
ha promesso di « studiare ». 
Ma nei giorni scorsi, alla 
conferenza di Port of Spain 
della commissione economi¬ 
ca dell’Osa, il sottosegreta¬ 
rio di Stato, Meyer, si è ri¬ 
fiutato con arroganza di di¬ 
scutere sulla base del Con¬ 
senso de Vina del Mar. Cri¬ 
si aperta, minaccia di rot¬ 
tura. Alla fine, Meyer ha 
dovuto cedere e accettare 
una nuova data e una nuo¬ 
va sede per discutere « una 
nuova politica » degli Stati 
Uniti. 

Con quali prospettive? 
Nessuno può dirlo. A Punta 
del Este, Rockefeller ha ri¬ 
conosciuto, come già aveva 
fatto Nixon. il « fallimen¬ 
to » dell’Alleanza per il 
progresso, ma l’unica pro¬ 
messa che egli ha potuto 
fare ai suoi interlocutori è 
stata quella di « salvarne 
gli obbiettivi ». Di fatto, la 
amministrazione Nixon ave¬ 
va già seppellito quella che 
il presidente ha definito < la 
bella retorica del passato », 
e la stampa degli Stati Uni¬ 
ti sì era spinta fino a rim¬ 
proverare i governi latino¬ 
americani per aver credu¬ 
to alle promesse di Kenne¬ 
dy. Non solo Nixon non ha 
una « nuova politica »: non 
ha neppure una qualsiasi 
politica. E non gli sarà fa¬ 
cile trovarla. 


Ferma risposta al governo 
e all’alta burocrazia 



Un itptHo dalla manifestai tona di lari degli statali in piazza Esedra 


minai amu i scoti 

Massicci cortei a Roma e Napoli - Nel capoluogo campano è stato ordinalo ai carabinieri di caricare gli scioperanti: ma la carica non c’è siala • Occupala 
la sede centrale dell’ENPAS e presidiata la Corte dei conti • Bloccate le dogane e chiusi i musei - Una seria riforma della Pubblica amministrazione al 
centro della lotta • L'astensione prosegue anche oggi - Stamane a Roma una nuova manifestazione • I comunisti chiedono un dibattito al Parlamento 


EMERGENZA 
IN URUGUAY 


Q 


UANTO ai governi lati- 


sono nella condizione di po¬ 
ter aspettare. Si vede bene 
oggi che in questi anni, 
malgrado le sue divisioni e 
le sue polemiche, il movi¬ 
mento popolare si è raffor¬ 
zato ed esteso da un capo 
all'altro del continente; è 
in grado di battersi con le 
armi in pugno e a mani nu¬ 
de, di organizzare scioperi 
di massa come quelli d’Ar- 
Sentina e d’Uruguay, che 
fanno vacillare il potere dei 
< liberali > come dei < go¬ 
rilla ». Ed è in grado di im¬ 
porre, come nel Perù, mi¬ 
sure di riscatto del patri¬ 
monio nazionale ben più 
concrete e radicali di quel¬ 
le che i governanti sareb¬ 
bero disposti a concedere, 

Ennio Polito 


Illustrate in un'affollata conferenza stampa al Senato 

Università: le proposte del PCI 

I compagni Napolitano e Sotgiu sottolineano i punti qualificanti dei progetto comunista 
di riforma - Presenti numerosi giornalisti, parlamentari, docenti e studenti universitari 


Il disegno di legge comunista 
■ulta riforma dell - Università, 
recentemente presentato o! Se 
nato, è stato illustrato ieri a 
Palazzo Madama nel corso di 
un'affollata conferenza stampa 
«ila quale erano presenti oltre 
aj giornalisti anche numerosi 
uomini del mondo universitario, 
docenti e studenti, e parlamen¬ 
tari tra 1 quali Parri, Tullia 
Carettoni. Marisa Rodano. Per- 
na. Luigi Pirastu. 

Dopo una introduzione de) 
compagno Terracini, presidente 
del gruppo senatoriale comuni¬ 
sta — per i deputati era pre¬ 
dente la compagna Jotti — il 
disegno rii legge è stato inu¬ 
lte dai compagni Giorgio Na¬ 


politano e Girolamo Sotgiu. Ri¬ 
sultato di una larga consultano- 

„ll*. 


n — 


tito, tra ì giovani e nell'univer¬ 
sità. il progetto del PCI tiene 
conto delle precedenti elabora 
zioni legislative formulate dai 
parlamentari comunisti, della 
complessa esperienza delle iotte 
promosse dal movimento studen¬ 
tesco, del movimento che si è 
venuto sviluppando per inizia¬ 
tiva dei docenti universitari più 
sensibili ai problemi di rinno¬ 
vamento deH'Università e, in¬ 
fine, della maggiore partecipa¬ 
zione alla soluzione dei proble¬ 
mi della scuola che si è av¬ 
venuta affermando tra le masse 
lavoratrici. 


La macchina dello Stato, di per sé già abbondantemente inceppata, ieri è ri¬ 
masta del tutto bloccata: 250.000 dipendenti dei ministeri e degli affici periferici 
di tutta Italia hanno iniziato lo sciopero di 48 ore proclamato dai sindacati di cate¬ 
goria aderenti a CGIL, CISL ed UIL. La direzione generale dell'ENPAS e gli uffici di 
Roma venivano occupati, gli ambulatori bloccati: 12.(100 bambini che dovevano recarsi alle 
colonie estive di Bordighera, Pesaro e Dobbiaco dovranno rinviare la loro partenza. La 

- --- - - —-— ---; Corte dei Conti è stata pre- 

____ nidiata da centinaia e centi¬ 
naia di dipendenti. Anche il 
personale delle dogane è 
entrato ieri in sciopero ade¬ 
rendo alla lotta contro rac¬ 
cordo Governo-Dirstat. lavo¬ 
ro bloccato aU'Istituto cen¬ 
trale di statistica, nei prov¬ 
veditorati agli studi. 

Fino dalla mattina di ieri 
sono cominciate ad affluire 
notizie sulla lotta che ha inve 
sùto tutto iJ Paese: la asten¬ 
sione dal lavoro si stabilizza 
su percentuali attorno al 90% 
mentre assemblee e manife 
stazioni vengono segnalate in 
numerose città. Particolare 
forza Io sciopero ha avuto a 
Genova, Firenze, Ferrara, 
Bologna. Siena, Catanzaro, 
Milano. Cuneo. Ascoli Pice¬ 
no, Bari. Napoli. 

Anche la lotta dei dipeli 
denti dell'Hnpas ha investito 
con forza tutte le .sedi. Con 
lo * sciopero bianco * i dipen¬ 
denti si stanno battendo per 
riformare l'Ente, per il pas 
maggio all’assistenza diretta 
ai lavoratori. 

1 Questo il quadro di ieri: la 
| v ita del Paese è rimasta 
i sconvolta mentre altre cate¬ 
gorie di statali sono pronte 
alla lotta. 

Il centro-sinistra, con i 
suoi patteggiamenti con gli 
alti papaveri dei ministeri, 
è stato messo con le spalle 
al muro: la riforma demo 
cratica delle strutture statali 
nel cui quadro possono tro¬ 
vare definitiva soluzione i 
gravi problemi di centinaia 
di migliaia di lavoratori, non 
può più essere elusa. 

In questo senso si sono 
mossi i senatori comunisti 
— i quali hanno presentato 
una interpellanza — che han¬ 
no chiesto a Pantani un di¬ 
battito a breve scadenza sul 
la situazione della pubblica 
amministrazione ed il compa¬ 
gno Ingrao, a nome dei depu¬ 
tati comunisti, che ha solle¬ 
citato una riunione congiunta 
delle Commissioni Bilancio e 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera. Sulla crisi della pub¬ 
blica amministrazione i depu¬ 
tati del Psiup haQno presen¬ 
tato una mozione: una inter¬ 
pellanza sui problemi del 
personale delle Antichità e 
Beile Arti è stata presentata 
da senatori del Pei, del Psiup 
e del gruppo della sinistra 
indipendente. 

C'è oggi quindi un vasto 
fronte di lotta, un movimento 
che va montando dai luoghi 
di lavoro al Parlamento, di¬ 
sponibile per questa impor¬ 
tante battaglia: il centro-sini 
stra non può rispondere come 
ha fatto ieri e nei giorni scor¬ 
si eludendo cioè il problema, 
oppure mandando poliziotti, 
carabinieri a « scortare », 
con i tascapane pieni di bom¬ 
be lacrimogene, gli statali in 
sciopero. 

Questi giorni di lotta per mi¬ 
gliaia di dipendenti della am¬ 
ministrazione pubblica hanno 
rappresentato una grande e 
positiva esperienza che non 
può e non deve andare di¬ 
spersa. 

La forza della nuova manife 
stazione che ha tenuto ieri mat¬ 
tina, ancora per ore ed ore, il 
centro di Roma ne è il segno piu 
evidente: in questi anni di pos¬ 
senti lotte operaie, contadine e 
studentesche anche gli « impie¬ 
gati » stanno trovando una (oro 
collocazione. 

Non a caso nelle vie della Ca- 




MORTO IL GEN. MflNES 

Un attacco cardiaco davanti 
alla commissione d’inchiesta 


MONTEVIDEO — Il prasidente uruquayano, PacTveco, ha 
fatte ricorso a misure eccezionali per tentare di spezzare 
il movimento di sciopero ebo si protrae nel poeta. La deci¬ 
sione equivale in pratica alla proclamazione dello « stato di 
emergenza ». Oltre un centinaio di sindacalisti • di studenti 
sono stati arrostati. A PAGINA 12 


Tuttavia, e stato sottolineato, 
questa proposta di riforma, !un 
gì uai pi t-it-nldi m ionie pie¬ 
tesa di costituire un definitivo 
punto d'arrivo, vuole solo crea¬ 
re le condizioni perché nel Par¬ 
lamento si renda possibile il li¬ 
bero confronto tra ie forze ixi- 
litiche che si dicono interessate 
alla riforma e sia consentita, 
nella dialettica di un dibattito 
aperto, la verifica degli orien¬ 
tamenti e delle reali volontà 
politiche. La proposta del PCI 
fissa infatti alcuni punti qualifi¬ 
canti per una vera riforma 
— autonomia e democrazia nel¬ 
l'università. fine della discrimi¬ 
nazione classista, diritti .studen¬ 
teschi, profonde modifiche di 


strutture e indirizzi nell'inse 
Uuamento e nella ricerca — che 
la unei sofie ano radicalmente dai 
testo governativo attualmente 
* sotto processo » alla commis¬ 
sione P.l. del Senato. Attravcr 
so le risposte alle domande dei 
giornalisti e di molti fra gli 
invitati, i compagni Sotgiu e Na¬ 
politano e l’on. Giannantom 
hanno avuto modo di chiarire 
ulteriormente lo spirito nel qua¬ 
le il progetto di legge del PCI 
è stato concepito e le sue ca¬ 
ratteristiche di fondo. 

A PAGINA 19 IL TESTO 
DEI PRINCIPALI ARTICO¬ 
LI DELLA LEGGE PER 
L'UNIVERSITÀ' 
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(Segue in ultima pagina) 



li generale Menes all'uscita dal Palazzo di Giustizia durante il processo sui fatti del luglio 'M 


Le dimissioni 
di Novella 
dall'Ufficio 
Politico 
del PCI 

In (lata <1 kuii;ii<> IS6 1 * t| 
scarnarlo et-n.i-alc m ila J 
Agostino Noi pila ha Indiriz¬ 
zalo all Cilicio pollino ilei p CI 
la srgileplp lellera: 

- fari compattili, li- tlct-Kln- 
ni prrse dal n-d-nu- lonarps- 
vn nazionale della I (ili. in 
materia di liM'ompaiihillia mi 
hanno posto di Ironie al do¬ 
vere di optare fra la carica di 
membro ridirmelo Poli Ciro del 
Parlilo e l'incarico di direzio¬ 
ne nella ( onlrderazlone. file- 
come la mia stella e Mala 
per l'Incarico sindacale vi pre¬ 
so di accogliere |,- mie dimis¬ 
sioni da membro rifinirtelo 
Politico e di rendere formale 
qilfSIn arrogllmrnln |) piu ra . 

pidamenle possibile, fraterni 
saluti » 

In risposta alla lettera di 
dimissioni di Novella t i fitelo 
Politico del PCI ha emanato 
un comunicato in cui e detto 
che • i rmelo Politico del PCI 
ha apprezzato t molivi che 
hanno indotto II compagno No¬ 
vella a prendere questa deci¬ 
sione. Questa scelta esprime 
l'Impegno dells CGIL e per¬ 
sonalmente del compagno No¬ 
vella per la politica di auto¬ 
nomia e di nmtà sindacale, e 
corrisponde stl'lndlrlzco se¬ 
guito dal parlilo per favorire 
Il processo unitario. L'cmclo 
Politico ha deriso di proporre 
al C.C. di accogliere la scelta 
fatta dal compagno Novella ». 


TL socialista on. Eugenio 
Scalfari è una rarità. 
Mentre f suoi compagni 
sono tutti occupati ad an¬ 
dare da Nenni, a tornare 
da una visita a Venni, ad 
acquistare gettoni per te¬ 
lefonare a Nenni, a sosta¬ 
re nella inrtinerta di Nen- 
ni. a fermarvi dal tabac¬ 
caio per aspettare che esca 
Nenni, Scalfari, impertur¬ 
babile si ostina a fare il suo 
mestiere di deputato, che 
è poi il mestiere per cui 
è stato eletto. L'altro gior¬ 
no, solo tra i suol, ha in¬ 
terrogato il governo sul 
caso del generale Giglio, e 
ieri, sempre circondato da 
una solitudine astrale, ha 
chiesto al presidente del 
Consiglio qualche notizia 
sulle dimissioni di Giorgio 
Ruffolo da segretario ge¬ 
nerale della programma¬ 
zione. 

Nella sua interrogazione 
Scalfari domanda all’cm. 
Rumor, tra l'altro, « se 
quest’ultimo (il ministro 
Preti) làbbia preventiva¬ 
mente informato di quan¬ 
to ai disponeva a fare». 
Ecco un punto sul quale 
noi siamo In grado di ri¬ 
spondere a Eugenio Scal¬ 
fari. L'on. Preti non solo 
non ha preventivamente in¬ 
formato Rumor del suo 
proposito di accettare le 
dimissioni di Ruffolo da 


ne approfitti 


una carica conferitagli dal 
Consiglio dei ministri , ma 
non ha nemmeno invitato 
il capo della programma¬ 
zione a un ultimo collo¬ 
quio, prima di accoglier¬ 
ne le dimissioni. Il mini 
stro del Bilancio le ha ac 
cettate con un telegram 
ma. Preti si troraixi nel 
Ferrarese, non nel cosmo 
gli sarebbero bastate po 
che ore per rientrare a Ro 
ma a parlare con uno de 
suoi piu alti funzumart, 
deliberato ad andarsene 
Gli ha invece spedito un 
telegramma, probabilmen¬ 
te urgente perché era do¬ 
menica e forse, secondo 
l'uso telegrafico, non ha 
neanche aggiunto t satuti. 
Se ne vada pure, firmato 
Preti. 

Si tratta di un impareg¬ 
giabile esempio d'elegan¬ 
za, prima ancora che di 
corretto costume. Ma voi 
non dovete mai dimenticare 
che l’on. Preti è uno di 
coloro che passano la vi¬ 
ta od auspicare l’avvento 
di un socialismo • dal vol¬ 
to umano ». Oh bravo ! Vi¬ 
sio che dovranno venire i 
tecnici per rinnovare il vol¬ 
to al socialismo, speriamo 
che Preti ne approfitti, gtà 
che sono lì, per farsi rifare 
l’educazione 

la^akaa aaIa 
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Il generale Giorgio Manes. già 

v Icecomandante generale della 
Arma dei Carabinieri, è morto 
alle 18.30 di ieri a Roma nella 
clinica t Valle Giulia ». dove era 
stato ricoverato in seguito ad 
un attacco cardiaco, che lo ha 
colpito mentre deponeva davan¬ 
ti alla commissione parlamen 
tare d'inchiesta sul SIFAR, alla 
Camera dei deputati. 

11 gen. Manes era stato colto 
da malore a Montecitorio, poco 
prima delle ore 18. mentre — 
come si c detto — deponeva 
davanti alla commissione d'in¬ 
chiesta sui fatti del giugno-lu¬ 
glio 196-1. 

Manes aveva appena comin 
ciato a parlare quando i pre 
senti lo hanno visto sbiancare 
in volto e reclinare il capo sul 
la poltrona E’ stato subito soc 
corso dal presidente della com 
missione on. Messi e dagli altri 
membri delta commissione, che 
hanno immediatamente avvertito 
il personale sanitario di turno a 
Montecitorio. 

E' stato il medico di turno 
della Camera dei deputati, dot*. 
Grolla, a prestare i primi soc 
corsi al generale Manes, deci 
dendo per la somministrazione 

di cardiotonivi e di ossigeno 11 
dott. Grolla, resosi conto della 
gravità del malore, ha consi 
giiato l'immediato ricovero in 
clinica anche se il generale, sot 
to l'effetto dei primi medica 
menti, accennava a sintomi d, 
ripresa 

(\>n l'autoambulanza dells Ca¬ 
mera. Manes. accompagnato da! 
dott Grolla, e stato subito por 
tato nella clinica » \ alle* Giu 
ha », dove — a (manto r sn’*a — 
l'ex vice comandante de!!'Arma 
era già in cura per disfunzione 
cardiache e dove era ad atten¬ 
derlo il suo medico curante pro¬ 
fessor Martini. 

Ricoverato nella sala di riani 
inazione della clinica, il gene¬ 
rale è morto poco dopo. 

Appena la notizia della morte 
di Manes è gicnta a Montecito¬ 
rio. il presidente del’a commis¬ 
sione parlamentare di indagine, 
on Alessi, ho sospeso i lavori 
della commissione in segno di 
lutto 

Col cenerate Mane* muore, 
for<e, il principale testimone ae- 
cu valore per i latti dell'estate 
del !%'■(. Il famoso « rapporto » 
che eult compilo a corallo tra il 
magato e il gnigno del 19H7 con¬ 
tiene rivelazioni clamorose e il¬ 
luminanti su ciò che si stana 
svolgendo dietro le quinte della 
crisi del primo governo Moro: 

vi si parla delle liste nere « pre 
parate dal SIK \R e consegnate 
all'Arma dei carabinieri da e- 
lementi del servizio di contro¬ 
spionaggio * e dei pumi degli 
arresti tn massa, che avrebbero 
dovuto .scattare simultaneamente 
appena fosse giunto ai coman¬ 
di periferici un * ordine da Ro¬ 
ma ». Su questo dossier hanno 
fatto perno mesi e mesi di cro¬ 
naca giudiziaria e politica. Le 
stesse sorti del governo sono 
state messe in discussione, quan¬ 
do alla pressione dell'opinione 
pubblica, che chiedevo la ve¬ 
rità. si rispose negando l'inchie¬ 
sta parlamentare sul SITAR (poi 
accordata un anno dopo, come 
conseguenza del risultato eiet to¬ 
ro/e del 19 maggio IMS) e n£ 
dirittura cancellando dagli ai¬ 
legati del rapporto -Vana* — 


(Segua in ukisum 
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Montali cm I copioso IkImo Birci I Domani si a FW« Il congresso della OC 


Il valore 
della scelta 
delle ACLI 

Il piato coatralo resto lo fino dal «colloto- 
rotismo » * Crescente legame con lo dosso 
operilo - I limiti del Congresso di Torino 
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Lo statuto dei lavoratori in commissione ai Sonalo 


I DOROTEI MANOVRANO Suscita forti critiche 

npr dividprp la cinktra 77 Brodoliai 

l#wl WIWIUvI W IU wllllOU U Anche domocristioni o socialisti avanzano riserve sullo proposto 

■ OMUMUO lIlM Julolua*!... J.l __ 


Uno denuncio dei gruppo Sullo-Scolio • Oichiorozioni di Napolitano e di Porri - Rumor attacco 
l'esperienza del governo Moro * I socialdemocratici componi per lo ricostituzione del PSDI 


Anche democristiani o socialisti avanzano riserve sulla proposta del 
governo — Uno dichiarazione dol compagno Brambilla — Senatori e 
deputati comunisti chiodono un dibattito sulla pubblica amministrazione 


H compagno Luciano Barca 
ci ha rilasciato la seguente 
intervista su] valore delle scel¬ 
te compiute dalle Adi al re¬ 
cente Congresso di Torino. 

Il tu* giudizi* compul¬ 
sivo sul Congrua* doli* 
Adi conforma li primo 
giudizio dato subito dopo 
la relaziona di Livio Labor? 

11 giudizio pobituo risulta 
senz’altro confermato e raf¬ 
forzato da tutto lo svolgimen¬ 
to del Congresso. 

Il punto centrale e nuovo re¬ 
tta la fine del cosiddetto col¬ 
lateralismo delle Adì con la 
DC. E' questo un fatto di 
grande rilievo perché è la pri¬ 
ma volta che una forte or¬ 
ganizzazione cattolica conte¬ 
sta il diritto della DC di pre¬ 
sentarsi come il partito dei 
cattolici. 

La svolta non è passata 
senza contrasti: una minoran¬ 
za esigua ma combattiva ha 
fino all'ultimo dato battaglia 
aperta alla linea Labor ten¬ 
dente a fare di questo Con¬ 
gresso < l'ultimo nel quale gli 
adisti si divideranno sui pro¬ 
blemi che riguardano il loro 
legame con un determinato 
partito >. Questa stessa mino¬ 
ranza tuttavia si è scompo¬ 
sta. né io la considererei tut¬ 
ta « di destra ». non ostante 
le lodi dei giornali della Con- 
findustria e il diploma rila¬ 
sciato ad essa da 24 Ore in 
nome « della difesa della ideo¬ 
logia cristiana e dei valori 
del mondo occidentale ». 

Se ci limitassimo tuttavia a 
compiacerci della fine del col¬ 
lateralismo (e delle ripercus¬ 
sioni inevitabili che ciò fini¬ 
rà per avere sulla DC) non 
coglieremmo tutto il signifi¬ 
cato del Congresso e gli stes¬ 
si problemi che esso pone a 
noi e a tutte le componenti 
del movimento operaio. 

Il fatto è che la fine di 
un certo rapporto tra Adi e 
DC è maturata sulla base di 
un crescente legame delle 
Acli con la classe operaia e 
con il movimentò, e di un 
rafforzato legame delle Acli 
con la gioventù lavoratrice, 
con le nuove leve operaie sce¬ 
se in campo nell'ultimo anno 
e negli ultimi mesi. Questo 
mi sembra il fatto più positi¬ 
vo, ricco di implicazioni e di 
stimoli. Il Congresso ha ri¬ 
velato una disponibilità nuo¬ 
va di forze cattoliche mili¬ 
tanti non solo per l’unità sin- 


Per «Tribuna politica» 


Oggi olio TV 
dibattito 

tra PCI, DC, PSI 

Oggi alle 22, sul programma 
nazionale della televisione e del¬ 
la radio, per «Tribuna politica*, 
a cura di Jader Jacobelli, sarà 
trasmesso il terzo dibattito fra 
i partiti sul tema: « In questi 
tempi di contestazione tutu re¬ 
clamano una maggiore narteci 
pazmne. In concreto, come può 
essere soddisfatta tale esige» 
za? ». Partecipano <1 compagno 
Aldo Tortoreila per il PCI. 
l'on Luigi Bertoldi per il PSI. 
e Nunzio Caroleo per il PDMJM 
l’on. Attilio Ruffini per la DC. 
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datate ma per sbocchi poli¬ 
tici nuovi, per un processo 
rivoluzionano di trasforma¬ 
zione della società. Noi dob¬ 
biamo sapere comprendere 
questo e sapere che anche 
da noi, dunque, il Congresso 
delle Acli attende delle ri¬ 
sposte perché questa dispo 
rnbilita non vada delusa o di¬ 
spersa E sono risposte che 
implicano non solo e non tan¬ 
to gesti di vertice ma una pre¬ 
cisa iniziativa alla base. 

Quoti* doli* Acli è, a 
tu* avviso, ima scolla già 
maturata o livollo di mas¬ 
sa? di* ho InvostH* cioè 
tutta lo baso aclista? 

E’ difficile per me rispon¬ 
dere o questa domanda. Quel¬ 
lo che posso dire i che essa 

ha certamente investito la 
grande maggioranza del qua¬ 
dro intermedio e dj base e che 
il Congresso ha rivelato un 
legame abbastanza profondo 
tra questo quadro e la realtà 
di fabbrica. Gii equivoci dei- 
l interdassismo non sono tut¬ 
ti liquidati ma il processo mi 
sembra abbastanza avanzato, 
soprattutto nel Nord. 

A proposito de) quadro in¬ 
termedio aclista vorrei sot¬ 
tolineare un aspetto partico 
tormente interessante de! Con¬ 
gresso e cioè la giovane età 
della grande maggioranza dei 
delegati. Lo stesso nuovo pre¬ 
sidente designato delie Acli. 
il dott. Gabaglio, è un giovane 
di 32 anni. 

Quali sono sfati i limiti 
d*l Congrosso? 

E tatto che il dibattito si 
sia concentrato, e non pote¬ 
va essere altrimenti, sullo 
sganciamento delle Acli dalla 
sudditanza alto DC ha finito 
per dominare un po' tutto e 
per lasciare un po’ in ombra 
quelli che noi. nel nostro ger¬ 
go di partito, chiamiamo gli 
obiettivi intermedi e che sono 
poi le risposte concrete ai 
problemi aperti nella socie¬ 
tà. La scelta anticapitalisti¬ 
ca è stata più proclamata, an¬ 
che se con grande nettezza, 
che sostanziata da precise 
scelte di lotta nei vari campi. 

Ma taluni limiti (vorrei an¬ 
cora ricordare tra essi un cer¬ 
to abuso di riferimenti auto- 
biografici e personali negli 
interventi) non possono a mio 
avviso modificare il giudizio 
positivo sul Congresso. In ogni 
caso tra chi, nella ricerca di 
un legame nuovo e diretto 
con la classe operaia, può in 
taluni casi avere ecceduto 
-nella pur giusta critica a cer¬ 
te prevaricazioni dei partiti, 
e chi ha ammiccato dalla tri¬ 
buna a noi comunisti invitan¬ 
doci alla complicità per la 
conservazione delle attuali 
« zone d’influenza » partiti¬ 
che. la nostra scelta a favore 
dei primi non può essere dub¬ 
bia. In poche occasioni, come 
nel Congresso delle Adi, nel 
confronto diretto e aperto con 
decine di interventi di militan¬ 
ti cattolici disposti a rischia¬ 
re e pagare nel movimento 
operaio in nome dei loro idea¬ 
li, gli interventi di marca 
« dorotea * hanno messo a nu¬ 
do tutti i contenuti reazionari 
delle posizioni oggi dominanti 
nella DC e i giochi di puro 
potere che sono dentro a 
certi gusci 

Che cosa pensi dell'at- 
taggiamanto dalla chlasa 
e della gerarchia eccle¬ 
siastica? 

A giudicare dai discorsi fat¬ 
ti in Congresso da mons 
Pagani, assistente nazionale 
delle Acli. e dal cardinale di 
Torino mi sembra che la chic 
sa cattolica abbia accettato 
con notevoli capacità di adat 
lamento il fatto compiuto 
« Tocca a voi solamente a voi 
— ha detto con nettezza i) 
card Pellegrino — cercare 
lo soluzioni in materia opi 
nabile » E mons. Pagani ha 
ribadito che « le Acli non 
possono non affermare la lo 
ro autonomia da organismi e 
da orientamenti esterni alla 
loro vita e quindi sovrapposti 
alla loro libera ricerca di ve 
rità nel mondo dei lavoro» 
Sarebbe azzardato però con 
siderare la posizione assun 
la come una posizione pacifi 
camente acquisita — il preoc¬ 
cupato e ambiguo commento 
dell’Ossereolore Romano sta a 
dimostrarlo — c sarebbe er¬ 
rato, soprattutto, considerar 
la come una posizione di di 
simpegno Siamo al contrario 
di fronte ad un processo di 
aggiornamento di forme di in 
ter vento che non presuppone 
I' attenuazione dell' impegno 
della chiesa nell’affermazio¬ 
ne della propria dottrina so 
ciale Per la prima volta co 
munque la chiesa cattolica 
non paria più soltanto del¬ 
l'operaio. ma del movimento 
operato, della sua autonomia, 
dei suoi problemi. 

Non a caso non lontano dal¬ 
la sede del Congresso mon¬ 
tava e si acutizzava la lotta 
degli operai delia Fiat. 


Domani si apre ali’EUR 
il congresso nazionale della 
DC. Nelle ore della vigilia, 
ipotesi e commenti si con¬ 
fondono sia riguardo ai pro¬ 
blemi dell’assetto dei parti¬ 
to di maggioranza relativa, 
sia per le questioni che 
coinvolgono le sorti e gli 
indirizzi della coalizione di 
centro-sinistra. Dal punto 


di vist* dei dati, l’assem¬ 
blea de è scontata: poco 
più di un terzo dei voti va 
ai dorotei, un terzo alle si¬ 
nistre ed ai morotei, il 17 
per cento ai fanfaniani, il 
10-11 per cento a Taviani 
ed una piccola quota ai 
centristi di Scalfaro. Le ma¬ 
novre politiche interne si 
indirizzano ora verso le 


Indirizzata dogli artigiani o Tonassi 

Protesta 
per l’aumento 

della luce 


La Confederazione nano 
naie dell'artigianato ha vi 
vacemente protestato ieri 
contro la decisione del CIP 
ri aumentare del 25 per cen 
to le tariffe dell'energia elet 
trica nelle città di Roma, 
Milano, Tonno, Genova e 
Napoli 

In una lettera indirizzata 
al ministro dell’ Industria, 
Tanassi. la CNA osserva an 
zitutto che il CIP non ha 
proceduto ad alcuna consul¬ 
tazione delle parti interes¬ 
sate, introducendo una pras* 
si senza precedenti sia nei 
confronti degli utenti che 
del Parlamento. 

La lettera, firmata dal 
presidente della CNA, on le 
Gelmini, sottolinea quindi 
che la inammissibile decisici 
ne contrasta con i formali 
impegni assunti a nome del 
gotcrno dal ministro Ferrari 
Aggradi sulla esigenza di ri¬ 


vedere Il provvedimento 
n 941, eludendo nella so¬ 
stanza una norma di legge 
per cui gli utenti che nelle 
cinque grandi città hanno 
c (inseguito riduzioni del 
prezzo di energia motrice 
per fini produttivistici, do¬ 
rrebbero ora sopportare au¬ 
menti sensibili del prezzo 
dell’energia per uso illumi¬ 
nazione < non solo nei luoghi 
di lavoro ma anche nelle 
abitazioni ». La lettera rileva 
quindi come questo nuovo 
grave aumento si sommi a 
quelli dei sem/i pubblici e 
dei fitti, chiedendo infine il 
ritiro immediato del provve¬ 
dimento. 

Anche la CGIL, la CISL 
e l’UIL milanesi hanno 
espresso unitariamente la 
loro protesta, chiedendo con 
forza la revoca del provve¬ 
dimento. 


questioni relative alto mag¬ 
gioranza che dovrà dirige¬ 
re il partito. Ed in propo¬ 
sito to corrente di « Nuova 
sinistra » rende noto un 
tentativo di « cattura > e 
di * adescamento * della si¬ 
nistra de da parte del grup¬ 
po doroteo. Sempre secon¬ 
do la corrente di Scalia e 
Sullo, «la proposta di inte¬ 
grazione della sinistra ver¬ 
rà avanzata ufficialmente in 
sede congressuale. facendo 
pesare la minaccia dt con¬ 
seguenze in caso di rifiu¬ 
to »; la nota di « Nuova si¬ 
nistra » si conclude quindi 
con un invito alle altre 
componenti di opposizione 
* restare ferme sulle poai- 
zioni fin qui sootenute. 

Il tentativo di assorbire 
in una maggioranza, come 
si è detto recentemente, 
« mostruosa » una parte del¬ 
le attuali forze di opposi¬ 
zione (emarginando le al¬ 
tre) è senza alcun dubbio 
uno dei motivi del congres¬ 
so de. On altro motivo ri¬ 
guarda il governo e le di¬ 
vergenze e convergenze che 
si stabiliscono sulla sua 
opera. Proprio ieri, Rumor, 
con una intervista a Pano¬ 
rama. ha tentato una dife¬ 
sa del proprio operato a 
Palazzo Chigi che è anche, 
al tempo stesso, un attac¬ 
co non troppo velato alto 
passata esperienza Moro. Il 
presidente del Consiglio ha 
dichiarato infatti che il suo 
gabinetto è stato costretto 
a muoversi « con rapidità » 
dalle « numerose questioni 
ereditate dal passato sulle 
quali saliva la pressione del 
paese o del Parlamento »; 
tipiche — ha soggiunto — 
quelle delle pensioni e del¬ 
l’università. Dopo aver cri- 


Per l'amministrazione della Provincia | 

Qual è il senso dell'accordo 
fra PCI-PSI-DC a Pistola 

Qualificare la Giunta « ponendola in diretto collegamento con il vasto 
movimento d’azione dei lavoratori » • Una dichiarazione di Enzo Modica 


Il compagno Emo Modica, responsabile della sezione 
Enti locali del Comitato Centrale, ci ha rilasciato questa 
dichiarazione sulla intesa tra DC, PCI e PSI a Pistoia: 

« Scrive Gorreslo sulla Stampa del 25 giugno che gli 
accordi di collaborazione raggiunti fra il PCI e 1 partiti 
del centro sinistra a Pistoia e a Ravenna rappresentano 
l’embrione di una futura "Repubblica conciliare” in cui, 
per ottenere l’abbattimento dello steccato che delimita 
la maggioranza governativa, 1 comunisti offrirebbero in 
cambio “una lunga tregua sodale". 

« Gorreslo è completamente fuori strada. Si informi 
meglio. Legga, per esemplo, tl resoconto della seduta 
pubblica del Consiglio provinciale di Pistola del 17 giu¬ 
gno 1969. Potrà constatare che base fondamentale dello 
accordo programmatico e politico colà stabilito è prima 
di tutto la necessità di "qualificare l’Amministrazione 
ponendola in diretto collegamento con 11 vasto movi¬ 
mento dt azione del lavoratori e quindi con le non più 
procrastinabill esigenze del loro progresso sociale e 
civile". 

« La frase citata è tratta daU’ordine del giorno sot¬ 
toscritto dai gruppi consiliari del PCI, della DC e del 
PSI, che pubblichiamo qui accanto. Lungi dal perse¬ 
guire una "spoliticizzaztone" dell’Ente locale, che abbas- 
sarebbe 11 rapporto fra te forzo politiche ad Ìnfimo li¬ 
vello (al livello di un’amministrazione ristretta nei com¬ 
piti "ordinari" che leggi arcaiche e soffocanti politiche 
centrabste vorrebbero assegnare agli Enti locali), le forze 
politiche impegnate nel Consiglio provinciale di Pistoia 
tendono invece ad affermare nel fatti una concezione e 
una funzione nuova dell'Ente locale, "centro motore di 
una comunità civica in sviluppo" (come si è espresso 
un consigliere della DC). di una comunità In cui vivono 
ed agiscono forze diverse verso le quali si fa una scelta 
precisa, quando si postula il collegamento col "movi 
mento dal lavoratori". 

u Si tratta In realtà dt fare degli Enti locali non più 
l'anello terminale dell'apparato di uno Stato centrali- 
stico e sostanzialmente autoritario, estraneo ed ostile ri¬ 
spetto al movimento delle masse, bensì tl primo tramite 
per un nuovo potere democratico del lavoratori. Cosa 
c’entri la "repubblica conciliare" lo sanno solo i fab 
bricatorl di formule e di aria trutta. Centra molto invece 
quella Repubblica delle autonomie, fondata sul lavoro, 
che sta scritta nella Costitu/ume ». 


ENTI LOCALI 


Vecchietti ha concluso 
il convegno del PSIUP 


Si è concluso Ieri a Roma tl 
convegno del PSIUP sul tema. 
« Per un più forte potere delle 
masse negli Enti locali, per una 
nuova società ». Il convegno era 
«tato aperto dalla relazione del 
senatore Menchinelli, responsa 
bile della sezione Enti locali, ed 
è stato chiuso da un Intervento 
del compagno Vecchietti, segre 
tano del PSIUP. Le lotte nei 
luoghi di lavoro — ha tra l'altro 
detto Vecchietti — le lotte per 
migliorare le condizioni del vi- 
vere civile delle popolazioni dei 
centri urbani granai e piccoli, 
per una migliore sicurezza socia¬ 
le, contro lo sblocco dei fitti. 


per una politica fiscale che esen 
ti dal pagamento dei tributi i la 
voratori e le loro famiglie, e 
ancora le lotte per una migliore 
struttura sociale dei servizi (dai 
trasporti agli ospedali) sono gli 
argomenti che nel corso del con 
vegno sono stati richiamati come 
la condizione indispensabile per 
un collegamento tra la realtà di 
base del paese e la funzione del¬ 
l'Ente locale ». Il convegno — 
ha anche rilevato Vecchietti — 
ha sottolineato con forza il ca¬ 
rattere politico delle funzioni del¬ 
l'Ente locale, respingendo cosi 
la tesi della « depoliticizzazione * 
dell'Ente locale sostenuta dal 
segretario della DC. 


PISTOIA. 25 

Un documento comune DC- 
PSl-PCI. approvato dal Consi¬ 
glio provinciale, ha ribadito la 
validità dell'intesa tra i tre 
gruppi politici che, conte è no¬ 
to. sostengono la giunta sulla 
base di una dichiarazione pro¬ 
grammatica del dicembre del¬ 
l'anno scorso. 

Il presidente della giunta £ 
staio Invitato a prendere, in 
collaborazione con i capigruppo 
comunista, democristiano e so¬ 
cialista. iniziative urgenti per 
« realizzare i punti qualificanti 
e significativi delia dichiarazio 
ne programmatica * sottoponen¬ 
do « senza ulteriori indugi * al¬ 
l'approvazione del Consiglio pro¬ 
vinciale il bilancio preventivo 
del 1969. 

A queste conclusioni si è giun¬ 
ti dopo un dibattito promosso 
da una mozione del PCI. Nelle 
settimane scorse si erano in¬ 
fatti registrati una serie di in¬ 
sistenti attacchi da parte del¬ 
la destra democristiana e so 
cialista contro il patto d'intesa 
sottoscritto nel dicembre scor¬ 
so con i comunisti, che diven¬ 
nero parte integrante di una 
nuova maggioranza, pur non 
partecipando alla giunta. Que¬ 
sta manovra si è espressa anche 
1 nelle inadempienze programma¬ 
tiche della giunta. 

t comunisti hanno perciò so¬ 
stenuto che ia nuova esperien¬ 
za avrebbe potuto continuare a 
condizione di un chiarimento po¬ 
litico e di un rilancio del pro¬ 
gramma L'intesa tra i tre grup¬ 
pi è stata dunque ribadita con 
un ordine del giorno in cui si 
riaffermano due punti impor¬ 
tanti: «che to collaborazione 
del gruppo consiliare del PCI 
con i gruppi della DC e del 
PSI costituisce ia condizione im¬ 
prescindibile che consente alla 
Provincia un governo democra¬ 
tico impegnato alla risoluzione 
dei problemi reali interessanti 
le popolazioni amministrate: che 
la dichiarazione programmatica 
considera in termini nuovi to 
funzione dell'ente Provincia ed 
indica scelte di politica econo¬ 
mica. sociale ed amministrati¬ 
va, superando gli angusti ed 
arcaici limiti quali sono defi¬ 
niti dalla legislazione esistente. 
Tale originale indirizzo potrà 
Qualificare ramministrasione po¬ 
nendola in diretto collegamento 
con il vasto movimento d'azio¬ 
ne dei lavoratori e quindi con 
le non più procrasùrujbili esi¬ 
genze del toro progresso sociale 
e civile». 


ficaio ia tesi del governo 
di legislatura (che fu di 
Moro e di Nenm). Rumor 
ha affrontato il problema 
dei rapporti con l’opposizio¬ 
ne in termini vecchi e ar¬ 
retrati : il contributo delle 
forze che non fanno parte 
della maggioranza può es¬ 
sere « accolto * in Parla¬ 
mento solo se accettato dal¬ 
la maggioranza stessa « sci¬ 
la sua interezza » (in al¬ 
tri casi comporterebbe una 
• crisi ministeruùe ■) e solo 
se l'apporto dell'opposizio¬ 
ne non è « contraddittorio * 
con lo « spinto » del ptov- 
vedimento proposto dal go¬ 
verno. 

In vista del congresso de, 
l’agenzia Adista ha rivolto 
alcune domande a persona¬ 
lità politiche circa il ruo¬ 
lo della DC e l’influenza su 
di essa esercitata dai movi¬ 
menti di protesta. 11 compa¬ 
gno Napolitano, rispondendo 
al questionario della agen¬ 
zia, afferma che non è pos¬ 
sìbile spiegare una serie di 
atteggiamenti di correnti e 
personalità de prescinden¬ 
do « dallo sviluppo sta dei 
movimenti di contestazione 
in generale, sia, in modo 
particolare, dei fenomeni di 
dissenso in campo cattolico. 
Gli atteggiamenti di "aper¬ 
tura" di determinati gruppi 
ed esponenti — prosegue 
Napolitano — sono eviden¬ 
temente, e spesso goffamen¬ 
te, strumentali . Non si può 
negare però che tn alcuni set¬ 
tori siano più seriamente av¬ 
vertite esigenze di revisio¬ 
ne, di fronte, soprattutto, 
alle spinte rinnovatrici pro¬ 
fonde che si esprimono og¬ 
gi nella società italiana. Per 
la sinistra de, nelle sue va¬ 
rie ramificazioni, il proble¬ 
ma che si pone — se essa 
vuole andare al di là del 
ruolo svolto sino ad oggi — 
è quello di un deciso supe¬ 
ramento di ogni doppiezza 
tra proposte politiche di ca¬ 
rattere generale, anche in¬ 
teressanti, e confusione di 
fatto con la linea prevalente 
nella DC e nel governo ». 
Secondo Ferruccio Parri, 
« una unitaria pressione del¬ 
le sinistre de potrebbe con¬ 
seguire apprezzabili risul¬ 
tati ottenendo che nel pae¬ 
se e in Parlamento nella 
impostazione e discussione 
dei problemi concreti e ur¬ 
genti si realizzi la conver¬ 
genza di tutte le forze pro¬ 
gressiste ». 

^ Nenni ha prosegui¬ 
to ieri la serie di contatti 
programmata in prossimità 
del CC del 2 luglio. Si è 
incontrato, tra l'altro, con 
De Martino e Tanassi men¬ 
tre ii gruppetto degli ami¬ 
ci che lo ha proposto come 
segretario del PSI si è riu¬ 
nito a parte. 

Per tutte le correnti con¬ 
tinua la fase della manovra 
e degli aggiustamenti tatti¬ 
ci. Una parte della corren¬ 
te tanassiana, quella che fa 
capo al sottosegretario An- 
grisani, ha fatto votare ai 
direttivi di « Rinnovamen¬ 
to » della Campania un 
aperto invito alla scissione 
(« i socialisti democratici 
debbono ricostituirsi in par¬ 
tito »), che è anche un at¬ 
to di accusa contro i ■ pò. 
sticcioni > (nenniani, ecc.) 
che vogliono fare da media¬ 
tori. 

I demartiniani, con un 
editoriale di Manca sull'Al¬ 
tra Italia, traggono alcune 
considerazione delle manife¬ 
stazioni di autonomia che 
hanno contraddistinto i con¬ 
gressi delle ACLI e della 
CGIL e l'atteggiamento del¬ 
la delegazione del PCI a 
Mosca- Allo appuntamento 
della nuova realtà italiana, 
osservano, rischia di man¬ 
care il PSI, « Troppo grave 
e pesante — soggiungono 
— sarebbe la responsabili¬ 
tà di coloro che, con una 
operazione freddamente cal¬ 
colata, tentassero di con¬ 
trobilanciare il reale spo¬ 
stamento a sinistra del Pae¬ 
se con un innaturale spo¬ 
stamento a destra di una 
parte del Partito socialista; 
sarebbe comunque un'ope¬ 
razione che non potrebbe 
trovare tl consenso della 
grande maggioranza dei so¬ 
cialisti ». 

C. f. 


Rassegna 
delle arti 
figurative 

Si apre domenica prossima, 
29 giugno, alto ore 10 nei loca¬ 
li della scuoto elementare di 
Mentana to I. Mostra nazionale 
arti figurative della gioventù, 
premio città di Mentana. Alla 
mostra, che rimarrà aperta (Ino 
al 23 luglio, vi partecipano una 
settantina di giovani artisti, stu¬ 
denti delle accademie delle belle 
arti, licei artistici, scuole d'ar¬ 
te di tutto Italia, L’Unportante 
iniziativa è stato presa daH'am- 
mmistrazione comunale di Men¬ 
tana. 


I gruppi parlamentari del 
PCI hanno sollecitato ieri to 
discussione di alcuni grossi 
temi che sono portati in pri¬ 
mo piano dalla lotta delle mas¬ 
se popolari. In un incontro 
con il presidente Fanfani. i 
compagni Terracini e Perna 
hanno fatto presente la neces¬ 
sità eòe all’ordine del giorno 
dei Senato nelle prossime set¬ 
timane. vengano poste con 
priorità la legge sull'affitto 
dei fondi rustici e to statuto 
dei diritti. E' stato inoltre 
chiesto un dibattito, a distanza 
ravvicinata, sulla situazione 
di grave crisi in cui versano 
te struttura amministrative 
dello Stato « causa della po¬ 
litica del governo; in mento 
i senatori del PCI hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza (pri¬ 
mo firmatario Perna). Sullo 
stesso argon ento il compagno 
Ingrao ha chiesto alla Came¬ 
ra, con una lettera inviata ai 
presidenti delle commissioni 
Affari costituzionali e Bilan¬ 
cio e pe^ conoscenza a Per- 
tini. che le commissioni stes¬ 
se si riuniscano in seduta con¬ 
giunta. Nella lettera si affer¬ 
ma che il problema, « al di là 
delle implicazioni sindacali, 
pone problemi politici e di ri¬ 
forma che il Parlamento non 
può ignorare ». 

I primi interventi sul pro¬ 
getto Brodolini per lo Statuto 
dei lavoratori, svolti ieri alto 
commissione Lavoro dei Se¬ 


nato. confermano intanto i giu¬ 
dizi negìt: 1 . i già espressi ap 
pena il testo fu reso noto. In 
pratica solo il de Torelli si è 
espresso in senso favore) ole. 
mentre una serie di critiche è 
venuta dall'aclista Pozzar e 
dagli stessi senatori socialisti. 
St è lamentato in particolare 
il fatto che i! governo non ab¬ 
bia soluto tener conto del la- 
toro di elaborazione compiuto 
in questi mesi dalla commis¬ 
sione. e che sia giunto alto 


Confermato: 
aumenta 
il prezza 
delle sigarette 

L’aumento del prezzo delle 
sigarette « di lusso » sembra 
ormai cosa fatta. L'ufficiosa 
* ADN-Kronos * (agenzia so¬ 
cialista) ne parla infatti co¬ 
me di una decisione presa e 
che verrà comunicata e at¬ 
tuata nei prossimi giorni. 
L'agenzia afferma — per so¬ 
stenere che i! provvedimento 
è giusto — che un pacchetto 
di sigarette da 200-300 lire è 
tassato del 79 per cento (cioè 
per 158 e 236 lire), mentre 
un pacchetto da 400 lire è 
tassato < solo » per il 71.5 per 
cento (pari a 286 lire). 


Grave misura repressiva a Palermo 

Incriminati 
45 operai 
della Piaggio 

L’offensivo poliziesca si ispira alla stessa li¬ 
nea che ha consentito al gen. Giglio di mi¬ 
nacciare impunemente l’impiego dell’esercito 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 25 

Con una operazione tanto più 
grave perchè fatta scattare al¬ 
l'indomani della splendida vitto¬ 
ria operato, to Procura della 
Repubblica di Palermo ha in¬ 
criminato (su rapporto della po¬ 
lizia) 45 cantieristt della Piag¬ 
gio accusandoli di blocco ferro¬ 
viario. occupazione di stazione e 
interruzione di pubblico servizio 
per to clamorosa ma ordinata 
manifestazione di cui i tremila 
navalmeccanici erano stati pro¬ 
tagonisti il 4 giugno nel corso 
della dura vertenza che già da 
oltre due mesi ii opponeva al 
padrona. 

Con gli operai sono stati incri¬ 
minati anche undici studenti. Il 
giudice istruttore Berna — cui 
gli atti sono stati trasmessi 
stamane — dovrebbe procedere 
anche contro ignoti, per gli stes¬ 
si reati e per un non meglio pre¬ 
citato blocco stradale. 

Chiarissimo per chi scorra to 
elenco dei lavoratori colpiti, lo 
scopo Intimidatorio di questo en¬ 
nesimo capitolo della violenta 
offensiva antioperaia in atto a 


Palermo da molti mesi (appena 
sabato scorso erano stati col¬ 
piti da analoga denuncia 36 au¬ 
toferrotranvieri e gasisti per to 
occupazione del municipio effet¬ 
tua‘a ne) protestare contro il 
mancato pagamento dei salari). 

Quasi tutti i denunciati sono 
infatti delegati di reparto, mem¬ 
bri della Commissione interna, 
attivisti della FIOM e delia FIM. 
del PCI e del PSIUP. 

Si puntava insomma, con evi¬ 
denza palmare, a colpire (con 
quali effetti lo hanno poi detto 
tutti gli sviluppi della vertenza) 
11 gruppo dirigente del movimen¬ 
to ne) vano tentativo di intimi¬ 
dirlo e di piegarlo. 

E' in questa stessa linea che. 
proprio alla vigilia della vittoria 
su Piaggio, si era inserita la 
inaudita provocazione del co¬ 
mandante della piazza militare 
siciliana, quel generale Giglio 
che ha minacciato l'uso dello 
esercito per < stroncare * la lot¬ 
ta dei cantieristi; e che, malgra¬ 
do le cosi smaccate velleità poi- 
pista, il governo di centro-sini¬ 
stra non ha ancora destituito. 


9- f- P- 


Le dimissioni del Segretario del CIPE 


Preti è alle corde 
sul «caso» Ruffolo 

Sotto accusa i metodi del ministro - Assem¬ 
blea dell'ISPE e interventi autoritari di Preti 


Le dimissioni dall'incarico del 
dottor Giorgio Ruffolo rischiano 
di provocare — come ha di¬ 
chiarato fon Compagna, repuh 
bticano — « una non più con¬ 
trollabile reazione a catena ». 
Ruffolo dal 1963 era tl Segre¬ 
tario del Comitato per to pro¬ 
grammazione e — come osserva 
l’Etpresso in una nota che com 
parirà sul prossimo numero — 
« era riuscito bene o male a 
costruire le strutture della pro¬ 
grammazione in mezzo a mille 
ostilità e difficoltà » dimostran¬ 
dosi « uno dei funzionari più pre¬ 
parati che lo sgangherato Stato 
italiano avesse a disposizione » 
Era riuscito a andare d'accordo 
con La Malfa. Gioititi. Pierac- 
cini. Colombo (1 successivi mi 
mstri della Programmazione) 
ma con Preti le cose si erano 
messe male fin dall'inizio. 

Il ministro Preti ha metodi 
duceschi nell'esercizio del suo 
lavoro e lo ha dimostrato no 
minando un suo amico — Aili- 

3 ut — alto carica di Direttore 
ell'ISPE (Istituto studi della 
programmazione) in sostituzione 
di Bogliaccino, costretto preven¬ 
tivamente (un mese fa) alie di¬ 
missioni. Preti non ha nemme¬ 
no consultato Ruffolo su questa 
nomina; fatto grava dato cha 


l’ISPE è lo strumento princi¬ 
pale del CIPE (Comitato della 
programmazione) c Ruffolo a 
veva espresso in via ufficiosa 
parere sfavorevole sulla nomina 
di Ailique Quest'ultimo corret¬ 
tamente ha rifiutato a questo 
punto rincartai sembra, ma 
Ruffolo (ponendo giustamente 
una questione di metodo) ha 
mantenuto le dimissioni Quasi 
tutti i Comitati regionali della 
programmazione, a questo pun¬ 
to. si sono ribellati a Preti so¬ 
lidarizzando con Ruffolo mentre 
ieri mattina i dipendenti dello 
ISPE si sono riuniti in assem 
blea In appoggio a Ruffolo e 
cacciando dalla stanza il Capo 
di Gabinetto di Preti. Il mini 
atro — non smentendo i suoi 
metodi autoritari — ha imme¬ 
diatamente reagito minacciando 
di licenziamento I dipendenti 
ISPE. La questione sta diven¬ 
tando particolarmente delicata 
In relazione alle vicende che di¬ 
vidono il PSI (sia Ruffolo che 
Preti fanno parte di questo par 
ttto). Interrogazioni in materia 
sono state presentate dai depu¬ 
tati Scalfari (PSI) e Gunnella 
PRI). 

E' sintomatico cha nella vi¬ 
cenda il giornale confindustria¬ 
le 24 Ore abbia preso ieri le di¬ 
fese di Preti contro Ruffolo. 


presentazione del suo progetto 
con un ritardo che rende im¬ 
possibile rispettare la scaden¬ 
za del 1. lugl’o come data di 
inizio del d’battito in au-a Si 
è comunque convenuto di an¬ 
dare atant: con rapidità in un 
esame che comprenda sia la 
proposta governativa sia i 
progetti già esistenti de! PCI 
e del PSIUP. per consentire 
al Senato di cominciare il di¬ 
battito in aula almeno il 15 
luglio. 

Sul contenuto del progetto 
Brodolmi il compagno Bram¬ 
billa ci ha rilasciato una di¬ 
chiarazione. nella quale si af¬ 
ferma che tale progetto « ri¬ 
sulta gravemente limitativo 
dei diritti di libertà e di di¬ 
gnità del cittadino sul luogo 
di lavoro, circoscrivendo la 
normativa soltanto alla sfera 
del sindacato* (in contrasto 
con la sua stessa premessa). 
Per di più. « si propongono 
norme confuse e contradditto¬ 
rie. le quali limitano (‘autono¬ 
ma libertà di contrattazione e 
possibilità di intervento del 
sindacato, ia sottopongono a 
condizionamenti arretrati e at¬ 
tribuiscono all'ispettorato po¬ 
teri eccessivi e discrezionali. 
Dal campo di applicazione 
vengono poi esclusi i lavoratori 
delle piccole aziende industria¬ 
li. del commercio, dell'edilizia, 
dell'agricoltura. 

« Problemi capitali, quali 
l'esercizio del diritto di scio 
pero, della convocazione del¬ 
l'assemblea. del controllo me¬ 
dico. delle perquisizioni, della 
tutela contro !e rappresaglie 
padronali sono posti in ter¬ 
mini tali da lasciare ampio 
campo a iuteroretazioni equi¬ 
voche. naturalmente favore¬ 
voli al padronato èssenti let¬ 
teralmente dal disegno d" leg¬ 
ge sono infine alcune impor¬ 
tanti questioni che erano state 
indicate Invece nel testo coor¬ 
dinato della Commissione- il 
divieto di informazioni politi¬ 
che e sindacali sui lavoratori, 
l’obbligatorietà della commis 
sione interna, la tutela del la¬ 
voratore-studente to gestione 
delle attività sociali, pcc 

* Nei prossimi <riorn> - prò 
segue to dichiarazione di 
Brambilla - il dibattito rap 
presenterà un decisivo hancn 
di prova delia volontà politica 
e dell’ispirazione sociale dei 
vari gruppi del Senato e in 
particolare d' quelli legatt a' 
movimento dei lavoratori, al 
fine di fare emergere un nripn 
tamento unitario avanzato Non 
si tratta, evidentemente, di 
contrattare o di raggiungere 
un compromesso anche se ra¬ 
gionevole. poiché il compito 
del legislatore non può essere 
soltanto quello di tutelare i 
diritti inalienabili dol sinda¬ 
cato e il suo potere contrat¬ 
tuale, ma di fissare in modo 
preciso i doveri padronali nei 
confronti dei singoli lavora¬ 
tori e della collettività. Uno 
statuto dei diritti di libertà e 
dignità dei lavoratori deve es¬ 
sere uno strumento di reale po¬ 
tere e perciò di controllo e di 
limitazione degli interessi pri¬ 
vati del padronato ». 


Per un saggio 
sul Parini 

Il «Premio 
Debenedetti » 
a Raffaele 
Amaturo 

Nel pomeriggio dt Ieri, nella 
casa di Giacomo Debenedetti, ut 
via del Governo Vecchio, a Ro¬ 
ma. e stato assegnato tl premio 
intitolato al critico e scrittore 
scomparso nel gennaio del 1967 
La giuria composta da Maria 
Lut$a Astaldi. Luigi Baldaca. 
Niccolò Gallo. Lorenzo Mondo. 
Geno Pampaloni, Walter Pedul- 
là. Aurelio Roncaglia, Edoardo 
Sangumeti, Natalino Sapegno e 
Cesare Segre, ha deciso dt pre¬ 
miare Raffaele Amaturo per il 
suo libro « Congetture sulla Notte 
del Parini », edito da Einaudi. 
Raffaele Amaturo è alla sua 
prima opera. 

Il Premio Giacomo Debenedet¬ 
ti è alla sua prima edizione. 
Sarà assegnato il 25 giugno di 
ogni anno a un'opera di critica 
di argomento di letteratura ita¬ 
liana moderna, nell'intenzione di 
ricordare l'impegno di Giacomo 
Debenedetti come educatore e 
animatore delle giovani forze 
della cultura. 


Il sindaco 
di Venezia 


nell'URSS 


VENEZIA. 25 
I! sindaco di Venezia ing. Fa 
varetto Fisca è partito oggi da 
Venezia, in aereo, per l'Unione 
Sovietica Accompagnano il st» 
daco : 'assessore a) turiamo Pau- 
letti, I rappresentanti dell'azien¬ 
da di soggiorno, della « Bienna¬ 
le * • dell'associazione Itatto 
Urss. 
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La Democrazia cristiana alia vigilia del Congresso 

L’incertezza 
della sinistra 

Gli elementi interessanti di novità e le titubanze di fronte ai grandi 
provvedimenti di riforma richiesti dalla società italiana - In assenza di 
un chiaro confronto sui contenuti c’è il rischio di un approdo a soluzioni 
equivoche - «Vogliamo essere, ma non siamo, un partito moderno» 


I problemi attuali dei paesi soc ialisti alla luce dell’esperienza magiara 

La riforma economica in Ungheria 

Conversazione - intervisto con il compagno Nyers, mem bro dell'Ufficio politico del POSU - Che cos'è il « nuovo 
meccanismo » - Si rafforza o si smorza il carattere soci alista della società ? - La responsabilizzazione dei diri¬ 
genti a livello delle aziende - La questione della produttività e quella della distribuzione degli utili delle imprese 


La sinistra democristiana 
si presenterà al prossimo 
congresso nazionale suddivi¬ 
sa in tre liste e collocata a 
Moro da un * patto d’unita 
d azione ». che oggi appare 
prevalentemente dettato dal¬ 
l’esigenza di • colpire uni¬ 
ti » il fortilizio doroteo. Le 
assemblee precongressuali 
hanno assegnato alla sini¬ 
stra di Base, a ■ Forze nuo¬ 
ve » e alla ■ Nuova sinistra * 
circa il 23" » dei voti, con 
una ripetizione quasi esatta 
del risultato dell'ultimo con¬ 
gresso (in più. vi è natural¬ 
mente il peso deH’alleato 
moroteo). Il risultato non 
è certamente disprezzabile, 
ove si tenga conto delle 
condizioni in cui è stato rag¬ 
giunto — in mezzo alle accu¬ 
se lanciate dalla destra dei 
partito e amplificate dalla 
stampa borghese — e della 
particolarissima distribuzio¬ 
ne della forza organizzata 
della DC. prevalentemente 
accentrata nelle sacche clien¬ 
telar! del Mezzogiorno — 800 
mila iscritti (veri o presunti 
tali) su meno di un milione 
e 700 mila appartengono al¬ 
le regioni meridionali —. 
con scompensi anche molto 
forti da una provincia al¬ 
l’altra. Si pensi che nella so¬ 
la Sicilia è concentrato un 
ottavo dei * soci » democri¬ 
stiani. mentre, per esempio, 
il Piemonte ha meno iscritti 
dell'Abruzzo e federazioni- 
chiave come quelle di Tori¬ 
no e Genova hanno insieme 
meno iscritti di piccole pro¬ 
vince della Calabria o della 
Lucania 

La nuova istanza dei con¬ 
gressi regionali, nata per 
una iniziativa dei basisti ac¬ 
colta con prontezza da Pic¬ 
coli, non ha funzionato mi¬ 
nimamente come correttivo 
degli squilibri esistenti — nè 
avrebbe potuto —, e. d'altra 
parte, non ha neppure inco¬ 
raggiato un rimescolamento 
delle carte tra i gruppi che 
predominano in questa o 
quella provincia. E' servita 
solo come una ulteriore con¬ 
ta dei voti. E quanto alla di¬ 
stribuzione della forza delle 
varie correnti, se c’è un fat¬ 
to nuovo, questo riguarda la 
conquista della maggioranza 
relativa da parte delle liste 
di sinistra in Emilia, Lom¬ 
bardia e Piemonte. 

Il discorso congressuale 
della sinistra investe in pri¬ 
mo luogo la questione dei 
rapporti con i comunisti. Ciò 
che i basisti, nel loro con¬ 
vegno di Firenze dell’aprile 
scorso, hanno riassunto nel¬ 
la formula del « patto costi¬ 
tuzionale ». Che cosa signifi¬ 
ca questa formula? I diri¬ 
genti della sinistra di Base 
sono partiti da una constata¬ 
zione che era già presente 
nei loro interventi al con¬ 
gresso di Milano, dove De 



D O N A T 
CATTIN — 
La « politica 
del cambia¬ 
mento » 


Mita affermò che « una po¬ 
litica di rinnovamento ha bi¬ 
sogno di utilizzare in modo 
nuovo le forze esistenti a li¬ 
vello della società »: le isti¬ 
tuzioni — essi affermano — 
« non reggono più »; il cen¬ 
tro-sinistra « è m crisi ». Ma 
«Ila crisi del centro-sinistra 
non si risponde — precisa¬ 
no — < ubbidendo alla stes¬ 
sa logica di movimento che 
sì ebbe al momento della cri¬ 
si del centrismo , cioè pen¬ 
sando di allargare l'area di 
governo al PCI: la prospet¬ 
tiva è di ordine diverso ed 
i fondata su un nuovo pat¬ 
to cosfiticionale tra le fonie 
politiche — PC, altri partiti 
e PCI — per un r innovamen¬ 
to dello Stato democratico ». 
Ciò, dicono i basisti, non si¬ 
gnifica la sottoscrizione di 
un documento, ma l'accctta¬ 
zione della prospettiva di 
* un lungo processo ». 

Due mesi di vita politica 
aono stati punteggiati dalla 
polemica sulle indicazioni 
dei basisti. Non sono basta¬ 
ti i fulmini di Preti, di La 
Malfa, di Colombo: si è mos¬ 
so anche l'Ossen'afore roma¬ 
no, che ha cercato di dare 
al voto ricevuto dai parla¬ 
mentari de un carattere vin¬ 
colante sul piano dell'anti¬ 
comunismo. La replica ba¬ 
sista ai solenni ammonimen¬ 
ti di alcune rappresentanze 
dell'Oltretevere. è stata di¬ 
gnitosa: l’Osservatore non 
c'entra, hanno detto, e le sue 
prediche sono * vecchie e 
stantie ». A questo punto, 
però, il problema è di vrde- 
■ m c come ha camminato 


l'« lunazione » basata circa 
il patto costituzionale 

Le reazioni interne alla 
DC. intanto, sono state innu¬ 
merevoli. Anche Moro ha af¬ 
frontato il discorso sui temi 
del convegno di Firenze, lan¬ 
ciando la formula del • ri¬ 
torno alla Costituzione » Do- 
nat Cattin. leader della cor¬ 
rente di « Forze Nuove ». 
che raggruppa le formazioni 
sindacaliste e adiste del 
passato, insiste prevalente¬ 
mente sulla necessità di un 
* collegamento con tutte le 
forze sociali in movimento » 
(per le pensioni — dice — 
non sarebbe stato raggiunto 
nessun risultato senza la 
lotta) e giudica • insuffi¬ 
ciente la proposta del patto 
costituzionale. Secondo Do- 
nat Cattin, 1- alternatila CO¬ 



DE MITA — 
« Patto costi¬ 
tuzionale > e 
contenuti 


munista e sostanzialmente 
inaccettabile », ma occorre 
tenere presente la funzione 
del PCI come « rappresen¬ 
tanza popolare »; • siamo tut¬ 
ti costruttori dello Stato re¬ 
pubblicano — afferma — e 
della Costituzione da attua¬ 
re ». Il discorso della « Nuo¬ 
va sinistra » è aperto a que¬ 
sti problemi, ma ogni preci¬ 
sazione resta difficile, dato 
il carattere composito della 
corrente, frutto recentissimo 
di successive confluenze: 
Sullo proviene dai dorotei 
(e prima ancora dai basi¬ 
sti), Scalia da « Forze nuo¬ 
ve » e Curii dai fanfaniani. 

Il punto è però un altro, e 
riguarda essenzialmente i 
contenuti. Vi è stato il con¬ 
vegno dell’Istituto Gramsci 
e, anche successivamente, vi 
sono stati dibattiti di un cer¬ 
to interesse. A questo svi¬ 
luppo del discorso è man¬ 
calo tuttavia, da parte della 
Base, un contributo che fos¬ 
se nel concreto la testimo¬ 
nianza di un impegno nuovo 
sui problemi che vanno ma¬ 
turando. In questo senso non 
sono stati fatti passi avanti: 
si può dire, anzi, che vi è in 
tutto l’arco della sinistra 
democristiana una situazio¬ 
ne di incertezza. Ciò riguar¬ 
da le scelte da compiere al¬ 
l’interno del Parlamento nel 
senso di alcuni provvedimen¬ 
ti di riforma (le Regioni: la 
stessa questione del divor¬ 
zio, sulla quale la destra ten¬ 
ta un’operazione di ricatto 
nei confronti delle sinistre 
cattoliche); i problemi che 
sorgono da fatti sociali pro¬ 
fondi portati allo scoperto 
dalle lotte operaie e giovani¬ 
li: l’approfondimento di una 
tematica che respinga la ten¬ 
denza alla politica di repres¬ 
sione: il carattere di urgen¬ 
za di un indirizzo nuovo 
sulle questioni di politica 
estera. 

In assenza di un chiaro 
confronto sui contenuti — 
questa è una delle verità di 
questo congresso nazionale 
della DC —, anche il discor¬ 
so per una nuova maggio¬ 
ranza che non sia segnata 
dalla preponderanza dorotea 
(o che lo sia in misura mi¬ 
nore) rischia di approdare a 
soluzioni equivoche, se non 
proprio caratterizzate da una 
diversa spartizione del pote¬ 
re e dall’avvento alla dire- 
7.ione della DC di una gene¬ 
razione nuova. 

11 congresso deH'El’R sj 
celebra, in realtà, in una fa¬ 
se di crisi della strategia 
politica della DC. che — si¬ 
curamente — non potrà es¬ 
sere superata con un più o 
meno brillante e spregiudi¬ 
cato intervento congressua¬ 
le. Una certa linea riformi¬ 
sta vi giunge avendo perso 
molte delle sue penne, men¬ 
tre il pilastro dell'interclas¬ 
sismo mostra ormai la pro¬ 
fonda usura cui è stato sot¬ 
toposto. Alcune difficoltà pa¬ 
ventate dal gruppo dirigente 
de ( - In Chiesa ci abbando¬ 
na. il Quirinale ci incalza »), 
si presentano oggi attraver¬ 
so una caratterizzazione com¬ 
pletamente diversa. Esse non 
riguardano tanto, se voglia¬ 
mo, fatti « di vertice », ma 
sono la manifestazione di un 
moto profondo che coinvol¬ 
ge la società e le forze poli¬ 
tiche. E’ alla vigilia del con¬ 
gresso de che le ACL1 han¬ 
no annunciato la fine del 
vincolo elettorale che le le¬ 
gala allo «scudo crociato»; 
e lo stesso assistente eccle¬ 
siastico. monsignor Pagani, 
ha dovuto convenire che se 
gli aclisti si vogliono impe¬ 


gnare « a fare la verità sul 
mondo » debbono • per for¬ 
za rinunciare a uncoli pre¬ 
giudiziali e a sudditanze mt- 
bttrici ». Tra le decisioni del¬ 
le ACLI e l'espenenza del 
partito democristiano, è evi¬ 
dente — ed in alcuni casi è 
reso anche esplicito — un 
rapporto polemico, soprattut¬ 
to quando le ACLI sottoli¬ 
neano la loro scelta di sini¬ 
stra e classista e denunciano 
i limiti attuali di democra¬ 
zia e di partecipazione. 

In modo non ancora del 
tutto definito, nei fenomeni 
del dissenso cattolico, ma 
ancor più nelle decisioni del¬ 
le ACLI, emerge una sfidu¬ 
cia e una critica nei confron¬ 
ti delle possibilità di produr¬ 
re cambiamenti nella DC se¬ 
guendo il normale corso del¬ 
la logica interna e accettan¬ 
do certe regole del gioco. 
Ciò pone dei problemi innan¬ 
zitutto al gruppo dirigente 
della DC. E Piccoli ha cerca¬ 
to di affrontarli, qualche me¬ 
se fa. con piglio disciplina- 
re, ammonendo Donat Cattin 
e altri esponenti della cor¬ 
rente di « Forze nuove » che 
avevano deciso di aderire al- 
l’ACPOL, l’associazione cul- 
turale-politica alla quale ora 
si dedicherà Labor (il segre¬ 
tario della DC. disse lo stes¬ 
so Labor. si è creato un 
undicesimo comandamento: 
« Non avrai altro partito fuo¬ 
ri che me »). Poi alcune pun¬ 
te sono state smussate, e le 
sfumature possibiliste regi¬ 
strate successivamente fanno 
pensare a un tentativo di 
usare l'influenza della DC e 
le stesse leve governative 
in uno sforzo che tenda a 
condizionare il movimento. 

Quanto alle varie compo¬ 
nenti della sinistra, gli at¬ 
teggiamenti sull'iniziativa 
aclista mutano non solo da 
corrente a corrente, ma an¬ 
che all'interno di ogni sin¬ 
golo gruppo, tanto che * For¬ 
ze nuove », per esempio, 
ospita sia Donat Cattin (cioè 
il dirigente de che si sta de¬ 
dicando più assiduamente a 
mantenere i contatti con la 
maggioranza delle ACLI), 
sia il ministro Vittorino Co¬ 
lombo. che nell'opposizione 
alla linea di Labor ha gioca¬ 
to le sue carte, restando pe¬ 
rò stritolato nel congresso 
aclista di Milano 

La sfiducia nel « modo di 
essere della DC » (secondo 
una espressione ora corren¬ 
te) è abbastanza generale. 
Piccoli sicuramente ne do¬ 
vrà tenere conto, nell'af- 
frontare i temi a lui cari del- 
l’ideologizzazione della fun¬ 
zione del partito E' ben dif¬ 
ficile. tuttavia, uscire dalla 
contraddizione che indicava 
un delegato nel dibattito del¬ 
l’ultimo congresso: « Voglia¬ 
mo essere, ma non siamo, un 
partito moderno ». 

Candiano Falaschi 


«Mi gioco la testa che...» 



LONDRA — C'è gente pronta a giocarsi la 
testa per reclamizzare un prodotto. Michael 
Booty, agente pubblicitario, l’ha fatto, lette¬ 
ralmente, rischiando il suo capo sulla lunetta 
della celebre ghigliottina conservata al Mu¬ 
seo delle Cere: a questo punto tutto dipen¬ 
deva da una certa marca di colla, unico espe¬ 
diente che avrebbe trattenuto all'ultimo mo¬ 


mento la lama dallo scendere fino in fondo. 
La corda cui era sospesa la lama era infatti 
agganciata a due blocchi di metallo che 
avrebbero funzionato da intoppo e che erano 
tenuti insieme solo da questo famoso col¬ 
lante. E' andata bene: la colla ha retto e il 
collo s'è salvato. Michael Booty ne è uscito 
indenne, con una strana smorfia sul viso, però. 


Quando il «Giorno» vuole fare sensazione 

UN AMERICANO A MOSCA 

Una lettera di Adriano Guerra su un articolo di Anatole Shub, e una 
proposta per facilitare il lavoro di tutti i corrispondenti dall’estero 


Caro direttore. 

un lettore mi ha chiesto di | 
confermare o di smentire le 
sensazionali rivelazioni sulla 
vita degli stranieri residenti 
a Mosca pubblicate dal Gior¬ 
no il 15 giugno scorso a fir¬ 
ma Anatole Shub, un giorna¬ 
lista del Washington Post. «Ma 
e proprio i ero che a Mona 
n sono ixiluzzir.e. anzi ghetti, 
circondati da un alta siepe di 
filo spinato uve vivono cinta¬ 
ti e segregati quasi tutti i 
giornalisti ed i diplomatici 
stranieri' ». No, e falso, asso¬ 
lutamente falso Shub e il gior¬ 
nalista piu bugiardo dell anno 
e la sua descrizione del «cam¬ 
po » di Kutusoshi Prospieit 
fla ita di Mosca ove vivono 
molti giornalisti straniero è 
una pagina destinata sicura¬ 
mente ad apparire un giorno 
o l'altro iti una «antologia 
dell'antisoiietismo piu ere 
tino ». 

La tecnica è semplice■ si 
prende un dato reale (l eststen ■ 
za in questo caso di un quar¬ 
tiere dt Mosca ove vivono di¬ 
plomatici e giornalisti), si ca¬ 
ricano a dismisura alcuni par¬ 
ticolari ovvi i l'esistenza di po 
sti dt guardia per i miliziani 
di servizio presso le amba¬ 
sciate e le abitazioni dei di 
ptomatict) e poi si ricorre 
all'inventiva ptu folle, fino ad 
arrivare alla « alta siepe di filo 
spinato », agli « uomini della 
KGB nelle loro uniformi blu», 
ai « cortili illuminati a gior¬ 
no », al « locali di abitazione 
e uffici spesso perquisiti »... 
Chi lo ferma a questo punto 
Shub? Ecco che tl corta* è 


diventato un « arcui » e il Ku 
tusoski Bros pieci un fondale 
di Hollywood per le nuoi e 
avventure del giornalista muri 
ne. Il risultato è dt una comi 
cita irresistibile un film della 
serie 007 interpretalo da ter- 
ry Leuis. Ecco ad esempio 
l'episodio della « fuga dal pn 
mo circuì »• « Se lo straniero 
cerca di eludere la stiri eglian 
za prendendo un taxi — rac¬ 
conta il nostro — la KGB 
e pronta a fargli trai are uno 
dei suoi taci » Se invece tu 
con la sua macchina ecco «le 
automobili pronte a partire 
all inseguimento. che sono 
sempre in attesa a pochi pus 
Si fuori dal rei trito» 

I turisti stranieri che fati 
vano spesso a trovare un fan 
libero a Mosca sono dunque 
avvertiti, basta far saltare tu 
rete di filo spinato che arcua 
da il «campo», superate d un 
balzo il muro di cinta (fa 
cendo attenzione di notte ni ri 
/lettori/, ingannare con rapi 
da mossa « Vagente della KGB 
nella sua uniforme blu » ,rag¬ 
giungere la strada e gridare 
«Taxi, taxi»- subito un colon¬ 
nello dei servizi di sicurezza 
vi jMTtera al ristorante... 

La Mosca dt Shub assomt 
glia insomma ad uno degli ul 
timi « villaggi per sospetti viet 
cong », ancora nelle mani de 
marines nel Vietnam del Sud 
Perchè Shub appartiene al 
l'America det mannes: sul 
« Giorno » del 14 giugno, clen 
cando le colpe del sovietici, 
ai temi suggeritigli dagli altri 
(neo stalinismo, corsa al riar¬ 
mo, condanna dt Siniaski e 


Danieli ne ha aggiunto uno 
tutto suo, quello delle forni¬ 
ture di armi al Vietnam 
Shub non perdona in somma 
ai sol tetici gli aiuti al Vi et- 
rumi Questo c l'uomo Inutile 
seguirlo nelle sue rivelazioni 
« senza mezzi termini » — co¬ 
me dice il « Giorno » — del¬ 
la «reale situazione sovietica» 
j Certo nei suoi articoli ce 
‘ anche quah he elemento di ve 
rito non da oggi l antisovieti 
strio di professione trova ali 
I mento nelle insufficienze e ne 
gl i errori del socialismo. An¬ 
che l« Cinta» ha f/arluto da 
l proicsM agli scrittori, ha re- 
qolur mente in'ormato i letto 
i ri sulla i ita ultimale dell'Unto 
1 ne Sottctuu esprimendo cittì 
1 che e risene quando andava- 
! no espresse ma anche ricotto 
j sci menti positivi, quando ad 
5 esempio un film come Andre, 
Kubliov lenii a sottratto alia 
I tutela da burocrati o le sale 
, dei musei temwino aperte al¬ 
le mostre di Filonov, Falk, 
Tichler, Neisnevstnt. Cosi fa¬ 
remo anche m futuro. Ma con- 
torneremo anche a prendere 
posizione contro gli antisovle- 
ftct di professione, ì giornali¬ 
sti insamma che pretendono 
di difendere contemporanea¬ 
mente gli aggressori nel Viel 
nam e i « pittori difficili » di 
Mosca e che ingannano deli¬ 
beratamente i lettori. 

Come Shub, appunto, che 
ha trovato — chissà come e 
perchè — la strada del « Gior¬ 
no ». (Ma perchè, quelli del 
«Giorno», prima dt pubblica¬ 
re gli articoli di Shub, non 
hanno telefonato al loro corri¬ 


spondente a Mosca che vice 
nello stesso «campo» descrit¬ 
to dal giornalista americano 
e che quindi doi rebbe sape¬ 
re tutto sulle « siepi di filo 
spinato » 9 ). 

Un’ultima cosa su un tema 
questa tolta seno, vorrei dire 
a prof/ostto del lavoro dei 
giornalisti all’estero. Qui vi so 
no .sicuramente grosse que¬ 
stioni da affrontare II qua¬ 
dro e complesso Gli Stati Uni¬ 
ti continuano a negare il vi 
sto ai giornalisti comunisti, 
in Italia i giornalisti sovietici 
non possono circolare libera 
niente per la penisola (per 
andare da Roma a Bologna, 
a Venezia, Tonno occorrono 
permessi speciali la Sarde¬ 
gna e zona proibita). Per quei 
che riguarda l'Unione Soviet, 
ca è vero che per uscire da 
Mosca occorre uno speciale 
usto, e che vi sono tuttora 
numerose «citta chiuse» Iai 
materia non è regolata dalle 
associazioni nazionali dei gior¬ 
nalisti ma dal governi, con 
convenzioni vecchie, accordi 
« paritetici », che non ci aiuta¬ 
no certamente nel nostro la¬ 
voro. Perchè noi giornalisti 
non incominciamo ad affron¬ 
tare il problema nelle nostre 
sedi internazionali, al prossi¬ 
mo incontro di Budapest dei 
giornalisti europei, ad esem¬ 
pio? Per incominciare così a 
liberarci dalle « tutele » dei 
governi, e per rendere ancor 
piu difficile il lavoro ai bugiar¬ 
di come Shub. 

Adriano Guerra 

Matea, 25 giugno 


Dal nostro corrispondeste 

BUDAPEST, giugno 

Uf mechanizmus, cioè « nuo¬ 
vo meccanismo ». L espressio. 
ne, lanciata con l'avvio della 
riforma economica unghere¬ 
se, è ora divenuta di domi¬ 
nio pubblico e non c e discor 
so di dirigente politico od eco¬ 
nomico che non faccia ricor¬ 
so a tale definizione. Il mec 
coniamo — si dice nei circoli 
politici budapestim — comin¬ 
cia a funzionare. Il meccani 
smo. ribadiscono gli econo¬ 
misti, ha bisogno di control¬ 
li quotidiani. 

I dirigenti del POSU — 
cioè i promotori della rifor¬ 
ma economica — si rendono 
conto dell'importanza delie 
s per lenza ormai avviata da 
più di un anno e gli sforzi 
di direzione sono notevoli an¬ 
che a livello della propaganda 
e della informazione. Vi è un 
clima diverso nei rapporti 
con le masse. Un clima che 
si ritrova nelle colonne dei 
giornali, nei discorsi dei po¬ 
litici sui vari temi. Lo stesso 
Kadar. nelle settimane scor¬ 
se, ha discusso per ore ed 
ore con gli universitari dando 
vita ad un appassionato di¬ 
battito su tutti ì temi della 
società, quelli economici com¬ 
presi. Qualcosa — potremmo 
anzi dire: moiro — sta cam¬ 
biando nella società unghe¬ 
rese. 

Una verifica l'abbiamo avu¬ 
ta nel corso di una lunga 
conversazione con il compa¬ 
gno Ro/soe Nvers, memoro 
dell'Ufficio politico del POSU 
e deputato al Parlamento. I 
temi toccati: la riforma, la 
democrazia socialista, il 
COMECON. l'integrazione eco¬ 
nomica Nyers e l'esperto di 
tali problemi. Ha seguito pas 
so passo la vita economica 
magiara ed e uno dei dirigen¬ 
ti piu sensibili alla vasta pro¬ 
blematica della nuova econo¬ 
mia. 

Da tipografo 
a economista 

E 1 stato recentiemente In 
Italia, delegato dal POSU ad 
assistere ai lavori del nostro 
congresso nazionale di Bolo¬ 
gna. Il sim intervento, come 
si ricorderà, fu m gran parte 
dedicato all'analisi delle que¬ 
stioni economiche e alla real¬ 
ta dell'Ungheria socialista. 
Nyers. operaio tipografo, ini 
zio la sua attività politica nel 
movimento operaio nel 1938. 
Dopo la Liberazione fu segre¬ 
tario della Federazione di Ki 
spesr del Partito socialdemo¬ 
cratico e membro del consi¬ 
glio nazionale. Nel 1948, do¬ 
po l'unificazione tra socialde¬ 
mocratici e comunisti, fu elet¬ 
to membro del Comitato Cen¬ 
trale dei Partito dei Lavora¬ 
tori ungheresi. Nel luglio 1956 
fu nominato ministro della 
Industria alimentare e il 6 
novembre commissario gover¬ 
nativo per gli approvvigiona¬ 
menti. Dal maggio 1957 al 
gennaio I960 è stato presiden¬ 
te della Associazione Naziona¬ 
le delle Cooperative e dal '60 
al '65 e stato ministro delle 
Finanze. 

Incontriamo Nyers nella se¬ 
de del Comitato Centrale che 
si affaccia sul Danubio ac¬ 
canto al ponte che unisce Bu¬ 
da e Pest alla magnifica iso¬ 
la Margherita. 

« La riforma — dice Nyers 
— ha obiettivi a varia sca¬ 
denza, ma già s» possono dare 
(e prime nalulaziont Vediamo 
gli effetti politici che si so¬ 
no registrati in questo primo 
arco di tempo. Due anni fa, 
infatti, il problema del nuo¬ 
vo meccanismo era per tutti 
noi un interrogati! o. Ci si 
chiedeva: la riforma manter¬ 
rà inalterato lo sviluppi eco¬ 
nomico, oppure il prezzo del¬ 
la riforma sara un rallenta¬ 
mento — sia pure transitorio, 
ma radicale — del ritmo dt 
im remento 9 ». 

« Oggi e piu che evidente 
che abbiamo consertato la 
continuila dello sviluppo sen¬ 
za recedere minimamente nei 
provvedimenti di riforma 
Siamo così riusciti a porta¬ 
re il ritmo di incremento det 
reddito nazionale, nel IHtiK, al 
5’». Il risultato non e spet¬ 
tacolare, ma nelle attuali con¬ 
dizioni e un dato soddisfacen¬ 
te che non rimane di molto 
dietro alle medie degli anni 
che vanno dal IH50 al 1967, 
cioè del 5.7'o. Certo il nostro 
obiettivo e quello di ac i ite¬ 
rare il ritmo dt incremento, 
ma non all improvviso. Condi¬ 
zioni decisive per un succe s 
so in tal senso sono una piu 
efficace utilizzazione delle for¬ 
ze produttne e il migliora¬ 
mento delle nostre capacita 
dt concorrenza sul mercato 
mondiale Tutto ciò. però, non 
sarà facile da realizzare ». 

Uno dei problemi che piti 
spesso vengono sollevati in 
Ungheria ed altrove — fac¬ 
ciamo notare a Nyers — è co¬ 
stituirò dal fatto che si vuol 
sapere se la riforma raffor¬ 
za o smorza il carattere so¬ 
cialista della società magiara 
e della economia popolare. 
« Lo riforma — dice Nyers — 
toma a vantaggio del sociali¬ 
smo Il collegamento organi 
co tra progettazione centrale 
e meccanismo dt mercato nel¬ 
le nostre condizioni — e cioè 
con la prevalenza di forme di 
proprietà socialiste — non so¬ 
lo non smorta, ma, al contra¬ 
rio, rafforza gli aspetti socia¬ 
listi. Ciò può sembrare sor¬ 
prendente se la valutazione 
viene fatta con le nostre idee 
di venti anni fa. Dirò di pii: 


il collegamento organico tra 
progettazione e meccanismo 
avvicina molto di piu gli 
obiett'it dt politica economi¬ 
ca alle concezioni e agli sfor¬ 
zi degli operai e dei dirigen¬ 
ti Non hanno quindi ragio¬ 
ne coloro i qualt affermano 
che noi avremmo resuscitato 
le leggt del valore e il mecca¬ 
nismo del mercato mtro- 
ducendoh di contrabbando 
nel socialismo. Il mercato, la 
compravendita e tl denaro so¬ 
no sempre esistiti nell'econo¬ 
mia soi'ialista. Solo che tale 
esistenza era non conseguen¬ 
te alle necessita. Il sistema 
di programmazione centrale 
di venti anni fa non prende¬ 
va atto delle categorie del va¬ 
lore e progettava indipenden¬ 
temente dagli effetti del mer¬ 
cato Erano tnvece gli effetti 
del mercato che, m molti ca¬ 
st, ostacolavano la realizza¬ 
zione del piano centrale ». 

« Ora — prosegue Nyers — 
noi prendiamo atto del fat¬ 
to che U mercato e le leggi 
del calore esercitano t loro 
effetti e in certi cast segna¬ 
lano molto bene i limiti del¬ 
la realtà per la progettazione 
centrale. Riusciamo così a sta¬ 
bilire un rapporto nuovo e a 
creare, nello stesso tempo, un 
piu forte stimolo per lo svi¬ 
luppo tecnico e per una piu 
adeguata distribuzione det 
redditi in rapporto al lavoro. 
Tutte queste tendenze, quindi, 
rafforzano il carattere socia¬ 
lista della società ». 

Nyers prosegue ricordando 
che non tutte le scelte posso¬ 
no essere considerate positi¬ 
ve e soddisfacenti e che. quin¬ 
di, uno dei compiti della po¬ 
litica del POSU e anche quei 
io di andare alla ricerca degli 
errori per rendere poi « piu 
socialisti » ì rapporti e le for¬ 
me di produzione. Di fronte 
al partito, quindi, si trovano 
compiti e problemi immensi. 
Come reagiscono, ad esempio, 
ì vasti strati di opinione pub¬ 
blica dinanzi alle riforme at¬ 
tuare nell’ambito del sistema 
socialista? Nyers risponde ri¬ 
levando che « solo in una cer¬ 
chia ristretta — compresa 
una piccola parte dt intellet¬ 
tuali — possiamo trovare del¬ 
le posizioni tese a dimostra¬ 
re che il cambiamento radi¬ 
cale di certe istituzioni abi¬ 
tuali scuoterebbe, nel contem¬ 
po, anche la fiducia nel socia¬ 
lismo e genererebbe scettici¬ 
smo per il futuro. Tali posi¬ 
zioni si manifestano partico¬ 
larmente tra coloro i quali si 
erano impegnati a fondo, nel¬ 
le lotte sociali del passato, a 
favore del socialismo, ma 
nello stesso tempo, avevano 
attribuito m modo fortemen¬ 
te utopistico l’esigenza di una 
perfezione astratta al nuovo 
ordine. Erano cioè divenuti 
propensi a considerare ogni 
istituzione del socialismo co¬ 
me valida in eterno, per prin¬ 
cipio, limitando la sostanza 
dello sviluppo al perfeziona¬ 
mento di forme già esistenti. 
E se poi nella pratica viene 
fuori qualche problema dt 
maggiore portata t portatori 
di tali posizioni attribuiscono 
ogni cosa unilateralmente alla 
arretratezza della coscienza 
degli uomini. Ebbene, io de¬ 
vo dire che la grande mag¬ 
gioranza delle masse lavora¬ 
trici non la pensa così. Le 
masse giudicano favorevol¬ 
mente tl socialismo, lo costrui¬ 
scono e lo difendono. Nello 
stesso tempo registrano m 
modo realistico t problemi del 
mondo e non considerano im¬ 
mutabili le istituzioni esisten¬ 
ti In tal senso il nostro par¬ 
tito fa propria la concezione 
delle masse », 


L’autonomia 

aziendale 


Nyers passa poi ad esami¬ 
nare lo sviluppo che si è avu¬ 
to negli ultimi tempi e che 
ha dimostrato come l'autono¬ 
mia aziendale abbia permes. 
so. a tutto il settore indu¬ 
striale, di compiere seri pas¬ 
si m avanti. Nyers e ottimista 
in tal senso. « Abbiamo sco¬ 
perto — egli dice — che le 
aziende l'anno avanti anche 
senza ricevere i piani dall'al¬ 
to e che non e necessario, 
quindi, obbligare le direzioni 
al rispetto degli indici del 
piano ». 

Lo scopo è evidente: il 
nuovo meccanismo punta al¬ 
la responsabilizzazione in lo¬ 
co dei dirigenti e, come sot¬ 
tolinea Nyers, nelle nuove 
condizioni di lavoro non è 
giusto che sia « qualcuno in 
alto » a rispondere del lavo¬ 
ro perche ora le aziende «so¬ 
no responsabili non solo per 
la realizzazione, ma anche per 
la progettazione e per i pia¬ 
ni futuri » Non si può co¬ 
munque parlare ancora di 
« efficienza economica » « La 
riforma — prosegue Nyers — 
ha cambiato gran parte dei 
mezzi di produzione ed ha 
creato nuon rapportt di spese 
nella gestione aztenda’e, per 
cui nel primo anno gli utili 
di azienda non hanno una ba¬ 
se reale di confronto E' pe¬ 
rò un fatto che nel 1968 non 
abbiamo avuto imprese in de¬ 
ficit Va tuttavia detto che al¬ 
cune aziende hanno potuto 
far quadrare i loro bilanci 
con l'aiuto sociale e cioè con 
dotazioni statali, complemen¬ 
ti di prezzi e riduzioni di im 
poste. E' quindi inevitabile 
che lo Stato, tn futuro, spin¬ 
ga le aziende — anche rtdu- 
cendo gli aiuti finanziari — a 
lavorare in modo pi*» prodot¬ 
ta. o ». 

Qui la discussione tocca 
uno del punti ohiave, a no¬ 


stro parere, della situazione 
economica ungherese, U prò 
biema della produttiva 

« Consideriamo la prodotti 
rifa — dice Nyers — buona 
solo in una parte delle azien 
de Riteniamo imece che m 
molte fabbriche la produtti 
vita e bassa e la situazione, 
quindi, è accet f abile solo tem¬ 
poraneamente Vi sono, :*r; 
ne. imprese dote i livelli dt 
produttività sono senza usa 
re mezzi termini, basa E' 
quindi più che naturale che 
noi sollecitiamo un incremen¬ 
to » 

Ma accanto ai problema 
della produttività c'e quello 
della attività de.le aziende a 
della gara economica tra i va¬ 
ri settori della produzione. 
Nyers riconosce che m tale 
campo si sono avuti successi 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda l'economia e la con¬ 
correnza perche si è avuto un 
incremento della produzio¬ 
ne e perché sono stati ridot¬ 
ti quei profitti ingiustificati 
e — come sottolinea Nyera 
— « immorali ». in quanto pro¬ 
venienti da una produzione 
che il commercio non e capa¬ 
ce di vendere o. nel migliore 
dei casi, riesce a vendere sot¬ 
to costo all'estero o all'inter¬ 
no. Quindi si auspica — dice 
Nyers — un controllo sul 
mercato proprio per combat¬ 
tere posizioni di anarchia che 
andrebbero ad intralciare la 
razionalizzazione economica. 


Concorrenza 
e salari 


Il problema della concor¬ 
renza tra aziende e un tema 
obbligato. Nyers ricorda che 
« in certi casi vi sono aziende 
che godono ancora di un di¬ 
ritto di monopolio ingiustifi¬ 
cato che impoltronisce t diri¬ 
genti e mette i consumatori 
alla merce delle aziende E' 
per tale motivo che questi 
problemi dovranno essere ri¬ 
solti al più presto ». 

Anche il problema dei sala¬ 
ri è stato modificato dal nuo¬ 
vo meccanismo. « Sei vecchio 
sistema di direzione — preci¬ 
sa Nyers — erano i ministe¬ 
ri che assegnavano i salari, 
mentre oggi gli stipendi di¬ 
pendono dal rendimento pro¬ 
duttivo e commerciale deile 
aziende. Cosa anemia in¬ 
fatti nel passato 9 I lavorato¬ 
ri attendevano dallo Stato lo 
elevamento del tenore di to¬ 
ta; oggi tnvece devono com- 
prenaere che sono loro — 
come collettivo di persone che 
operano nella stessa azienda 
— che devono conquistare, 
sul fronte del lavoro, l’eleva¬ 
mento del tenore di vita Ta¬ 
le principio e stato realizza 

10 efficacemente anche nel 
campo della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. Le decisioni 
di riduzione prese nel 1968 — 
da 48 ore a 44 — sono sta¬ 
te adottate non m seguito a 
condizioni poste dallo Stato, 
ma sulla base di precise va¬ 
lutazioni a livello aziendale ». 

Nyers, dopo aver messo in 
evidenza l'imporranza del la¬ 
voro delle brigate socialiste 
si occupa, in particolare, del 
sistema dei prezzi rilevando 
che ì cambiamenti verificatisi 
hanno creato, m alcuni caai, 
degli squilibri che devono es¬ 
sere eliminati. 

Altro problema di grande 
interesse, quello della distri¬ 
buzione degli utili aziendali. 
Se ne discute da tempo ui 
Ungheria e non mancano le 
punte polemiche. Nyers ricor¬ 
da, a tal proposito, che in ba¬ 
se alla norma della spartizio¬ 
ne degli utili « si può inte¬ 
grare per il I5 r „ il fondo sa 
tarlale complessivo degli ope¬ 
rai, per il 50' c quello dei di 
ngenti medi c per TUO , quel¬ 
lo dei dirigenti massimi Mol 
ti — dice Nyers — non con¬ 
cordano con il tatto che u 
sia un rinvino cosi vasto nel¬ 
la partecipatone dei singoli 
strati. E qui dei o dire che 
le proporzioni presentano e’ 
fettnamente differenze ecces¬ 
sive Ma ciò ai i iene anche 
perche nel contempo le pro¬ 
porzioni salariali ò ono ecces¬ 
sivamente .'imitate » 

« I dirigenti medi — prose¬ 
gue Nyers — ricevono solo 

11 50' e in piu di salano di 
quanto vengu pagato agli ope¬ 
rai medi, i dirigenti superio¬ 
ri — direttore, ingegnere ca¬ 
po ecc. — guadagnano m me¬ 
dia il doppio del salano di 
un operaio La situazione, 
quindi, e questa, le propor¬ 
zioni salariali sono eccessiva¬ 
mente ristrette, mentre sono 
eccessi! amente differenziate 
le proporzioni della porteci 
pozione agli utili Sono pure 
ristrette, quindi, le proporzio- 
ni dei redditi complessivi. A 
mio parere sarebbe probabil¬ 
mente giusto assegnare ai di¬ 
rigenti superiori un reddito 
di circa quattro volte di quel¬ 
lo degli operai medi. La so¬ 
cietà co*) retribuirebbe ut 
modo giusto la differenza di 
preparazione, di responsabili- 
tà e la tensione nervosa che 
il Unvro direzionale compor¬ 
ta. E' comunque giusta l'opi¬ 
nione espressa da una par¬ 
te degli operai secondo cui 
non si devono adottare le 
stesse proporzioni nel saUzno- 
base e nella ripartizione de¬ 
gli utili. Organismi statali e 
sindacati si stanno occupando 
della questione. Ma dal pun¬ 
to dì vista morale devo sot¬ 
tolineare la validità del fat¬ 
to che slmili dibattiti si sal¬ 
pano in Ungheria liberami 
te ed apertamente ». 

Carlo Bonodottl 
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ALLA VIGILIA DEI RINNOVI CONTRATTUALI PER 5 M1UON1 DI LAVORATORI 


FORTE RIPRESA DELLE LOTTE OPERAIE 


l'Unità / |ira« 26 fittone 1*69 


In Lombardia, in Sicilia, in Puglia, in Tosca¬ 
na scioperi e occupazioni • Astensione pro¬ 
vinciale a Iucca - Continua lo scontro alla 
FIAT • E' cominciata l'« estate calda » 


Ancor» una potente ondata di lotte m tutta Italia II con¬ 
gresso della CGIL si è appena concluso a Livorno e i lavoratori 
ne hanno tirato le ai uste conclusioni* sviluppare e potenziare 
le lotte unitarie, portare avanti una strategia articolata, inizia¬ 
tive diverse di scontro che vanno dallo sciopero alla occupazio¬ 
ne. dalle azioni di categoria a quelle di intere province. Obiet¬ 
tivo: non dare tregua ai padroni e — là dove piti apertamente 
ai compromette in favore della linea confindustriale — al go¬ 
verno e alle sue filiali « industriali ». 

Parlando al Congresso di Livorno un dirigente sindacale ha 
detto dalla tribuna: « La famosa scadenza di autunno m realtà 
è già cominciata e l'estate che ci aspetta sarà certo molto 
calda ». I lavoratori non smentiscono questa facile profezia. 

Alla FIAT stanno continuando quegli scioperi di reparto e 
di linea che fanno letteralmente perdere la testa ad Agnelli e 
al dottor Bono, incapaci a contenere con i tradizionali stru¬ 
menti del bastone repressivo e della carota paternalistica la 
spinta operaia per i salari e per diritti e poteri di controllo 
che avanza sempre più prepotente. Il governo si trova alle 
prese con la grande agitaziose degli statali, mentre continua 
la battaglia dei ricercatori del CNR che hanno occupato la 
sede e che pongono avanzate rivendicazioni non solo di remune¬ 
razione, occupazione e diritti ma anche di riforma strutturale 
di tutto il settore della ricerca. 

Occupata dagli impiegati in sciopero la sede romana del- 
1TSNPAS (e si pone anche qui tutto il grande problema di 
una seria riforma degli enti previdenziali). Tessili e metalmec¬ 
canici sono in sciopero a Lucca e oggi tutta la provincia si 
fermerà In appoggio alla loro lotta per l’occupazione e per il 
asiano. 

Azioni articolate con momenti di generalizzazione dello 
acontro si hanno alia Piaggio di Pisa e di Pontedera. Sempre a 
Lucca sono intanto occupati il cotonificio Oliva <proprietà del 
presidente della Confindustria Costa) e la Letizi metalmec¬ 
canica. 

I braccianti di Bari sono In sciopero per 72 ore da ieri: 
chiedono il controllo del collocamento, tema drammatico In 
una zona in cui la media di giornate di lavoro all'anno per i 
braccianti è di 100-120. La geografia della lotta è vasta: a La 
Spezia sono in agitazione gli operai dei cantieri Muggiano che 
riducono il lavoro e sono minacciati di chiusura. A Torino è 
occupato il Consiglio provinciale dai consiglieri della sinistra 
per assicurare il lavoro agli operai del CVS vittime di Felice 
Riva: a Milano sono in lotta gli operai della Dalmine. 

Da oggi entrano in sciopero i lavoratori delle Imposte di 
consumo e delle Acque e bevande gassate. A Palermo sono 
sempre in agitazione i lavoratori dell'ESPI; a Trapani da 12 
giorni è in atto l’azione al bacini di carenaggio. Da domani 
scioperano in Toscana tutti gli appalti ENEL per entrare nel¬ 
l’Ente. Da quattro giorni scioperano i tessili della Culi di 
Palermo. A Temi è occupata la Tagliavento e Maneggili contro 
la smobilitazione minacciata. 

E' un lungo elenco, un campione significativo dello scontro 
in atto dalle Alpi alla Sicilia: protagonista la classe operaia; 
guida, i sindacati uniti. 


Piaggiai in lotta da tre giorni a Pontedera e Pisa 

Non si abbassa più la testa 
e la fabbrica resta deserta 

Come è nata la battaglia di 5.500 metalmeccanici -1 perchè delta « ripresa » * Le 
rivendicazioni: delegati di linea, di reparto, collettiva e 50.000 lire di premio ferie 


Dal Mitro iiriata 

PONTEDERA. 25 
Da tre giorni 5 500 piaggi- 
tti delle due fabbriche di Fon- 
teiera e Pisa sono in lotta, 
dopo un primo sciopero di 20 
ore si è passati tùia azione 
articolata rivendicando i dele¬ 
gati di linea e un premio fané 
di 50.000 lire decisa in assem¬ 
blea dagli operai e dai sta¬ 


te da padroni che avevano 
cercato dt fare di Pontede¬ 
ra il loro regno, il loro feu¬ 
do privato. 

Bene: l'era del « regno del¬ 
la vespa » è finita. 

Dicono gli operai • non è ta¬ 
cite entrare in fabbrica e poi 
uscire per un'ora. Quando si 
arriva al momento di lasciare 
il reparto a tutti batte il 
cuore; ci si guarda intorno 


vnn,.a v • — —- . . . . __ 

dacati Per un'ora ogni turno e con Io sguardo ci si capisce 


sospende il lavoro; verso la 
fine della settimana si passerà 
a due ore. Venerdì infine sì 
svolgerà a Pontedera una gran¬ 
de manifestazione popolare. 
Questo tipo di lotta, difficile 
da portare avanti, dà il segno 
della combattività, delta • ri¬ 
presa » di questa classe ope¬ 
raia tartassata spietatamen- 


ol voto. Quando qualcuno ab¬ 
bassa la testa vuol dire che 
retta lì. che ha paura, che 
vìnce il padrone. 

Questa volta nessuno ab¬ 
bassa la testa. Il padrone non 
vtnee, non passa, la fabbrica 
resta deserta. Perchè? Perchè 
i « piaggiati » sono passati al¬ 
l'offensiva? Perchè per anni 


Verso un nuovo sciopero 
nozionule dei braccianti 


I braccianti si preparano ad 
un nuovo sciopero nazionale, 
sviluppando intanto astensioni 
aziendali, comunali e provin¬ 
ciali. l-o hanno deciso la Feder- 
braccianti-CGIL e la UISBA 
U1L che hanno anche proposto 


sioni sindacali provinciali e co¬ 
munali per l’occupazione, con¬ 
trattazione aziendale, giusta 
causa, orano a 42 ore setti¬ 
manali. diritti sindacali. 

Per ciò che riguarda la ver¬ 
tenza col governo i due sinda- 


alla F1SBA CISL un incontro cali hanno sottolineato l’esigen 


comune per decidere lo sviluppo 
dell’azione. 

I due sindacati, in un comu¬ 
nicato congiunto, hanno ribadito 
le mendicaziom dei braccianti: 
forti aumenti salariali, commis- 


za di iniziative di lotta che spin¬ 
gano i ministri ad uscire dal 
loro inspiega bile silenzio specie 
per i problemi del collocamento, 
della previdenza e dell’occupa¬ 
zione. 


la presa di coscienza dei dipendenti del Consiglio nazionale delle ricerche 

ABBIAMO IMPAR ATO DAGLI OPERAI 

Da diciotto giorni impiegati, ricercatori e tecnici occupano la sede centrale romana del CNR • « I nostri problemi 
sono la 'paga', le sperequazioni, le discriminazioni » - Preliminare ad ogni ristrutturazione è la democrazia di base 



Consiglio nazional* dolio ricerche: un enorme striscione campeggia davanti all'ingrasso centrale; ogni mattina viene ag¬ 
giornata la data dell'occupaziona. 


.. Lo sciopero?, roba da ope¬ 
rai,., di politica poi nemmeno 
parlarne. Lo iK-iisavano e lo di¬ 
cevano in molti, lino a qualche 
mese fa. l’or 1 enei dio di Avola 
aloini compagni tentarono una 
protesta: affissero nel grande 
atrio ritagli dell’ * Unito »; ma, 
con sollecitudine, furono strap¬ 
pati Le lotte al Consiglio na/io 
pale delle ricerche erano riser¬ 
vate ai ricercatori ai borsisti: 
« tose da intellettuali di smisti a. 
imbrigliati nella moda della con¬ 
testazione... », 

Adesso stanno tutti 11 dentro, 
nella sede occupata di piazzale 
delle Scienze, a discutere, gior¬ 
no dopo giorno nuniL in assem 
bica. Parlano tra di loro, si con¬ 
frontano nelle idee politiche, di¬ 
scutono, polemizzano, cementano 
pella lotta Lumia della lot¬ 
ta. L’occupazione della se 
de romana del CNR e giunta 
al suo diciottesimo giorno: una 
occupazione organizzata Imo allo 
scrupolo. Piccoetti agli ingiessi 
(24 ore su 24), [lerfetto Oidinc 
all'interno, nelle sale e nei cor 
rido!, ogni giorno un nuovo più 
grande striscione sulla facciata, 
e soprattutto costante rapporto 
con l'esterno, con la starnila alla 
quale inviano un quotidiano det¬ 
tagliato bollettino sugli ultimi 
«viluppi delle « trattative », sulle 
decisioni scaturite dall’assem¬ 
blea . 

Avevano cominciato con una 
aeric di incertezze, con li peri¬ 
colo di una involuzione corpora 
tivistica: l’occupazione era sta¬ 
ta promossa dal personale am 
imnistrativo da quelle centinaia 
di impiegati, di ruolo e non di 
ruolo tradizionalmente legati al 
mito della carriera, flH'idenliH- 
ca/ione con I' « azienda ». e quin¬ 
di tradizionalmente meno batta¬ 
glieri. politicamente e sindacal¬ 
mente. 

Ed ecco che l'agMazione — 
•Ua quale hanno subito aderito 
ricercatori, «munti, borsisti, 


tecnici — pone tra gli obiettivi 
prioritari la nomina del presi¬ 
dente (il cui mandato è scaduto 
da alcuni niesii, la democratiz 
zaziimc al vertice, la distrihuzio 
ne dei fondi per interessi sociali 
accanto a quelli più strettamente 
rivendicativi: diritto d’assem¬ 
blea. diritti sindacali, equipara¬ 
zione normativa c giuridica del 
personale. 

Ma in uno det primi incontri 
con gli occupanti, tra una bat¬ 
tuta v l'altra sulle funzioni e 1 
compiti della ricerca, sulla ge 
nerica necessità di ristrutturare 
l'enle di renderlo più « efficien 
te», qualcuno dice: «la nostra, 
però, o soprattutto una lotta di 
lavoratori, ì nostri problemi so¬ 
no simili a quelli degli operai: 
sono la "pagala precarietà 
del rapporto, le sperequazioni, le 


Convegno PCI su: 
condizione 
operaia e 
industria tessile 


Per iniziativa della Commn 
alone per il lavoro di massa 
della direzione del PCI. il 19 20 
luglio si terrà, a Schio, un 
convegno nazionale sul tema: 
< I comunisti, la condizione 
operaia e t problemi della ri 
strutturazione dello sviluppo del 
l’industria tessile ». 

Al convegno saranno invitati 
rappresentanze operaie delle 
maggiori fabbriche, deli'artigia- 
nato e di lavoranti a domicilio 
opinanti nel set loro, dirigenti 
delle sezioni e delle federazioni 
de! Partito dirottamente ìntores 
sale. 


discriminazioni e perché no, la 
alienazione: quasi sempre non 
sappiamo la rotio né il frutto del 
nostro lavoro, o quello che fa il 
collega del tavolo accanto ». Ini¬ 
zia nelle assemblee, nei gruppi 
rii studio, con rigore, un coscien¬ 
te lavoro di elaborazione collet¬ 
tiva. Si vengono evidenziando 
lentamente le contraddizioni del 
« tecnico » (impiegato o ricer¬ 
catore); si acquista o si allarga 
la coscienza della sua subordina¬ 
zione, della sua esclusione dal 
processo produttivo decisionale e 
contemporaneamente della sua 
mistificazione. Non sono ì primi, 
non sono soli: c'é stata la lotta 
alla SNAM progetti, l’occupazio 
ne al LIGB di Napoli, mentre 
sono bloccati i laboratori del 
(’NEN; poi l’Associazione nazia 
naie ricercatori proclama lo scio 
pero ad oltranza e la ClìIL-scuo- 
ia dichiara il suo pieno appog 
gin alla lotta. 

(Hi obicttivi degli occupanti si 
precisano e si caratterizzano an 
che come risposta alle manovre 
c ai tentativi di strumentalizza¬ 
zione che della lotta fanno i 
« gruppi di potere deU’Knte ». 

li ministro lami icclla a concio 
Mone di un incontro propone 
maggior autonomia al CNR: «il 
che. attualmente — rispondono ì 
lavoratori — significa dare più 
potere ai già potentissimi catte¬ 
dratici dei Comitati e del Consi¬ 
glio di presidenza ». 

Dopo la prima settimana di 
occupazione l'assemblea approva 
all'unanimità un documento nel 
quale si dice: « Coscienti del 
latto che ogni presa di posizione 
in termini di ruolo del CNR, dt 
politica della scienza, di struttu¬ 
ra e finalità della ricerca si ri¬ 
solverebbe di fatto in un appog¬ 
gio dato all'imo all’altro gruppo 
politico e di potere, rifiutiamo di 
lasciarci invischiare in onesto 
fi po di ìopu'n... e poniamo quali 
unta e concreti obiettici delia 
occupazione: " la fine delle spe¬ 


requazioni esistenti fra il perso¬ 
nale amministrativo e scirnti/i- 
co tecnico, la tutela dei diritti 
sindacali, il diritto di assem 
bica " ». K' bene ribadire però 

— ci viene precisalo da alcuni 
occupanti — che tale impostazio¬ 
ne scaturisce dalla coscienza che 
solo dopo aver ristrutturato l'en¬ 
te alla base, potranno essere 
affrontati ì più generali proble¬ 
mi della sua politica. Prelimina¬ 
re cioè a qualsiasi discorso — 
dicono gli occupanti — è supe¬ 
rare il disagio in cui versano 
i lavoratori. Raggiungere questi 
obiettivi — strumenti di ricom¬ 
posizione unitaria dei lavoratori 

— significa superare In struttura 
buroc ratica e autoritaria dell'en 
te, la sua formale classiflcazio 
ne e frantumazione eli compiti, 
msomma, la sua mancanza di 
democrazia. 

Non è semplice parlare della 
attuale condizione del personale: 
c certo clic nel l’N’R m tutta Ita¬ 
lia sono impegnati oltre 2.000 la¬ 
voratori fra ricercatori, ammi¬ 
nistrativi, tecnici, cd è certo che 
accanto al rapporto di lavoro a 
ruolo e a quello a contratto, esi¬ 
ste una serie di altri non me 
glio identificati rapporti, come 
è certo che le funzioni per molti 
lavoratori si confondono: animi 
mitrativi che in realtà fanno i 
tecnici e ricercatori o tecnici 
che svolgono un lavoro ammini¬ 
strativo. Sui borsisti poi il di¬ 
scorso è particolare: loro più 
degli altri subiscono il ricatto 
della « direzione », 

Una delle fondamentali esigen¬ 
ze é quella di unificare il tratta 
mento giuridico ed economico 
adottando contratti di tipi» C-l 
(per laureati) e (’-2 (per gli ese 
olitivi), sia per il personale da 
assumere che per quello in ser- 
vizio, tenendo presente che da 
oltre sei anni l'organico ammi¬ 
nistrativo è fermo 

Francesca Raspini 


Contro un licenziamento-rappresaglia 

Anche quelli della SNIA 
sono tornati a scioperare 

Compatta e ferma reazione al sopruso padronale - Provocazioni 
preordinate per colpire i lavoratori più combattivi 


sono stati fermi? Perchè solo 
avanguardie combattive lascia¬ 
vano la fabbrica durante gli 
scioperi? 

Le risposte a queste doman¬ 
de non solo fanno capire come 
è nata la nuova battaglia dei 
5 500 metalmeccanici ai Pon¬ 
tedera e Pisa; indicano la 
strada da seguire anche nel 
futuro, per battere il padrone. 

Qui alla Piaggio entrano in 
gioco aspetti di fondo della 
lotta operaia, si va al nodo 
del rapporto fra lotte azien¬ 
dali, lotte per conquistare po¬ 
tere all'interno della fabbrica, 
battaglie più generali per su¬ 
perare la attuale condizione 
operaia. 

E' in questo nesso stretto 
ed essenziale fra tre momen¬ 
ti di battaglia che vanno ri¬ 
cercati i motivi della « ripre¬ 
sa ». Altrimenti non si può 
capire perchè nel 1962 c’è una 
esplosione di collera operaia 
e di tutta una città con 70 
giorni di sciopero, perchè net 
1965-66 non si riesce a rea¬ 
gire a quasi 1500 licenziamenti 
che decapitano i quadri diri¬ 
genti ed attivi della FlOM, 
che escludono dalla fabbrica i 
quadri del nostro Partito, per¬ 
chè esplode la lotta quando 
ci si batte contro le gabbie 
e per le pensioni, perchè ora 
si arriva di nuovo ad una 
grande battaglia aziendale. 

I licenziamenti della fine 
del '65 inizio '66 prendono al¬ 
la sprovvista i metalmecca 
nici: il processo di ristruttu¬ 
razione avviene quando si cre¬ 
deva che la fabbrica della 
« Vespa » rappresentasse una 
oasi di tranquillità. Piccole « 
medie aziende della zona era¬ 
no crollate, la crisi faceva 
seguito al * boom »: alla Piag¬ 
gio invece non si muoveva 
niente, improvvisamente, la 
operazione « ristrutturazione- 
licenziamenti-aumento dello 
sfruttamento » scattò. Reagì la 
città, la popolazione intera: a 
migliaia marciarono da Pon¬ 
tedera a Pisa. Ma alla lotta 
mancava un termine essen¬ 
ziale: non era nata nella fab¬ 
brica, nei reparti, alle « co¬ 
ierie ». 

Poi si ha il cambio della 
guardia: entra Agnelli, con un 
nuovo gruppo dirigente. Si 
cerca dt instaurare nuovi rap¬ 
porti con la città, con la am¬ 
ministrazione comunale. Nel 
giro dì alcuni anni si ricomin¬ 
cia ad assumere. Il paternali¬ 
smo entra in fabbrica, questa 
volta gli operai non si fanno 
prendere alla sprovvista. Die¬ 
tro il volto « bonario » del neo- 
capitalista sta ancora un pia¬ 
no di ristrutturazione. La 
« Vespa » non è più il centro 
vitale della produzione: arri¬ 
va il « Ciao », arriva un pic¬ 
colo trattore agricolo in gra¬ 
do di passare fra i filari. 

E con questa ristrutturazio¬ 
ne salgono spaventosamente t 
ritmi di lavoro raggiungendo 
limiti di insopportabilità, men¬ 
tre i salari restano quelli 
di sempre, di fame, la « for¬ 
bice » come si dice in gergo 
si allarga: la condizione ai 
sfruttato finn all’osso diviene 
il marchio del <t piaggista ». 

Nei reparti si apre la di¬ 
scussione. i nuovi entrati por¬ 
tano la loro volontà di lotta, 
tresca, non intaccata da anni 
ed anni durissimi di batta¬ 
glie vinte e perse La fabbri¬ 
ca viene analizzata, smontala 
pezzo per pezzo si può dire, 
per vedere non solo come di¬ 
fendersi ma anche come at¬ 
taccare; si avanzano rivendi¬ 
cazioni alla direzione, fra cui 
quella relativa al premio di 
produzione Ci si prepara alta 
lotta aziendale. Mentre è m 
piedi la trattativa tutti i la¬ 
voratori italiani scendono in 
sciopero per le pensioni * è 
il momento di legare stretta¬ 
mente In condizione all'inter¬ 
no della fabbrica a questo 
problema di fondo della so¬ 
fà italiana l piaggisti <t in¬ 
tuiscono i > questa realta e pas¬ 
sano allo sciopero. Sarà un 
grande successo 

Potere in fabbrica, per de¬ 
cìdere, per non diventare • ro¬ 
telle » di un ingranaggio: da 
qui la rivendicazione del dele¬ 
gati di linea, di reparto, col¬ 
lettiva. Possibilità — che II 
padrone deve pagare — dt 
vivere in modo diverso: Oa 
qui la rivendicazione del pre¬ 
mio di 5 0 000 lire per le ferie. 

Alessandro Cardulli 


Nuovo sciopero 
(quattro giorni) 
negli ospedali 
psichiatrici 

Un nuovo sciopero di 4 gior¬ 
ni dei dipendenti degli ospeda¬ 
li psichiatrici si svolgerà dal 
1° luglio. La decisione è stata 
presa da CGIL. CISL c UIL 
all’indomani dello sciopero pie¬ 
namente riuscito del 12 e 13 
giugno, I sindacati hanno de¬ 
nunciato l'insensibilità degli or¬ 
gani governativi ad attuare le 
provv irienze di cui alla legge 
stralcio e m particolare sullo 
aumento e la qualificazione del 
personale di assistenza; sulla 
ristrutturazione dei servizi: sul 
fondo nazionale con contributo 
dello Stato per la creazione di 
nume strutture psichiatriche 
decentrate: sul rinnovo strut¬ 
tili* di diagnosi e cure. 


In lotto per 72 ora 
i lavoratori termali 

E‘ iniziato ieri uno sciopero 
nazionale unitario di 72 ore 
dei 15.000 dipendenti dalle 
aziende termali dell’Intersind 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Lo sciopero, provocato dal¬ 
la pretesa dell’Intersind e 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale di ottenere la ri¬ 
nuncia ad alcune importanti e 
qualificanti richieste e sulla 
base di controproposte di au¬ 
menti salariali irrisori, re¬ 
gistra la adesione totale dei 
lavoratori. 

Le richieste, avanzate uni¬ 
tariamente dai sindacati, ri¬ 
guardano consistenti aumenti 
salariali, la settimana lavo¬ 
rativa di 40 ore. la maggio- 
razione dello straordinario, 
gli aumenti periodici di anzia - 
nità. la parificazione norma¬ 
tiva operai-impiegati, la ga¬ 
ranzia deU'anzianità 


MILANO. 25. 

Grande giornata di lotta alla 
SNIA Viscosa Lo stabilimento 
di Varedo. alle porte di Milano, 
è stato bloccato dallo sciopero 
compatto delle maestranze del 
grande complesso chimico. I tre¬ 
mila e cinquecento operai e im¬ 
piegati delia SNIA Viscosa sono 
scesi in lotta per protestare con¬ 
tro il licenziamento di un atti¬ 
vista sindacale della F1LCEA 
CGIL. Nessuno da ieri sera, col 
turno delle 22 è entrato in fab¬ 
brica. salvo alcuni tecnici che 
devono salvaguardare l’incolu¬ 
mità degli impianti. 

CGIL e CISL hanno procla¬ 
mato unitariamente la lotta im¬ 
mediatamente dopo che la dire¬ 
zione del monopolio ha comu¬ 
nicato che la sospensione di 
tre giorni comminata a un ope¬ 
raio noto come attivista s.nda- 
cale della CGIL, e ritenuto re¬ 
sponsabile di un acceso diver¬ 
bio accaduto in fabbrica con 
un altro dipendente su questioni 
politico-sindacali, è stata tra¬ 
sformata in licenziamento. A 
nessuno infatti è sfuggita la 
vera natura dell'incidente ca¬ 
pitato in fabbrica: la immis¬ 
sione improvvisa nei reparti 
« avanzati » sindacalmente della 
SNIA di personale di fiducia 
della direzione, con le provoca¬ 
zioni. le intimidazioni che da 


questi quotidianamente proven¬ 
gono. avrebbe finito certamen¬ 
te con lofi ri re alla direzione 
un pretesto per intervenire e 
sbarazzarsi in una maniera o 
nell'altra degli elementi che le 
erano di fastidio. Così è capi¬ 
tato all'attivista della CGIL. 

Stavolta però la direzione del 
monopolio non ha potuto agire 
impunemente e si è trovata di 
fronte alla reazione decisa de¬ 
gli operai. Anche la SNIA Vi¬ 
scosa. la fabbrica < sicura » è 
saltata. Anche alla SNIA dove 
da anni non si sciooerava piu, 
dove il paternalismo, il ricatto 
individuale, le mafie che si ce¬ 
lano dietro certo sindacalismo, 
parevano aver definitivamente 
ingabbiato la combattività ope¬ 
raia. si e ritrovata la forza e 
la unità necessarie per com¬ 
battere contro il padrone. 

Lo sciopero è terminato sta¬ 
sera. è durato 24 ore, i pic¬ 
chetti foltissimi sono rimasti per 
tutto il giorno davanti ai can¬ 
celli. con loro i sindacalisti 
della CGIL e della CISL. Da¬ 
vanti alla fabbrica si parla 
della ritrovata unità, della pro¬ 
va meravigliosa che oggi è sta¬ 
ta data, si parla già del futuro 
di lotta che sta davanti agli 
operai. Il vecchio « ordine » è 
stato spazzato via anche dalla 
SNIA. 


)i fronte alla 


carenza del governo 


Iniziativa PCI 
per io sviluppo 
delle lotte 
nelle compagne 


S: è riunita la sezione agra¬ 
na dei PCI per un esame dei 
la situazione esistente nelle 
campagne italiane, m relazio¬ 
ne allo sviluppo delle lotte d: 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori agricoli e del Movimen¬ 
to delle conferente agrarie per 
il lavoro e le trasformaaioni e 
per i piani zonali di valoriz¬ 
zazione agncola. In questo 
quadro la sezione agraria ha 
deciso di portare avanti nel 
Parlamento e nel Paese, oppor¬ 
tune iniziative per far fronte 
alla grave carenza governati¬ 
va nei riguardi degli enti di 
sviluppo (che dal prossimo 30 
giugno saranno privi di finan¬ 
ziamenti, anche per l'ordinaria 
amministrazionei*. oer impor 
re una riforma democratica 
del collocamento in agricoltu¬ 
ra e soluzioni riformai riei p*r 
i contratti agrari: per ottenere 
che il Parlamento sia investi 
to dei problemi attuali della 
polìtica comunitaria e del Pla¬ 
no Mansholt. 

La legge governativa sul Fon¬ 
do di solidarietà non rico¬ 
nosce ai contadini l'mdenniz- 
zo diretto e tempestivo per la 
perdita dei frutti pendenti e 
delle giornate di lavoro, e per 
gli strumenti andati distrutti; 
disperde i fondi stanziati per 
compiti che dovrebbero essere 
oggetto di altre leggi, come 
il ripristino delle opere di bo¬ 
nifica montana, le ricostru¬ 
zioni e le riparazioni delle ope¬ 
re pubbliche di bonifica; non 
concentra i benefici sulle 
aziende coltivatrici dirette, 
cioè su quelle che non han¬ 
no la possibilità economica d: 
ricostruire le attrezzature oon 
i propri mezzi e riparare 1 
danni subiti. 

La legge governativa sulla 
montagna non è altro che 11 
rifmanziamento di alcune par¬ 
ti della vecchia e fallita legge 
991. 


IMI 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea-dei Partecipanti del 25 giugno 1969 

H Af? «Lussa al ** a ^ - — ~ ~ - fi— — ■ * - ■ - ---— * .. , «et .1 _ (ila ^ 9 — 


U 25 giugno al è «volta ■ doma, sotto la praskfen- 
za dell’aw. Stefano Sfglienti. .l'Assemblea del Par* 
.teclpantl al capitala dell'istituto Mobiliar» Italiano 
(IMI) par l'msBlons del bilancio a del rendiconto 
economico del XXXVII esercizio. 

La Relaziona del Consiglio di Amministrazione, 
letta dall’aw. Slglientl, offra un quadro panoramico 
dell'attività differenziata nella quale l'istituto é oggi 
Impegnato, sia in Italia che all'estero. 

Oltre alla fondamentale azione di credito a medio 
a a lungo termina e alle partecipazioni Industriali, 
l'Istituto è venuto .gradualmente estendendo le propria 
Iniziative, per lo più acquisendo partecipazioni in so* 
cletà specializzate, in settori* di rilevante importanza 
per lo sviluppo della economia Italiana, quali; quello 
finanziario specializzato (collocamento di valori mo¬ 
biliari, fondi di investimento, leasing, finanziarie re¬ 
gionali di' avlluppo, ecc.); quello delle infrastruttura 
autostradali, viaria urbane a commerciali; quello dei* 
eervizi di consulenza a di ricerca; quello turìstico. 

Nel campo finanziario Intemazionale, TIMI, avvalen¬ 
dosi dello note esperienza acquisite fin dal dopoguerra 
e- della numerosa relazioni stabilito con lo principali 
banche estere, è venuto allargando la sua attività 
— aia direttamente che tramite le consociato estere. 

Dopo aver illustrato alcuni problemi significativi 
dell'attuale fase di sviluppo economico, la Relaziono 
passa ad un esame dell'attività dell'IMI nel decorso 
esercizio: essa è stata assai soddisfacente speda 
considerando la rallentata dinamica degli Investimenti 
Industriali e gli elevati livelli operativi già raggiunti 
dall’Istituto. 

Le domande di finanziamento pervenute sono stata 
pari a L. 976 miliardi con un aumento del 44,1% ri¬ 
spetto all’esercizio precedente. 

Le operazioni stipulato si sono ragguagliato a 
!.. 581 miliardi (+ 7.4%) a se si considera anche 
l'attività del « Credito. Navale - Sezione Autonoma del- 
l’IMI -, il loro ammontare si eleva a L. 628 miliardi. 

Secondo una ripartizione per grandi categorie, 
L 382 miliardi hanno riguardato finanziamenti per 
Investimenti, L. 150 miliardi finanziamenti per forni¬ 
ture all'estero, L. 14 miliardi crediti finanziari al Paesi 
In via di sviluppo, L 35 miliardi operazioni a favore di 
non residenti. 

Per quanto riguarda I finanziamenti per Incesti- 
menti, le Industrie hanno ricevuto L. 273 miliardi, re¬ 
gistrando rispetto all'esercizio precedente un aumento 
del 38% e una maggiora diversificazione distributiva, 

I servizi L. 109 miliardi. 

Sotto il profilo della ripartizione territoriale, S da 
rilevare — sempre per le operazioni stipulate — che 

II 23,6% dei finanziamenti per investimenti è stato 
assorbito dall'Italia nord-occidentale; il 36% dall’Italia 
nord-orientale a centrale; Il 40,4% dall'Italia meridio¬ 
nale a insulare, con un importo pari a L. 155 miliardi 


— tat nuovo massimo nell’attività dell’Istituto a fa¬ 
vore del processo di Industrializzazione e sviluppo 
economico del Mezzogiorno. Di tale Importo, L. 124 
miliardi rappresentano operazioni a tasso agevolato a 
fronte delle quali sono stati presentati dalle aziende 
programmi di investimenti per L. 222 miliardi e di 
incremento di occupazione per circa n. 8.500 unità. 

I finanziamenti per-fornitura italiane all'estero sti¬ 
pulati hanno superato del 29% fi corrispondente va¬ 
lore dell’esercizio precedente. 

Le operazioni in essere al 31 marzo 1969 — escluse 
la partecipazioni — ammontavano a L. 2.695 miliardi 
con un incremento nell'esercizio di L. 362 miliardi, pari 
ai 15,5% che rappresenta il tasso annuo più elevato 
degli ultimi sei esercizi. 

Sotto l'aspetto qualitativo, un fatto di rilievo Inter¬ 
venuto nell'esercizio ò costituito dall'attribuzione al¬ 
l'Istituto da parte dello Stato, con Legge 25 ottobre 
1968 n. 1089, della gestione di un fondo rotativo di 
L 100 miliardi per la ricerca applicata. A fine maggio 
u.9. erano pervenute domande relative a progetti di 
ricerca dal costo complessivo di circa L. 350 miliardi. 
Questo incarico mentre consente all'Istituto di raffor¬ 
zare I propri contatti con la parte più avanzata e di¬ 
namica dell'industria italiana, pone al medesimo deli¬ 
cati a complessi problemi data la novità del campo 
di intervento e di alcune delle previste forme di at¬ 
tuazione dell'intervento stesso. 

Per quanto riguarda le fonti di provvista, la situa¬ 
zione di liquidità del mercato ha consentito all'Istituto 
un facile collocamento di obbligazioni, per un importo 
di L. 363 miliardi. Sensibilmente superiore è stata, 
rispetto all'esercizio precedente, la provvista sui mer¬ 
cati esteri, che si è ragguagliata a un controvalore di 
L. 54 miliardi (contro L 33 miliardi}. 

Al 31 marzo 1969 le obbligazioni in circolazione am¬ 
montavano a L 1.996 miliardi mentre I prestiti e le 
obbligazioni In Valuta estera erano saliti a L. 148 
miliardi. 

H « Credito Navale • Seziona Autonoma dell'IMI » 
ha continuato a sviluppare, nel -corso del suo settima 
esercizio, la propria attività, stipulando operazioni 
per L. 46 miliardi e raggiungendo un ammontare dì 
finanziamenti in essere pari a L 219 miliardi. 

La Relazione espone Infine lo stato patrimoniale 
ed 11 conto economico dell'Istituto dai quali risulta 
che gli utili sono stati pari a L. 7.462 milioni di cui 
Il Consiglio di Amministrazione ha proposto di as¬ 
segnare L. 4.993 milioni alla riserva statutaria a 
L. 2.400 milioni al Partecipanti (pari a un dividendo 
de||’8%-sul capitale versato). 

• Dopo la lettura della Relazione-del Collegio Sinda¬ 
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato al¬ 
l'unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra¬ 
zione e del Collegio Sindacale, deliberando in con¬ 
formità alle proposte del Consiglio. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

(XXXVII 


BILANCIO AL 31 MARZO 1969 

esercizio) 


ATTIVO 


Partecipanti: loro debito In cento es¬ 
pilala . 

Titoli • disponibilità liquido ... 

Mutui • crediti divani ‘In Uro o In 
valuta estera ........ 

Anticipazioni attivo ad altra operazio¬ 
ni In Uro e In valute estero k . 

Debitori per fidejusstonl . . . , ■ 

Scarti rateizzati ... . , , , , 

Ratei attivi a risconti del passivo . . 

Partito vario ., 


L. 70.000.000.000 

a 2S7.207J32.003 

» 2.596.435.439.837 

• 57.772.609 950 

a 17.488 695.865 

a 29.7*8.891.101 

a 48.257.888 805 

> " 2 895.926 683 

L. 3.0W.8M.784434 


Confi (Tonfino • partito di plrot 
Impegni, titoli od affetti. In casse 

• presso terzi .a 1.296 581.802.387 

Gestioni speciali a fiduciario . . . ■ • 539.539.033.8S6 

TOTALE GENERALI i. 4J9T.aM.W477 


PASSIVO 

Capitalo sottoscritto » , ( a , , 

Riservo ,,,,,,,,, 

Obbligazioni In lire e In valuta estera 
Obbligazioni di cui al Fondo spedalo 
Legga 11.3 1965 n. 123 - ... 

Prestiti a debiti vari In Uro e In 
valuta estero ........ 

Fldejusslonl 

Rato) passivi a risconti dell’attivo . 
Partite vario 

Saldo.utili dell’esercizio , , . , 


Centi d’ordine « partito di gire: 
Impegni, titoli ed effetti di proprietà 
e di terzi . . . , , ^ . 

Gestioni speciali a fiduciarie , . 


t. 100.000 000 000 

a 121.4t9.499.7C3 

■ 1.909.525.282.085 

• 95.000.000.000 

• 738.557.871,936 

a 17.486 895.865 

• 75 367 395 709 

■ 4.783 986 502 

a 7.462 052.534 

L. 3JM.M4.7MA34 


1.298 5Sf .802 387 
539 539 033 656 


TOTALE GENERALE L. 4.807.M5.E20JTT 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1869 


RENDITE 

Interessi sul mutui. L 115.440 201 .ME 

Interessi sul conti co r rent i a titoli 

di proprietà.. 12.204.M5.M7 


L 1tS.M4JM.m 


SPESE 

Speso generali ,,,,,, 
Imposto a tasso ...... 

Interessi allo obbligazioni • • 
Ammortamenti ...... 


8atdo utili 


L. 5 935 099 320 
• 7 452 939 873 

■ 102 599 934 463 

a 2.194 870 543 

L. 11I.1U.844.1M 
a 7 .462.052.534 

X. 1MJMJM.7» 












r 


/ giovedì 26 giugno 1969 


PAG. 5 / attualità 


Continua l'ostinato silenzio del governo sulle smaccate implicazioni politiche dello scandalo 

ALTRO POLIZIOTTO - CHIAVE TIRATO IN BALLO 


Meciani sepolto vicino a Ermanno 



VIAREGGIO — Il pianto disperato della signora Meciani sulla bara del marito. 


(Telefoto) 


Confermata l’inchiesta 
sul racket dei quadri 

Tre nuovi mandati di cattura spiccati dal giudice ? — Sequestrate le 
liste dei giocatori nella bisca — Interrogata a Rebibbia la Naccarato 
Una poltrona vacante di vicecapo della polizia 


ALLARME IN OLANDA 


Catastrofe Razionile 
l'insetticida ad Reno 


Altri tre mandati d cattura 
.sarebbero stati firmati d il giu 
dice Alibrandi die conduce !a 
inchiesta sulle bieche prò’ere 
dai poliziotti. Gli acculati --a 
rebbero un sottufficiale del Li 
PS. un biscazziere e una don 
na. forse quella Franca T m 
dicata come intima amica del 
vice questore incarcerato Vi 
re. e alla quale nei giorni scor 
si 1 finanzieri hanno sequestra 
to un libretto di risparmio con 
tredici milioni. Si dice inoltre 
che la giovane abbia ammesso 
di aver ricevuto iti regalo dal 
l'ex capo della Mobile romana 
parecchi gioielli di notev ole 
valore. 

La notizia della probabile- 
emissione di nuovi mandali di 
cattura (oltre ai 17 già «pie 
cati) si è sparsa in seguito 
alla consegna di un ennesimo 


Senza soluzione il caso Lavorini 


rapporto della Finanza al giu 
(in Fia 1 altro nel dossier \i 
anche le liste dei frequen 
t it >ri ibituali della bisca di 
eia FI inuma \ecchia. -.eque 
'trite tu-'la -te".» casa da gto 
co In quo-te b-te si dice 
\ i sono ì noni, dei personaggi 
pu in vi'ta delia Rmn i beilo 
Iii'Oinmi u erano centinaia di 
persone che sape\ ino dote po 
t<r giocare tranquillamente di 
azzardo 

\ Pai i/zo di Giustizia è sta 
to ine iu- confeimato ebe e in 
torso uni inchiesta sul traffi 
co e rit qu r iato \nzi st e 
app < so ,1 1 ale mie -ul si re 
zi,ri c iu li indagini sono 
londotU dal guidili \ t,itone 
li ri ma’tma età sc-nibr Co clu 
1 inchn s'o fi t-.se 'tota .no 
c at l noi' ì l’ioi in a geni roli 
i il eli il h gali di ! qu» -1 co di 
Reggio Calobi a Satinilo il 
quale tu i Rimili 'im-' hi p o 
clamalo di <"iu a dispisi/io 
ne della maRi-ti atm a |h - d 
nul et dei qu idt ' tu avuto 
un mcont.o un il pi >, maini» 
•generale pi» ss,) Li ( ir-t» d ip 
pelli), Guariu-ra Piu taidi jH-ro 
la notizia e stata sm» unta 1. 
d altra patte non s| vedi |x-r 



ora c’è anche un cadavere in più 

Anche la madre del ragazzo al cimitero: « Per me era innocente » - 146 giorni di indagini solo 
per sfornare decine di versioni - Le responsabilità degli inquirenti e la necessità di una inchiesta 


Dal nostro inviato 

MAREGGIO. 2.5. 

Adolfo Meciani ha compiu¬ 
to l’ultimo viaggio. E’ ritor¬ 
nato nella sua Viareggio se¬ 
guito dalla moglie e dai suoi 
amici più intimi. La salma 
è stata sepolta nel pomerig¬ 
gio di oggi nel cimitero co¬ 
munale poco distante da dove 
riposano, dall’ll marzo scor¬ 
so. le spoglie del piccolo Er¬ 
manno Lavorini, la prima \it 
lima di questa tragica e mi¬ 
steriosa vicenda. 

Stamani poco dopo le 11.39 
la salma di Adolfo Meciani. 
già composta nella bara col 


La neve blocca 
ì passi alpini 

GINEVRA, 2.5. 

Catene per gli automobilisti 
che vogliano attraversare i va¬ 
lichi alpini al confine svizzero, 
circa 20 lentimetri di neve han¬ 
no bloccato il San Gottardo e al 
tie pa<si impananti. 

In tutta I Europa occidentale, 
del resto non aveva mai fatto 
tanto freddo da molto tempo, di 
questa stagione, a Parigi la tem 
ceratura non toccava livelli com 
bassi dal IMO. nevicate e toni 
porah hanno tempestato li 
Francia meridionale e la Ger 
mania 

Intorno a Bru\cl’es ’’a >- a 
notte ha piovuto tanto che I » i- 
tostrada per Inver-a e mo-i vil¬ 
laggi intorno alla capitai,- -, > 
no rimasti allagati per d.verse 
ore. 



( nntlnua sull Italia e sul 
Mrdlifnant»i il ipoiu dilli I 
«III- e delle basse pressioni | 
senza che ne le prime ne le 
seconde riescano a prende- I 
re il sopravvento | 

Di questa situazione fan¬ 
no le spese soptaittilto li I 
regioni dell Italia setienirlo- | 
nate e. In minor misma 
limile dellliiha rinlralr I 
Mi lineile loealila il tempo | 
rimane orientato verso la 
variabili!.» I 

In particolare si dovreo | 
br registrare un aumento 
della nuvolosità con possi I 
bilitu di piovasilil spaisi a | 
cominciare dalle nSinnl 
nord - neeiriemali a causa I 
dell arrivo di un arra di | 
maltempo proveniente dal¬ 
la trancia, tulio queslo do- I 
vrehbe Interessare I Italia | 
setientrlonale solo margi¬ 
nalmente per em leve». I 
tuale peggioramento do- I 
crebbe e«ere di breve du¬ 
rali , , I 

Su tutte le altre regioni | 
Italiane si avranno condi¬ 
zioni prevalenti di tempo I 
buono, salvo annuvolamenti | 


locali 


Sirio | 


vestito da sposo, è stata con¬ 
segnata ai familiari, alla mo¬ 
glie Marcella, al figlio Ales¬ 
sandro. Pochi minuti prima 
il collegio dei periti settori — 
composto dai professori Do¬ 
menici, Selli, Palagi e Ro¬ 
manelli — aveva ultimato la 
autopsia. La morte dell'uoico. 
accusato senza prove dell’oc 
cultamento del cadavere di 
Ermanno Lavorini è stata 
causata da un collasso car¬ 
diocircolatorio I periti però 
dovevano svolgere una com 
piessa sene di accertamenti 
a ritroso nel tempo e soprat¬ 
tutto relativi alle circostanze 
dell’impiccagione Quanto tem¬ 
po è rimasto appeso il Mecia- 
m. per esempio, al rudimen¬ 
tale cappio formato con le 
strisce del lenzuolo'’ Quali so¬ 
no state le cure pi arcategli 
al centro clinico del carcere’’ 
E queste cure potevano essere 
diverse e piu efficaci? 

Solo nel pomeriggio, verso 
le 16. l’auto funebre sulla qua¬ 
le avevano preso posto la mo 
gite e la sorella del Meciani, 
Elisabetta, ha lasciato l’obito 
rio dell’ospedale Santa Chia¬ 
ra, dove per quarantasette 
giorni Meciani era rimasto in 
coma e ha [aggiunto il cimi 
teio di \ lareggin 

L’na piccola folla attendeva 
le spoglie dell uomo che ha 
chiuso tosi tragicamente la 
stia e-iistenza Dinante il rito 
fuochi e Marcella, scossa da 
un pianto convulso e sorretta 
dai parenti, ha gridato dispe 
ratamente » E’ innocente, il 
mio Messandio deve sapere 
i lie h inno ucciso suo padre » 
Poi alle IH la baia con un cu 
scino di rose su cui era scritto 
« La tua Lelia >. e stata calata 
nella fossa 

Nel cimitero c’eta anche Lu 
eia Broglia, la madre di Er¬ 
manno La donna avvicinata 
dai giornalisti ha dotto « Il 
Meciani per me e innocente 
e non lo dico ora clic c morto, 
1 ho detto fin da quando lo 
fermarono la prima volta ». 

Due vittime. Ermanno Lavo¬ 
rio] c Adolfo Meciani. Che co 
sa ora. dopo Ufi giorni di in 
dagmi frenetiche quanto incori 
eludenti, c rimasto nelle mani 
del giudice? I>e confessioni di i 
tre ragazzi di pineta, ciascuno 
dei quali resta ancorato all ul 
tima de’le rispettive versioni- 
la tredicesima per Marco Bal- 
ciis-.cn l’ottava per Andrea 
Benedetti la '('sta (o la setti 
ma) per Rodolfo Della Latta. 
hmi una piova oggettiva un 
indizio manna una «soffia 
ta » mento di nien’o 

Sn’o una serie di « confes- 
s em » sempre agg ornate E 1 
.acconti di questi ragazzi che 
nessun maestro di scuola eie 
m ntare avrebbe preso in con 
s'dera/ione proprio per la Io 
r.» £w\rtije lld Mffiu 2»LcH£ in 
vece pr, se per oro colato dal 
colonnello De Julio, l'invc-stl 
eu'Oie il q lale il pomeriggio 
del 19 aprile srorsc ebbe la 
fretta di affermare, quando 
confesso Marco Baldisseri, che 
il c?so Lavorini tra chiuso 
Si doveva invece alzare un 
polverone che avrebbe travol 
to tutti e tutto. 

I carabinieri davano in pa¬ 
sto all'opinione pubblica le va¬ 
ne fasi dell'indagine, coinvol¬ 


gendo numerose persone nsul 
tate poi completamente estra¬ 
nee alla vicenda. Prima anco 
ra di avere raccolto un indi¬ 
zio, una prova, ma -oltanto m 
base a una chiamata di correo 
d' Andrea Benedetti e Rodai 
f” Della Latta, i carabinieri 
formaroro per la terza volta 
\datfc Meciani Per il colon 
nello L v - Julio e il colonnello 
L’aroppo furono sufficienti un 
paio d’ confronti tra 1 ragazzi 
o Meciani per trarre terribili 
t irc'iisiom 

\doIfo Meciani »enne rin 
r Ini* -o nel carcere Don Bosco 
in una cella d'isolamento I 
car'binien che avevano se 
nuo-itrato le cartelle cliniche 
da dove risultava che esn 
-offriva di un grave erouri- 
merto nervoso e che aveva 
t» ntato già due volte di uè 
ridersi, sapevano in quali con 
dizioni psichiche si trovasse 
l'unmo accusato dai tre ra 
gaz/,. Ma quello cartelle eli 
•mhr furono consegnate alla 
d tv zinne del carcero soltan 
tu 1 ! giorno tlopo che il Mo 
orni si era impiccalo E solo 
dono, puntuale, arrivò il man¬ 
dato di cattura per occulta 
meti’n di cadavere Ora, stan 
do ,-i'le ultime notizie sull'in 
che ‘a le indagini avrebbero 
moro accertato che il M«*cia 
ni nor, ha seppellito il cada 
vere di Ermanno 

Le responsabilità dei cara 
hinicri sono grava, lo dime 
strano i fatti S’impone un’in 
(hiesta su come si sono svolti 
gli interrogatori dei ragazzi 
che per ore c ore sono stati 
bombardati dalle domande dei 
colonnelli S'impone che ven 
g<: fatta luce su quanto è ac¬ 
caduto nel carcere Don Ro- 
mo perche le cartelle clini¬ 
che non furono consegnate 

Perchè questa tragedia di 
mostra come spesso il nostro 
ordinamento giuridico riesca a 
riri'olare chiunque, colpevole 
o 'nuocente, capiti nei suoi in¬ 
granaggi 

Giorgio Sgherri 


Ergastolano assolto 


Dopo 21 anni 
di galera 
gli esprimono 
solidarietà 


Z Dalla noatra redazione 

Z PALERMO. 25 

r Al termine di una breve, evidentemente del tutto for- 
“ male riunione in camera di consiglio, la C orte d’Assise di 
Z Appello di Messina ha prosciolto con formula piena, n 
2 conoscendone la completa innotrn/a il contadino Ari 
Z drea Spano che, per un delitto mai commosso, era stato 
Z condannato nel 1947 all ergastolo dove tu trascorso hen 
« 21 anni. La sentenza sana un tremendo errore giudiziario 
Z per il quale due anni fa era intervenuta la Cassazione 
Z disponendo la ripetizione del processo e, intanto, la scar- 

- cerazione dello Spanò 

Z Questi era slamane presente In aula con le lacrime 

- agli occhi, nel momento m cui con vote rotta dalla etno- 
Z zione, il presidente della corte ha letto la sentenza 

2 Nel maggio 1947 sulla base di una testimonianza rive- 
Z latasi poi falsa, il povero Spano che < onta ormai 7(1 ann , 
Z era stato ritenuto colpevole dell’omicidio per rapina dello 

- avvocato Francesco Baratta, ucciso nell immediato dopo- 
Z guerra nella sua villa di campagna, nel Messinese. 

2 Ieri nel sollecitare alla corte la giusta semenza ripa 
Z ratnoe, il procuratore generale dottor Aldo Cavallari st 
Z era rivolto direttamente al vecchio ex ergastolano con 
■p queste parole- «Le esprimo, signor Spino la solidarietà 
Z commossa della Repubblica (he ho loigogho di rappre 
2 sentare in questa aula Le esprimo anzi ì sentimenti piu 
Z profondi del rispetto e deh,» deferenza che tutti hanno 
Z per la sua persona Nessuno potrà ripagarla purtroppo 

- della angoscia senza fine, rìphe lacrime versate, della 
Z solitudine amara, dell’onta del disonore, di 21 anni di 
2 morte civile Ma almeno ora il calvario è finito con la 
Z vittoria dell’innocenza ». 

z a. I. 


Uno morì a Grottaferrata 


In mono olla kapò 

i 11 bambini sardi 

! 

Sono undici i ragazzi sardi che sono passati 
per le mani ridia kapò di Grottarei rata. Pro 
roguendo le indagini sulla criminosa attività di 
Maria Diletta Pagluica. direttrice dell istituto 
lager di Grotta ferrata, la polizia ha individuato 
e rintracciato il primo gruppo di bambini che 
dalla Sardegna furono mandati alla Paglmca, 
e dei quali uno Roberto Pori u non usci pm vivo 
Non è improbabile che la lista in futuro si 
allunghi: per ora è certo che tutti i ragazzi 
ntrono ricoverati nell istituto lager di Grotta 
ferrata a cura deH’amministrazione provinciale 
di Cagliari Le indagini dovranno accertare ora 
le attuali condizioni fisiche dei bambini e i 
metodi con cui furono «trattati» dalla i’agliuca 
nel periodo del ricovero che. se per alcuni è 
stato di pochi mesi, per altri è durato anni. 

\nna Ferra di Cagliali, una bambina del grup 
pn appena identificato dalla polizia, s, agg ungt 
al tredicenne Enrico Pani nelle accuse contro la 
kapo La madre della bimba, Francesca Ferra, 
cosi ha raccontato alla questura di t aglian 
« Quando andai a trovare U mia bambina a 
Grottaferrata mi si strinse il cuore Quello non 
era un istituto, era un Lager. Riuscii a portarla 
via e da allora l'ho «amore tenuta con ma ». 


In tutto il Nuorese 


Vane le ricerche 
dell 1 uomo rapito 

Dalla nostra redazione 

cigli \ri. 25 

« Nostro padre è stato sequestrato dai banditi. 
Ne siamo piu che convinte, nonostante che nes¬ 
suno abbia avanzato finora delle richieste sul 
riscatto da pagare ». Questo dicono le due figlie 
di Giovanni Manca il possidente rapito tre giorni 
fa dalla sua proprietà di campagna, a due chi 
lometn da Nuoro, sulla strada per Orgosolo 
La stessa polizia non ha piu dubbi che il prò 
pnetario terriero (ma anche di aree fabbricabili, 
c nei mesi scorsi nel centro di Nuoro ha con 
dotto una serie di ottimi affari) è nelle mani 
dei banditi Le battute si susseguono nella zona 
di Locoe. Con ì baschi blu e carabinieri sono 
impegnati i cani poliziotto. 

0 dottor Fiori dirigente della squadra mobile 
di Nuoro che dinge le indagini, ha dichiarato 
che da oggi le ricerche si sono spostate nelle 
campagne di Oliena. Dorgah e Mamoiada, 
L'operazione, purtroppo, è ancora negativa. 
Certamente, fra qualche giorno, si faranno invi 
gli intermediari per portare, come sempre, ai 
paranti, la lettera dei banditi con l'indicaaone 
daiia somma da veraara to gran aegreto. 


qua!»* motivo lo md itimi spi 
tiaffioo d'antiquariato dovici) 
Ihmm os-.eie tolto «»1L» Piti» ut » 
della Repubblica, ihe nino ha 
dimostrato noll'inohiost,) sui], 
bische ritenzione di andai» 
a fondo senza fai si mthun/a 
re dai nomi c dalle » ti u ne 
dei p» rsonaRRi coinvolti nella 
\ icenda 

E a questo proposito aiuola 
una volta c’e di dn»' che a 
parte le responsabilità indivi 
duali di alti esponenti dell » PS 

10 scandalo ha rimesso sul 
tappeto il problema Reiterale 
della polizia, che è soltanto 
politico: perchè si può capire 
come mat vengano tollerati e 
piotetfi poliziotti - biscazzieri, 
soltanto se si tiene presente 
che Rii stessi funzionari sono 
strumenti nelle mani di qual 
clte ministro e del sottobosco 
Rov ornativo Sono gli stessi po 
li/iotti che servono per lo spio 
naRRio politico per le famiRe 
rate liste- poliziotti appunto 
die si muovono non al servizio 
dello Stato e tantomeno dei cit 
tadmi. bensi alle dipendenze di 
questo o quello esponente po 
litico. 

E se qualche questore cade 

11 sistema non cambia, perno 
si impone una inchiesta che 
faccia luce sulla polizia e ac¬ 
certi come in questi vent anni 
di malgoverno de, sia stata 
asservita al ranRo di semplice 
strumento di potere. Si mipo 
ne la chiarezza, proprio men 
tie il Roverno continua a ta 
evie, rat fot/andò la ronvinzio 
ne che si vuole a tutti i costi 
rsolvere « in famiglia » la vi 
cenda, per mantenere il tabu 
di una polizia thè non può es 
sere tonata, ne tnche quando 
al uni dii suoi uomini prmn 
pali sono investiti e tiavolti 
dallo scandalo 

L ine hiesta giudiziaria co 
muntine t ontmua senza nspai 
miatc nessuno Per lo lo t 
ranchine s c stato conici maio 
clte mi i ipporti della Finanza 
si fa il nome di un funzionano 
di PS. pai ente di un altro 
personaggio della polizia di 
grado molto piu elevato I giu 
dici. anzi, dovrebbero interro 
gtrt t giorni il funzionario so 
spotta'o 1-' st Un nuoto nuova 
uh n'i r .ih iato I int» ri og itot o 
de] \,(-( qiie-Uort Scure - il giu 
da t MiLi indi mf itti si e rt 
t ito tu II t mattinata a Rohih 
hiu si tubi a pei ascoltare mio 
\ itili ole I i - c ontessa t M »n i 
Pia N iorarato Si dice anche 
clic- contro Scure potrebbero 
essere formulate nuove accuse 
Fi a 1 altro s< mbia t hi aitimi 
funzionali (Itila Mobile mtor 
rogati dal g i dice, abbiano dd 
to c h< 1 v u » questori non li 
av«va f» i nulla informati del 
le sut md.igmi 

Vi sono poi delle ultenori 
conteime sin tra-ferimenti clic 
dovrebbero avvenire in nume 
rosi commissai iati romani set 
te a quanto si due. e in alt uni 
posti chiave della questura 
della capitale. Sembro che al 
curii di questi commissari carri 
bierunno stile n primi di In 
glio in t oint iden/a con l’att i 
vo (Iti nuovo questore Pari ito 
mentre tltn saranno spostati 
a settembre. 

C’è anche una poltrona di 
vicecapo della polizia da riem 
pire: infatti tradizionalmente 
i vice sono stati sempre due 
Oro il dottor Lutri ha preso il 
posto del congedato Di Loro 
to, mentre l'altro vice (che 
era Ria lo stesso Lutri) non e 
stato ancora nominato Mia te 
sta della Crimtnalpol, retta fino 
a qualche Riorno fa da Lutri. 
è stato nominato come reggen 
te il dottor Campenny Ma 
sembra che, alla fine, l'altro 
posto di vicecapo della PS sa¬ 
rà preso dall’ispettore genera¬ 
le Buttigliene. 

Marchilo Dal Bosco 


COLONIA - Un agente protetto da guanti e indumenti di gomma esamina del pesce morto 
avvelenato nelle acque del Reno. (Telefoto) 


L'AJA. 2ó 

* E’ una catastrofe nazionale » 
Ita dichiarato senza mezzi ter 
mini il direttore generale dello 
Istituto nazionale della Sanità 
Pubblica olandese, illustrando in 
ima tonfeienza stampa le conse¬ 
guenze tlell’avvclcnamento delle 
acque del Reno e di altri impnr 
tanti fiumi thè scorrendo dalla 
Germania attraversano la na¬ 
zione. 

Sì è saputo ora con precisione 
che l'inquinamento delie acque è 


provocato da un insetticida alta¬ 
mente tossico, l'endosulvan, pro¬ 
dotto da una società chimica te¬ 
desca che ha i suoi stabilimenti 
sul Meno, affluente del Reno La 
tesi più probabile è che il veleno 
sia armato nei fiumi attraverso 
!o spurgo dei residuati indu¬ 
striali. tesi che. manto a dirlo, 
la società in questione si e af 
frettata a «confutare». 

Il pericoloso fenomeno (« do 
vranno passare parecchi mesi 
— hanno dichiarato quelli della 
Sanità — prima che ogni effet¬ 


to tossico scompaia ») che ha 
già raggiunto il grande lago n 
terno di Ijsselmeer e le isole 
di Zelanda interessa almeno 
quattro milioni di olandesi, cir¬ 
ca un terzo dell'intera popola¬ 
zione che dovrà fare affidamen¬ 
to sulle riserve d’acqua de! Ma¬ 
re del Nord per far fronte a le 
necessita 

Gli esperti non si nascondono 
che la faccenda e di tali pro¬ 
porzioni che comporterà lunghe 
polemiche, forse aspre fra i 
due paesi (Olanda e RFT) 


Le proposte sulla crisi dei penitenziari 


Carceri senza direttori 
se Gava non discuterà 


Il ministro rifiuta ancora di tener conto delle richieste 
«Occupatevi della vostra carriera, non dei detenuti » 


I segreti dello spionaggio 
dimenticati in un albergo 


LONDRA, 25. 

Ce n'è da far scricchiolar 
mezzo sistema di sicurezza eu¬ 
ropeo in una strana cartella 
che, lasciata o dimenticala nel 
l'atrio dell'hotel Preside»!, è 
stata recuperala solo oggi dal 
servizio militare di controspio 
naggio inglese Certo, avvertono 
le autorità, potrebbe anche trat¬ 
tarsi di una burla, ma se cosi 
fosse sarebbe bene inventata. 

Nella cartella sono contenuti 
documenti contrassegnati « top 


secret » — uno porta addirit¬ 
tura la firma di un alto ufficiale 
della Nato a Londra — che ri¬ 
guardano: sorveglianza e iden¬ 
tità di diversi agenti segreti; 
nome, data e circostanze (in 
codice) di manovre militari se¬ 
grete nella RFT, nomi in co¬ 
dice di programmi militari in¬ 
glesi e di un ente segreto ame¬ 
ricano che vi collabora, impor¬ 
tanti dettagli su spostamenti di 
personale al ministero della di¬ 
fesa britannico. 


I direttori delle carceri, se 
non saranno accolte le loro 
proposte per risolvere a cri¬ 
si in cui si dibattono i peni 
tenziari. chiederanno di esse- 
re esonerati dall incarico e da 
passare ad altre ammmis'ra 
zioni. 

La decisione è stata presa 
all'unanimità l'altra -era a con¬ 
clusione del V Congresso na¬ 
zionale dell’Associazione fun 
zmnarv direttivi leU’ammmi- 
strazione penitenziaria, E g a 
il ministro Gava, con una no¬ 
ta ufficiale, ha tatto sapere d: 
non essere disposto ad accet¬ 
tare le proposte 'atro da; c»m- 
giessisti. Ques’a oresa di pio- 
sizvone potrebbe sp.ngere 1 
nuovi organi dire’tiu del. A* 
'•umazione a prò,,amaro lo 
sciopero generale di ’utn i fun¬ 
zionari penitenziar. e a .i dv 
re un congresso riordinino 
per dec.deie -e di.nis' on .n 
massa dall’amm n scrizione 

Nella n>dz,one eonccwva 
del congresso tra labro s-, 
oh.edeva 1) 1 affidamento di 
tutti i posti dire’t.vi de., <*m 
min.stazione centri.e av jtin 
ztonan delle camere dirett ve 
dell amministrazione degù isti¬ 
tuti di prevenzione e cu pena, 
■J» il mantenimento dea unita 
dell attuale aminin,stazione e 
1 attuazione del (innovamen¬ 
to delle sue strutture, ai tra 
sformaz.one dell’uil.ttio dei.o 
ispettore distrettua-e ai prov- 
ved.‘orato regtona.e v.i isti¬ 
tuii d. pena, 4) la c i.locazso 
ne nell allibro delia leg.on# 
del, o garuzzaz one uecenna’a. 
.ri 1 affidamento -n esclus.va 
della dnez.une degu -t-ur: di 
prevenzione e ai oena *t tuo 
z onari del.a cartiera dnett.va, 
hi i aflidamentu .n esc.us.va 
ago oigani dei puojlieo ni n.- 
stero deila vig.»anza d. legitti¬ 
mità su tutti gli stltUtl. 

II ministro Gava a questa 
i ivcndicaziont ha risposro un 
secco no, specie per quanto 
riguarda il pumi? dell «to 

| damento dell amministrazione 
I penitenziaua esclusivamente 
| ad esperti NelU nota diltusa 
dal ministero di Giaz.a e G.u 
1 sti/ia si invitano poi 1 diretto 
j ri delle carceri ad occuparsi 
solo dei problemi di carrie¬ 
ra e di trattamen’o ae, per 
sonale, senza interferire nella 
materia piu strettamente or¬ 
ganizzativa e di trattamento 
del detenuti. Il ministro pre¬ 
tende, quindi, che ì direttori 
delle carceri, gli esperti più 
preparati in materia oenitem- 
slana, non al occupino dal¬ 
la vita dentro te prigioni! 


CTCT SOCIETÀ FINANZIARIA •••• 
U I L I TELEFONICA PER AZIONI* ’ .»•* 

SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 195.000.000.000 interam. versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


I signori Azionisti sono convocuti in Assemblea ordinaria e 
straordinaria In Torino, nella sala dell’Auditorio di Via Bertola 
n. 34, per le ore 9.30 del giorno 8 luglio 1969 in prima convo- 
eazionc e. occorrendo, in seconda convocazione per il qiorno 
18 luglio 1969. stessa ora e luogo, per discutere e deliberare 
sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


I Parte ordinaria 

1 ) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale: 

2) Bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1969 e 
deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 n. 1, 2 e 3 del Cod. Civ.; 

Parte straordinaria 

1) Proposta di aumento del cannalo enci^lo d’ L 195 rr.il.-ordi 
a L. 225 miliardi e cioè per L 30 miliardi, di cui L. 20 miliardi 
a pagamento e L. 10 miliardi a titolo gratuito: conseguente 
modifica dell’art. 5 dello statuto sociale, conferimento relativi 
poteri. 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per I Assemblea presso le casse della 
Società in Tonno, Piazza Solferino n. 11 o in Roma. Via Amene 
n. 31. nonché presso tutte le altre consuete casse bancarie 
incaricate. 

Roma, 20 giugno 1969 ^ 

p. Il Consiglio di Amminìstraziona 
- Il Presidente 

, on. aw. Arrigo Paganelli 








r Unità f 26 giugno 1969 
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Con la connivenza della polizia 


Vile assalto fascista 
alla sezione Monteverde 


Rapina in pieno giorno contro un esattore d ella Centrale del Latte 

Pistola sul naso e via sette milioni 

Il colpo ieri mattina alle 11,30 al Tuscolano — I rapinatori tono fuggiti a bordo di una « Giulia »: l’auto 
risultata rubata, è stata ritrovata più tardi a poche centinaia di metri — Nessuna traccia finora dei banditi 


Ferito alla testa con una spranfa di ferro il compagno Lino Zocchi, se* 
retano dell’ANPPlA nazionale — La banda di Caradonna è stata ver¬ 
gognosamente protetta dai poliziotti — Immediata reazione popolare 
Domani alle 19 in piazza R. Pilo manifestazione con Umberto Terracini 


Protestano i baraccati di Pratorotondo 


Voglio casa! 



! $ono arrivati lari mattina a Pratorotondo con I camion 
dei Comune a Mito la scorta dalla polizia: volavano sfrattare 
due famiglie a demolire la loro baracche ma sono stati re¬ 
spinti dalla decisa volontà della borgata di difendere la loro 
povera abitazione. Il pretesto del Comune era il solito, quello 

Ì " 1 delle case pericolanti e quindi pericolose, mentre è noto 

quanto all'Immobiliare, proprietaria del terreno di tutta la 
zona, prema avere la libera disponibilità dell'area. Comunque 
alle famiglie interessate non é stata offerta altra alternativa 
che II dormitorio pubblico- Ieri mattina erano tutti pronti a 
respingere il tentativo di sfratto: c'erano tutti gli abitanti di 
^ quel gruppo di baracche Insieme a numerosi compagni della 
S sezione comunista di Valmelaina accorsi a portare la loro 

solidarietà. E' intervenuto anche il consigliere comunale com- 
s pegno Aldo Tozzettl, delle Consulte Popolari e presidente na- 
ì zionale dell'UNIA: si t subito adoperato presso la ripartizione 
S comunale ed ha ottenuto la sospensione del provvedimento 
> di demolizione e precisi impegni per l'assegnazione della casa 
S alle famiglie minacciate di sfratto. I baraccati di Pratorotondo 
> ora attendono il rispetto di tali impegni. NELLA FOTO: la 

S drammatica protesta, lori mattina, di una baraccata di Pra- 

J torotondo. 


Massiccia assenza dei d.c. 

ALTRO RINVIO 
PER IL PIANO 

A vuoto la riunione del CRPE - Di¬ 
chiarazione del presidente Di Segni 


Knnesimo rinvio |mt il pia¬ 
no regionale ili svilupix». I.a 
riunione «lei CNl’F. elio si do 
leva tolleri 1 ieri .sera è andata 
deserta |H*r la massiccia as¬ 
senza dei rappresentanti demo- 
crisi inni: di -Ili membri del 
CKPK ne orano presenti sol¬ 
tanto iti. i.a riunione è stata 
cosi .mmuinata al V luglio. Poi 
clic la imissima seduta si ter¬ 
rà in seconda couv'ih azione, sa¬ 
ia ialida anche con M rapine 
senta nti. 

Il numi) rinvio del voto sul 
piano si inquadra in tutta una 


Santini 
non vuole 
convocare il 
Consiglio 


Nonostante un terzo ilei ! mi 
fighcri eomun.i'i abbi.ino elite 
Sto la convoca/.otte del!'nssr.n 
bica eaintuii!!.i. il -indaco -eoi 
bi'a intenzionato a tur volgere 
tu miti olio liojxi .1 ('onure.-so 
d.c. c ,| Comit.ita lontrato so 
CÌali.-ta. I.a ginn divisione, 
che rinvia ancora una lolla la 
soluzione della lumia itisi de! 
J'amimnist razione capitolina e 
viola .sfacciatamente il redola 
mento comunale, sarebbe sta 
ta presa <Io|mi aver ascoltato le 
opinioni de; rappresentanti dei 
partii, del centrosinistra, ima 
ricat. delie trattative. 

Nella riunione temi' i ieri dai 
delegati dei tre partiti sotto 
stati esanimati alcuni problemi 
progt ammalici. I.a discussione 
• i è fermala véla questioni* 
dell'asse attiezz.ito e sulla lini 
zinne dei < umilile nella realiz 
fa/ioie di ((uesta importante 
opera. K’ stala q nudi una rm 
rione interlocutoria. D'altra 
patte nini puleva i-sseiv altri 
meni, tenuto conto die ia deio 
((azione socialista rappresenta 
.solo la metà del partito, Domai 
tmiaiii. Kailittiam c .sinistra non 
partecipano infatti alle tratta¬ 
tive. Sulle voci della pio-sima 
costi tu/ior.o di una giunta tuo 
fiocolore d.c. e .sulle trattati 
ve. il capogruppo consiliare de! 
PSI ha rilasciato mia dichia¬ 
razione. 

« I,'ipotesi di una giunta co 
miniale di soli d <*. a Noma -- 
ha detto — alia vigilia delle 
celebrazioni del cenlenai io del 
l'umonc orila città all'Italia e 
assolutamente improiximiule. Nel 
Caso in cui le trattative in at 
to [sor formare la nuova ginn 
ta dovesseo fallire — iia detto 
inoltre Jppolitn — è clmno die 
la responsabilità di colino die 
avranno determinato tale fatto 
dovrà essere sottoposta al giu¬ 
di*» defili elettori romani *. 


azimie ntard.itine messa in at 
to dai d.c. |»i modificare i! 
progetto di assetto territoriale 
e nello ste.-.so teni|Mi convincere 
il mim-tro Preti a sostituire 
alla )v!esnleii/a del t'NPK. il ;.o 
v ialisla Di Segni con il vl.v. Me 
elicili, pi e.- ideili»* (hniissjmi.'U'io 
deila Prov uh ia 

Sul nuovo rinvio della rimiio 
ne del CNPK Di Segni ha nla 
-ciato a ima agenzia di .stani 
i>a una dii Inanizione in cui af. 
felina clic v da oltre un anno 
si sta d’se,ilrndo sul Pialli» re 
Rionale di sviliipiio. Purtroppo 
non si è ancora riusciti a va¬ 
rarlo v> -- lia aggiunto. *. Siamo 
tutti d all indo nel rilevare le 
preoccupanti tendenze involuti¬ 
ve ebe caratterizzano la situi 
zinne laziale Si reBi-traiio. in 
fatti, ini continuo e-odo della 
poi»n)az,o.-ie, -ìuti.i niente nel¬ 
l'alto Lazio \ ei o Noma ; una 
dmimu/ione deirmdne di ikcii 
pazinne; un aggravamento del 
ìcnoiiiciio ili congestione di No 
ma. Tre situazioni elle noi vii 
gimmo combattere (Mistulando il 
piano regnatale di sidupito ». K' 
dumo elle ili ((iiesta situazione 
ogni rinvio aggrava la situa 
/ione. 

Nell'ultima parte delia sua 
dichiarazione Di Segni si sof 
ferma sulla questione dell'as¬ 
setto territoriale. * Il dissenso 
— ha detto — permane sullo 
assetto del territorio dove non 
è possibile giungere a conver¬ 
genze die di fatto annullerei) 
Itero le scelte che il CNPK da 
tempo ha fatto. Non è questui 
ne di intransigenza o di cat¬ 
tiva volontà Si tratta di deci 
dere se il f.azlo debba conti 
nu.irt' a svilupparsi secondo la 
attuale tendi nz i \ ero» il mare, 
oppure se debba Divorare per 
valorizzare le zone interne e 
sollevarle dalia depressione ». 


j Un vile assalto fascista alla 
sezione comunista di Monte 
| verde Verrino si è avuto ieri 
I sera cori l'aperta connivenza 
della milizia. Un noto dingen 
te antifascista, il compagno 
Lino Zocchi, segretario nazio 
naie dell'ANHPIA. è stato gra 
vomente ferito insieme a un 
giovane studente. Marco Ma 
rocehini. La gravita dell'epi 
sodio è rappresentata dallo 
sfacciato appoggio dei poli 
ziotti della zona dato agli squa 
dristi della banda Caradonna. 

La provocazione, che e cui 
minata con l'assalto ai loculi 
della sezione del PCI situati 
in via .Sprovieri. ha preso lo 
avvio poco prima delle 23. A 
quell'ora una decina di coni 
pagni partecipavano alKinter 
no della sezione alia riunione 
del direttivo. Sono state uditi¬ 
le prime grida dei fascisti. 
Poco dopo un compagno è 
giunto nella sezione ad infor¬ 
mare che una ottantina di 
energumeni, armati di spran 
ghe di ferro, manganelli, ca¬ 
tene, sassi, si stavano radu 
riandò nella zona per affig 
gere dei manifesti che annuo 
eia vano un «raduno» provili 
ciale fascista venerdì in pia/, 
za Rosolino Pilo. Un campa 
gnu é andato allora al coni 
missariato di P.S. per avvi 
sare il dott. Pompò di quanto 
avveniva. Do|h» una lunga 
conversazione i (xtliziotti si 
sono decisi ad andare sul |x> 
sto a < vederi* che cosa suc¬ 
cedeva ». 

Hanno così trovato i fascisti 
e si sono limitati ad invitarli 
ad allontanarsi. Qualche agen 
te si è fatto consegnare alcu 
ni manganelli e catene di fer¬ 
ro. Fatto questo, i poliziotti 
se ne sono andati, incorag 
giando i fascisti a consumare 
fino in fondo la provocazione. 

Sentendosi protetti in tal 
modo, i fascisti hanno infatti 
assaltato la sezione comuni 
sta. Il piano sembrava pre¬ 
stabilito: dopo appena cinque 
minuti dalla scomparsa dei 
poliziotti, giungeva in via 
Sprovieri un « manipolo » di 
un centinaio di teppisti di Ca 
radnnna. Veniva lanciata una 
bottiglia incendiaria che però 
noti provocava danni. Da vaie 
ti alla sezione si trovavano 
una decina di compagni: i 
fascisti li assalivano con man¬ 
ganelli e spranghe. 

E' stato in seguito a que 
sto assalto che il compagno 
Zocchi è rimasto gravemente 
ferito, colpito alla testa da 
una spranga di ferro. 

Nonostante la differenza mi 
merica, i teppisti sono stati 
■subito respinti, nessuno è riu¬ 
scito ad entrare nella sezione 
come era loro evidente interi 
zinne. 

Quando i fascisti, compili 
to il loro assalto, sono scom¬ 
parsi. di nuovo si sono fatti 
vivi gli agenti del commissa¬ 
rio Pompò. I teppisti, dile¬ 
guandosi, avevano lasciato sul 
posto due candelotti. Tre rnis 
sini sono stati visti salire su 
una Wolksvager targata Rn 
lia 504798. 

Appena nel popolare quar¬ 
tiere si è sparsa la voce del 
vile assalto, davanti alla se 
zione sono cominciati ad af 
fluire decine e decine di anti¬ 
fascisti. democratici, lavora¬ 
tori. 

Fra i primi a giungere sul 
posto sono stati i compagni 
t’ossuttn della Direzione del 
PCI, Giuliano Pajetta. Paolo 
Spriano, Piero Clementi, Mas 
simo Chiara e molti altri. Fi 
ilo a tarda notte numerosi cit 
ladini hanno sostato in via 
Sprovieri davanti alla sezione 
comunista. E allora si aveva 
una prova in più della prò 
tezione offerta dai poliziotti ai 
fascisti, poiché il commissario 
di Pubblica sicurezza di Mon¬ 
te verde intimava ai democra 
tici di « lasciare libera ia 
strada »! 

A questo punto bisogna i llu¬ 
dere con forza che il provo 
caloria raduno dei fascisti di 
domani in piazza Rosolino Pi 
lo sia vietato. Non è pensa 
bile che i violenti, i l'acino 
rosi, i vili relitti del passato. ! 
dopo la .sanguinosa aggressm j 
ne ili cui si sono macchiati 
stanotte, possano ulleriurmen 
te essere incoraggiati nel Imo 
folle piano reazionario, auto 
rizzandogli il raduno. Nel con 
tempo tutti i democratici, tutti 
gli antifascisti romani devono 
manifestare il loro sdegno par¬ 
tecipando attorno al rompa 
gno senatore Umberto Terra 
t ini, presidente nazionale del 
I’ ANÙRIA, alla manifestazio¬ 
ne indetta per le ore 19 di do 
mani, venerdì, in piazza Ro 
solino Pilo a Monteverde. 


Festa 

delle Poste 

Nei locali della casata «por 
tiva del dopolavoro, sila al 
Lungotevere Flaminio 87. il 29 
giugno alle 9 si lena la XVIII 
festa dell'ammtmstiazione dol- 
1* post* e telecomunicazioni. 



L'auto d«tl'«»attore dalla Centrala, tarma in via Anicie Paolino, noi punto dalla rapina 


In pieno giorno, nel pupario 
quartiere Tuscolano. un e&at 
’.ore della Centra* dei latte è 
-rato rap nato da; baivi ti che. 
-agio ia iniuaoLia delie p.itole. 
gli hanno portato via la borsa 
contenente sette milioni di cui 
la maggior parte in contanti 
Tullio Cenerini, la vittima del 
colpo brigantesco, non ha mp- 
IHire avuto il tempo di accen 
riare ad una qualsiasi reazione: 
un attimo dopo ì rapinatori so 
no fuggiti a fiondo di una * Giu 
lia » wrtie di cui alcun; pas 
santi sono riusciti ad annota¬ 
re i numeri di targa. Posti di 
blocco, subito istituiti nella zo 
na da ijohzotti e carabinieri, 
non sono riusciti ad avvistare 
la vettura cl>e solo più tardi 
è stata ritrovata abbandona 
ta a poche centinaia di metri 
dal luogo della rapina: la «Giu 
ha » è risultata .-ubata 

Tullio Cenerini - 45 anni, 

abitante in via delle Alpi Apua 
ne 82. dipendente della Cen 
trale — faceva tutti i merco 
ledi un giro nei quartiere Tu- 
scolano oer riscuotere le fat¬ 
ture dei bar e latterie: visitava 
i dienti con una « 500 » ohe 
porta sulla fiancata la scritta 
dell'azienda comunale, e rac¬ 
coglieva il denaro in una bor¬ 
sa di pelle marrone tenuta a 
tracolla. Anche ieri cosi. 

Erano le 11.30: l'esattore era 
in via Tot Fiscale e doveva 
ormai visitare l'ultimo negozio 
del suo giro, e poi avrebbe fi- 


Continua l'esperimento protesta in cinque zone cittadine 


Sono decisi a ottenere 
la «raccolta a terra» 

Soltanto con la modifica de! servizio di N.U. la città sarà più pulita - La vergognosa campagna della 
stampa « benpensante » - Addirittura si vorrebbe che il magistrato incriminasse i lavoratori in lotta 


Dicono i netturbini ... 


Sulle spalle 
i rifiuti di 
400 utenti 



ANGELO CORVIA (35 anni 
(sposato, padre di tre figli. La¬ 
vora da 2 anni nella Nettezza ur¬ 
bana; XXXVII zona: Villa Gor 
diani). « Porto sulle spalle tutti i 
giorni i rifiuti di 400 utenti. Il 
problema non è quello di mettere 
sulla piazza un esercito di net¬ 
turbini (anche se attualmente 
mancano oltre 800 persone nello 
organico) ma quello di rendere 
più moderno il servizio. La rac¬ 
colta a terra deve essere il pri¬ 
mo passo, ma deve essere corri 
piuto in modo intelligente. Voglio 
dire che con la raccolta a terra 
devono essere messe a disposi¬ 
zione nuove macchine (come 
quelle che vengono utilizzate per 
esempio a Firenze e che distrug 
gono e polverizzano I rifiuti man 
mano che vengono scaricati) 


In pochi 
arrivano 
alla pensione 



DANTE GUAGNELI (2$ anni, 
sposato con un figlio. Lavoia da 
otto mesi nella Nettezza urba 
na: XVII zona: Appio - Latino). 
« La cosa più grave dell'inefti 
cienza di questo servizio secondo 
me riguarda la nostra salute. 
In otto mesi ho sottoscritto otto 
volte per compagni di lavoro 
ammalati. Noi abbiamo solo ttO 
giorni di cassa malattia, a basta 
un'lniazlone per perdere già tre 
giorni. I malanni sono all'ordine 
del giorno ma non abbiamo ma 
lattie professionali, alla pensio¬ 
ne, a 4$ anni ci arriviamo in 
pochissimi. Troppo spesso sei 
obbligata a fare il raddoppio, 
cioè, lo straordinario, cha guar¬ 
da caso ta lo pagano solo 2100 
lira mantra, quando scioperi, ti 
tolgono 4500 lire. Poi ti danno 
una Indennità Igienica di 4100 
lira al masa, cha basta solo par 
comprarti II aapom a. 


Dopo IH mesi 
la schiena 
in pezzi 



\ AUGUSTO MOLTONI (47 anni, 
sposato, padre di sotto figli. La¬ 
vora da 5 anni nella Nettezza 
urbana, XXXI zona: Cinecittà). 
« Dopo soli sedici mesi di ser¬ 
vizio ho fatto una visita medica 
e mi hanno riscontralo l’ernia 
al disco e artrosi su tutta la 
colonna vertebrale. Ma ho conti¬ 
nuato a lavorare, finché un 
giorno non sono crollato. Dopo 
l'ospedale mi hanno messo, per 
25 giorni, a fare un lavoro meno 
gravoso, come secondo loro deve 
considerarsi quello di spazzare 
le strade; poi ho ripreso a rac¬ 
cogliere i rifiuti sulle scale, con 
il sacco umido addosso, con la 
schiena piegata in due per ore, 
perché la visita collegiale dello 
ufficio di igiene mi ha conside¬ 
rato " idoneo " ». 


Perchè non 
ci danno 
i sacchetti? 



ENNIO DE FABIANI (45 anni, 
sposato con due figli. Lavora da 
sei anni nella Nettezza urbana: 
XV zona; Italia). «Si ricorda, ab 
biamo avuto occasione di parlare 
anche due anni fa. Allora facem 
mo una manifestazione di prò 
testa, con un corteo per la città 
per denunciare tutte le carenze 
del servizio t I motivi deila no¬ 
stra lotta. Sono passati due anni, 
ma in Campidoglio non hanno 
mosso un dito. Prima una scusa, 
poi l'altra, insomma in sei anni 
da quando con le nostre lotte 
abbiamo sollevato II problema i 
all'opinione pubblica, Cammini 
straziane comunale ha dato non 
solo prova di incapacità e inef¬ 
ficienza ma la netta sensazione 
di non voler cambiare le cose. 
Sono state approvate ben 19 deli¬ 
berazioni sul problema della Net¬ 
tezza urbana, ma poi non è sta¬ 
to acquistato nemmeno un sac- 
chotto nuove, per la raccolta 
a terre ». 


Non ha soste la vergognosa 
campagna elle la slamila ben 
pensante e padronale ha intvs 
.sulo contro i lavoratori della 
Nettezza urbana e contro la giu 
sta lotta che da anni (Minano 
asanii nel*'interesse della città 
e ebe si è andata intensificando 
in questi ultimi mesi. 

Fnma hanno pianto su •« 1 (M> 
veri turisti costretti a vedere 
Noma s|Miira . ma non hanno 
mai sentito il bisogno ili versare 
una lacrima sulle condizioni di¬ 
sumane. cui sono costretti mi 
gliaia di lavoratori, né hanno 
tentato una pur minima analisi 
de: veri responsabili dell'attuale 
.situazione. Sull' onda del loro 
odio di classe sono arrivati ad 
accusare i lavoratori di essere 
scesi m sciopero, giorni fa. 
quando l'agitazione nazionale 
nguaiii.ii.i i dipendenti di a/u-u 
de mumcipnli/zate. mentre a No 
ma 1 netturbini sono » connina 
li > Ieri (io:, il Tempo ha rag¬ 
giunto l'optimum: dice il fogliac¬ 
cio: » ma questi lavoratori noti 
possono essere messi m galera 
per omissione di atti d'ullicio ? 
K su questa aberrante ipotesi 
prima inventa una lettera di un 

cittadino e poi intervista un 
consulente legale il quale pre¬ 
cisa che il reato in questione 
prevede una pena fino ad un 
anni). 

Ma la protesta dei noti urbi 
m continua, dura, unitaria. I.'as- 
semblea dei lavoratori ha deci 
so aU'imamrmtà di proseguire 
nella < raccolta a terra * fmo a 
clu* lammuiistra/mm- comuna¬ 
le, la vera sola responsabile del 
l’attuale situazione non si seno 
ta. fino a che non organizzi una 
volta por tutte in modo nuovi», 
efficiente il servizio di nettez¬ 
za urbana Noma è s|»orca, lo 
è sempre stata anche se in que¬ 
sto periodo lo è ancora di più 
Ma Noma è sporca perche Ul 
Campidoglio. |m*i- anni, non si so 
no volute ascoltavi- le richieste 
dei lavorami'-, richieste che non 
vengono (Miste soltanto per sai 
vaguardare la integrità fisica 
e la salute dei netturbini 'non 
si può infatti dimenticare che 
I HO - dei lavoratori .icvu-.i do 
(in pochi ,01111 di servizio giovi*- 
smie malattie mine la thè. l ai' 
tinsi, la polmonite, la bronchite, 
l'ernia del disco senza nemme 
no che siano riconosciute collie 
malattie protcsMonali » ma ilei 
l iuti resse della stessa citi.(di 
nanza la quali* paga notevoli 
tasse per aver poi un servizio 
incompleto, disorganico, arre¬ 
trato 

1. os|ieriiiii'iilo piote-la della 
raccolta a terra, in cinque zone 
(Ostia. Villa (lordi.ini. Laureti 
tuia. Aeiliu. Pmtuense) - con 
la quale i democratici non (K»s 
sono non essere solidali anche 
se (Tea. oggett vamenti*, mag 
gior disagio e un'estrema for¬ 
ma di lolla prov oc.ita dagli osa 
speranti atteggi.unenti negativi 
dell'aimmiustriizioiii*. * Non tur 
maino indietro -- hanno detto t 
lavoratori la raccolta deve 
essere organizzata a terra, una 
volta per tutte come si fa da 
tem|»o a Firenze e in divine di 
altre città. Non ci vuole molto: 
basta acquistare sacchetti uni- 
familiari e distribuirli agli uten¬ 
ti. Noi non torniamo indietro. 
Quelle migliaia ili scalini al gior¬ 
no, con sulle spallo il sacco ba¬ 
gnato, impregnato di maleodore, 
pesante, non .limiamo più inten¬ 
zione di farle Non solo, ma poi 
teremo avanti la lotta e la svi¬ 
lupperemo nel caso si tentasse¬ 
ro sistemi repressivi, disciplina¬ 
ri fi intimidatori >. 

Ieri sera intanto il Comune 
non ha saputo fare altro che 
delegare il sindaco a prendere 
contatti con i lavoratori. Ma i 
netturbini hanno già fatto sape¬ 
re quell tono le loro richieste. 


I tassisti 
hanno vinto 

La Giunta 
rilascia 
183 nuove 
licenze 
per taxi 
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I tassisti hanno vinto: la 
Giunta comunale, sotto la 
spinta della possente e uni 
tana lotta della categoria, 
iia ieri mattina approvato la 
delibera di ampliamento 
del lorgo ilici), concedendo 
quelle 183 licenze chi- erano 
state richieste e promesse 
dal marzo dello scorso anno. 
Il provvedimento è stato ac 
colto con entusiasmo da 
centinaia di tassisti che ave 
vano trascorso in piazza del 
Campidoglio tutta la notte 
dando vita ad una combatti 
va e simpatica veglia. In un 
comunicato il sindacato Miti 
sti pubblici sottolineando co 
me il successo sia stato 
conseguito grazie aH'impt 
gno dei tassisti: precisa che 
la concessione di queste mio 
ve licenze non risolve i prò 
blemi della categoria: prillile 
mi che vanni) inseriti noccs 
sanamente nel più ampio di 
scorso del traffico, e della 
(Mihtiea capitolina a vantag 
gin del mezzo pubblico. Su 
questi temi, quindi la lotta 
si dovrà ora articolare e 
sviluppare. 

MACCARESE - Per il riti 
novo ilei contratti aziendali 
sono scesi in sciopero (ter 4H 
ore tutti i lavoratori della 
Macca tese, la grande a/.ien 
da agricola a partecipazione 
statale. I.'mtei'sind e ; diri 
genti ilcH'azienda. difronte 
alle richieste ili migliorameli 
t: economici e normativi han 
no assunto una (Misi/torie il. 
assoluta intransigenza, por 
tanilo a giustificazione le so 
lite difficoltà di Ini.mcio. 
quando poi in realtà si tenta 
d: imporre un vero blocco sa 
tarlale e contrattuale. Con 
questo primo, fortissimo scio 
(ieri) accanto alle rivendica 
zumi salariali, e all'esigenza 
ili acquistare più ampi po 
ten all'interno deH'uzienila. i 
lavoratori hanno (Misto !'ac 
cento sull'essenziale funzio 
ne sociale e produttiva che 
l'a/.ienda è destinata ad as 
-(licere 

GIORNALE D'ITALIA i 

.sindacati prov menili dei pii 
ligrafici CGIL. CINI, e UH. 
hanno ottenuto ieri, dopo una 
lunga trattato a e con la ino 
bilda/ione dei lavoratori i?i 
teressati la revoca dei 48 1 
ceti/.lamenti minacciati dalla 
direzione del •Giornale d'I¬ 
talia » fra il personale am 
ministrativi). 

ROMANAGAS - Lagna 
zinne ile; lavoratori della 
Romana gas do|io le minaci e 
dell'azienda si è intensifica 
ta: ieri una folta di-leu,izio 
ne si è recata dal prefetti» 
per denunciare il gravissimo 
e provocatorio atteggiamento 
della direzione che oltre ad 
aver scritto lettere intimida¬ 
torie ai dipendenti, sta uti¬ 
lizzando in questo (jeriodo 
personale non qualificato ed 
estraneo all'azienda con gra¬ 
ve rischio per la eittadinan- 
»* I^t stessa denunci* è ite¬ 
la fette el Siadeco. 


ulto e sarebbe potuto ritornare 
e fare il versamento alla cas 
sa della Centrale Uscito dal 
bar - • :•-4.. «portiv : » tcst.t'j 
dal signor Testa dove aveva 
ioca-ssalo viva fattura di cen 
tornila lire, e ritornato alla sua 
macchina, ha oeposto su! se 
dile laterale la bor-a con ; 
soldi ed ha avviato il motore 
Ha fatti» pochi metri ej ha 
svoltato l'angolo immettendosi 
in via Animo Paolini: qui la 
strada è fortemente sconnessa 
e piena d buche, e l'uomo è 
stato costretto ad una andato 
ra lentissima, a passo d'.iomo: 
di questa mrcu-tanza. forse ac 
curatamep'e calcolata hanno 
ai»prof.Uato : rapinatori Ini 
provvisamefite il Cenerini ha vi 
sto un giovane, dal v.-o sci» 
porto, correre verso di lui. af 
fiancarsi al lato sim-tru d*-lia 
vettura fmo a vus'rmgerlo a 
bloccare freni, l'na (ivano 
dello smino-muto - r .nfiiuta 
nel finestrino a tapinargli la 
bocca, »• l'altra mano impugna 
va una pistola che gii v stata 
puntata al volto addirittura un 
(foggiata su! naso e (gemuta 
fino a fai zli mal* : Tullio Ce 
nerim ila capito di non avere 
scelta e non ha («ot iti» optatile 
alcuna reazione. F' stato n 
quel momento. ;n quegl 1 atti 
mi di tensione. ci»e ha udito un 
gran fragore ed ha visto il 
vetro del lato destro andate 
in frantumi: un altro uomo, 
questo (terò accuratamente ma 
scherato con un fazzoletto, lo 
aveva fracassato forse con il 
calmo di una pistola ed ha ai 
raffato la borsa dei soldi. 

L'esattore ha assistito imito 
teliti* alla fuga dei due vile so 
no subiti) ripartiti a bordo di 
mia ». Giulia « verde ehi* so.-'u 
va a (toclù metri di ili.-tan/u 
coti a bordo altri due uomini: 
i rapinatori -i sono diretti a 
velocità sostenuta, nonostante il 
fondo st ailo;*- siiinuc-so m d 
re/iiille della vai \,ipia. quindi 
nessuno 1: ha più \ sti. Tullio 
tenerli)., ".preso-, dada -dipi.- 
sa e dall'emozione si e pieci- 
pi tato sulla scia dei malviven¬ 
ti in fuga, \er.-o la via Appia. 
e si v imbattuto in un briga 
diere dei carabinieri: gii ha 
raccontato l'episodiit accaduto 
ixtclii attimi prima e sulla scor¬ 
ta (Ielle sue dieliuirazioni sono 
subito state avviate le indagi¬ 
ni. Le pattuglie ilei carabinieri 
e della (toli/ia, avvertite via ra 
dio. hanno istituito dei i»osti di 
blocco nella zona, ma dei rapi 
naturi noti è stata trovata ai 
cuna traccia. 

Gli investigatori, recatisi sul 
posto, hanno |*»i interrogato nu 
morosi passanti che avevano as 
sistito alla brigantesca scena 
ed alcuni ragazzi che in quei 
drammatici momenti .stavano 
giocando iter strada con un pai- 
ione. Diversi testimoni hanno 
: scordato alcuni numeri ili tar¬ 
ga della vettura fuggita, ed al 
la fine l'auto è stata ideutifi 
tata con i! numero 931812: era 
stata rubata al signor Guise;»- 
|m* Santino Sasso abitante in via 
Enea 33. L'auto più tardi è 
stata trovata abbandonata in 
via Lamivio. cioè a poche cen 
tinaia di metri dal luogo della 
rapina. F.vudentemente ì inaivi 
venti, subito do|K> il cul|X). ,-i 
sono diretti in quella piccola 
traversa della via Appia dove 
sono (lassati a bordo di 
un'altra macchina clu- attende 
va in sosta. 

Nel co:vo dell'interrogatorio 
dell’esattore rapinato sono ve 
miti fuori alcuni elementi che 
potrebbero aiutare gli investi¬ 
gatori a identificare i rapina 
tori. Si ritiene’ che dei due no 
mini entrati in azione contro il 
Cenerini, quello che ha pun¬ 
tato la pistola contro il na«o 
dell’esattore, sia un inccnsura 
to. che non abbia mai avuto a 
cito fai** con la indizia, od ap 
punto por questo aveva il voi 
to sco|h*i1u. L'altro rapinatore, 
invece, è certamente un prò 
fessionista ebe deve essere ben 
noto a San Vitale dato elle 
(Mutava il viso accurotamen'*- 
mascherato con un fazzole'.tu 
bianco alzato fin sotto gli *m ■ 


chi Tulio Cenerini ha por» H 
fergo che que«t''jlt;mo. rvooft- 
.-tante fosse mascnerato. gii ha 
• asc.ato rnpre-so radia menrxv 
ria qualcosa per cui crede eh* 
io potrebbe facilmente ricono¬ 
scere * Aveva : capelli tagliati 
molto corti, alia militare, ed *n- 
ebe nella camicia aveva qo*l 
cosa che mi ha fatto venire In 
nieige ia foggia militare... ». co¬ 
si ha raccontato l'esattore ra 
pinato Dice di puterlu ricono¬ 
scere. e. se questo è ve**o. agli 
investigatori non «dovrebbe es¬ 
sere difficile raccogliere que¬ 
gli elementi che consentano po: 
una ricerca nei casellari della 
polizia *- quindi 1 identificazio¬ 
ne e l'arresto dei banditi 



Tullio Cenerini 


impartito 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati per 
lunedi 30 alle 18 in Federazione. 
O.d.g : Conferenza regionale, 
rei. Luigi Petrosellì segr. regio¬ 
nale del Lazio. I compagni pos¬ 
sono ritirare il documento pre 
paratorio sabato in Federazione- 

PROBIVIRI SEZIONI - Do- 
mani ore 18,30 In Federazione. 

ZONA TIVOLI SABINA - 
Ore 18,30 presso sezione Tivoli 
riunione Commissione fabbriche 
con Pochetti. 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO - 
Ore 20 presso sezione Etqulllno 
riunione Segretari sezioni con 
Vetere. 

COMUNALI — Domani alle 
17,30 in Federazione riunione 
C.D., responsabili settore e se¬ 
gretari cellule con Bischf. 

COMMISSIONE CULTURALE 
— Domani ore 18 in Federazio¬ 
ne con Grieco. 

CORSO IDEOLOGICO - Nuo 
va Tuscolana, 19,30, Nicese. 

ASSEMBLEE — Latino Metro- 
nio, 20,30, Bischi; Testaccio, 
19,30, O. Mancini; Tufello, 20, 
Braccitorsi; Cassia, 19,30, Pin 
tor; Villaggio Breda, 20, Bac- 
chelli; Civitavecchia, 14, assem¬ 
blea donne con Tina Costa. 

COMIZI — Moricone, 20,30, 
Agostinelli. 

INCONTRI OPERAI — Calzi¬ 
ficio Tiberino, 12,15, Colombini. 

ATTIVO ELETTE C.D. SE¬ 
ZIONI — Domenica ore 9 se¬ 
zione Genzano attivo compagne 
elette nei C.D. di Sezione. Sa¬ 
ranno presenti Adriana Sereni 
e Renzo Trivelli. 

FGCI — Questa sera alle 14 
in Federazione si riunisce la 
Commissione Studenti Medi. So 
no invitati tutti i compagni che 
hanno svolto attività presso gli 
studenti medi. 



Il giorno 

litigi é gioielli Jl* giugno. 
< ànima-*t ivo: Rodolfo. 

Cifre della città 


Ieri sono nati 

95 ma-, 

11! t 

% femmine- Nati 

morti .( 

Su 

no morti 2t> masi 

11! e 19 

ftMÌÌ 

mine, di cui ó un 

inori (ji 

St'ttU 

anni. Matrimoni: 

2Hi 



Donatori di sangue 

Por favilUare coloro clic in 
tendono iscriversi al nuovo 
♦ Gruppo donatori > ih sangue, 
costituito (*"■ far fronte alle 
maggiori richieste degli ospe 
dall, oggi, per tutta la gior¬ 
nata. la nuova autoemoteca del¬ 
la ('NI * oli ( ondizìonaton- ili 
aria, so-tcrà in piazza Vene¬ 
zia I.a doni inda per l'i-cr: 
zinne .il gruntMi potrà essere 
et fi -I i u.ila anelli' in piazza Ni 
sorgmieiito. me è istallala una 
trulla della CRI, in piazza dei 
Cinqucicnto ed in piazza Fiu¬ 
mi. ove snideranno due rnil- 
lottes. 

Mostre 

\>la gallerà ; Ciak •. in via 
Brunetti 49, personale di Fran¬ 
cesco Murasi o. 

Alla libreria dell'Oca, in via 
dell'Oca, mostra dei collages 
di borri. 

Alla • Grafit a Nomerò \ in 
via Brunetti, personale di Pie 
tro Consagra. 

Prosa latina 

FT stato bandito il ventune¬ 
simo concorso internazionale di 
prosa latina. I.'esito del con¬ 
corso sarà proclamato m Cam¬ 
pidoglio il 21 aprile 1970 in oc¬ 
casione della celebrazione del 
Natale Roma. 


Protesto 
anti-NATO 
in galleria 


Folti gruppi di giovani, ieri 
sera, hanno distribuito sotto 
la galleria Colonna, davanti a 
Palazzo Chigi, migliaia di vt> 
lamini contro la Nato e la 
presenza delle basi militari 
americane in Italia. Contem¬ 
poraneamente altri giovani al 
ilggcmno manifesti sui muri 
La pacifica iniziativa dei gio 
vani studenti ed operai e sta 
ta. come al solito, impedita 
da mi nugolo di celerini e ca 
rainnieri che. tascapane colmo 
di bombi* lacrimogene e sfo! 

lag* nte pronto, presidiav ano la 
galleria e le zone adiacenti: 
Iterfino due cellulari erano sta 
ti me-si di traverso in una via 
laterale. 1 questurini, sempre 
benevoli verso i teppisti fasci 
sti ed t loro irtmmali assalti 
alle sedi dei partiti democra 
tu-, e tolleranti verso le scrit¬ 
te inneggianti ai generali aspi 
rantt « putsclnsti ». solertemen 
te h. nino provveduto a stac¬ 

care i manifesti e minacciare 

Oggi l'acqua 
manca in 
quesfi quartieri 

Oggi l'acqua mancherà, 
dall* 14 all* 24, nell* *•• 

gu*nti zone doli» città: 
TratUvor*, Prlmovall*, C*> 
•«lotti, Monto S*ace*4* ( 
Bravotta, Caiotta Mattai. 

i — — « 
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Rivelazione del regista 

Antonimi: dovevo 
fon un film ton 
Che Guevara vivo 

\ 


e i n gruppo francese mi 
«tei a offerto di realizzare 
un /ilm documentaristico su 
Che Guevara. quando era an¬ 
cora vi io. ed io avevo ac¬ 
cettato. ma poi non se n’è 
fatto più mente. Probabil¬ 
mente oppi sarei in prigio¬ 
ne con Debray perchè mi sa* 
rei recato a girare ne!!e fo¬ 
reste boliviane ». Lo ha det¬ 
to Michelangelo Antoniorn ad 
un'agenzia di stampa m oc¬ 
casione di un incontro avve¬ 
nuto per il suo ultimo film 
Zabriesky Pomt del quale 
sta curando attualmente, a 
Roma, il montaggio definitivo. 

Michelangelo Antonioni è 
tornato a Roma dopo un an¬ 
no di assenza dovuto ai so* 


Provocato dal 
sonnifero ma 
accidentale 
la morte di 
Judy Garland 

LONDRA, 25. 

L'inchiesta sulla morte della 
cantante-attrice americana Judy 
Garland. condotta dal coroner di 
We.stminster, si è conclusa oggi 
a Londra con un verdetto d; 
« Morte accidentale per incauta 
autosomministrazione di un'ec¬ 
cessiva dose di sostanze barbi¬ 
turiche ». 11 coroner ha detto 
che non vi e assolutamente 
nessuna indicazione di un deli¬ 
berato atto da parte della Gar¬ 
land. 

I] patologo che ha condotto 
l'inchiesta, dott. Derek Pocock. 
ha detto che sui polsi della can¬ 
tante vi erano i segni di alcuni 
«vecchi e superficiali tagli». Il 
livello di sostanze barbituriche 
riscontrato nel sangue è stato di 
4,9 milligrammi per cento, «suf- 
.ficiente a causare la morte ». 
Non vi era invece presenza di 
alcool nel sangue, né alcun se¬ 
gno di cirrosi epatica o di ef¬ 
fetti da alcolismo. 

La salma di Jud Garland 
è partita per New York questa 
•era stessa. 


prallunghi ed alle riprese de! j 
/un die ria attualmente mon¬ 
tando, girato, come è noto, 
interamente negli Stati Uni 
ti d'America. «Considero il j 
lavoro compiuto come una | 
delle esperienze più impnr- i 
tanti dada mia vita — ha det- | 
fa il regista — ho conosciuto 
gente interessante ed ho sen¬ 
tito idee nuove, ho risto una : 
| enorme quantità di paesaggi ; 
j indimenticabili ed ho ai ufo 
le emozioni più diverse. Pen¬ 
so che dell'America si pos- ! 
sa dire tui'o. sia nel bene i 
sia nel male, E’ un paese ; 
cod immenso e cario che non j 
fnti-.ee mai rii sorprendervi ». ; 

Secondo Antonioni. sul pia- j 
no della tecnica e delì'orgn- 
nizzazione cinematografica, j 
gli Stati Uniti sono più indie¬ 
tro degli italiani. Così il re¬ 
gista ha spiegato questo che 
a prima rista può sembrare 
un paradosso: Il ritmo di 

lavoro c. negli Stati Uniti, 
meno agile e pronto di quel¬ 
lo italiano nell’approfittare, 
specie negli esterni, dei mo¬ 
menti più favorevoli dì luce 
o di colore. Il parco lampa¬ 
de. ad esempio, è ancora 
Quello che veniva usato ai ' 
tempi dei film con Greta Gar- ] 
bo e non ci sono, in verità, j 
| bravi operatori aggiornati con . 
la tecnica. Ilo deciso covi di 
far venire dall'Italia il diret¬ 
tore della fotografia Alfio 
Contini con due suoi collabo¬ 
ratori ed abbiamo dovuto fa¬ 
ticare non poco per superare 
le resistenze delle "Unions" ». 

Zabriesky Pomt narra la 
vicenda di un incontro di due 
giovani « E’ questo incontro 
— ha detto Antoniorn — il 
momento più importante, es¬ 
senziale del mio nuovo film. 
Tutto quello che accade pri¬ 
ma e dopo ha meno rilievo 
Sono due giovani americani 
d’oggi, come i tanti che io 
ho visto, conosciuto, osserva¬ 
to durante il periodo di pre¬ 
parazione del film. Se la gio¬ 
ventù americana si ricono¬ 
scerà nei due personaggi è 
cosa che sfugge dalle mie 
mani. Lo spero ». 


Aperto il Festival 
di Berlino-Ovest 


BERLLNO OVEST. 25. 

Si inaugura questa sera a Ber¬ 
lino Ovest il XIX Festival 
cinematografico. Nelle ultime 
settimane, è stata fatta la sele¬ 
zione definitiva sui circa cento 
film proposti: sono stati pre¬ 
scelti 22 film di tredici paesi. 
Vi saranno dieci t prime » mon 
diali, tre delle quali inglesi. Il 
festival sarà inaugurato appun¬ 
to da un film inglese. Three iato 


tiro icon't go (« Il tre nel due 
non ci sta »), di Peter Hall, con 
Rod Steiger e Claire Bloom. 

L'Italia sarà presente con Un 
tranquillo posto di campagna di 
Elio Petri. interpretato da Va¬ 
nessa Redgrave e Franco Ne¬ 
ro, con Amore e rabbia, il film 
a episodi di Pasolini. Lizzani. 
Bertolucci. Godard e Bellocchio 
e con La sua giornata di gloria, 
di Edoardo Bruno. 


le prime 


Musica 

Mario Facchinetti 
alla « Vivaldi » 

Il maestro Marie Facchinetti. 
U quale aveva diretto, giorni 
or sono, lui i oneri lo nella Sala 
Borromini. Ita inaugurato in Pa¬ 
lazzo Brasi m, ufficialmente, l'at¬ 
tività della « Soeietà Vivaldi ». 
costituita recentemente a Roma 
quale corrispettivo dell'analoga 
società parigina, fondata dallo 
•tesso Facchinetti nel 1952. 

11 concerto è stalo preceduto 
da una prolusione dello stesso 
maestro Facchinetti che ha ce¬ 
lebrato \i\arli quale padre del- 
l'orehestrazione moderna. 

Con vivacità e brillatile//,a di 
■nono, il Facchinetti ha quindi 
proM'iitato la Su munì m si rum. 
e il Concerto allo ridica rii V: 
valili, minile del Concerto per 
la voile di .\iiiole. di Corrili 
(ci i dienti i solisi] Carlo Zii-o, 
Gricnr T.i-kov e Valerio Rinal 
di), un part.^iil,ire i i‘-alto e-pi es¬ 
tivo ha ottenuto la Pastorale, 
carica di intenzioni nel delinca¬ 
re. semplicemente, la nascita 
di un povero. 

11 Facchinetti è anche com¬ 
positore- La sua maestria è ri¬ 
saltata da un breve e scattante 
Omaggio a Vivaldi, nonché da 
una elegante e arguta Suite- 
fantasia. dedicata a Schoen- 
berg, ricavata dallo sviluppo di 
una sene di nove suoni che il 
Facchinetti ha trovato in una 
melodia di Jacopo Peri (lòdi- 
HM.Ii 

l’n puhhl.cn :i .moroso e scoi 
to ha liiiir'ah) a, Faiihmtti 
un lord.alc e s. mp.it. i o s u c 
cesso. 

vice 


Cinema 

La donna 
il sesso e il 
superuomo 

Presentato al Festival di Lo 
earno dello scorso anno, il (Uni 
di Sergio Spina Pantabulou s 
esce malamente, in (ine di sta 
gione e col titolo cambiato; ci¬ 
ne dispiace, poiché l'idea del 
film era curiosa, anche se rea 
listata solo in piccola parte: 
si trattava, in sostanza, di sati¬ 
reggiare a un tempo il cinema 
di spionaggio e i « fumetti » 
•Ila Superman, adottando i loro 
modi e personaggi in chiave 


d'ironia e secondo una pmspet- 
tiva libertario pacifista. Pur¬ 
troppo, Spina (già noto come 
autore di servizi televisivi) è 
apparso invischiato, troppo spes¬ 
sii. in quella medesima materia 
dalla quale avrebbe voluto e 
rinvino staccarsi, con lucidità 
critica: e lo r stramamentn s> 
si riduce ad alcune strofrtte e 
a qualche motivo grafico o cro¬ 
matico. cnc testimonia qua e là 
della bontà delle intenzioni. Ac¬ 
canto a Richard Harrison. che 
ha il fìsico de! ruolo, si distin¬ 
guono Adolfo Celi (immancabile 
in situazioni ile! genere) c imi 
pn-itiv amento, .ludi West, l'at¬ 
trice americana rivelata da Rii- 
lv Wilder in Non per soldi, 
ma jmr denaro M reg-sta di 
Vantahulriu< i a ..irio di una 
pio" mi e iiig'-ee n i t-ione 
di omen'.ite le .- .e q i.i! la. 

ag. sa. 

Tarzan 
e il figlio 
della giungla 

Fila fotoreporter — t tigre 
con lo smalto alle unghie e un 
grandangolare al posto del cuo¬ 
re » — è alla ricerca di Knk. 
un bambino di dieci anni scurii 
parso nella giungla dopo la 
molte del padre geologo Erik 
— « Tarzino » per uno spetta 
toro — vive nel 1 ,» foresta con , 
i suoi amici animali, tra i I 
quali un leopardo addomesticato j 
T.u/an, in compagnia di Cita. I 
s'iiiutcgna a guidare la fotoio 
porti r e il suo accompagnatole 
sulle tracce del tiglio della 
g ungla. tra l'altro inseguito 
da..a tribù dei Zagunda, feroci 
cacciatori di teste. 

Il film — girato a colori da 
Robe!t Gonion, e interpretato 
da Mike Henry. Rafer John¬ 
son — sombra prodotto in un 
giardino zoologico, anche se vi 
si tenta disperatamente di mon¬ 
tare spezzoni di sequenze docu¬ 
mentaristiche di ammali in fu¬ 
ga. L'urlo di Tarzan sembra 
un omaggio funebre a un « gè 
nere » defunto, anche se tra le 
liane biancheggia il corpo di 
Tarzan. A proposito di Tarzan. 
l'attore é cosi imtiegnaio a man¬ 
tenere il torace rigido e legno¬ 
so che lo sforzo gli inibisce 
qualsiasi agilità nei movimenti 
pai elementari, per non parlare 
delia « recitazione ». 

vie* 


La contestazione al Cantagiro 

Dai pomodori alla 
protesta impegnata 



Al Ridotto del Teatro dell'Opera 

Incontro con In 
nuisicn sovietica 


Dal nostro inviato 

IVREA. 25 

I pomodori .appartengono or¬ 
mai pila stor.a passata del 
Cantagiro. Chi li lanciava 
contro i cantanti era. a suo 
modo, anc-h’esso viziato dal 
divismo. Soprattutto, chi usava 
i pittoreschi vegetali, nascon¬ 
deva la mano e non mostrava 
la faccia. Il dissenso ixiiorno 
non va. invece, confuso con 
i pomodori dogli anni scorsi: 
tanto per cominciare, chi dis¬ 
sente non si nasconde, non 
scappa, ma rischia le cariche 
della polizia. K‘ avvenuto ie¬ 
ri sera, aU'inizio dello spetta¬ 
colo inaugurale a Cuneo, do¬ 
ve la polizia ha caricato un 
gruppo rii giovani che .-filava 
no, fuori si badi, e non dentro 
lo stadio, con cartelli di pro¬ 
testa. 

Un comunicato ciclostilato, 
distribuito da un gruppo di 
operai e studenti, precisava, 
stamattina, che «la polizia 
ci ha caricati più volte bru¬ 
talmente, senza il preavviso 
obbligatorio degli squilli di 
tromba. Anche se dimostra¬ 
vamo pacificamente, non ave¬ 
vamo nè armi nè bastoni, vo¬ 
levamo soltanto manifestare 

10 nostre idee ». Tanto è vero 
clic il pubblico che affollava, 
tori sera, lo stadio di Cuneo, 
non ha avuto sentore, di (pian¬ 
to era avvenuto fuori 

F 1<» stesso organizzatore 
E/io Radaelli ha dichiarato 
di non avere nulla da conte¬ 
stare a chi esprime libera¬ 
mente una critica alla manife¬ 
stazione. Aggiungiamo che la 
« contestazione » non è tanto 
rivolta al Cantagiro in se 
stesso, quanto all'u-o che le 
locali amministrazioni ne fan¬ 
no per coprire, con una sa¬ 
gra spensierata, i difetti c le 
magagne di cui sono respon¬ 
sabili. 

La partenza della carovana, 
questo pomeriggio, da Corteo 
alla volta di Vivcrone (tra¬ 
guardo della prima tappa: lo 
spettacolo si è però svolto, 
stasera, allo stadio di Ivrea) 
è avvenuta fra duo gruppi 
distinti di giovani che affolla¬ 
vano piazza Duccio Galimber¬ 
ti. Da una parte le ragazzine 
che chiedevano autografi, dal¬ 
l'altra gli stessi manifestanti 
di ieri sera con gli stessi 
cartelli. 

Questa volta, la polizia si 
è mantenuta ad una certa di¬ 
stanza. anche perché non 
c'era ima i-titu/ione da di¬ 
fendei e. ma soltanto eventuali 
...il r.n d.mo-traii!] e singole 
voltine di cantanti; qua!» he 
auto, effettivamente è rima-ta 
asserragliata: due eomponen 
ti dell'Equipe 84 sono scesi 
dalla vettura per apostrofare 
chi li criticava, ma i loro 
h< rompagnatori li hanno su¬ 
bito convinti a rientrare fret¬ 
tolosamente. fi cantante Mal 
si è Levato nella stessa dif¬ 
ficolta, ma non si sono regi¬ 
strati incidenti Tutto si è 
n-olto nel con’ra-to fra la 
gazzarra fieraiola dei mer 
, ariti di ma-:, a e una -I data 
di cari» la tiu- dvuiru'i.ivano 

11 rovescio della ni* duglia 
Anche se non man< hcra chi 
amplificherà tendenziosamente 
i fatti: già len notte, in 
fatti, correvano loci di vettu¬ 
re rovesciale o addii ittura 
distrutte, confondendo, appun¬ 
to, contestazione e pomodori. 

Quanto alla gara, è an 
cora presto, anche dopo que 
sto secondo spettacolo ad 
Ivrea, per dedurre un orien 
lamento preciso salvo che i 
nomi maggiori stanno in gc 
nere confermando le quota 
noni della vigilia. 

Domani, terza tappa: sarà 

di scena Alessandria, 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO:un aspetto 
della manifestazione dei gio¬ 
vani contestatori a Cuneo, 


E’ stata, crediamo, un'occa¬ 
sione unica, quella offerta dagli 
« Incontri mu-icali romani », 
conclu.MS! l’altra sera, nel Ridot¬ 
to del Teatro dell'Opera, con una 
rassegna, eccezionalmente fit 
ta. di musiche da camera so¬ 
vietiche. 

L'eccezionaiità consiste anche 
in altri due fattori importantis¬ 
simi. Primo, che le musiche so¬ 
no state eseguite dagli stessi au¬ 
tori al pianoforte; secondo, che 
i compositori s; son rivelati tutti 
pianisti formidabili. In essi si 
perpetua quella grande tradizio¬ 
ne — altrove smarrita — dei 
compositori che sono anche pre¬ 
stigiosi interpreti delle loro mu¬ 
siche. 

Nel complesso. la produzione 
più recente dei musicisti sovieti¬ 
ci. presentati e presenti a Roma 
l'altro giorno, rivela l’adesione 
ad una linea Sciostakovic-Froko- 
ficv. che però non respinge ri¬ 
cerche nuove e personali. Le 
musiche deU'equipe convenuta a 
Roma — tutte d'alto livello tec¬ 
nico — sembrano quasi rinnova¬ 
re, per certi comuni atteggia¬ 
menti compositivi, i fasti della 
gloriosa Scuola russa. Emergo¬ 
no forti valori ritmici (cari a 
Prnknficv o a Sciostakovic), cer¬ 
ti " ostinati » 0 -- 0 .-SIvi, un'elabo- 
razione di clementi popolari, non¬ 
ché una estrosità imprevedibile 
e, a volte, bizzarra, comune ai 


Rassegna 
internazionale 
del film 
sulla danza 

GENOVA. 25 

Con la proiezione in antepri¬ 
ma per l'Italia del film * Isado¬ 
ra » con Vanessa Redgrave, si 
inaugurerà lunedi, 20 giugno, la 
quinta « Rassegna internaziona¬ 
le del film sulla danza », orga¬ 
nizzata nell'ambito del Festival 
internazionale del balletto. 


mus’cisti ascoltati, pur «e ma- 
nife-.:.mtc-»i in una variata ca¬ 
ratura. Ciò è appai-a dal . Ras 
so ostinalo -. (1961) e dai » Rre- 
ludi e fughi-v (IBM) di Rodimi 
Seoririn ('22). comtxisitorc fan¬ 
tasioso e pianista straordinario: 
ciò è stato confermato dai « Mo 
tivi ungheresi per violino e pia¬ 
noforte» di Andrei F.psuj (1925) 
che riflettono, però, tradizioni 
sopravviventi in alcune zone del 
Volga /vertiginosa la bravura 
violinistica di Ednard Gratch); 
ciò c stato ribadito dai brillan¬ 
tissimi brani per canto e piano- 
forte di Thikon Khrenmkov. ac¬ 
compagnatore prezioso del basso 
Gheorgbi Dudarev, efficacissimo 
anche quale attore, come si è vi¬ 
sto nel « Monologo del Boiardo » 
(il brano termina con sonori fi¬ 
schi pastorecci più che mefisto¬ 
felici) e nella maliziosa « Can¬ 
zone degli ubbriachi ». 

Arno Babndzjaman (1921) ha 
inserito, poi. nel contesto cul¬ 
turale sopra accennato, anche le 
esperienze dodecafoniche, com’ò 
risultato nei « Sei quadri per 
pianoforte » (libiti). di stampo 
seriale. In un t Forma » ha dato 
il segno del suo altissimo magi¬ 
stero musicale. 

La t sonata i>cr violoncello e 
pianoforte i (Itti**). di Karen 
Khaciaturian ( 1920) — che non 
e Aram Khaeiaturian, piu an¬ 
ziano — Iva svelalo nuovi fer¬ 
mento tecnici (l'archetto non di¬ 
sdegna di battere sul legno dello 
strumento) ed espressivi. In un 
clima di assorta e tormentata 
interpretazione, si e imposta la 
trascendentale bravura del vio¬ 
loncellista M.diaci Khomizer, 

A chiusura, una favolosa Ba¬ 
lalaika. suonata magicamente ria 
Euglicm Avksentiev (collaborava 
con puntualità al pianoforte Mar¬ 
garita S'.ibtkova). ha accresciu¬ 
to gli entusiasmi e gli applausi 
del pubi)!.io Le musiche erano 
j tutte m prima esecuzione per 
, l'Italia e tono sono state calda- 
| mento applaudite. Ciascun auto 
[ re ha do.uOi concedere un 
j « b:s ; e anche l'Avksentiev che 
1 aveva presentato pagine di No- 
v kov. i’rokofiev, Sciostakovic e 

Min. 

bucce-so p i no pubblico nume¬ 
roso e quali, ato. 

e. v. 


\ VACANZE LIETE \ 




IGEA MARINA • PENSIONE 
« VILLA VALERIA » Via Vtr 

gtlio 96 Camere con/sen 2 H 
servizi Vicina mare ■ Ottimo 
trattamento familiare Tran 
quilla - Giardino Maggio 

giugno • sett prezzo eccezio 
naie 1400/1600 tutto compreso 
Alla interpellateci. 


CATTOLICA PENSIONE COR¬ 
DIALE - lei 61.556 - Moder¬ 
na (oslru/'.utip • 100 m. mare 
Camere cuti doec.a WC. bal¬ 
cone - confortevole - Ottimo 
trutt.unente ■ 20 • 31/8 2.300 
Settembre 1 600. 



SAN MAURO MARE (Rlmlnl), 

HOI HI. COKALLO. Tel. 14.476. 
Nuova costruzione vicinissima 
mare, camere < oncsen/.a sor 
vizi l'uc.na veramente genm 
no ed abbondante Giardino. 
[Din hc-ftgtn Gmgno-Sett I .30U 

2 >i(xi, 1.nello Auo'-to da 2 300 a 

2 ài/) tutto compreso. 

.. .. 

RICCIONE - PENSIONE STA 
JIUM Viale S. Martino, 70 ■ 
Tel. 41 61H. Vicino mare 
hardino Ogni moderno con 
ort Cucina scelta Am 

Jiente distinto Settembre l.»00 
l-Ugìlo 2100 • Agosto 2500 
tutto coinprc.io. Cabine mare. 




MADONNA 01 CAMPIGLIO 

(Trento) - HOTEL UONAPACE 
(I* cat. posinone tranquilla • 
soleggiata, giardino, tennis, 
ooece, garage, buona cucina, 
pensione 3700/4200 fino 25-7 - 
dopo interpellateci. 

RICCIONE PENSIONE COK 
TINA - Tei. 42.734 ricma 

mare moderna - oon tutti i 
eoo/ort cucina genuina 

Basa* aUgfooa 1600 Alta tn 
terpellatec) Ambiaste funi 

dar* Acqua calda • fpadda 




CATTOLICA • PENSIONE A 
DELAIDE. Tel 61.819 Mo 

dermi costruzione vicino ma 
re. tranquilla, familiare, mo 
derni cumforts Giugno Set 

tembre 1.700 • 1/7-20/7 2.000. 
20/7-31/7 2.500. Agosto 2.900. 


RIMINI • PENSIONE LIANA. 
Tel 24.244 Centralissima, mo 
derna, vicino mare, tranquilla, 
tutti moderni comforts, prez 
n modicissimi Interpellateci 
Sconti speciali per famiglie 



SANTA CATERINA VALFURVA (Sondrio) alt- 1738 - SPORT 
HOTEL. TeL 0342/M.WS . Nei parco nazionale dello Strlvio. 
Luglio 3 000-3.300, Agoato 3900-4.900 . Rivolgerai anche Botai 
PICK-NICK, RUnlni. Tal. 0541/93.474. 


Fintando Priviteli 
alla Basilica 
di Massenzio 

Dmum sii*' **.W «illa BaM* 
lu*a di Mi in*-»'n/io. Ferri,uulo 
:*i.i in ,*» ’.i Li n’.i*: •'* 

* • < -t i\ » «u i » r v < t 11 ili'.’ A» - 
« ,it li ! w i i a 11 S Citili,» i »:i I \ 

« ili K» qin» ,, n / di VtTui 

n ' Dora F«*r: al *op: a- 

* « » \M *' I H**' l t’d't'l 

(.«•oriÉ:,* Mangili \£ ,,_ 

^trui Kerm basso Maestro cL*l 
4 > O (».«»!£’«• K‘!Mi’.!U! D - 

li \ t * i 11 I .il botti'fclh-’O 
di li A**t\id* mi.t Via Vittori 

* — il dìe ^ 'O aV.e L'L! 0 *> il al* 
> 17 alti* r presso I Vmeri- 
r«*n k\pre*s in Piazza di Spa¬ 
gna. W 

Esami di diploma 
dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

('irci .«il» noli a Sala 

C ♦•*u***rti di \ia 
avi.irli'.» 1 .ogo gli p 

blu** iti d r‘nm .1 d«d C<v,eh 
!Hi» di p* rifiorir 
d«'il \« » idi i< la in Santa v.V - 
‘‘dia Pnif. T. l'a lo A oi hi 
e f’iiJld)' Ag-viti ' Il p ihhlti'o 
^ invitato ad n**” vanire 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

St., .ili,. ufi g,.ir- 

‘imi» iirll Au'.i(irima t V Kia- 
nuiu;» i:8» cono no rit-iroi- 

olu-stra uà Cui Ut*; u Ui Koirut 

duella da Frane ,-mio De Masi 
con la pianista Marcella Cru¬ 
deli. In programma Hocche- 
riru. Pannello. Hunegge: e 
Uniteli Biglie»!! m vendita 
alla Filarmonica 
A SS. MUSICALE ROMANA 
StuSir.i allo j: >i< Ou..siro 
S ('.incanni do’ l.onovosi 
conccno di inaugurazione < I 
Musici i con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Severino 
( .azzollom Musiche. Bach. 
V i valili 

ASS. PKRGOI.KKIANA (Chie¬ 
sa Americana S. ruolo) 

Domenica alle l'I.l., lo 1 con¬ 
certo stagione i>U Musiche. 
Hach e Pcrgnlcst 

Al DITOKIO G4l.NFAl.ON E 

stasela alle ole Z-..'* 1 » liif-.l 
S Agnese in Agone condito 
per soli coro e orchestra dir 
<» Tosato Solista soprano G 
Ferrane Musiche • Mendel, 
Leo. Caldura e Cherubini. 


TEATRI 


Al « Puff » 
grande chiusura 
di stagione 

Il , Puff *, il simpatico locale 
cabaret rii Laudo Fiorini in Tra¬ 
stevere ilinidc la fortunata sta- 
ginn» 1 di quest'anno con quattro 
repliihe dei Racconti dello :m 
Tom...maso, da oggi a domo 
iiii a Nel (orso della serata fi 
naie saranno festeggiati i sm i 
più affé/,onat*. e al più affe/io 
nato . dr* tutti il pittore Gian 
pistone offrirà un sqr> quadro. 


Guerzoni 
(ex-segretario 
di Moro) 
alla direzione 
del «Radiocorriere» 

TORINO. 25. 

Anrora un terremota alla II \I 
TV: Ugo Zafterin. direttore del 
r Radio< orr.ere * e noto ai te 
lespettatori nella veste Hi * mo 
doratore » m dibattiti televisivi, 
assumerà la direzione ^e! Con 
tro di ptodu/ione di Torino, in 
sostituzione del dott Attilio Ca- 
rosso. 

Mia direzione dd settimanale 
RAI TV è Lato chiamato Cor 
ratto Guerzoni e\ -ogretar:o 
partuolare de'.lou Moro 


ALGA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianicolo) 

Martedì alte 21.20 Usiate del¬ 
la prosa ■ Anfitrione » (li 
Flauto Regia Sergio Amnn- 
iat.» con Alnisi. Ammirata. 
Chiari. Donato. Larice. I‘t- 
«quini. lUimni 

Al,LA RINGHIERA (Vi* de’ 
Riari, gl) 

Riposo 

BEAT 72 

Alle 21.20 rappresentazione 
del « Gruppo u in « Wnszrrk > 
rii Ritehner ritimi giorni 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 C la D'Orl- 
glia-Palmi presenta « Raglio, 
ri di Iure alla corte di Ero¬ 
de • 3 atti in « quadri di E. 
Simene. Prezzi familiari. 
DELLE MUSE 
Chiusura estiva 
ELISEO 

.Saggi annuali di danze. 

FESTIVAL dei due mondi . 
KPOI.ETO 

Domani Teatro Nuovo alte 20 
inaugurar tono con v Attiri i- 
<\m H.«lieti ( oriijiariA dif K 
Kclil TtMirìm» ilrllr Sri. (Sr«ip 
po TnK alle - liMriila: al¬ 
le • (*(Kli1rss * Pren NI.'UHÌ 
MI MMI DIO 70 (Via Orli 
ri’Alibert 1-r) 

Mie )'* :’). 23 » 1 vinti • di 

Michel .rigelo Ant<>nioni (!t.Vjl 

FOLKSTl DIO 

Rlpasa 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 ..O itali.mo, inglese, 

francese, tedesco; alle 22 Bo¬ 
lo ingleae 


Morto a New York 
il musicista 
Giuseppe 
Bamboschek 

NEW YORK. 25. 

Giuseppe Bamboschek. già al¬ 
lievo di Toscanmi, pianista, di¬ 
rettore d’orcnostra al « Metro¬ 
politan » di New York dal 1919 
al 1929 ed esizerto soprattutto in 
musica lirica italiana, e morto 
tcn a New York, all’età di 79 
anni 

Nato a Trieste nel 1890. Barn 
boschek entrò al « Metropoli¬ 
tan » come , segretario musica¬ 
le » nel 1913. In seguito fu rii 
rettore della « St. ìasuis Munt- 
cipal Opera » e cominciò a que¬ 
sto punto una carriera durante 
la quale egli diresse concerti in 
quasi tutte le città statunitensi 
più importanti. 


La riti* appaia** no¬ 
ciate al ti tali dei filai 

rorriipoBdoao ella »». 
•arate diMlhtlilDM per 
■«arri : 

A s Amatimi 

C = Coaitea 

DA = ntsefaa animata 

DO e Documenta rio 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 

a = aentimeatal* 

14 = Satirico 

SM ~ Storico-mitologico 

D aoatro giudizio sai film 
alea» «prato iti modo 
«rgueate: 

Itti» = ercrzlonat* 
«*** = ottimo 
*4* s buono 
** = discreto 
4. = mediocre 
TM 11 = vietato al mi¬ 
nori di la aaal 


IL NOCCIOLO 

Alle 22 f ->1 n. 1 .- *■ nimijjionì- 

]** MI IMiM ’ >i7 / ■ 

LI FEDE (Vìa Fortuense 78) 

\!!c 22 pi r !.-t \.''.t,V i”. 

11t.. I’h.- JVior Thcatre ■ 

ti.i New Va: k in • timore 
n 1 - .li A rehi > 

NAVONA 21MHI (Via Sora. 2«) 

All,- 22 . 3(1 • Cosa mi dici .. 

01.(11.’ • con A Cnsagr.inrie e 

• Ma che c’rntra la Traviala • 

e:ipto cabaret 

PALAZZO DEL LATERANO 
(Cortile) 

Lunedi olle 21.20 il Gran toa- 
ttu dii mondo di C'.ilderon 
de I.i B.i.,1 con C G!i>‘r.»l- 
I il- l. (lizzi. M M.iri.im. L 
l .11 ik. (.' T..m'M"Tlani R»- 

gi.i Andre.» tanullcri Scul¬ 
ture sceniche di Angelo Ca- 
•c v ir i 

PUFF 

Do oggi a domenica alle 
22 30 ultime 1 ree ite- • I rac¬ 
conti dello zio Tom...maio > 
con |. Fiorini. K EC('. H l-l- 
c.rv. G D'Angelo Test» IV- 
Ro-st. Piegari. 

ROSSINI 

l)om.mi alle 21.4.V C ia Fr 
Piccolo de Roma dir L Li- 
berti con • Beh? armo «nette 
pe' tradizione • di E Liherti. 
con M. Pace, G Donati. E. 

1 iherit. R Giancola Rrgia 
autore 

SATIRI (Tel. .5(15.152) 

Vile !, IO e 2! !> iillim.i ■(('Mi¬ 
ni,ir.» Pia Poi > n-qmio 11' con 

- I uà nurga per hehe » gran¬ 
di' siici . -so comico di Geor¬ 
ge Fc%(l. .iti con l'allotta Ila - 

• il 11 c Paolo Ronacdli 
VILLI \I.IK>KR\NDIM (Via 

Nazionale - Tel. t»7L»%) 
Sabato alle 21.30 XV Estate 
Romana di (-'becco e Anita 
Durante, Leila Ducei con 

• Via (lei Coronari • grande 
successo comico di Andrea 
Maroni Regia C. Durante 

VARIETÀ' 

AMRR\ JOVINELLl (Telefo- 
no 730.3318) 

Doli i* \p1hiu, ron A perkin* 
1>K + + + (* t iviM.i IL *vri.ì 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3R2.153) 

\ tu» sporco contratto, con J 
Cobiiui 1 \'M Hi DR * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I due volti della vendetta, 
con M Riandò (VM l*'l A ♦ ♦ 
AMERICA (Tel. 5«6.1«8) 
'tarzan e II tiglio della giun¬ 
gla, eoo M llcurv A p 
ANTARES (Tel. 89(1.947) 

I tre affari ilei sigonr Duval, 

con I, De Ftincs S p 

APPIO (Tel. 779.838) 
f n professore fra Ir nuvole, 
con F Me Murrav C pp 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Riposi* 

A RISTO N (Tel. 353.230) 

Metti, una srra a crii», con 
F Holk.itt iVM Irtj l>M *p 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Guardia, guardia scelta, hrl- 
C.idilli' e maresciallo, con V. 
De Sic.i C P 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Commandos suicida, con A. 
R.»v DR p 

AVANA (Tel. 51.15,105) 

Viaggio allucinami', con S 
Hovri v pp 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

«et pallottole per fi carogne 

BALDUINA (Tel. 347-592) 
Vedove Inconsolabili In cerca 
di dislra7li»ni 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

'£■ - L orgia del potere, con Y. 
Montami (VM M> DH ppp 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II sergente, con R Shugcr 

(VM l-t) DH PP 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Dove osano le nqilllr. con K 
lini tot» (VM 13) A p 

CAPITO!» (Tel. 393.280) 

Inghilterra mula 

(VM HI DO p 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La chamadr. con C Do ih uve 

« PP 

CAPRANICIIKTTA (T.672.465) 
Partner, con P ('Irnienti 

(VM UR OU ppp 
C1NESTAR (Tel. 789.242) 
f.a mule del giorno dopo, con 
M Riandò (VM II) G p 
COLA IH RIENZO (T2I50.584) 
\'lva viva Villa, con Y Hivn- 
oci A pp 

CORSO (Tel. 671.691) 

I.a nebbia degli orrori, con 
K po' ter i VM III \ p 

DUE ALIXWI (Tel. 273.207) 

Dove osano le aquile, i mi H 
Ror Imi i V M 13 ) A p 

EDEN (Tel. 380.188) 

l.o strangol.iiore di Londra, 

cui VV IVtii*- (VM III G p 

EMBASSY ( rei. 870.245) 
Sciarada, am (.' G ,<nt 

G ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I nervi » pezzi con li Ben- 
nett (VM 13» (.' pp 

EURCINE (Piazza lUIia 6 - 
EUR ■ Tel. 591.0986) 

l,a vergogna, con L IMlman 
(VM Iti IIH pp 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I due Kenm-dv DO PPP 
FIAMMA ( lei. 471.100) 

( lliu-lll ,i r-div.l 

FIAMMETTA (Tel, 470.464) 

t\l|d in (he Street* 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I complessi, con N M.«sfridi 

S\ PP 

GARDEN (Tel. 58.2818) 

Dove usano le aquile. » un H 
Hm l'io IV M : 11 A p 

GIARDINO ( IVI 804.946) 

L'amante di Giamigna con G 

M V aloni, i VM ili DK pp 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Inghilterra nuda 

(VM 18) DO p 

HOLIDAY (Ijirgo Benedetto 
Marrelln . Tel. 858326) 
Elvira Madlgan, con P De. 
germark 8 PP 

IMPERIAITIINE N- 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

(I bell'Antonio, con M> Ma- 
«tioi.'innl (VM K>| DR PP 

IMPERIAM!1 NE N. 2 (Tel» 
fono 674.681) 

I nervi a perii, con H Ben¬ 
nati (VM IH) fi pp 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Hel pallottole per fi carogne 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II piarere e l'amore, con J 

Fonda (VM IR) • P 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il (ergente, con H Steiger 

(VM 141 DR PP 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60J6243) 

La ragana eoa la piatola, con 

U. Vitti 8A p 


METROPOLITAN (T. CAI .4M) 
Vedo nudo, con N Maplrtui 

C p 

MIGNON (Tel. 869 493) 

I ì samurai, con J ammara 

A PPP 

.MODERNO (Tei. 466.285) 

I.a duini, il a#**» e H »u- 

peruonao, con R Harrison 

(VM ' 4 ) SA p 

MODERNO SALETTA (Tele- 
funo 460.285) 

1.4 casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wak.a* 

VM IIR P 

MONDIAL (Tel. 834^76) 

I n prote»»ore fra le nuvole, 

. an y Vie Murra»' C pp 

NEW YORK (Tei. 780-271) 

I ir/.in e il Hgho della giun¬ 
gla. i a . M Hi iv v A P 

OLIMPICO (Tel. 302833) 

-■i'ett.iooli 4(1 inviti 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
larzau e il Ogliu della giun¬ 
gla. coti M Henrv A P 

PARIS (Tel. 754J68) 

Kadtogratla di un colpo d'oro 

con G. Lockwood 

(VM 13) A p 

PASQl INO (Tel. 503622) 

The miss «f Mrs. Blotaom 

' 1". a; lgin.de I 

PLAZ.A (Tel. 681.193) 

Non bisogna scambiare t ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro- 
-a\ SA pp 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, con R Lanca- 

-ter DR efifiP 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Black Horror, con R Karloff 

ivrc ; (i g p 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Sew bahs, con B. Sk.i.v 

t VM 13) S p 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Serafino, con A Olentano 

(VM 14) SA P 
REALE (Tel. 580.234) 

Spartacua. con K Dnuglaa 

DR PPP 

REX (Tel. 864.165) 

I compiesti con X. Manfredi 

sa pe 

R1TZ (Tel. 837.481) 

II bel)' \ntonlo. con M. Ms- 
sMoianm (VM ir* DR PP 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate 11 diavolo per la 
roda, con Y Muntane! 

(VM 14) SA PP 
ROUGE ET NOIR (T. 684-305) 
Noi due irouoscluti, con K 
Novak S p 

ROVAI, (Tel. 770.549) 

Il *eme della violenza, con 
G Fui ri DR ppp 

ROXY (Tel. 870.54)4) 

L'Isola del tesoro, con R 
Newton A PP 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giorno più lungo, con J 
Wuv nc DR PP 

SISTINA 

I) circo, con C. Chaplin 

C PPPP 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Dultv 11 re del doppio giuro, 
con .1 Coburn A p 

SI 1 VERGINEMA (Tel. 485.498) 
Sacro e profano, con G. Lol- 
lobrigida S p 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462390) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V 
De SIC! c ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funnv Girl, con II Strriaand 

M pp 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Inghilterra nuda 

(VM IH) DO p 

UMVERSAL 

Spartacus, con K Douglas 

DR ppp 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’n professore fra la nuvole, 
con F. Me Murray c pp 

Seconde vis. v ai 

A VILI.Sale e pepe super- 
spie hippj. con S. Davis ;r. 

C p 

ADKIAIINK: Riposo 
AERILA: Facce per l'Inferno, 
con G. Pcpjiard 

(VM U) DR pp 
AIRONE: Il gorilla di Sotto, 
con H Tappm (VM 13) O p 
ALASKA: Cimiue marine* per 
UHI ragazze, con V. Lisi C p 
Al.HA: Biancaneve e 1 tre com¬ 
pari DA p 

ALCE: Vivere per vivere, con 
Y. .Montami DR pp 

AI.CYONE: Ln colpo di sole 
AMBASCIATORI: L'error* di 
vivere, con A Finncy 

l VM 14) S PP 
AMHR \ JOVINELLl : Dolce 
veleno, con A. Perktns y ri¬ 
vista DR ppp 

ANIKN'E: La scogliera del de¬ 
sideri, con L. Taylor 

(VM 14) DR P 
APOLLO: Quel letnrrari sulle 
macchine volanti, con A. 
Sordi A PP 

AQLll.A: Gioco perverso, con 
M. Caino tVM IH) DR p 
ARALDO: Volo l-fi non atter¬ 
rale, con V'. Johnson DR p 
ARGO: Lna meravigliosa real¬ 
tà, i on G. Pcppard »A P 
ARIEL. 1 7 falsari, con H 
dirseli SA Pp 

ASTOK: Il teschio di Londra, 
con J Fuchshcrgor G p 
Al Gl'NT US: fu ragazzo una 
ragazza, con J. Perrin 

(VM H) DR p 
AURELIO: La lunga notte di 
Tomhstone, con T. Mtlian 

(VM IH) A P 
AUREO: I fanciulli dei West. 

con Stanlio-Ollu» C ppp 
AURORA: Gldget a Roma, coti 
C L'aro! S P 

AUSONIA: La monaca di Mon¬ 
za. con A. Hcywood 

(VM IH) DR p 
AVORIO: Munii 71). con C 
I lenruv i* 1 VM 13 1 S p 

Hi-1.SI IO: l,a ragazza ron L 
piMnla, con M Vitti s.\ P 
Botto: Ad ogni costo, con J 
Liigil A p 

Rii Asti.; L'assassino ha le ore 
cornate, con C Ihook C» ♦ 
BRISTOL: Dlabiilik. con J P 
L.iw \ p 

UHI) \IlW A V: Petulla. con J 
U'Iiristlc 9 pp 

CALIFORNIA: tl tergente, con 
H Stcìgcr (VM 14) DR PP 
CASSIO: Un bacio per morire. 

con U. Andrena DR p 

CASTELLO: Warklll, con G 
Montgomery DR P 

CI,ODIO: La notte £ latta per 
rubare, con P. I.rrov S pp 
COI.OKVDO: I due pompi! ri, 
imi Krancld-lngi iissi.i c P 
CORVI 1.0: Il grande raldo, 
con G Ford G ppp 

CRISTM.l.O; Riugo 11 cavalie¬ 
re solitario, con 1* M.utell 
A P 

DLL V XSCEI.LO: S[>. ttacol.> 
,ul un ili 

DI\M ANTE: Una piemia ra¬ 
gazza calda, ("ii i. Heigman 
(VM !4 * DR P 
DI VM: Giallo cobra, con K 

Ila.il G p 

DoRI \ ' L lmhoscat». con D 
Mail in SA p 

EDELWEISS: Lilly e 11 vaga¬ 
bondo ILA ♦ 

ESPERIA: La guerra del • 
giorni, con R Fuller DR p 
KtiPKRO: Il raatello di carte. 

con O. Pcppard G P 

FARNESE: Comandamenti per 
ut» gangiter, con L. Tadtc 

(VM 18) A p 
FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: L'ultimo del 
banditi, eon G Montgomery 
A P 

HARLEM: Rlpoao 
HOLLYWOOD: sevualartlon. 

con V. Reed (VMi IH) O p 
IMPERO: Poker di sangue, con 
D Martin A p 

INDI NO: Sexualatlon. con V 
Reed (VM 181 G P 

JOLLY: tl risveglio della mum¬ 
mia G P 

JONIO: 1 contrabbandieri del 
elelo, con R. Taylor A P 
LEHLON: Il ciarlatano, con J 
Lewlg C pp 
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LUXOR: Il sergente, con R 
Strigar i VM 141 DR pp 
MADISON. La li a vergine. 

. on I. B i- k' r \ M ' 3 ■ G p 
MASSIMO Quel temerari (al¬ 
le macchine volanti, cor* A 
Sordi A pp 

NF.VYDC' Golia contro il ca¬ 
valiere ma-etterato 
NIAGARA: Marinai in coper¬ 
ta, con L Tony S p 

NI OVO: Chiedi perdono a Dio 
non a me, con G ArciiM,*n 
X P 

NUOVO OLIMPIA Petit d>»- 
sai Week end. con M Dare 
i VM 13, DR PPP 
PALLAD1UM: Il pozzo di Sa¬ 
tana. con R S.irk DR p 
PLANETARIO: Assalto finale. 

con G Farri X p 

PRENESTE: Lo spaccone, con 
P Newniun 

iVM lò* DR ppp 
PRIMA PORTX: Sparate a vi¬ 
sta a killer Kld 
PRINCIPE: U bara del vam¬ 
piro, con A balazar G p 
RENO: Commando suicida. 

con A Ras- DR p 

RIALTO: La signora e I appi 
mariti, con S Me Lame 

SA pp 

RCBINo: Commandos, con L 

Van Clecf DR P 

SPI.ENDID: F.l deaperado. co» 

A Giordana A p 

TIRRENO: grxualatlon. con V. 

Reed (VM IH) G p 

TRI AN ON : Eadv Desire, con 
V Taylor I VM 13) S p 
Tt'SCOLO: La bugiarda, con 
C .«paak (VM 131 SA PP 
ULISSE: I contrabbandieri del 
Gelo, con R Tav lor \ p 
VERBXNO: Il teschio di Lon¬ 
dra. con J Fuchsbergcr G p 
VOLTURNO: Colpo di gole 

Terze visioni 

COLOSSEO: Dal nemici mi 
guardo io. con C Southwood 

A p 

DEI PICCOLI: Ripoeo 
DELLE MIMOSE: Il grande In¬ 
quisitore. con V. Price 

i VM 13. DR P 
DELLE RONDINI: Operazione 
San Pietro, con L- Bazzane* 
SA p 

ELDORADO: comandamenti 
per un gangster, con L Ta- 
dic (VM IH) A p 

FARO: Sansone contro il Cor¬ 
saro Nero 

FO|.GORE: Peter Gun 34 ore 
per l'assassino, con C. Ste¬ 
ven* G p 

NOX DUINE: Addio alle armi, 
con J. Joneo DR p 

ODEON: Diario aegreto di una 
minorenne, con M. Biscardi 
(VM 13* s p 

ORIENTE: I giovani lupi, con 
C May S p 

PLATINO: La stirpe det vam¬ 
piri 

PRIMAA'ERA: Ripoeo 
PUCCINI: Ted Rosa, con A. 

Frrnand A p 

REGILLA: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A ♦ 
SALA UMBERTO: Guerra a 

Inferno al parallelo X 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La valle deli- 
ombre rosse A p 

BELLE ARTI: Quella aporca 
storia di Joe Cilento, con G. 
Norie r G p 

COLOMBO: I.a Iurta dt Ercole 
con B. H.nris SM p 

DELLE PROVINCIE: L'allegro 
mondo di Stanilo e Ollio 

C PPP 

DON BOSCO: Poveri belli e 
innamorati 

EUCLIDE: F B.I contro I gang¬ 
ster, con D Murra»- dr pp 
GIOV. TRASTEVERE: Tre pas¬ 
si dalla sedia elettrica, con 
B. Gazzarra DR PP 

MONTE OPPIO: Fantoma» Tft. 

con J. Marais A p 

MONTE ZEBIo: I due crociati 
con Franchi-Ingrasfiia C P 
NUOVO D OLIMPIA: Sette 
pistole per 1 Mac Grrgor. 
con R. Wood A pp 

ORIONE: Uno sceriffo tutto 
d'oro 

PANFILO: ! ponti di Toko-rl. 

con VA’. Holden DB p 

PIO X : Sparatoria ad Abilene. 

con tì Garin A p 

QUIRITI: L'afTare Goahenk» 
con M. Chft G p 

SALA S. SATURNINO: Carla 
che vince carta che perde, 
con G.C Scott A PP 

S FELICE: La legge del fuo¬ 
rilegge. con Y. De Carlo 

A P 

SESSORI.ANX: Cllnt 11 solita¬ 
rio. con G Martin A p 
TIZIANO: Ciclone virila Già* 
matea. con A. Qninn A PP 
TRASPONTINA: Frank Cucci¬ 
lo faccia d'angelo, con ,\ 
Orlon DR PP 

TRIONFAI E: Io due Agile e 
tre vaitele, con L De Fune» 
C PP 


ARENE 


ALABAMA: Prossima apertura 
C A STELI O* W arklll, con G 
Mnnlgomerv DR p 

ESEDRA MODERNO: Proesi- 
ma apert'ira 

FELIX: Appuntamento (otto II 
letto, con K Fonda s P 
ORIONE: Uno icenffo tutto 
(l'oro 

PIO X: Sparatoria ad Abilene. 

con H Darin A P 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata oruanlxzazto- 
nl damocratlch* con tariffo 
RC Aula accagionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tatofonaro oro uffi¬ 
cio 141.105 • »56.m. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio a ùeDinatto Madie* sm i* 
diaqnoal * cura dall* • ao(« » dlatqn. 
rioni a dabotaaa* aa*au*tl di Mtum 
rtarvoaa, patcMc*. «OdOOlMl (— u* 
rasiani*, dadetona* fadl ). t awufi 
• cut* rapida orpoiatrlgaaoML 


Dolt. RETRO MONACO 


(StaiRMM Tarmimi) - Orario FU • 
19-19 taatlvb *-10 Tal 47.11.10 
(Non ai curane iamara*, pan* aac.) 

9AL8 ATTUA APPARATI 
a Con» Rama IMI# Oa> U-tt-M 


CNIRUR6IA PLASTICA 

esrmcA 

Uifatti dai trtao a dai «una 
macchi* a tumori dalla palla 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 


DrUSAI SSStrrJafflS 


A otaria*. Rat Min « 








PAG. 8 / sport 


Gli incontri di Coppa Italia disputati ieri sera 


1* Unità I giovedì 26 giugno 1969 


Rai-Tv 


La Roma pareggia con il Torino 
e ora dovrà vedersela con il Foggia 


Controcanale 


Negli spogliatoi dopo Roma*Torino 


Il Cagliari sconfitto dai « satanelli » tagliato 
fuori dalla lotta per la conquista della Coppa 


Herrera 
la Coppa 

HernTd ntgli spogliatoi si e 
«beh.arato soddisfatto tifi paiog 
gio date le unni /mio di mqua 
dratura in cui ha giocato la 
Roma Quando ha appreso il 
risultato d. Cagliari ha detto 
« Ormai la Coppa 4 nostra, non 
co la leva nessuno. Poiché do¬ 
menica andremo a Foggia ci ba¬ 
sterebbe un pareggio per con- 
guistare la vittoria tinaie. Ma 
anche nel caso perdessimo, il 
Foggia si limiterebbe a rag¬ 
giungerci in testa alla classifica. 
E poiché non vale il queiiente 
reti ci varrebbe una seconda 
partita di spareggio tra Roma 
a Foggia su campa neutro. Ora 
ci pensate voi ad un Foggia che 
batte due volte la Roma e con¬ 
quista la Coppa I Sarebbe vera¬ 
mente assurdo. Il Foggia non 
può battere due volte la Roma. 
_E poi, considerate che la se 
conda partita di spareggio si 
giocherebbe su campo neutro e 
quando potrei recuperare sia 
Lendini che Cordova ». 


: «Ormai 
è nostra» 

La classìfica 


Ecco la classifica della fase 
finale della Coppa Italia di cal¬ 
cio a una giornata dalla con¬ 
clusione: 

Roma 5230147 

Foggia 5 1 3 1 8 11 5 

Cagliari 5 1 2 2 7 7 4 

Torino $ 0 4 1 « • 4 

Partite da disputare: 
Domenica 24 giugno: Foggia- 
Roma; Torino-Cagliari. 


ROMA: Gmulfi, Sirena, Bel, 
Salvon, Cappelli, Santarim, D'A 
mete, Peiro, Giudo, Capello, 
Scaratti (portiere di riserva 
Piizaballa; 13. Spinosi). 

TORINO: Sattolo; Potetti, De 
Petrim; Puia, Cereser, Solchi 
Carelli, Ferrini, Pulici, Meschi¬ 
no, Pacchio (portiere di riserva 
Castellini, 13. Mondonico). 

ARBITRO: Genti di Trieste. 

Qui sta (oppi ita’ia non <. 
f.i dormire' ( orni se rem h.i 
st.i--< l,i i Limonio,i sorpresa 
iostli.it,i riatta vittoria (itteru 
ta dottici «a da' 1 ,! limila a v'a 
Khan .eri -era a tn due risul 
tati matti-, ha’i’io noniarnente 
mml ficaio .! \oho della < 'a- 
s'.fica la limila i ‘-tata co-tre* 
ta al paleggio 'reti pi. oiati ) 


Reggiana: ricorso respinto 


MILANO. » 

La Lena Cairi», ha respinto 
Il rrrlamu della Reggiana per 
la panila con la Lazi» del 22 
giugno (I tifosi entrarono in 
campo per festeggiare la La/io 
prima del fischio Anale), con¬ 
fermando Il risultato di I a 1 
realizzato sul campo 

Ha poi Inflitto alla I-azlo 
un ammenda di un milione e 
2Mi mila lire eri ha ammonii» 
Berlini (Reggiana). 


Si conclude così il • raso • 
ehr poneva ancora In dubbio 
la promozione del Rari In se¬ 
rie A In raso di mutamento 
del risultalo della partila I a- 
zio-Reggiana Infatti, anche la 
classlflca Anale della terza 
squadra «uri bhr cambiata In 
line II eludici- ha multato d| 
I. I (mmi non il Foggia per le 
intrmperan/e del ilfosl nel cor¬ 
so della partita di Coppa Italia 
del II e 21 giugno. 


da un Tor.no gr ntosn mano 
\riero e affatto ri disarmo co 
ine s credeva alla vigila ineu 
tic il Foggia e andato a unii 
pare un altro clamoroso explot 
all \msieora battendo il Caglia 
ri per "lai Di conseguenza >t* 
'a Roma mantiene ancora 1 <n 
mando della tlass.f ca con 7 
punì' pero ora a! secondo po 
sto c'e il Foggia ba'/ato a 
.quota 5 i e domenica la par 
tita tra Foggia c Roma do 
crebbe decidere 'dinamo do 
crebbe perche lipottsi di uno 
spareggio non può «-sere scar 
tata in modo assoluto) il risul 
tato (male della Coppa naturai 
mente a questo punto e difficile 
fave precisomi pere tu se il 1-og 
già e un avversario molto temi 
b.le tra le mura casalinghe, 
pero la Roma e solita giocare 
meglio in trasferta quando può 
sfruttare il contropied" Comun 
que si capisce che 1 pericolo 
per i giallorossi almeno in teoria 
esiste 

Peccato, perche se ieri sera 
fossero riuscii, a batti re il Tori 
no la vittoria sui granata in una 
con il successo del Foggia a 
Cagliari li avrebbe già portati 
-ni t-aguardo, li avrebbe messi 
in «ondi/ one di ritmi rsi irrag 
gitinuibil . comunque fosse arida 
ta jmi] la pallila Foggia Rohm 
M a onestamente non - può rini 
proverare niente a. giallorosv 


L'italo-argentino conserva il titolo europeo dei « medi » 

Durati (senza infierire) 
travolge il tedesco Schwartz 


’ Nostro servizio 

MONTECATINI. 25. 
Carlos Duran ha conservato 
0 titolo europeo de) pesi medi 
battendo il tedesco Schwartz 
per getto della spugna al quat¬ 
tordicesimo round. 

Ora T« europeo » dovrà veder- 

y»eegi»zgg«ggoewocooei»aioo c ofr K' oa» W ssv 


scia con Tom Roga, suo sfidali 
te ufficiale. Bogs e un pugile- 
di talento, che conosce bene la 
noble-art e che colpisce duro 
• preciso: contro di lui Duran 
non potrà certamente ripetere 
la * passeggiata » di questa sera 
anche se Titalo-argcntino ha 
nei suo bagaglio tecnico, nella 
» sua ìntelhgensca tattica, nel suo 
4 temperamento forte e scaltro le 
- * ami1 P^r Poter affrontare da 

4 pari qualunque avversario Ma 
sT ffflflO J restiamo al match di stasera. 

■ VilBiplBBB g Schwartz ha combattuto con ec 

| cezionale generosità, ma se si 
t§ m 4 eccettuano le prime due ripre- 

% se — durante le quali Duran si 
MI 1 ■ wHlw ^ è limitato a studiarlo senza for- 

4 zare l'azione c badando a te¬ 
sa ■ • ? nersi coiierto per non esporsi 

MliifCCIIffA ^ inutilmente al destro del riva- 
tu IwllMllliy 4 le che 1 tecnici tedeschi assi- 

| curano secco e pungente — ha 
Affermatosi ormai coma s dovuto subire netta e via via 
la più valida « speranza » j pm posante la superiorità del 
dalla boxa giovati# Italiana, 4 f campione d’Europa. 

Enzo Petrigna cerca ora di { A partire dalla terza ripresa 
salire rapidamente 1 gra- g Duran. ormai resosi conto che 
dinl della scala del valori 4 jj tedesco era assai meno pe- 
nazlonall per arrtvare In In- « ^ quanU) „ dima 


bile s«o ni mi imp’ovviMi ri 
tomo di cuci gie si l,mu,i\a al 
1 attacco e con un destro « ta 
gliawt» 1*« ourotK-o » ad un so¬ 
pracciglio 1-a ferita spronava 
Duran al contrattacco iim era 
questione di attimi: Durati ca 
piva che .Schwartz, nonostante 
1 attimo «li reazione, non aveva 
più nulla da dai e e tornava a 
boxare al piccolo tiotto z ap¬ 
poggiando » ì colpi 
Al quattoidicesimo temi» 
Duran faceva aiuola di piu. 
visto che Schivai tz si uggeva 
m piedi a malaiK-na. infiali 
gonfio i legolauutiti si uvol 
gena diieilamente a secondi 
del tedesco con segni abha 
stanza eloc|uenti: , (,ott ite la 
spugna non vedete clic lo sto 
rovinando ». Foiso in quel mo 


mento Durati npcnsava al po- 
vero Elze. morto )n seguito ai 
suoi colpi 

I secondi del tedesco richia¬ 
mati cosi chiaramente al loro 
senso di resixxisjbilita puhbli- 
camente accoglievano l’invito e 
lanciavano 1 asciugamano: il 
calvario di Schwartz era finito. 

Mia fine del match, è stato 
chiesto a Duran perche aves¬ 
se temporeggiato, perche non 
avesse infici ito sul male che 
eia ormai in sua halia: * Noti 
mi piace infierii p su un »\ 
Nei sano che e ormai chiara¬ 
mente ha'tnto: mangiali» lo 
stesso amato dtno pane», è 
stata la generosa risposta di 
Carlos. 


nazionali par arrivare in In¬ 
verno ad un match di cam- 


T—.—— ;- -,r , a forzava il ritmo della sua boxe 

planato. Il primo scoglio. In / , u ^ ,,, 

quosta sua « ascalallon » al- 4 corpo # ^ ^ , a consfl . 

la cintura tricolore al chia , h, mii^ni,r/, i, mAhih 


ma Melistano, che il ragaz 
zo di Proietti affronterà do¬ 
mani sera al Palazzotto sul¬ 
la brava rotta della otto ri¬ 
presa. Melissano è stato 
campione d'Italia, ha espe¬ 
rienza e mestiere, e costi¬ 
tuirò In ogni caso un va 
lido banco di prova per 
Petrigne. 


guenza di rallentare la mobili 
tà delTawersano. di offuscar¬ 
gli le idee e di scoraggiarli! ni 
punto da spingerlo ad una boxe 
assolutamente difensiva, tesa a 
prenderne il meno possibile. In 
queste condizioni por Duran c 
diventato un gioco arricchire il 
.sin» vantaggio con il passare 
delle riprese. Spesso si c visto 


Organizzata dairiNSP 

Una festa la rassegna 
dei « Piccoli Azzurri » 


Nel sottoclou Merlollno £ chiaramente Duran sospcniicre 
inna, un'altra « speran- 4. 1 azione per non infierire piu di 
i», affrontar# l'aspertlssi- 4 * an ‘° sull inesperto rivale. Por 
o Gennatlempo: è un 2 se Carlos, memore delle di¬ 
ateli difficile per II pu- 4 sgrazie occorsegli sul ring, in 
le di Aprilia, ma niente g tendeva cosi risparmiare una 
fatto impossibile. ^ pericolosa punizione all’antago- 

Ed ecco ora II program- 4 nlsta ma f 0PSC I>or Schwartz un 
i e É K O. nella parte centrale del 

• , ,i ,b°“ i ! » 1,10 2 match sarebbe stato meno gra- 
ilriglia (Roma) c. Bruno 4 avrpbb( . cl00 sot!ndto me . 

•lissano (Pesaro) In • ^ r)() ,| Ml0 dei numerosi 

pce,‘ , cffFBI Mario ? C inC(>n,r0 

" c »° £ successivo ripiese e soprattut- 
mna (Aprilia) ^ Salvato- A , la nona qlia „do ,| tede- 

, Gennatlempo (Gaeta) In 4 MO ,, rin|to K „ piU e f 

rounds ^ f, M 0 di una sene di colpi ebo 

resi massimi, ner Ma- z j (j avovan<) potato di energie 
o Baruzzl (Brescia) c. g ( | ie , )( , r ,| ,)estio eonclusivo del 
isé Peyra (Bruxelles) In 4 , , M , ric clu , , )liro devG avorf! i, 

PESI ‘‘PIUMA: Ernesto \ lp 

>le (Roma) c Michele ^ ( omunq .«' Sehvva.tz tìeiioio- 

'Amato (Salerno) In é é munente . qu ende-v a la lotta e 
' 4 a . incassare' nuovi colpi mm 

PESI MOSCA: Guido Lui- \ I)lir '' n non I >IU dl 

izzl (Roma) c. Giulio LI- i t' 1 " 10 «; fo '^ , U 'TT,. 

M»„ m .v u i 5 lava che Schvvailz capisco che 

.apata (Roma) In « rounds. | pj , h n(>|) ìolM<t , pll miln.. ,n 

OCWVSS.SXVSSXVSXSVSVSVWWWVXSXSVCS vece al dodicesimo tomi» il 


Sanna, un'altra < speran- £ 
za », affronterà l'espertlssi- 4 
mo Gennatlempo: è un g 
match difficile per II pu- 4 
glie di Aprilia, ma niente ^ 
effetto impossibile. 2 

Ed ecco ora II program- £ 
ma della riunione: f 

PESI LEGGERI: Enzo % 
Petrigna (Roma) c. Bruno 4 
Melissano (Pesaro) In \ 4 
rounds. z 

PESI LEGGERI: Mario 4 
Sanna (Aprilia) c Salvalo- ^ 
ra Gennatlempo (Gaeta) In 4 
4 rounds. « 

PESI MASSIMI; Pier Ma- 4 
rio Baruzzi (Brescia) c. 4 
José Peyra (Bruxelles) In 4 
I rounds- % 

PESI PIUMA: Ernesto 4. 
Sole (Roma) c Michele 2 
D'Amato (Salerno) In I | 
rounds, £ 

PESI MOSCA: Guido Lut- % 
tazzl (Roma) c. Giulio LI- 2 
scapata (Roma) In 4 rounds. % 
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Per partecipare ad un torneo rn USA 


L’INTER PARTITA 
PER NEW YORK 


Mll.\NO. 25 

Fatti segno a calorose inani 
festaz.oni di simpatia da parte 
di un nutrito gruppo di tifosi, 
1 giocatori (iell’lnter sono par 
titi oggi daH'aeroporto ’ntercon 
tinentale della Mal|»nsa, a bor 
do di un * DC 8 » dell’ XIItalia. 
diretti 3 New York Con '.3 
squadra, composta da Rordon. 
Reali, Burgmch. Land.ru, Bedin, 
Cella, Bertim. Jair Vtazzxila, 
Corso. Poi- Guarnir! INmic-n 
ghin, Vastola, Con, Spadctl«i c 
Facchetti (mancava Lido Vieri 
rimasto in Italia), vi erano Beri 
berlo Herrera ed il dirigente 
dott Bellini 

1 giocatori, in particolare Maz 
fola Domenghini, Jair e Corso, 
apparivar» allegri, per nulla 

t rovati dalT-ncontro di ieri con 
Santos. Mazzola, tra tutti, è 
*ato u più loquace: « Il Santes 
a» Ra detto — è migliorato mol¬ 


tissimo dall'ultimo Incontro avu¬ 
to con noi a N*w York. Ho tro¬ 
vato che sono preparati bene; 
sono mollo afflatali 0 padroni 
della palla. L'Inler, nonostante 
provata dal recante campionato, 
si è impegnata a fondo. Ce l'ha 
messa proprio tutta. Siamo sloti 
traditi dal fatto che abbiamo 
cercato di vincerò ad ogni co 
sto; so avessimo ragionato di 
piu avremmo potuto ottonare un 
risultato migliore. Comunque, 
speriamo di rifarci a Napoli 
nella partita dl ritorno. Per 
quanto riguardo lo duo partite 
dal tornao che andiamo a dispu¬ 
tare In America — ha concluso 
Mazzola — cercheremo di te¬ 
nore alto II prestigio doll'lntor ». 

L’aereo ha lasciato la Malpen 
sa alle 14 Con l'Inter é partita 
anche l’ala sinistra rossoneri 
Pierino Prati che raggiunge a 
New York J Milan. 


Sabato e domenica presso 11 
Centro Tecnico Federale dl 
Coverciano si e svolta la Ras¬ 
segna Naztonale « Piccoli A/ 
zurri » UISp mg,iniziata dal 
le Leghe Calcio di Firenze, 
Prato e Pistoia La manife¬ 
stazione alla quale hanno par¬ 
tecipato 12 squadre ai varie 
regioni italiane, si e articola 
ta m una serie di Incontri tra 
le squadre partecipanti, senza 1 
che venisse stabilita una clas 
sifica, dato il carattere che 
essa aveva non tanto di scon 
tro agonistico, quanto di in¬ 
contro ed occasione dl cono¬ 
scenza tra mgazzi di diverse 
province e regioni. 

Come tnle la Rassegna ha 
avuto pieno successo e si ò 
svolta in un’atmoslcia testo 
sa e cordiale, alla quale ha 
coninhuito anche la piesen/a 
di numerosi genitori d^i ra 
gc.Z7] impegnati negli incontri 
AI termine delle partite nel 
l’Aula Magna del Centro Terni 
co Federale si e svolta la pie 
niia/ione di tutti 1 parteei 
panti giocatori e dirigenti al 
la presenza del Segretario 
Nazionale dell’UISP che ha x*o 
luto illustrare il sieruti-ato 
della Rassegna stessa, ed i 
problemi che travagliano lo 
sport italiano, sottolineando 
l’importanza che i giovani ab 
ìnano visitato Coverciano per 
conoscere concretamente la 
differenza ed il contrasto ohe 
esiste tra questo impianto e 
quelli sul quali giocano nor 
malmente. ed il dott l’-ni di¬ 
rettore del Centro Tecnico Fe 
derale, che ha rivolto un di 
scorso particolare ai 'tenitori 
presenti suU’importanza ed il 
valore dell’educazione sporti 
va non solo per un sino s\, 
luppo fisico ma nnrhe Intel 
lettuale. 

Diamo di scinto, t risulta¬ 
ti delle partite: 

A C «estese (Firenze) — Poi 
ANPI (Aosta) 5 • 0, Il S San 
Giusto (Torino) — SS Zenith 
Prato 2 0. AC Olymnic V: 
gnola (Modcnai spaz 

zuvento Pistoia 1 0. C> S Fu 
inaveia S Croce — Poi. Fon 
tevecchio Bologna 0 (I, UISP 
Siena — G S. Cenilo Livorno 
1 l. CRAL AM PS Parma - 
U S Capannelli Pisa 1 - 0. 

Negli stessi giorni di saba 
to e domenica organizzati dal 
la Poi. SpiJambertcsc si sono 
svolti sul Campo Comunale 
dl Spilamberto (Modena) 1 
campionati allievi UISP vinti 
dal O S. Rinascita Settimese 
battendo nella partita finale 
la squadra della Poi. Spilam- 


hertese per 2-0. Le due squa¬ 
dre erano giunte alla finale 
dopo le semifinali conclusesi 
con 1 seguenti risultati. C, s. 
Rinascita Settimese — Coop. 
Fontanellato Parma 3 2 (dopo 
: tempi supplementari), Poi. 
Spilambertese — Poi Rinasci¬ 
ta Marconi Roma 3 • 0. 

Nella partita di finale la 
squadra di Settimo Torinese, 
pur validamente contrastata 
dai ragazzi della Spilainberte- 
se, ha prevalso per 11 «uo 
maggiore gioco di squadra, 
denotando di a’-cr raggiunto 
un ottimo livello tecnico, se 
gnando ni 2fi’ del pruno trm 
po con Perri, e consolidando 
il risultato al 20’ del secondo 
tempo con Bonato. 

La finale per il 3 e 4 nosto. 
tra la Poi. Rinascita Marconi 
di Roma e la Coop Fontand 
lato di Parma, dopo 1 tempi 
supplementari si b chiuso con 
il usuitelo di 2 2 II terzo 
posto è stato assegnato dopo 
sorteggio alla squadra roma¬ 
na Tutte e quattro le squa 
rtre partecipanti alle finali han¬ 
no dimostrato il buon livello 
raggiunto dal Calcio UTSP e 
hanno dato vita a partite av¬ 
vincenti.‘ sul piano tecnico, e 
agonistico. 


Hanno Kiik<.;.) sjH-t ,e ne! se 
tondo tempo ioti grande gene 
ros ta e combatte, ta hanno sf.o 
rato piu vo’te il goal, te 1 han 
no messa tutta in sostanza - e 
non e colpa loro se mancava 
no Cordota e Landim. se il To 
rino ha voluto onorare lo sport 
con una partita all altezza delle 
sue possibilità, pur non aven¬ 
do piu nulla da sperare 
Insomma un paregg o in defi 
rntiva esatto, come qu. di se 
guito vi dira la cronaca 
I,a Roma pr , a di Cordova e 
lendini (no-ehe di Carpene’t') 
com.ncia in tono molto guar 
d.ngo con una '.attua quasi ri 
nurKiataria con due sole punte 
‘D Xrnato e Giudo 1 forse per 
mutare il Tor r» a scoprirsi e 
tentare quindi d- trafiggerlo ri 
contropiede Fatto -ta che .1 
Tarn» mobile manov riero e 
combattilo conquista rapida 
mente l'iniziativa e già al 9' 
BoLh: sfiora il goal con una 
punizione bomba da quaranta 
metri Due minuti dopo su in 
s.d.oso traverso-io di Moschino. 
Gmulfi «leve allon-anare in cor 
ner di iKigno, poi ancora Io 
stcsMi Moschino cerca 1 ! goal 
da lontano mettendo a lato a 
fi' di palo La R<»ia coni ma a 
d femlersi e «1 21 1 ' Torino 

sfiora di nuovo 1 ' goal Carelli 
se ne va bene su'la s -n-tra 
, mi erg< il i « -ilio o la Sali 
t inn. po 1 corsa mlp s^e ma 
le sbug!.a un goal fatto 
Scossa dal pencolo co-so la Ro 
mi trasciniti da Pero, si nf 
faccia iK‘i)ar--i to' - uose con un 
tro cross di (1 lido che colpi 
si e 1 esterno de'Ia trav«-rsa, bis 
sando subito clopo con un t.ro 
Hi Scaratti un palmo sopra la 
traversa Muora S-iratti al li 
scaglia un proiettile da Ionia 
no che- si [H-rdc su' fondo II 
finale è a Inatta e risposta 
Rct sf»ra l'autogol per salva 
re su Fdc-chin mettendo di te 
sta in corner a fìl di palo Sui 
l’altro lato un c ross di D \ma 
to fa sniovcre un |>enco'oso 
[iillune in area Si alzar» Pei 
ro c Cereser la palla finisce 
sulle mani del difensore tori 
nese. Peiro invoca 1 ! rigore ma 
viene ammonto Sugli spalti s; 
v itena -1 putiferio anche por 
clic il direttore di gara ha mo 
strato di favorire 1 granata in 
quasi tutte le occasioni verifi¬ 
catesi nel primo tempo 
Nel secondo tempo la musica 
cambia completamente. La Ro 
ma passa dee isamente a con 
durre, strappando l’imziativ a 
al Torino con le unghie e con 
1 denti Così già al primo mi 
mito ce una bomba di Sea 
ratti al lato di poco Poi al 6‘ 
una saetta improvvisa di Ca 
nello 1 Inarna Sattolo ad una dif 
fu «illusa parata, ancora al IV 
c'e un proiettile da lontano di 
Cappelli che si perde di poco 
sul fondo La Roma mette in 
veio e proprio assedio alla rete 
del Torino mentre entra Spulo 
si ed esce Sirena II Torino ri 
sponde sostituendo Carelli «on 
Mnndomio II gioco continua 
. con la Roma all'attaci 0 e con 
tm coli» di testa «li Peiro che 
Sattolo non trattiene- irrompe 
Scaratti in corsa e spara una 
fucilata ma Sattolo è bravissi 
mo a deviare di nuovo in cor 
ner II Torino torna a farsi vi 
\o al 2fi' con un contropiede 
Polctti Pillici sul quale neutra 
lizza brillantemente Ginulfi Su¬ 
bito dopo riprende il forcing 
gì iltorosso con una splendida 
azione D’Amato-Peirù e sali a 
tagg» di Moschino in corner 
Ma con il passare dei minuti 
la Roma accusa la stanchezza 
continua ad attaccare si ma 
senza piu lue idilà e senza piu 
convinzione D'altronde la Hifo 
sa del Torino fa buona guardia 
e quindi finisce con un risultato 
di parità a reti inviolate che 
in fondo può dirsi lo secchio 
esatto dei valori in campo 

Roberto Frosi 


Diminuiti ancora gli spettatori 

Il calcio francese 
sempre in ribasso 


PVRICrl. 25 

Il calcio francese continua a 
ivi doro s|»ttatori Nella sta 
g one 1968 69 le cifre delle pre 
scn7C negli stadi della prima 

J n brb f b •% « B b » » 1 a AH»«k ! 

un tamin iniiivx w., 8>‘tt Hiwh'ii 

mente piu basse di quelle che 
si registravano m Italia nella 
serie « \ » sono ulteriormente 
diminuito del dodici per cento 
Tre sole scn letà hinno in media 
piu di diecimila spettatori - Mar 
sigila (12 900). il vincitore dello 
scudetto Saint Etienne (12 800), 
e Nantes (il 000). 

Seguono nell'ordine, con una 
media ohe vana fra 1 novemila 
e 1 cinquemila spettatori, Ren 
nes. Metz, Bordeaux. Rouen, 
Red Star. Lione, Strasburgo, 
Nizza. Nimes e Valenciennes. 
Gh ultimi posti tono tenuti da 


Pronto il Tour 
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FANT.XSCIENZ \ E RE \LT \ 
— Dal punto di i^'a yiornal 
cf’-o e anche da quello d< "a 
rea! ::a: one l mcl m-ta di l’u 
rn Anaela II futuro ne o - » 
zio preparata in 1 1 sto dello 
sbarco deglt astronauti omerica 
ni 'ulta Luna, 1 e prP'en'a’a 
indubbiamente come una nel e 
miohori iniziatile pre'e dalla 
telei isione italiana da pa/vc 
eh 10 tempo a questa parte A; 
zeccata, innanzitutto ci e par 
sa la impostazione del pnxtram- 
ma Parlando da uno 'tud o «io 
tato di tre grandi schermi te 
arredato con un po iti cucite 
ria in 'file laqamente -pana 
le) Angela ha condotto il 'Uo 
din orso aci olendo 1 di - d’a c 
volta del materiali, raccolto mi 
: uo 11 aggio neyh S'a’t InU e 
di altro materiale preparato 
qui a Roma l c-po- icone ne 
ha auaziapnato m chiarezza e in 
stringatezza, ed e 'tato proiato 
ancora una tolta che, quando 
c e la \ostativa non c e hi oovo 
di trucchi « -pettacolan » /ter 
rendere un programma intere - 
sante In questo serico anzi sa 
rehhe stato opportuno tor-e ari 
che rinunciare a certe -ugge 
stiom come quella del comma, 
to musicale di sapore cinemato 
grafico prttpnn perche, come 
ha detto Angela, fantascienza e 
realta ormai sono sul punto di 
confondersi, e giusto che di 
queste cose si parli aitando U 
piu /xxs.sihile 1 toni - fatalistici » 
Per questo, n «ori piaciute inut 
tosto, certe trovate che rende 
vano evidente la concretezza 
degli esperimenti spaziali ad 
esempio, il confronto immcdia 
to su due schermi odiai enti tra 
le imniagtrn del film 2001 Oiis 
sea nello spazio e 1 fot agra m 
mi del dcKumentano girato nel 
centro della A 4.S.1 
Le informazioni fornite offra 
verso le interi iste e 1 nlnu so¬ 
no state molte e ch'are, c non 
et i spiaciuto il tono legger- 


mer'e t i-~o 0 adotta '0 de 
\’qila d’anz 1 n'ie prec'-'oqi 
-, u ascine " 1 ire ceto nr* 

1 oh pm 1 if.-c' d ta'u’i no* 
p r tont on m cronache spa 
Z’al 

Lrich w ta ; ero non > : ol 
ireixi"ato lo 'ad.o del infor¬ 
mar "ni o ani '«•« • ' a e 
que io stinniio / ,■ e 'a' n il 
bm v de’'a pun'a’a U a< là 
neHe v r ei - oni -u- moa e *** 
rnczz- ine saranno a a porzio¬ 
ne degl' O'tronau! ne’lo .-{»zio 
a ,0110 alluni uro ole mi « ie in 
lesiono diri'tornente l mipo-tq 
zione de le imprese -i*az ab 0 
il rapitori 1 tra «;u< fi e ’a att¬ 
ira t ’a quotai ana Due C cu¬ 
pi S/e o ’r>u i 'au a’ lire n 
nu ' r t li ai '/ri- o p, r la 

\ ls ) ila Pi r " x 'a (l’ummnn. 
la Con a-r 'a fi oche’a un e ) 
quuf< 10 'umc ila'iari le mprt- 
si spaz ab ; orfano a que- < -A- 
(ìu-tr’e’ E ionie g oca ad 0 - 
'i mp o la cr'a a’ granito nel- 
l ’ 11 n: ne 01 nwi irunc'iH 

gaz al ’ S- può a a pre 1 eocr#, 
dicano un * lon-umi'ino -pa 
Z"i!e ' Eao alluni interroga 
tu’ che sarchi e -'afa eifcrei- 
'Onfe j»rrc 

Si C ance tarpo ai groh’e- 
», p teologie rìcg’i a si runauit 
arsi nuf- a ri tare ir on ita per 
molto U mp// mo un altro pro¬ 
blema che avrebbe meritato di 
C'sere approfond tc E abba- 
stanza siunifhatno intatti chs 
1 uo mo porti con -e a tante mi 
(/I-a.a di chilometri dada Ter 
ra 1 seg» 1 della società a a cui 
tiro! cne >l confi'!'’ tipici dt 
ima '«/tufo nasata uba c 'incor¬ 
ri 1 za. ad esempio c 1 / a '»!- 
pre s oliato ! accenno alla op- 
gortiui 'a et a troiiau’i si 

lagnino « /ni "dando 1 -n gio- 
c'n aazzirdoi \edirnm -# 
nd’e prò m . puntale -/ terrà 
l'ulto rni'u del c nnphc az orti 
ccrnom’i tm r oc ah del - fu tu¬ 
ro nello spaz’o > 


Sabato a Roubaix _ Programm i 

prologo 0 tic-toc Televisione 1 


Foggia-Cagliari 3-2 

CAGLIARI: Albartosi, Marti- 
radonna. Longoni, Cera, Micco* 
lai, Tomaslni, Ferrerò, Brugne- 
ra, Boninsegna, Greatti, Riva 
(secondo portiera Pinotti; n. 13 
Hitchens. 

FOGGIA: Trentini, Fuma¬ 

galli, Dalle Vedove, Pirazzini, 
Vivian, Camozzi, Saltutti, Gar- 
zelli, Pavone, Maioli, Rolla (se¬ 
condo portiere Pinotti; n. 13 
Valadè). 

ARBITRO: Motta dl Monza. 

RETI: al 5' Riva, al 37' Ca¬ 
mozzi su rigore; nella ripresa: 
al -’4' Rolla, al 30' Boninsegna 
(rigore), al 42' Saltutti. 

NOTE. Leggero vento di mae¬ 
strale a favore del Foggia nel 
primo tempo; terreno in ottime 
condizioni; spettatori cinque¬ 
mila. 


Soohaiix (4 900). Redin (4 000). 
\licsrio (2 800). Rastia (.1 400) 
e Monaco (1 700) 

Queste cifre sono tanto più 
basse in quanto 1 biglietti d’in 
grosso costano meno della metà 
che in Italia: essi vanno gene 
Talmente da quattro a venti 
franchi (500 2500 lire) 

Questa situazione defl r, 'aria 
ha portato numeroso società alla 
decisione di cessare ogni atti 
vità professionistica Citta come 
Parigi, Tolosa. Le Havrc c l-ens 
non sono più rappresentate nel 
la division. nazionale. Ora è 
la volta di Lilla: il club locale, 
:i Lilly-Olymptque-Sporting Club, 
ha infatti annunciato la rinuncia 
a partecipare a) prossimo cam¬ 
pionato di seconda divisione. 


Sabato sera, con una breve 
corsa a tic tac di 10,4 chilome¬ 
tri che ha solo lo scopo di asse¬ 
gnare la prima maglia gialla, si 
avrà a Roubaix il prologo del 
Tour de France cha scatterà II 
giorno dopo sempro da Roubaix 
(con duo frazioni, una In linoa 
ed una a cronometro) o per con¬ 
cludersi il 20 luglio a Parigi. 
Sono ventidue tappe por comples¬ 
sivi 4110 chilometri senza un gior¬ 
no di riposo. Ma acco dl seguito 
un profilo statistico del Tour de 
France. 

* * • 

I 21 giorni di corsa del , 
Tour de France che vanno dal 
28 giugno al 20 luglio compren¬ 
dono 26 traguardi di cui 5 a 
cronometro (4 individuali e 1 a 
squadre) Nessuna giornata dt 
riposo L'itinerario è il seguente: 

28 giugno: prova preliminare 
a Roubaix ton una cronometro 
individuale di Km. 10,400 

29 giugno: prima semitappa: 
Roubaix - Woluwe • St. Pierre 
(Bruxelles) Km. 147: seconda se 
mitappa: circuito dJ Woluwe 
a cronometro a squadre, chilo¬ 
metri 15,600. 

30 giugno: Woluwe St. Pierre- 
Maastncht (Olanda) km 181.500. 

1 luglio: Maastricht-Charleville 
Mezieres. km. 213.500. 

2 luglio: Charleville Mezieres- 
Nancy. km. 214 

3 luglio: Nancy-Mulhouse, chi¬ 
lometri 193,500. 

4 luglio: Molhouse - Belfort 
(Ballon d’Alsace), km. 133,400 

5 luglio: Belfort-Divonne Le$ 
Bains, km. 241. 

6 luglio: prima semitappa: 
Circuito del Lago a Divonne 
Les Bains. cronometro individua 
le di km 8,800; seconda semi- 
tappa: Divonne I>es Bains-Tho- 
non Les Bains. km. 136,500 

7 luglio: Thonon Les Bains- 
Chamomx. km 111. 

8 luglio: Chamonix Bnancon, 
km, 220,500. 

9 luglio: Bnancon-Digna. chi¬ 
lometri 198 

i 10 luglio: Digne-Aubagne. chi- 
llometri 161.500 

11 luglio; Avbagne-La Grande 

Motte km 187.500. 

12 luglio: La Grande Motte - 
Rovo! km 2(1 500. 

13 luglio: Ciicinto di Revel a 
cronometro induid , km 18,500. 

14 luglio: Costclnaudary Lu- 
chon. km 199 

15 luglio: Luchon - Mourenx, 

km 314.500 

14 luglio: Mourenx-Bordeaux, 
km 201 

17 luglio: Libourne Brtve, chi- 
lomctn 192.500 

18 luglio: Rrive-Clermont Fer- 
rand (Puy de Dome), km. 198. 

19 luglio: Clermnnt Ferrand- 
Montargis. km 329,500 

20 luglio: prima semitappa: 
Montagli s Crctel, km 111.500; 
set onda somitappi Montargis 
Parigi a cronometro individua¬ 
le. km 16.800 

I,a distanza complessiva è di 
chilometri 4 109,500 che equivale 
(non tenendo conto della prova 
preliminare) ad una lunghezza 
media di 186 800 Da tener pre¬ 
sente che verranno concessi ah 
buoni di 20", 10" e 5" ai primi 
tre classificati delle tappe di 
linea Nessun abbuono nelle cro¬ 
nometro e nelle tappe di mon¬ 
tagna. 

41 APPUNTAMENTI 
PER GLI SCALATORI 

Per il Gran Premio della Mon¬ 
tagna. gli scalatori avranno a di 
spoMzionc 41 traguardi fra colli 
e montagne di prima, seconda, 
terza e quarta categoria iraia 
sciando le sahtelle di scarsa im 
portanza dal punto di vista alti 
metrico, riportiamo le tappe con 
ì dishvelli di maggior rilievo: 

Nancy-Mulhousc: Col de In 
Schlucht (m 1 130); Col du First 
Pian (720) 

Mulhouse - Ballon d'Alsaco: 

Gran Ballon (1 (53): Col de 
Grosse Pierre (968); Ballon d’Al- 
sace (1.178). 

Bolfort-DIvonn» Las Bains: 

Les Rousses (1 118). 

Thonon Lo* Bains-Chamonlx: 

Col de la Forclaz (1.587); C«1 
dea Montata (1.461). 


Chamonix-Briancon: Col de la 

M.idcleine (1 993) Col du Tele- 
graphe (1 670), Col du Galibier 
2 556); Souvenir H, Desgrange e 
« tetto » del Tour). 

Briancon-Digne: Col de Var9 
f2.111): Col d’Xllos (2.243); Col 
de Corobin (1.261). 

Digne-Aubagna: Col de l’Espt- 
goulier (728), 

Castelnaudary-Luchon: Col du 

Portet d'Aupet (1 070): Col de 
Mente (1.350 ); Col du PortiIIon 
(1.306). 

Luchen-Mourenx: Col de Pey- 
resourde (1.563); Col d’Aspin 
(1.489); Col du Turmalet (2.113); 
Col d'Aubisque (1 710). 

Brive-Puy da Dome: Puy De 
Dome (1 415). 


Gli italiani 


in gara 


MOLTE NI (D.S.: Giorgio Al¬ 
bani): Anni, Basso, Bianco, Dan- 
celli, Fontanelli, Polidorl, San¬ 
tambrogio, Tostilo, Vianelli, 
Schutz (Luss.). 

SALVARANI (D.S.; Luciano 
Pozzi): Balmamion, Carlotta, 
Ferretti, Glmondi, Guerra, Pa- 
nlzza. Poggiali, Zandegù, Altig 
(Gor.), Peffgen (Ger.). 


Finlandia 
Spagna 2-0 

HELSINKI 25 

In tuia partita del sesto grup 
po della zona europea per la 
qualificazione alla fase finale 
dei campionati mondiali di cal 
cui la Finlandia ha battuto la 
Spagna per 2 0 -2 0) 

Ecco la classifica del sesto 
gruppo che Sia e stato vinto 

dal Belgio 

Belgio 5 I 1 0 14 4 9 

.Iiigo-dam 5 2 1 2 15 7 5 

Spagna 5122464 
Finlandia 5 1 0 4 6 22 2 


R.D.T.-Cile 2*1 

BERLINO 25 

Li Repuhhlta Democratu i 
Tedila ha battuto stadera in 
un mcontio amichevole il Cile 
per 2 1 (10) 

Le formazioni 

CILE' Neff Rodr-gtiez Qmn 
tano. Dia/ I^uilie Ihxlge \ra 
va \aldes, («allardo .lavar. 
Koiplloux 

RDT Crov Dobermann. 
Urhani/jk Branscli Dr*erner 
Sediaus, Iaievve. II Wruck. 
Frenzel, Kreische. \ oge! 


Un pilota ferito 
sulla pista di Monza 

MOV/i \ 25 

l'n giovane pilota di una v«»t 
tura in aara stili autodromo di 
Mon/a por la corsa denominiti 

p<>)ttM)jJq * rlc!'o H jO, » 

rimasto gravemente ferito m 
seguito ad tuia sbandata che 
ha provOvato Lunetta di pis’a 
della mart-hina Si tratta del'o 
studente Mkhele Speciale di 20 
anni di Bergamo «he e uscito 
di pista al! imtkxco delh «va¬ 
llante junior» ed e rimasto ini 
pngionato nell'ab'taeolo dell'au 
tomobile che si o ea[»\olta I.o 
Spettale e stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Monza e giudica¬ 
to «’on riserva di prognosi 

La gara della « Formula Mon¬ 
za > è stata vinta dal pilota 
milamaé Leopaidi. 


programma cinematografico 
(L imitatamente ad Ancona e zone collegato) 

SAPERE 

« La civiltà cinese » dl Gino Nehtolo 
IN AUTO 

In questo numero dt congedo la ruhnea presenta anenn 
una volta un servizio sulle cause def-u incìdenti stradali, 
intervistando persone che ne sono state protaeopiste 

telegiornale 

i IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

« Buffo e Baffo » dt Ernesto Ferrerò 

I TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

QU ATTROSTAGIONI 

L'istruzione professionale In agricoltura 

i SAPERE 

«Questa nostra Italia»: Liguria 
> TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

) telegiornale 

) SENZA RETE 

Seconda puntata dello spettacolo musicale presentato da 
Raffaele Ptsu Protagonista * Giorgio Gaber. diventato or¬ 
mai uno dei piu tranquillanti divi televisivi, suoi ospiti sa¬ 
ranno Mina. Orietta Berti e Franco Cerri. 

I TRIBUNA POLITICA 

Vi parteciperanno i rappresentami della I)C del PCI del 
PSI e del PDIUM. Il tema C: « In questi tempi di conto- 
stazione, tutti reclamano una maggiore partecipazione la 
concreto, come può essere soddisfatta tale esigenza" ». 

) TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 MOSCA: DIRITTO \I.LA IH\ FRStH 

Dibattito curato da Gastone Favero e diretto da Vittorio 
Cttterlch partecipano Enzo Bettiza Giuseppe Botta, Al¬ 
fonso Scrpcllone, Tito De Sti'fano, Ferdinando Vegas. 

22,tilt ORIZZONTI DELLA '.CIFNZA F. DFI I A TECNICA 

Fra I numerosi srrvizi sono una piintualizza7lone stille Ul¬ 
time ricerche intorno al cuore ed un tema di attualità 
«di Hite). | porti turistici italiani 

22 15 bPORT - MOTO 

Telecronaca, da Siracusa, del Trofeo Sette Colli. 


Radio 


NAZIONALI- 

GIORNALE RADIO- ore 7. S, 
10 12. 13, 15, 17. 20. 2t. h ili 

Segnale orario. Corso dì lin¬ 
gua francese; Per sola orche¬ 
stra; 7, IO - Musica stop; 7 17 
Pari e dispari, 8 3«t; Le can¬ 
zoni del mattino. ** 00 I no¬ 
stri figli. O.Ofi Colonna musi- 
caie: 10.05: le ore della musi¬ 
ca. il 00 . La nostra saluti 1 . 
11.30: Lna voce per voi, 12 05 
Contrappunto. 12. Il - Si o no; 
12,42 Plinio e virgoli, 11,15 
I.a Corrida. 14 00 Trasmissio¬ 
ni regionali. II45 - Zibaldone 
Italiano; 15 li I nostri sui res¬ 
si. 16 00 Programma per I 
ragazzi 16 30 siamo fatti co¬ 
si. 17 05 - Per voi giovani. 1** il 
la piu bella del mondo lina 
( avalieri: 10 30 I una park, 

20 15 Selezione da eommedle 
musicali 21 00 Concerto de! 
duo pianistico Vltsa A'ronskv- 
5 Irtor Rahin. 21, 4V Orchestra 
diretta da Mi«hel Legran. 22.1» 
Tribuna politica 

8FCONDO 

GIORNALE RADIO - ore 6(0 

7 ni *, IO. o in tn IO 11 111 

12 13 Vaio. imo. I5,3o. 16 3n 
17,10 18 30 19 30 22. 21 « 0n 
Prima dl cominciare ■ 11 Ri- 
liardinn a tempi» di musna 
8.11 Buon Viaggio, 8 18 Pari 
e dispari. 8 40- Aetrina di «III 
disco per I estate ». s 0> ( o 

me e perché, 9,15 Romandi a 
9.40 Interludio, tono Pantria 
10 |7 Caldo e freddo; 10 lo 
Chiamate Roma 3131,, 12 20 

Trasmissioni regionali: 13 no 


l'aioliii« io G A G ; 13,3$: Par¬ 
ma doppia. 1105- Juke-box. 
14 15 Musica-box, 1300- Ras¬ 
segna del disco. 15.18 Appun¬ 
tamento enn Wagner; 13 35 - 
Ruotc e motori, Ih.llO Meyl- 
dtano di Roma, 16,35- Musica 
+ Teatro,; 17 10 Pomeridiana. 
18 00 Aperitivi) in musica, 

18 35 Sui nostri mrrrati. 19.00 
Anilina 29 Fiera Internazio¬ 
nale della pesca. |0.5U- Punto 
e virgola 20 01 Caccia alla 
Mire 2(i 15 I ione) Hampton al 
vibrafono. 21 00 Italia che la¬ 
vora, 22 IO II deserto dei Tar¬ 
tari. 22 10 P.irolifil io (, éh G . 
22 io Appuntamento ron Nun¬ 
zio Rotondo. 2100 (rnnache 

H r»l MP77ii«fifirno 

Ki.ou Concerto di apertura: 
Il 15 Quartetti e Quintetti RI 
Luigi Hoceheilnt 1145 Ta¬ 
stiere 12*0 ( iv tilt strumen¬ 

tale Italiane, lino Intermezzo, 
III» Ami dl ieri e di oggi 
11,(0 II disio in vetrina 15.10 
I s Hai h 1» io c onrrrfn del 
soprano Ilìsahith s« h« ar/knpf. 
lo 20 Musiche italiane di oggi. 
,-, in i- .pi-:-;: 1 altri. 

17 10 l'offensiva del treno. 
17.20 Corso di lingua france¬ 
se, 17 15 a Sihonherg 18.00 
Notizie del Terz/i. 18 13 Qua¬ 

drante ernnnmu n 18.30 Musica 
leggera 18 I» P«gina aperta 

19 13 Concerto dl ogni sera 

20 05 In Italia e attesterò 
20 20 I Diselli 22 II Giornale 
del Terzo 22 30 Serisere non 
scrivere scrivere, 22 10 Riviste 
delle riviste 


Al SEGNAI IAMO « f disella . rii Mannlno (Radio 1” ore MJtl. 
E’ un dramma In quattro atti dl uno del pochi compositori ita¬ 
liani contemporanei di valore internazionale. L'orchestra e il 
eorO (del Teatro Massimo dl Palermo) sono diretti dall'Autore. 
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echi 


Gli statali scrivono all’Unità 


Contributo alla discussione e alla lotta 

Sul nostro giornale si è aperto un dibattito libero, franco e spregiudicato - Lavoratori dei ministeri e degli enti 
esprimono il loro parere sullo stato della pubblica amministrazione e sulla battaglia per la riforma democratica 


L'« Unità » ctnlinvi a ricavare numerata lattar# di dipendenti 
della Stata (funzionari a impiegati) che intervengane nel dibat¬ 
tile, malte ampie, che ai à aperte sui temi della riferma demo¬ 
cratica delle struttura amministrative dello Stata e sui connessi 
predienti del personale. Queste fatto è senz'altro positivo e attesta 
della larga rispondenza all'invito che noi abbiamo rivolte perche 

— insieme all'impegno nell'iniziativa e nella lotta — ognune porti 
Il sue contributo per dar vita a una discussione libera, franca 
a anche spregiudicata. Quello che cerchiamo è, appunto, di allar¬ 
gare al massimo la consapevolezza che attorno a guasti temi 

— coma ha messo in rilievo l'Ufficio politico del PCI — si col¬ 
lagene problemi decisivi per lo sviluppo sociale e democratico 
del Paese- 

Pur non essendo possibile pubblicar# integralmente le lettere 
ricevute, vogliamo dare fedele notizia di ognuna di esse (nei 
limiti che lo spazio ci consentirà) perchà « l'Unità » è un giornale 
davvero diverso, è una voce libera al servizio della battaglia per 
la democrazia e il socialismo nel nostro Paese. 


Quale il ruolo 
degli enti assistenziali? 

BRUNO MAMMONE, funzio¬ 
nano deli’ENPAS m una ampia 
lettera ha voluto, innanzitutto, 
dare atto al nostro giornale del 
fatto che « finalmente 1 prob'emi 
della riforma si impongono al 
dibattito dell'opinione pubblica 
democratica ». Anche perche og¬ 
gi vi è * una concretezza nuo- 
\a che nasce dalla realtà <» si 
rivolge alla realtà ». Mammone, 
dopo aver messo in rilievo thè 
non vi è categoria di dipen¬ 
denti pubblici ad essere estra¬ 
nea alla lotta, sottolinea come, 
nonostante una tradizione che 
volerà queste categorie lontane 
dal diretto impegno sui pro¬ 
blemi della struttura dello Sta¬ 


to. oggi si fa strada la consa¬ 
per olezza del’.'* effettuo graie 
r”a:do delle strutture repello 
ai problemi e alle necessita ix>- 
ste dalleroluzione delle cose». 

Dopo aver messo m rilievo 
come il problema sia comples¬ 
so e complessa la ricerca delle 
soluzioni che non saranno in¬ 
dolori Mammone porta il suo 
contributo specifico per quanto 
concerne i problemi degli isti¬ 
tuti assistenziali. 

* Gli scandali hanno eviden¬ 
ziato la gravità della crisi. E' 
venuto il momento di passare 
dalla denuncia ad una critica 
costruttiva •» I caratteri am¬ 
ministrativi di questi Enti sono 
noti: dotati di personalità giu 
ridica amministrano fondi che 
provengono da contributi dei 
lavoratori, sotto il diretto con¬ 
trollo ministeriale e della Corte 


I docenti subalterni 
sull’Università 


l.’AXDS (Associazione Nazio¬ 
nale Docenti Subalterni! m un 
comunicato ha denunciato * la 
recente proliferazione di iniziati¬ 
ve corporative fra le as--<Kia 
zioni universitarie * e -* la con 
vertenza di interessi conserva¬ 
tori volti ad accreditare un 
presunto carattere riformatole 
de! disegno di legge governa¬ 
tivo sulla riforma università 
ria ». L'ANDS — continua il 
comunicato — rifiuta * oem 
tentativo rii frazionare il mo¬ 
vimento universitario concen¬ 
trando il dibattito nelle nor¬ 
me transitorie e nella tutela di 
interessi particolari e ribadi¬ 
sce al tempo stesso la sua fer¬ 


ma e motivata oppostone al 
di.-egno di legge governativo 
chi*, mentre elude pioblemi di 
importanza prunai ia quali quel¬ 
lo delia garan/'a effettiva al¬ 
l'accesso pei tutte le classi so¬ 
ciali a tutti i livelli d: istru¬ 
zione, quello degli sbocchi pro¬ 
fessionali dei lauiea'.i e quello 
di un finanziamento adeguato 
e di un controllo realmente so¬ 
ciale della ricerca ». è invece 
» decisamente molto ad attua¬ 
re un disegno di assorbimento 
di qualsiasi fermento critico e 
di integrazione delle forze che 
se nc rendono interpreti, come 
premessa al rafforzamento del¬ 
la strategia repressiva già pe¬ 
santemente in arto », 


dei Conti v. « Nei consigli di 
amministrazione siedono rap¬ 
presentanti del governo, dei sin 
dacati. dei datori di lavoro: vi 
è quindi una larga rappre>en 
tanza che farebbe pensare a 
i ' ampia sfera di autonomia ». 
« u- realtà è. invece, diversa 
controlli delie autorità tutorie, 
nessun potere di controllo par 
lamentare e popolare ». Di con 
seguenza. nessuna concreta au 
tonomia degli Enti che Mam 
mone mette in evidenza pun 
tualmente nel porsi la doman 
da: * Risponde alle finalità del 
nostro ordinamento e dei biso¬ 
gni dei cittadini una struttura 
come questa? ». 

Al contrario, chiarisce Mam¬ 
mone, tutti gli elementi costi¬ 
tutivi della vestione previden 
z:dìe 'contributi, tipo di assi 
stenza. prodotti farmaceutici, 
costo delle prestazioni mediche 
e ospedaliere, ev..) sfuggono a 
ogni reale potere di decis.one 
degli Enti. Mammone affronta, 
infine, le questioni del servizio 
sanitario nazionale e propone 
alcuni interrogativi. « Trasfe¬ 
rendo l'assistenza malattia agli 
enti locali territoriali e renden¬ 
done elettive le cariche diri¬ 
genti. si rientra nella logica 
dei partiti, maggioranze, mino¬ 
ranze. eco Questo fatto va me¬ 
ditato anche se il sistema elet¬ 
tivo rappresenta un momento 
democratico e di controllo po¬ 
polare da tener fermo ■. 

« I bilanci degli Enti locali 
sono deficitari, come è possibile 
tale passaggio di competenze 
senza affrontare la riforma del 
la finanza locale? ». « Non vi è 
il rischio che questo produca 
nuove sperequazioni a livello 
territoriale, tra zone diverse?». 
Mammone conclude affermando 
che < sotto la spinta del par¬ 
tito e del sindacato le masse 
del pubblico impiego, hanno de¬ 
ciso di farsi protagonistc della 
loro storia. Non debbono es 
sere delu-e ». 


La teoria 
del «fiasco 


» 


MARIO MAZZEI, capo divi¬ 
sione del Tesoro, ci ha inviato 
due lettere nelle quali, m so¬ 
stanza, giudica in modo assai 
critico l'intera vicenda del rias¬ 
setto. 

E’ necessario che l'Unità 
sappia, dice Mazzei. « cosa c'è 
veramente all'origine dell'esplo¬ 
sione di malcontento degli sta¬ 
tali di tutte le categorie ». 


* L’occasione è stata data dal 
l'accordo D rstal - governo, il 
quale in fondo non ha creato 
altri vantaggi al di fuori di 
quelli previsti per i giovani lau¬ 
reati. sotto il profilo di una ra 
pida carriera e i molivi non 
sono tanto quelli che l'L'mtà ha 
messo in rilievo - e che con 
divido — quanto nel modo come 
è stato concordato il riassetto 
tra confederazioni e governo ». 
Mazzei ritiene che la Feder- 
statah « partita con i più nobili 
proponimenti riformatori, ha fi 
nito per elaborare la teoria del 
fiasco ». E cioè, spiega Mazzei. 
gli organici sono «\t>ti come 
un fiasco, con una base nstret 
ta costituita dagli uscieri, al di 
sopra si allarga un poco e là 
ci sono gli archivisti, poi vie¬ 
ne la pancia, gli imp.ecat’ il; 
"concetto", con una «..uotife 
renza massima data ai "primi 
segretari" (che corrisponde al¬ 
l'attuale 4. qualifica delle sei 
previste oggi per que-ta carrie¬ 
ra. n.d.r.). mentre piu sopra, 
restringendosi fino al collo, c'è 
la carriera direttiva * Questa 
costruzione, secondo Mazzei, è 
tutta a scapito del piede (il mi 
nimo salariale, ndrf. 

Conclude Mazzei polemicamen 
te * come capo divisione, dovrò 
attendere il luglio 1970 per lo 
cupletarmi con lo stipendio meri 
sile lordo di IMO 000 lire cina. 
ina ferve que.-to non avverrà, 
perché la nuova imjxista i’*.ui- 
gitata dal centrosinistra, prov¬ 
veder» opportunamente a con¬ 
tenere la mia smodata bramo¬ 
sia di ricchezza... ». 


Lettere da Siena 


e da Brindisi 


Un gruppo di dipendenti delle 
Provincia di Siena, rii Inalila 
l'attenzione su fenomeni di spe 
roqiwione che esistono anche 
in amministrazioni democra¬ 
tiche. 

• * « 

M.M. — funzionano di Bruì 
disi — lamenta che nel pas 
salo l'Unità non abbia prestato 
attenzione ai problemi della am- 
ministrazione e del personale 
avendone prestata, invece, mol¬ 
ta alle vicende dei parastatali. 

« Non vi sembra assurdo tut¬ 
to questo? Che si possano, cioè, 
sostenere da parte vostra con¬ 
temporaneamente esigenze tan¬ 
to contraddittorie, sposando in 
distintamente tutti i motivi di 
protesta? ». Dopo una serie di 
amare considerazioni sullo stato 


delle riforme egli pro-egue: > .a 
verità che torna molto cotihìu 
alla classe politica (tiricene, 
che continua a scaricare su d; 
noi inadempienze e colpe ne; 
confronti del cittadino » 

11 nostro lettore ricorda e he 
è proprio dall’interno della mac¬ 
china statale che. attravervo le 
lotte, viene avanti la coscienza 
che bisogna cambiare le cove 
ed afferma che « ... se le no 
stre azioni tdei direttivi, niir.i 
vengono appoggiate da giorna 
li reazionari come i! " (cor¬ 
nale d'Italia " e il " Tempo ". 
che [X’iisano di strumentaliz¬ 
zarci ai firn dell'avvento d. uno 
Stato "forte", tutto ..(- av¬ 
viene senza il nostro (.o-iven 
so e magari anche per volpa 
vostra ». 


Alcune prime risposte 


Funzione direttiva 
e disordine delio Stato 

Un gruppo di funzionari di¬ 
renivi del ministero delle Pub¬ 
blica Istruzione, scrive per chia 
rire le disparità di trattamento 
nell'avanzamento in carriera fra 
i funzionari amministrativi e 
professori e insegnanti, per 
giungere alla conclusione che 
quanto è avvenuto nella strut¬ 
tura delle carriere e retribu¬ 
zioni < ha sconvolto ogni r»p 
fnirto logico e morale nella va¬ 
lutazione delle funzioni pubbli 
che. deprimendo la funzione di¬ 
rettiva statale e condannando 
lo Stato stesso al disordine e 
a'.Tmeffie’enza ». 


Il discorso comincia a prendere corpo con Queste lettere (e 
con quello di Marcellom. da noi a a pubblicata il 21. e con le 
altre che pubblicheremo nei pro-'U’ii Giorni;. che portano con¬ 
tributi nuoti alle questioni che l'Unità ha posto da più Giorni. 

Il dibattito è dunque inizialo e ra proseguito per condurre 
insieme un'inchiesta di tipo nuoto fatta da tutti e dalla quale 
noi ricaveremo una sintesi per precisare meglio ì nostri compiti 
e le nostre burlatine. 

Solo alcune note brevissime a commento di questo primo grup¬ 
po di lettere Ai dipendenti della Provincia <n Siena diciamo che 
i rilievi vanno precisati meglio. Alle intere.-un’t argomentazioni 
di Mammone abbiamo solo da osservare che. se pure sono da 
valutare t suoi interrogativi, il problema di un reale processo 
democratico che si fonda sul decentramento dei poteri, non si 
può arrestare di fronte alle attuali difficoltà degli enti locali, ma 
deve superarle. Se cosi non fosse, proprio l'attuale «(funzione fro 
verebbe, in se stessa, le ragioni di una sua immodificahihta. E 
inrece. dere essere vero proprio il contrario. 

Mario Mazzei parla di « teoria del fiasco ». Le cifre parlano, 
però, un diverso linguaggio. Eccole: nei ministeri, uffici perife¬ 
rici compresi, esistono 32.184 direttivi, 44.303 impiegati di con¬ 
cetto. 83.482 impiegati della carriera esecutiva. 40.2S3 ausiliari, 
più di 40 862 non di ruolo, per un totlae di 2V1.IJ5 dipendenti. E' 
un fiasco? Certo, però in un senso diverso (juanto alle critiche 
che egli muove alla Federstatah. non mancheranno certo le ri¬ 
sposte Sembra, però, a noi che es«e andrebbero ripensate alla 
luce di questa ribellione che egli, giustamente, sottolinea t’er 
che le storture che esistono sono tali che basta cambiare anon 
lozione e porsi dalla parte di chi non riesce a sbarcare comunque 
il lunario, per comprendere che. in questi casi, in una protesta 
cosi farle ogni cosa viene travolta. Ciò che conta ò il senso ge¬ 
nerale di questa protesta che non investe il capo divisione Mazzei. 
ma i fardi baroni e notabili della cui posizione di prirdeoio anche 
egli subisce le conseguenze. 

E la stessa considerazione vale per i funzionari della Pubblica 
Istruzione. A questi e a M.M. di Brindisi l'invito a una Pbi 
serena considerazione del ruolo effettivo che i funzionari direttivi 
occupano neU’amministrazinne e nel Paese. I n discorso critico 
è cosa ptusfa, ma un'autocritica pure è necessaria per il riardo 
nell'analisi del peso che l'attuale bardatura burocratica ha nel 
Paese e non solo nell'amministrazione, l'n discorso soltanto pere¬ 
quatiti non è più sufficiente. 

Ugo Vetere 


Interessante «tavola rotonda « 

Piano Mansholt 
e politica 
delle sinistre 

Hanno partecipato Chiaromonte. Rossi Dona e Zanibelli 


MILANO. ?i 

* Piano Manshol* e prospetti¬ 
ve dell'agricoltura italiana » 
Un'interessante tavola rotonda 
ha avuto luogo alla Casa della 
Cultura di Milano, su questo te¬ 
ma. con la partecipazione de! se¬ 
natore Gerardo Chiaromonte re- 
sponsahile della commissione 
agraria del PCI. del sen. Manlio 
Rossi Doria, presidente della 
commissione agrar.a del Senato 
e dell'on. Amos Zanibelli. segre¬ 
tario generale della CISL-FISRX 

Nel corso della discussione so¬ 
no emersi fra t tre partecipanti 
alla i tavola rotonda» punti di 
disvenso nel giudizio ed anche 
sulla linea da seguire, ma an 
che punti di accordo sostanziale 
su alcuni problemi di rilievo. In 
complessi non sarebbe giusto 
mettere racconto m modo unila¬ 
terale. sugli uni o sugli altri pro¬ 
prio perché, come hanno sottoli¬ 
neato tutti gli oratori, il piano 
Mansholt e le prospettive della 

litica agricola comunitaria 
aprono un discorso nuovo fra le 
forze politiche italiane. 

Il dibattito è stato aperto dal 
sen Rossi Doria proprio su que¬ 
sto punto, cioè — come egli ha 
detto — sul * piano Mansholt e 
la t>olitica della sinistra verso la 
agricoltura Italiana ». L'oratore 
ha basato tutta la sua argomen¬ 
tazione sul fatto che l'evoluzione 
che con il piano Mansholt si prò 
spetterebbe non è affatto univo 
ta. Esiste il [lericolo di un tipo 
di sviluppo neocapitalistico della 
agricoltura contro il quale Rossi 
Dona si è dichiarato nettamente 
contrario definendo Mansholt «un 
socialista troppo avvezzo al neo¬ 
capitalismo ». ma il problema 
vero, per le forze di sinistra è 
quello di accettare la battaglia 
sul terreno nuovo che lo stesso 
piano Mansholt propone 

11 compagno Chiaromonte ha 
in seguito accettato il piano di 
discussione proposto da Rossi 
Dona, aggiungendo che per i 
comunisti sarebbe inconcepibile, 
per questa ■■() altre questioni, 
rifugiarsi in una astratta azione 
propagandistica senza affronta¬ 
re invece i problemi sul tappeto. 
Dopo avere sottolineato che il 
piano Mansholt sancisce il falli¬ 
mento ciani.iroso della politica 
agricola comunitaria. Chiaro- 
monte ha affermato che non può 
esservi dubbio sul fatto che que¬ 
sto «inano» avanza problemi 
reali, che esistono, e che anzi 
si sono aggravati per il tipo di 
politica agraria seguita dai go¬ 
verni italiani. 

Tuttavia — ha proseguito Chia- 
i romonte — gli sbocchi che si 


vnglnro dare alla crisi dei colti¬ 
vatori d.re'.ti non sono, per Man¬ 
sholt. né dubbi né incerti. Al 
fondo (li tutto il discorso di Man¬ 
sholt c'è. da un lato l'assogget- 
tamento ulter.ore e totale della 
agricoltura all'industria, e dal¬ 
l'altro lo « sviluppo * capitalisti¬ 
co dell'agricoltura stessa. Biso¬ 
gna avere una chiara easeienz# 
di questo fatto, proprio per po¬ 
ter lottare e poter imporre un 
nuovo tipo di sviluppo non solo 
neH’acricoItura — ha sottolinea¬ 
to l'oratore comunista — ma nel¬ 
l'intera economia 

Chiaromonte ha in seguito ma- 
nife-tato il suo accordo sulla ne¬ 
cessità che fra le forze di sini 
stra vada avanti un* discussione 
critica approfondita che porti al¬ 
lo loro unità intorno a questi 
problemi 

L'on. Zanibelli ha poi sortoli 
neato il legame strettissimo che 
passa fra politica agraria e po¬ 
litica economica generale. Su 
questi punti il segretario della 
CISL-FISB.X ha avuto accenni vi¬ 
vamente polemici nei confronti 
della politica della Coldi retti 
tanche se non ha mai nominato 
Bonomi! Nei suoi interventi, tut¬ 
tavia. Fon Zanibelli ha sottoli¬ 
neato che. neH'ambito del Mer¬ 
cato comune, non era possibile 
aprire una strada diversa da 
quella seguita e si è anche di¬ 
chiarato. nella sostanza, non con 
trarìo a un tipo di « sviluppo » 
capitalistico nell’agricoltura ita¬ 
liana. 

Il responsabile della Feder- 
hraccianti regionale lombarda. 
Chisio. ha riferito sui risultati di 
recenti indagini e ricercne della 
sua organizzazione, della CISL 
e delle ACLI. sulle condizioni 
dei braccianti. Da tali indagini, 
a parte le tnammissibil. condizio¬ 
ni delle abitazioni e di quelle 
igieniche, risulta che nella azien¬ 
da capitalistica il salano brac¬ 
ciantile ristagna intorno alle 75 
mila lire mensili, cioè al limite 
del sottosalario. Un tipo di « svi¬ 
luppo » capitalistico per l'agri¬ 
coltura italiana, nel quadro del 
piano Mansholt. favorirebbe a 
questi livelli salariali l'accentua¬ 
zione dell'esodo dei giovani dalle 
campagne sino a mettere in di¬ 
scussione la stessa salvezza fisi¬ 
ca del territorio come già avvie¬ 
ne nel Mezzogiorno. 

Marce Marchetti 


Procedimento 
per le 

intimidazioni 
ai giudici 
di Liggie 


BARI. 2.» 

I! do” V.*o Stea. presdente 
de'ia cor:-’ ì *s«.=p e de! col- 
eg.o giudicante nel procesao 
contro 1 'am: cervo mafioso 
Lue.ano Ligg.o e sessantaquat- 
tro mafiosi vc+ani. ha affer¬ 
mato oggi che è m corso un 
procedimento penale contro gli 
ignoti responsabili delle tre mis¬ 
sive giunte a! collegio giudi¬ 
cante durante la riunione m 
« camera di consiglio » del 10 
giugno La richiesta per il pro¬ 
cedimento è sta'a nchies'a al¬ 
tre che dal pubb’cco m.mstero. 
dott. Zaccaria, anche dallo stes¬ 
so Hott. Stea. 

Il dott Stea. a! contrario, non 
ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni — r:eh.amandosi ad alcu¬ 
ni principi generali del consi¬ 
glio superiore della mag'str*- 
tura — in merito alla dchia- 
razione del senatore Jannuzn 
«■alle responsabilità relative al¬ 
le intimidazioni «uhitp dai giu¬ 
dici popolar: * persino n ca¬ 
mera di consiglio » Il senatore, 
infatti, che presiede il Comitato 
affari giudiziari della Commis¬ 
sione antimafia, aveva dichia¬ 
rato che « il comitato ha deci 
so di riaprire per suo conto 
tutta la questione (del proces¬ 
so e della scandalosa assolti 
zione di Liggio: n d.r ) e. per 
il momento, ha proceduto a fa¬ 
re i passi necessari per solle^ 
citare un'inchiesta formale del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura su quanto è accadu¬ 
to in corte di assise a Bari a 
in particolare sulle intimida¬ 
zioni suh’te dai gudici popo¬ 
lari del processo persino in ca¬ 
mera di consiglio » 


V uscite II a. 4 * 

RIVOLUZIONE 

PALESTINESE 

Nel «ommtno: 

• 1947-4» WAUD KHALIDI: 
Piane D, la formula «ioalata 
par la coagulata 4#Ha Pala- 
■tiua - itt&EL IEEI, as-con- 
aì#li*r# militar» di Ban Gurion, 
d orti matta l’intaaa tra i a te¬ 
ntati. l'imperialismo a la ree 
rione araba 

• Un’analisi giuridica dalla *e 
prasaion# iaraalìana 

• Documenti di Al Fatah. 
monianza, rubrlch* 

• Un peata dalla resistente i 
laatlnaaai Mahmud Darwiah 


Quindicina!* dal Comitato Italie 
no di solidarietà con il popolo 
Palestine** - Rema, casella peate 
la n. 673 - OOIOO, Roma. Una 
copia lira 150. 



Il giorno 23 giugno 1969 presso la sede sociale 
in Roma Palazzo Alitaiia • Piazzale dell'Arte (EUR) 
sotto la presidenza dell'lng. Bruno Velanl si è 
riunita l’Assemblea ordinaria degli Azionisti della 
Compagnia Alitalia. 

La relazione presentata agli Azionisti mette in 
luce come i risultati registrati dall'Alitalia nel 
1968 siano positivi, nonostante il perdurare di 
Situazioni di incertezza internazionali d'ordine po¬ 
litico, economico e monetario, e tali da manifestare 
il grado di maturità raggiunto dalla Compagnia. 
La Società è presente in 90 tra i principali scali 
e città del mondo e la sua rete sociale si esten¬ 
de per 267 mila chilometri, lo sviluppo conse¬ 
guito nel 1968 è documentato anche da altri tra¬ 
guardi raggiunti in settori particolari dell'attività 
sociale. Questi sforzi tendono non solo a miglio¬ 
rare il servizio offerto, ma anche a creare una 
struttura di base adeguata per la risoluzione degli 
Impegnativi problemi che porrà nei prossimi anni 
la rapida evoluzione del trasporto aereo. 

In questo quadro rientra l'attivazione del sistema 
automatico di prenotazioni, una delle espressioni 
più avanzate delle moderne tecniche di trasmis¬ 
sione in tempo reale, I centri di prenotazione già 
allacciati alia base centrale di elaborazione e di 
calcolo sono 16 distribuiti tra Italia, Europa e 
Nord America. 

Nel settore merci Inoltre ta Compagnia ha co¬ 
struito a Roma Fiumicino ed a Londra due aero¬ 
stazioni automatizzate tra le più moderne d'Euro¬ 
pa. La loro entrata in funzione assieme alla mes¬ 
sa in linea, durante il corso dell'anno, di aerei 
cargo a medio e lungo raggio ha portato un va¬ 
lido contributo al piano di potenziamento del tra¬ 
sporto merci. I risultati finora conseguiti e le pro¬ 
spettive future confermano la validità degli inve¬ 
stimenti effettuati o da effettuare in questo set¬ 
tore dell’attività aziendale. 

Nel processo di adeguamento della Compagnia 
ai sistemi più avanzati di conduzione aziendale 
va inserita anche la revisione della sua struttura 
organizzativa. La modifica principale riguarda la 
creazione di una nuova Vice Direzione Generale 
responsabile del Coordinamento di tutta l’attività 
commerciale in modo da garantire, attraverso una 
Integrazione dei problemi di vendita e traffico, 
migliori risultati. 

Scopo finale di tutte le azioni intraprese à quello 
di garantire il raggiungimento degli obiettivi futu¬ 
ri della Società che si sintetizzano nell’organica 
estensione della sua rete, ncll'siimcnto delle fre¬ 
quenze, nel costante miglioramento della qualità 
dei servizi e in una piu accentuata aggressività 
sul mercati internazionali. 

Per II raggiungimento di tali traguardi la Com¬ 
pagnia confida anche in una azione df sostegno 
efficace da parte degli organi governativi che 
assicuri la tutela delle posizioni raggiunta a la 
acquisizione di vitali diritti di traffico. 

All'opera svolta da questi organi nel corso del¬ 
l’esercizio, la relazione rende omaggio porgendo 
un grato e caloroso ringraziamento al Ministero 


delle Partecipazioni Statali, al Ministero del Tra¬ 
sporti e dell'Aviazione Civile e all'IRI per la profi¬ 
cua e valida assistenza prestata alla Compagnia. 
La relazione, dopo aver espresso agli Azionisti 
la gratitudine del Consiglio di Amministrazione 
per la fiducia accordata, passa quindi al rendi¬ 
conto dettagliato dell'attività sociale. 


FLOTTA 

Nel 1968 sono stati Immessi in servizio venti 
nuovi aerei passeggeri: diciassette DC-9 e tre 
DC-8/62. 

Contemporaneamente sono stati ritirati dal ser¬ 
vizio gli aerei a turboelica Viscount, realizzando 
in tal modo l'obiettivo di operare con una flotta 
di aeroplani tutti a getto. 

Nel corso dell'esercizio sono stati ceduti alla 
collegata SAM due aerei Caravelle. 

Al 31 dicembre 1968 la flotta della Società aveva 
la seguente consistenza: aerei a getto 61, aerei 
a turboelica 10; totale aerei 71. 

Sono stati inoltre ordinati 4 DC-8/62, 12 DC-9, 
quattro aerei a grande capacità del tipo Boeing 
747 e prenotati sei supersonici. 


ATTIVITÀ' SVOLTA NEL 1968 


Con questa flotta si à realizzata l'attività ripor¬ 
tata nel prospetto seguente: 





Varia¬ 
zioni % 


1967 

1968 

67/68 

Km. volati n. 

93.759.813 

106.226.592 

+ 13.3 

Ora di volo n. 

179.888 

194.206 

+ 8,0 

Passeggeri n. 
Passeggeri 

3.669.347 

4.149.745 

+ 13,1 

pass/Km. n. 
Utilizzazione 

5.140.239.261 

5.795.152.681 

+ 12,7 

posti % 

54,4 

52,2 


Posta trasp. 

ton/Km. 

Merci trasp. 

15.520.298 

17.822.841 

+ 14.8 

ton/Km. 

Utilizzazione 

132.498.195 

174.114.651 

+ 31.4 

globale % 

52.5 

5G,0 



Del prospetto si rileva una diminuzione del coef¬ 
ficienti di utilizzazione posti e globale, fenomeno 
che ha interessato tutti i vettori aerei mondiali. 
Ciò nonostante I risultati sopra descritti hanno 
permesso alla Società di conseguire un fatturato 
di L/miliardl 173,5 con un aumento del 13% ri¬ 
aperto al precedente esercizio. 

La tabelle seguente riporta I dati relativi al pro¬ 
venti del traffico nella loro evoluzione e partire 
dal 1961. 


Anno 

In cifra assoluta 

Incremento 


(L/mlliardi) 

percentuale 

1961 

59.3 

33.2 

1962 

80.9 

36.4 

1963 

92.9 

14.9 

1964 

106.2 

14.3 

1965 

124,9 

17,5 

1966 

139.8 

11,9 

1967 

153.5 

9,8 

1968 

173,5 

13,0 


ANDAMENTO DELLE LINEE 

Le diverse linee hanno avuto il seguente anda¬ 
mento: 

A) Le linee Intercontinentali hanno concorso In 
misura preminente ai raggiungimento del positivo 
risultato di esercizio: 

a) sulle linee del Nord Atlantico l'andamento del 
traffico, pur influenzato al pari di tutta l'indu¬ 
stria mondiale, dalla situazione politico-econo¬ 
mica degli Stati Uniti, ha consentito sll'Alitalia 
di migliorare la posizione raggiunta negli anni 
precedenti nel riguardi delle grandi Compagnie 
mondiali; 

b) sulle linee del Sud America, in conseguenza 
dei più stretti rapporti di collaborazione con¬ 
tratti con le locali Compagnie nazionali si è 
ottenuta una maggiore liberalizzazione che ha 
determinato risultanze positive anche perché 
l'Alitalia ha continuato ad attuare il migliora¬ 
mento dei servizi mediante una serie di azio¬ 
ni quali: l'aumento di capacità a seguito del¬ 
l'introduzione del DC-8/62. I voli non-stop Ro- 
ma-Rio de Janeiro, l’Incremento di una ulte¬ 
riore frequenza da e per Buenos Aires; 

c) sulle linee dell'Africa, i risultati raggiunti sono 
soddisfacenti e la presenza della Compagnia 
va sempre più affermandosi. A tale riguardo 
è da segnalare l'apertura delle nuove linee per 
Casablanca e per Tananarive; l'utilizzazione del¬ 
lo scalo di Lusaka come terminale; l'istituzio¬ 
ne della terza corsa sulla linea per Mogadi¬ 
scio e l'apertura del nuovo scalo di Abidjan 
sulla linea per Accra; 

d) sulle linee del Medio Oriente, nonostante II 
perdurare della tensione nella zona, si è otte¬ 
nuto un miglioramento del trasportato sul qua¬ 
le avevano fortemente inciso, nello scorso an¬ 
no, I riflessi delle vicende belliche; 

e) le linee dell'Estremo Oriente, e dell'Australia 
hanno visto migliorare sensibilmente le posi¬ 
zioni già acquisite. L’azione di penetrazione e 
di sollecitazione del vari mercati attuata negli 
anni passati, sta trovando adeguata risponden¬ 
za. Con la recente Istituzione del nuovo scalo 
di Djakarta su una delle linee per Sidney e con 
l'aumento delle frequenze da 2 a 3 per l'Au¬ 
stralia, la presenza della Compagnia nel set¬ 
tore si è ulteriormente potenziata. 

B) Sulle linee Continentali hanno Influito la Im¬ 
prevista situazione francese, che ha turbato l'equi¬ 
lìbrio del settore proprio all'inizio dell’alta sta¬ 
gione, e le conseguenze della svalutazione di 
alcune monete che hanno comportato In alcuni 
settori contrazioni del traffici turistici. Nell’anno 
la rete si ò estesa con l'istituzione delle nuove 
linee per Manchester e Marsiglia; inoltre su sca¬ 
li già compresi nella rete sociale sono stati 
inseriti nuovi collegamenti fTorino-Francnfnrte via 
Milano; Milano-Atene). Infine, un aumento di fre¬ 
quenze ai ò avuto nei collegamenti con II Belgio, 
l'Austria, la Germania, l'Olanda, la Svizzera e la 
Scandinavia. 

C) Sulle linee Nazionali i pur notevoli Incrementi 
di traffico registrati non sono riusciti a coprire 
per Intero I rilevanti aumenti di offerto deter¬ 
minati dalla Immissione In servizio delle nuove 
macchine a più grande capacità (DC-9 e Caravel¬ 
le) che hanno progressivamente sostituito I VI- 
•count. 


D) I servizi Cargo hanno conseguito buoni pro¬ 
gressi di traffico che non hanno ancora trovato 
adeguata corrispondenza economica, soprattutto 
per i bassi livelli tariffari. SI è ulteriormente 
estesa la rete già servita dando vita a nuovi col- 
legamenti con l'Olanda e potenziando quelli già 
esistenti, in particolare sul Nord Atlantico dove 
gli operativi sono divenuti giornalieri. Con l'eser¬ 
cizio della nuova linea Milano-Ffoma-Mogadisclo- 
Lusaka. la Società ha raggiunto anche I mercati 
africani, incontrando il consenso degli operatori 
economici. 


SOCIETÀ' COLLEGATE 

Per quanto riguarda le Società collegate la rela¬ 
zione fornisce I seguenti dati: 

La « Aero Trasporti Italiani - A.T.I. », completando 
con l'entrata in linea di tre nuovi Fokker F-27 la 
sua flotta di dodici aerei di tale tipo, ha portato 
a termine la fase di espansione prevista per II 
primo quinquennio. 

I collegamenti sulla rete nazionale sono stati am¬ 
pliati e potenziati mediante la istituzione di dieci 
nuove linee e l'aumento di frequenze sulle tratte 
più importanti. 

L'attività svolta può considerarsi In modo lusin¬ 
ghiero e si compendia nelle seguenti cifre: ton¬ 
nellate-chilometro offerte 31.764.454 ( + 62.3% ri¬ 
spetto al 1967); tonnellate-chilometro trasportate 
14.138 083 (+57,2%); passeggeri trasportati nume¬ 
ro 510.450. 

Nel quadro del potenziamento della flotta è stato 
programmato l’acquisto di 6 bireattori DC-9/30, di 
cui i primi quattro saranno consegnati entro la 
fine del corrente anno. 

La « S.A.M. • Società Aerea Mediterranea » ha in¬ 
trapreso l'ammodernamento della flotta con l'acqui¬ 
sizione di due Caravelle e la trasformazione in 
versione • tutto merci ■ di due Douglas DC-6B 
(di cui uno già entrato In esercizio) destinati a 
sostituire i due Curtiss C 46 che sono stati alie¬ 
nati. 

L'attività realizzata nel 1968 ha risentito ovvia¬ 
mente delle crisi politiche ed economiche di 
taluni Paesi con conseguente contrazione delle 
correnti turistiche. 

La « ELIVIE - Società Italiana Esercizio Elicotteri ■ 

ha rilanciato I propri servìzi sul Golfo di Napoli, 
operando con nuovo elicottero a biturblna Sikor* 
aky 61N. capace di 26 posti. 

Con l'introduzione di un secondo elicottero di tale 
tipo, che entrerà in linea con l'alta stagione del 
1969. sarà garantito lo sviluppo che t promettenti 
risultati del primo anno di impiego lasciano in¬ 
travedere. 

La « SO.GE.ME. - Società Gestione Mense », ha 
continuato ad operare con apprezzabili risultati 
tanto nel campo della proweditoria del vettori 
aerei quanto in quello della gestione delle mense 
aziendali, migliorando le proprie posizioni. 

La « SOMALI AIRLINES », nella quale la Società 
ha una partecipazione del 50% ha potuto benefi¬ 
ciare del favorevole sviluppo del rapporti tra la 
Somalia e i Paesi confinanti. 

E’ stato definito un programma di potenziamento 
della flotta che ha avuto inizio con l’acquisto, nel¬ 
l'anno. di un Viscount, cui farà seguito un secon¬ 
do nel corso del 1969; essi vanno ad affiancarsi 
a tre Douglas DC-3 • al due Cessna già In eser¬ 
cizio. 

La « IMMOBILIARE AZ » ha proseguito I lavori par 
la realizzazione, al Udo di Ostia, del primo lotto 
di alloggi per I dipendenti dell'Alltalia, Il cui com¬ 
pletamento è previsto per II prossimo mesa di 
giugno. 

La « VALTUR » sta portando a compimento lo pri¬ 
me due realizzazioni turistiche situata ad Isola 
Capo Rizzuto ed a Marina di Ostuni, la cui attività 
avrà Inizio con la corrente stagione estive. 

Con la partecipazione paritetica dell'Alltalia, dalla 
SME e della GIGA, è stata costituita la »AERHO- 
TEL - Società per lo Sviluppo di attività alber¬ 


ghiere », con sede In Roma o capitale di L 120 
milioni, avente per scopo la costruzione e la ge¬ 
stione di alberghi di prima categoria destinati a 
facilitare la ricettività della clientela aerea in pre¬ 
visione della prossima messa In esercizio di aero¬ 
plani a grande capacità. 

La Società ha Infine continuato ad espletare l'in¬ 
carico affidatole dal Governo dello Zambia, del¬ 
l’organizzazione e direzione della locale Compa¬ 
gnia di bandiera. 

Dopo aver Illustrato l'attività svolta dai vari set¬ 
tori della Compagnia, la relazione Indica il nu¬ 
mero degli effettivi della Società che, al 31 di¬ 
cembre 1968, ammontavano a 11.140. con un in¬ 
cremento rispetto al precedente anno di 741 uni¬ 
tà. A tutto il personale II Consiglio di Ammini¬ 
strazione esprime vivo apprezzamento per lo zelo 
e la fattiva collaborazione prestata. 


CONTO ECONOMICO 


Il conto economico per il’ 1968 chiude con i se¬ 
guenti risultati: 

Proventi 

traffico L 173.536.537.228 

Proventi 

vari » 7.715.664.595 L. 181.252.201.823 


Spese di esercizio 

e generali 

» 159.086.506.828 

Ammortamenti: 

Saldo 

L. 22.165.694S9T 

— Immobili L. 

— Installa¬ 

596.423.160 


zioni • 

— Impianti 

531.925.844 


e Agenzie • 

— Mobili 

2.569.432.839 


e arredi » 

371.565.553 


— Automezzi » 

87.200.632 


L. 

4.156.548.028 


— Flotta » 

14.309.642.203 

- 18.466.190.231 


Utile L. 3.699.504.768 

L'Assemblea degli Azionisti dell'* ALITALIA - Li¬ 
nee Aeree Italiane • S.pA. ». udita quindi la rei* 
zlone del Consiglio di Amministrazione, preso atto 
del rapporto del Collegio Sindacale, presa cono¬ 
scenza del Bilancio al 31 dicembre 1968 e del 
relativo conto profitti e perdite ha approvato la 
relazione del Consiglio di Amministrazione ed il 
Bilancio e conio profitti e perdite dell'esercizio 
1968, dando scarico agli Amministratori per la 
loro gestione e destinando l'utile di L 3.699.504,768 
come segue: 

— utile L 3.699.504.768 

— 5% alla riserva legale » 184.975.238 

L. 3.514.529.528 

— dividendo di L. 700 (pari el 
7%) a ciascuna delle nume¬ 
ro 2.500000 azioni di catego¬ 
ria « A » e delle n. 2.500.000 

azioni di categoria « B * * 3.500.000 ooo 

— riporto e nuovo del saldo di L. 14.529.528 

da aggiungere al residuo dell'esercizio 1967. 

Il dividendo sarà pagabile presso la Cassa So¬ 
ciale o presto gli sportelli dei seguenti Istituti 
bancari: Banca Commerciale italiane. Credito Ita¬ 
liano, Banco di Roma, Banca Nazionale del Lev* 
ro. Banco di Napoli, Banco di Sento Spirito, Ban¬ 
co di Sicilie, Banca Nazionale dell'Àgrlcoitura, 
Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banco di 
Sardegna. 

L'Assemblea, inoltre, ha nominato Consiglieri di 
Amministrazione I Sigg. Ing. Guido de Unterrichter, 
Dott. Salvatore Magri e Dott. Vittorio Vaccari. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito 
dopo l'Assemblea, ha deliberato di nominare Vice 
Presidente II Dott. Vittorio Vaccari. 


















PAG. io / cultura 


l'Unità / gfovtfi 26 giugno 1969 


Il progetto di riforma 
presentato dal P.C.I. 



Pubblichiamo nel testo integrale gli articoli di maggior ri¬ 
lievo della proposta di legge comunista sull'Università pre¬ 
sentata al Senato e un ampio riassunto degli altri articoli. 
Tale proposta — come è stato sottolineato anche nella con¬ 
ferenza stampa dei parlamentari comunisti — non vuole 
esaurire la tematica della riforma universitaria, bensì indi¬ 
care le condizioni essenziali e le scelte qualificanti perchè 
vada avanti nelle università il processo rinnovatore aperto 
dalle lotte studentesche. Il progetto di legge comunista 
è aperto al contributo — di approfondimento, di arricchi¬ 
mento, di proposte di modifica — che verrà dal dibattito 
nell'università e nel paese: pubblichiamo perciò questo 
testo anche come invito a tale contributo. 





ARTICOLO 1. — (Compiti, 
definizione, finalità delle 
Università) 

L'Università ha il compito di pro¬ 
muovere e organizzare la ricerca scien¬ 
tifica. dare agli studenti la prepara¬ 
zione critica necessaria all'esercizio 
delle attività professionali e al prose¬ 
guimento dell'attività di ricerca, con¬ 
tribuire a determinare gli indirizzi dello 
sviluppo economico, sociale e culturale 
del paese. 

Ogni università per assolvere al suo 
compito istituisce rapporti con i oentri 
di ricerca scientifica e di elaborazione 
culturale la cui dislocazione territoriale 
consente un più agevole collegamento 
ed attua una diretta collaborazione con 
i comuni, le province e la regione, con 
le organizzazioni sindacali dei lavora 
tori, con le associazioni professionali, 
in base ai propri statuti e regolamenti 
ed allo scopo di costituire realmente 
uno dei oentri dj propulsione e di orien¬ 
tamento della vita culturale e sociale. 

Le Università godono di autonomia 
didattica, di ricerca, amministrativa 
e dì gestione finanziaria secondo i prin 
cipi e nei limiti fissati dalla presente 
legge. 

Ogni Università organizza la propria 
vita interna in modo che siano pie¬ 
namente garantite le libertà di ricerca 
e di insegnamento, la possibilità di ini 
ziative autonome dei docenti e degli 
studenti, l'uguaglianza di diritti di tutti 
i suoi membri, la democraticità della 
gestione. 

Alla vita e alle iniziative dell'Uni¬ 
versità partecipa a parità di diritti il 
personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario- 

ARTICOLO 2. — (Rapporti 
tra Università e istituti di ri¬ 
cerca extra-universitari) 

Sono stabilite con legge norme ge¬ 
nerali dirette a regolare i rapporti tra 
Università e istituti extra-universitari 
dì ricerca, sia fondamentale che ap¬ 
plicata. finanziati in tutto o in parte 
dallo Stato, e gli organi preposti al 
finanziamento pubblico della ricerca. 

ARTICOLO 3. — (Ammis. 
sione all'Università) 

Sono ammessi all'Università tutti co¬ 
loro che hanno conseguito il diploma 
o la licenza di un istituto di istruzione 
secondaria superiore. L'accesso all'Uni 
versità è consentito per qualunque cor 
so di laurea. 

Può inoltre essere ammesso all’Uni 
versità chiunque abbia compiuto il ven 
tunesimo anno di età. anche se sprov 
visto di diploma o di licenza di istru 
»ione secondaria superiore. 

Nel caso previsto dal precedente com 
ma l’ammissione è deliberata dal Con 
lùglio di dipartimento di cui al titolo III 
della presente legge, previa valutazione 
dei titoli eventualmente presentati o 
delle prove di esame alle quali il can 
didato potrà essere sottoposto. 

Corsi speciali di aggiornamento son 
*a esami sono istituiti presso i diparti 
menti nei singoli corsi di laurea. 

Sino all'attuazione della riforma del 
l'istruzione media superiore corsi inte 
grativi della durata di un anno acca 
demico saranno istituiti per gli studenti 
provenienti dagli istituti magistrati e 
dai licej artistici. 

ARTICOLO 4. — (Abolizio¬ 
ne degli oneri finanziari per 
l'iscrizione e la frequenza 
airUniversità) 

L'iscrizione e la frequenza aH’Univer 
#itè non comportano a carioo degli 
eludenti alcun onere finanziario per 
tasse o contributi spedali di qualsiasi 
specie- 

ARTICOLO 5. — (Tìtoli di 
studio) 

Al termine del oorso di studi l’Univer- 
etti conferisce la laurea, che è un ti 
tolo di studio avente validità «j tutto 
il territorio nazionale. 

La durata dei singoli corvi di laurea 
è da tre a sei anni ed è fissata con 
legge. 

La legge determina la tipologia dei 
titoli e i grandi settori di ricerca e di 
insegnamento ne) cui ambito le Uni 
versità definiscono i piani di studio 
relativi ai singoli titoli di laurea. 

Le deliberazioni assunte in questa 
Batteria dal Consiglio di ateneo di cui 


al successivo articolo 26 diventano par¬ 
te integrante dello Statuto dell'Uni¬ 
versità. 

Sino a quando non sarà diversamente 
disposto, i diplomi rilasciati dagli isti¬ 
tuti universitari previsti dalle leggi e 
dai regolamenti vigenti conservano la 
validità loro attualmente attribuita. 

ARTICOLO 6. — (Criteri per 
la istituzione di nuove sedi 
universitarie) 

Secondo il piano di sviluppo univer¬ 
sitario formulato a norma del succes¬ 
sivo articolo 43 ogni Università dovrà 
avere un numero di studenti non su¬ 
periore a 15.000. 

Nell’istituzione di nuove Università 
si dovrà provvedere per le regioni che 
ne sono sprovviste. 

Le nuove Università sono istituite con 
legge e debbono essere dotate di strut 
ture adeguate a consentire la presenza 
residenziale degli studenti e dei do¬ 
centi. 

Alla prima organizzazione delle nuove 
Università provvede un Comitato ordì 
nature articolato a seconda dei dipar¬ 
timenti di cui è prevista l'istituzione e 
composto per metà di membri designati 
dal Consiglio regionale universitario di 
cui al successivo articolo 41 e per 
metà di membri eletti tra i docenti dei 
settori per i quali è prevista la costitu¬ 
zione dei dipartimenti. 

Nel piano di sviluppo si deve prov¬ 
vedere a dotare le Università anche di 
impianti ed attrezzature por le attività 
culturali, politiche e ricreative degli 
studenti e del personale docente e non 
docente- 

L’ARTICOLO 7 stabilisce le mo¬ 
dalità di finanziamento delle Uni¬ 
versità da parte dello Stato. 

ARTICOLO 8. — (Il fon¬ 
damento del diritto allo 
studio) 

In riconoscimento del ruolo proprio 
dello studente, e della sempre più este¬ 
sa domanda di istruzioni! superiore, 
nonché della rilevante utilità sociale 
della partecipazione degli studenti al 
l’attività didattica e di ricerca, la legge 
e gli statuti universitari predispongono 
le misure necessarie ad una effettiva 
attuazione del diritto allo studio, e in 
particolare: 

a) l’erogazione di un salario agli 
studenti secondo i criteri di cui ai suc¬ 
cessivi articoli 9 e 10; 

b) la creazione di adeguate attrez¬ 
zature scolastiche, con particolare ri¬ 
guardo agli alloggi, alle mense, alle 
cooperative librarie, che consentano di 
mettere a disposizione degli studenti 
librj e dispense a prezzo di costo, alle 
biblioteche, alla organizzazione dell'as¬ 
sistenza medica gratuita, anche pre¬ 
ventiva. allo sviluppo degli impianti 
sportivi e delle relative dotazioni; 

c) rattribu7.ione di mezzi finanziari 
adeguati, per garantire l'esercizio dei 
diritti democratici degli studenti nel 
l'autonoma organizzazione della loro 
presenza culturale e politica noH'Uni- 
versità. 

ARTICOLO 9. — (Il salario 
agli studenti) 

Nel piano quinquennale per l'Univer 
sita successivo all'entrata in vigore del. 
la presente legge il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione predisporrà i finanzia¬ 
menti necessari affinchè sia corrispo¬ 
sto un salario a tutti gli studenti che 
abbiano i requisiti richiesti. 

Manno diritto alla assegnazione del 
salario gli studenti del primo anno di 
corso. Conservano l'assegnazione del 
salario per gli anni di corso successivi 
gli studenti in regola con il proprio 
piano di studio sulla base di un giudi¬ 
zio favorevole di una commissione elet¬ 
ta a livello di dipartimento e formata 
ria tre docenti e da tre studenti. 

Nel caso di ritardo nell'attuazione 
del piano di studio la commissione di 
cui al comma precedente può autoriz¬ 
zare su richiesta rieii'interessato ’l’ui 
tenore assegnazione del salario, sulla 
base della valutazione delle cause che 
hanno determinato i! ritardo. 

ARTICOLO 10. — (Entità 
del salario e norme provvi¬ 
sorie per la tua prima ero¬ 
gazione) 

L’entità del salario é fissala in lire 
720.000 annue per glj studenti le cui 
famiglie risiedono nella località in cui 


ha sede l’Università, e in lire 1.080.000 
annue per gli studenti le cui famiglie 
risiedono in una località diversa da 
quella in cui ha sede l’Ateneo e che 
non godono di una residenza universi¬ 
taria gratuita 

Per il primo quinquennio suc¬ 
cessivo aH'cnlratu in vigore della pre¬ 
sente legge usufruiranno del salario, 
alle condizioni previste dall'articolo pre¬ 
cedente. gli studenti che provengono 
da famiglie il cui reddito non superi 
la quota esente dalla imposta comple¬ 
mentare. elevata a lire 1.500.000. qualo¬ 
ra si tratti di reddito di lavoro dipen¬ 
dente o di reddito dei proprietari e fit 
tavoli coltivatori dirotti, dei mezzadri 
e degli artigiani. 

ARTICOLO 11. — (Inizia, 
tiva didattica autonoma de¬ 
gli studenti) 

Nell'ambito del dipartimento gli stu¬ 
denti di loro iniziativa e con la colla¬ 
borazione di uno o più esperti, anche 
esterni, possono organizzare programmi 
didattici e di ricerca di gruppo e chie¬ 
dere che siano finanziati dal diparti¬ 
mento ed abbiano riconoscimento per 
il loro curriculum scolastico, anche se 
inizialmente non previsti dai program 
mi del dipartimento. 

Le Università mettono a disposizione 
degli studenti j locali per la loro atti¬ 
vità sodale, culturale, gli impianti per 
l'esercizio degli sporta e delle altre 
attività ricreative e i mezzi finanziari 
relativi. Tali impianti ed attrezzature 
verranno gestiti dagli stessi studenti 

ARTICOLO 12. — (L'assem- 

bica degli studenti) 

Crii studenti hanno diritto dì riunirsi 
in assemblea, in locali di pertinenza 
dell'Università. 

L’assemblea studentesca delibera¬ 
ci) sui metodi e sui contenuti delia 
presenza degli studenti nel diparti¬ 
mento; 

bì sulle modalità del proprio fun 
zionamento; 

c) sulla eventuale partecipazione 
degli studenti agli altri organi di go¬ 
verno del Dipartimento e delle Uni 
versità : 

d) sulle iniziative di cui al prece 
dente articolo 11. 

All'assemblea studentesca vengono 
comunque comunicati gli ordini del gior¬ 
no delle riunioni degli altri organi di 
governo, i documenti allegati, j verbali 
e le deliberazioni delle loro sedute. L'as 
semblea può esprimere, su tutte le 
questioni, previste dagli artìcoli 22. 23. 
25 e 26 pareri motivati preventivi o a 
posteriori: nel caso che tali pareri 
siano difformi dalle decisioni degli altri 
organi di governo, questi devono deli 
berare nuovamente, motivando le deci¬ 
sioni. 

ARTICOLO 13. — (Lo stu¬ 
dente lavoratore) 

In via transitoria e sino a qua mio 
non sarà generalizzato il salario degli 
studenti le Università organizzano le 
forme di attività didattica e di ricerca 
secondo orari che consentano la fro 
quenza degli studenti lavoratori, al fine 
di garantirne una preparazione cultu¬ 
rale e scientifica pari a quella degli 
altri studenti. Lo studente lavoratore 
che partecipa effettivamente e conti 
nuamente a tali attività ha diritto a 
una riduzione dell'orario di lavoro e 
ad un congedo straordinario nella fase 
conclusiva dei corsi, senza pregiudizio 
per il salario, per la stabilità del posto 
e per tutti gli altri diritti connessi al¬ 
l'attività lavorativa. 

Gli articoli 14, J5 e Jf> definisco 
no, rispettivamente, l'autonomia 
amministrativa, l'autonomia didat¬ 
tica e di ricerca, l'autonomia di 
gestione finanziaria dell'Università. 

ARTICOLO 17. — (Il Dipar¬ 
timento) 

Le Università si articolano in più di¬ 
partimenti. afferenti ad attività didat 
fiche e di ricerca organicamente fina¬ 
lizzate a uno o più settori di insegna¬ 
mento e di ricerca: in ciascun ateneo 
dovranno «sere organizzati diparti¬ 
menti. Nei dipartimenti si svolgono l'in¬ 
segnamento e la ricerca. 

Essi hanno competenza su settori 
omogenei di insegnamento e dj ricer¬ 
ca e determinano le modalità di colle¬ 


gamento con gli altri settori: ciascun 
dipartimento può inoltre adottare diret 
tamente specifici programmi di inse¬ 
gnamento e dj ricerca afferenti a set¬ 
tori diversi, purché ciò sia richiesto 
dalla organizzazione e dallo sviluppo 
del proprio programma generale. 

1 dipartimenti vengono istituiti con 
decreti del rettore, prev io parere dei 
docenti interessati e del Consiglio na¬ 
zionale universitario di cui al successi¬ 
vo articolo 42. 

I dipartimenti, in riferimento alle 
norme della presente legge, godono di 
piena autonomia didattica e di ricerca 

Al dipartimento vengono assegnati i 
docenti ricercatori. Nel caso di cui al 
comma secondo del presente articolo 
l'organico dei docenti ricercatori può 
comprendere docenti ricercatori abili¬ 
tati per altri settori. 

Al momento dell’iscrizione all'Univer¬ 
sità gli studenti entrano a far parte 
del dipartimento da essi indicato. E’ 
ammessa la possibilità di trasferimento 
ad altro dipartimento dopo compiuta la 
scelta definitiva del piano di studi per 
il conseguimento della laurea, piano di 
studi che può svolgersi in più di un di¬ 
partimento. 

Ciascun dipartimento deve avere una 
sede propria. 

Solo in caso di evidente comprovata 
impossibilità e per non più di due anni 
dall'entrata in vigore della presente 
legge sono consentite temporanee ecce¬ 
zioni, da deliberarsi e approvarsi con 
la procedura prevista dai primi due 
commi del successivo articolo 28. 

Alla data di istituzione dei diparti 
menti saranno abrogate tutto le norme 
attualmente vigenti che concernono le 
facoltà, gli istituti e le cattedre, come 
pure le tabelle delle discipline comprese 
negli statuti universitari, nonché qual 
siasi distinzione di materie ed esami 
fondamentali e complementari di cui 
all’articolo 2. secondo comma, del re¬ 
gio decreto-legge 20 giugno 1936. nu¬ 
mero 1071- 

ARTICOLO 18. — (Attività 
didattica e di ricerca nel 
dipartimento) 

II dipartimento elabora i piani an¬ 
nuali e pluriennali di ricerca scientifi¬ 
ca da svolgersi nel suo ambito e ne 
assicura lo svolgimento: stabilisce di 
volta in volu su quali argomenti atti¬ 
nenti ai settori di insegnamento e di 
ricerca che ad esso fanno riferimento 
sarà impostato annualmente l'insogna 
mento; elabora, anche in collegamento 
con altri dipartimenti, i piani di studio 
atti a fornire, con metodo scientifico e 
libera indagine, le cognizioni necessa¬ 
rie all'esercizio delle professioni e la 
mctixlologia per arricchirle e rinno¬ 
varle. promuovendo, contemporanea¬ 
mente, la discussione sui loro conte¬ 
nuti e sul loro ruolo ed uso sociale, 
l’or quanto attiene ai piani di studio è 
fatto salvo il diritto degli studenti 
previsto dall’articolo 11 della presente 
legge. 

I dipartimenti organizzano anche op¬ 
portune forme e cicli di attività di¬ 
dattica e di ricerca volti all'aggiorna¬ 
mento ed elevamento culturale e pro¬ 
fessionale dei lavoratori. 

ARTICOLO 19. — (Orga¬ 
nizzazione della didattica) 

L'in.segnamento e la ricerca nel di¬ 
partimento, ai fini della preparazione 
degli studenti, si svolge mediante la 
ripartizione degli studenti stessi in 
gruppi. Tali gruppi non possono essere 
superiori alle 15 unità. La ripartizione 
è disposta al fine di svolgere un'atti¬ 
vità di studio e di ricerca collegiali, 
di seminari, di esercitazioni, di gruppi 
di lavoro, così da consentire una ve¬ 
rifica continua e collegiale dei risul¬ 
tati anche individuali. 

Sono aboliti j corsi basati su le¬ 
zioni ex cathedra e le prove di esame 
da svolgersi nella forma prevista prima 
dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

Le modalità concrete di verifica dei 
risultati raggiunti dagli studenti negli 
studi afferenti ad ogni dipartimento 
sono di competenza del dipartimento 
stesso. La modalità di verifica finale 
per il conseguimento del titolo di lau¬ 
rea sono fissate negli statuti di ogni 
Università, previa deliberazione as¬ 


sunta dai singoli dipartimenti. La ve¬ 
rifica della preparazione critica e prò 
fessionale per il conseguimento della 
laurea deve, comunque, prevedere an¬ 
che esperienze pratiche da svolgere 
fuori dell’Università, in collegamento 
con un dipartimento, e forme adegua 
te di discussione sul ruolo e sull'uso 
sociale delia professione e della ri¬ 
cerca. 

Ad integrazione dell'attività svolta 
dai docenti di ruolo il Consiglio di Ate¬ 
neo. su proposta dei Consigli di di 
dipartimento, può assumere ogni prov 
vedimento necessario, compresi quelli 
relativi alla stipulazione di contratti 
a termine di insegnamento e di ricerca 
con esperti, anche stranieri, in modo 
da corrispondere alle esigenze degli 
studenti e allo sviluppo generale della 
scienza, della cultura, della società. 

L ’art. 20 afferma la libertà di 
insegnamento per ciascun docen¬ 
te nel dipartimento. In base ad 
esso il docente ricercatore, ove 
ritenga la sua presenza nel dipar¬ 
ti mento non compatibile con lo 
:volgimento della propria attività 
scientifica, può fra l'altro ghie- 
Ivre di essere aggregato ad altro 
dipartimento. 

ARTICOLO 21. — (Organi 
del dipartimento e del¬ 
l'Università) 

Sono organi del dipartimento: 

a) l'assemblea degli studenti di cui 
all'articolo 12 della presente legge; 

b ) l'assemblea del dipartimento; 

c) il consiglio di dipartimento; 

d) il direttore di dipartimento. 

Sono organi dell’Università : 

a) l’assemblea di Ateneo, che è 
costituita dalla riunione congiunta dei 
consigli di dipartimento; 

b) il Consiglio di Ateneo; 

c) il Rettore. 


!.'ARTICOLO 22 definì sce la com¬ 
posizione e i compiti dell’assem¬ 
blea di dipartimento. Essa è co¬ 
stituita da tutto il personale do¬ 
cente e non docente e, qualora 
l'assemblea studentesca lo decida, 
da un numero di studenti pan a 
quello dei docenti. E' compito del¬ 
l'assemblea di dipartimento eleg¬ 
gere il direttore e il Consiglio di 
dipartimento, approvare il piano 
di attività e di gestione finanzia¬ 
ria. esaminare i risultati dell'at¬ 
tività didattica e di ricerca, deli¬ 
berare sulle eventuali modifiche 
da apportare alia composizione del 
dipartimento, nella copertura dei 
posti in organico del personale do 
cer.tc e non docente, sin contratti 
da stipulare con docenti esterni, 
sulle attività di consulenza e ri¬ 
cerca da svolgere per conto di ter¬ 
zi nel quadro del programma di¬ 
dattico scientifico del dipartimento. 

L'ARTICOLO 23 stabilisce clic il 
Consiglio di dipartimento, eletto 
dall'assemblea e in oam momento 
revocabile su roto dcll'asseinhlca 
stessa, ha il compito — oltre che 
di elaborare le proposte da sotto¬ 
porre all'esame dell'assemblea — 
di stabilire di quali discipline sa¬ 
rà impartito annualmente l'insegna¬ 
mento, di decidere sull'attribuzio¬ 
ne dei compiti di insegnamen¬ 
to e di ricerca ai rari docenti 
nel pieno rispetto della libertà 
e previo consenso dei docenti 
stessi, ili coordinare tutta Val 
tirila didattico ■ scientifica del 
dipartimento. 

L’ARTICOLO 24 prevede che il 
direttore di dipartimento — cui é 
affidato il compito dì curare la 
esecuzione delle deci-noni delias- 
semhlea r del Consìglio e di pre¬ 
siedere allo svolgimi nlo quotidia¬ 
no dell'attività didattica, scientifi¬ 
ca e amministrativa - duri in ca¬ 
rica tre anni, non sia immediata¬ 
mente rieleggibile, sia revocabile 
con roto dell’assemblea 


L’ARTICOLO 25 fi<-n le norme 
di convocazione dell ' 1 sscmhlea di 
ateneo, cui 0 demandato di eleg¬ 
gere a scrutinio segreto tra i do¬ 
centi il Rettore e tra i suoi com¬ 
ponenti un Consiglio di .Ateneo. Al- 


approva le linee generali di didat¬ 
tica e di ricerca, e alla fine ap¬ 
prova una relarione siilt'nttirifà 
svolta 1/Assemblea è pubblica. 


L'ARTICOli) 26 precisa la par¬ 
tecipazione al Consiglio di Ateneo 
dei rappresentanti degli Enti locali 
(da li a 5) e delle organizzazioni 
sindacali (uno per ciascuna di es¬ 
se). Stabilisce inoltre le attribu¬ 
zioni del Consiglio in materia di 
bilanci, ili piani di sviluppa, di ma¬ 
ni di studio e ricerca, di tutela 
del diritto allo studio, di organici. 


GLI ARTICOLI 27 E 28 stabili¬ 
scono. rispettivamente, la possibi¬ 
lità che d Consiglio elegga una 
Giunta esecutiva e nomini un con¬ 
siglio di amministrazione, e il prin¬ 
cipio che gli aiti deliberati dagli 
organi di governo non sono sotto¬ 
posti a controlli di merito. 

I.'ARTICOl/O 29 statuisce che il 
Rettore è eletto a maggioranza 
assoluta tra i docenti ricercatori, 
previa discussione pubblica delle 
candidature e dei programmi da 
parte dell'Assemblea. Il Rettore 
dura in carica tre anni, non può 
essere immediatamente ridetto e 
può essere revocalo a maggio¬ 
ranza. 

ARTICOLO 30. — (Ruolo 
unico di docente - ricerca¬ 
tore) 

A decorrere dal 1. novembre 1969 è 
istituito presso il Ministero della pub¬ 
blica istruzione il ruolo unico di do¬ 
cente ricercatore universitario. Tale 
ruolo è sostitutivo di quelli attuali di 
professore di ruolo, professore aggre 
gato, assistente ordinario, nonché di 
tutte le altre figure di docenti e ri¬ 
cercatori previsti dalle leggi e dai 
regolamenti in vigore alla data di pub¬ 
blicazione della presente legge. 

Gli esami di abilitazione alla libera 
docenza sono aboliti. 

A coloro che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbiano 
conseguito l'abilitazione alla libera do¬ 
cenza è conservata la validità del ti¬ 
tolo valutabile solo nei concorsi che 
danno accesso ai ruoli di docente-ri¬ 
cercatore. 

ARTICOLO 31. — (Posti di 
organico nelle Università e 
nei dipartimenti) 

I posti di docente ricercatore previsti 
dal bilancio del Ministero della pub¬ 
blica istruzione sono assegnati dal Mi¬ 
nistero a ogni singola Università, sulla 
base del numero degli studenti. 

Le delibere adottate dal Consiglio di 
ateneo at sensi della lettera g) dell’ot¬ 
tavo comma del precedente articolo 
26 sono pubbliche e contro di esse è 
ammesso ricorso da parte dei diparti¬ 
menti al Ministero della pubblica istru¬ 
zione che decide previo parere del Con¬ 
siglio nazionale universitario. 

ARTICOLO 32. — (Immis¬ 
sione nel ruolo di docente 
ricercatore e commissioni 
giudicatrici dei concorsi) 

L'immissione nel ruolo unico di do¬ 
cente ricercatore universitario avviene 
mediante pubblico concorso nazionale, 
bandito ogni triennio per settori di ri¬ 
cerca e di insegnamento, dal Ministro 
della pubblica istruzione. 

Le commissioni giudicatrici sono 
composte di sette membri eletti per 
ciascun settore dai docenti ricercatori 
del settore, i quali possono esprimere 
il proprio voto su tre commissari ap 
partorienti allo stesso settore di ricerca 
e di insegnamento Risultano eletti co 
loro che hanno riportato il numero più 
alto di voti. Godono dell'elettorato at¬ 
tivo e passivo tutti i docenti ricercatori 
in ruolo. 

ARTICOLO 33. — (Modali- 
tà di espletamento dei con¬ 
corsi) 

Ciascuna commissione giudicatrice 
dovrà esprimere il suo giudizio di 
idoneità sui candidati airinscgnamoiv 
lo sulla base della valutazione dei ti¬ 
toli e di altre provo (orali, scritto e 
sperimentali) atte a dimostrare la pre¬ 
parazione scientifica e didattica e il 
possesso degli strumenti e della me 
todologia della ricerca. 

La commissione giudicatrice al ter 
mine dei lavori, che sono pubblici, e al 
cui svolgimento prendono parte con 
diritto di intervenire nella discussione 
ì singoli candidati, proclama una lista 
aperta di idonei, motivando le scelte 
fatte e l'ordine proposto. 

La lista degli idonei non può supe 
rare di oltre il numero dei 

posti messi a concorso. 

L’ARTICOLO 34 e l'art. 35 ri- 
guardano chiamale, trasferimen¬ 
ti, carriere e trattamento econo¬ 
mico del docente ricercatore. 

I.'ARTICOLO 3fi concerne t cam¬ 
piti c doveri del docente ricerca¬ 
tore, stabilendo l'obbligo del pie¬ 


rò tempo e una rigorosa casistica 
delle incoin/iaiibilità che compren¬ 
de. oltre l'attività lihcro-pro'essxo- 
vistici], le cariche parlamentari, di 
governo, di //residente regionale, 
provinciale c di sindaco per i ca- 
poluoghi superiori g pili 'Sili abi¬ 
tanti. di //residente di istituti e im¬ 
prese /nd/hliche: rincoiii/iotil/i'iUi è 
naturalmente stabilita per impie¬ 
ghi e consulenze presso privati 

L’\RTK'OI/0 37 riguarda l'incre¬ 
mento degli organici e il recluta 
mento di docenti ricercatori. L'ar¬ 
ticolo 38 si occupa del ruolo dei 
lettori di linone straniere 

ARTICOLO 39. — (Norme 
transitorie relative all'im¬ 
missione nei ruoli di docen¬ 
ti ricercatori) 

Entro il 31 ottobre 1969 il Ministro 
della pubblica istruzione provvedo a 
all’inquadramento nel nuovo ruolo di 
docente ricercatore universitario di 
tutti i docenti di ruolo (professori di 
ruolo anche se sprovvisti di libera do¬ 
cenza), nonché dei professori univer¬ 
sitari incaricati con almeno tre anni 
di insegnamento e forniti di libera do¬ 
cenza. 

Ai fini dell'attribuzione della classe 
di stipendio sarà calcolata l'effettiva 
anzianità maturata nei ruoli di prò 
venienza o nell'incarico di insegna¬ 
mento. 

Per i professori incaricati che non 
rientrino nella condizione prevista dal 
primo comma del presente articolo e 
per gli assistenti volontari gli anni rii 
insegnamento effettivamente prestati 
nell'Università costituiscono titolo pre¬ 
ferenziale nei concorsi, e. una volto 
vinto il concorso ed entrati nei ruoli, 
vengono computati come anzianità di 
ruolo sino a un massimo di 7 anni. 

Con la vittoria nel concorso e la 
chiamata da parte di un dipartimento 
essi conseguono la prima classe di sti¬ 
pendio. 

Qualora il vincitore di un concorso 
abbia già svolto atttività didattica e 
di ricerca in sedi ed istituti anche non 
universitari, tale attività può essere 
computata ai fini dell’anzianità di ser¬ 
vizio fino a un massimo di 7 anni, non 
cumulagli con gli anni di cri al pre 
cedente terzo comma. 

In attesa del completamento dell’or¬ 
ganico di cui all’artico 37 deila presente 
legge, gli attuali professori incaricati 
e gli assistenti volontari i cui posti 
non siano ancora coperti dall'organico 
di ruolo dei docenti ricercatori, sono 
mantenuti in servizio 

ARTICOLO 40. — (Parso- 
naie non docente) 

Il personale non docente, ammini- 
■'t rat ivo. tecnico ed ausiliario. assunto 
io ruolo mediante i concorsi di cui al 
precedente articolo 26 consegue lo stato 
giuridico, il trattamento economico e 
la progressione di carriera previsti 
dalle leggi e dai regolamenti in vigore 
per gli impiegati civili dello Stato. 

L’ARTICOLO 41 — con il quale 
inizia il Tìtolo V: Università e 
programmazione — istituisce in 
ogni Regione il Consiglio regionale 
universitario, con il compito di 
elaborare tiri pinna coordinato al¬ 
le esigenze della Regione e tale 
do influire nelle scelte del piano 
regionale di sviluppo E’ composto 
da rappresentanti degli enti loro- 
li. delle organizzazioni sindacali. 
c delle università dello Regione. 

L’ARTICOLO 42 istituisce il Con 
siglin Xazionalc Universitario, con 
campiti di coordinamento. E' com¬ 
posto di >'<(> membri, di cui 30 m 
rappresentanza delle Università. 
20 rivi Parlamento. .5 del CXEL. z> 
rie i sindacati. 

L'ARTICOLO 43 stabilisce che 
il governo all'atto della presento- 
zinne ilei programma economico 
nazionale presenta un prnarammn 
quinquennale per {'Università, sul 
la base di piani elaborati da ogni 
ateneo 


GLI ARTICOLI 44. 45. 46, 47. 
4,3 indicano le prensioni di spesa 
f.'art. 43 prevede clic » i rnuilinU 
della sperimentazione consentita 
da! nuovo ordinamento univrrsittt 
no saranno parigli all'esame del 
Parlamento, per un controllo o una 
verifica e por le opportune delibo 
razioni, ni termine del prima trien 
nio di applicazione della teff* ». 
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Orgosolo: il poligono non sarà permanente 


Una parte dei pascoli 
verrà ridata ai pastori 

Verso lo sbocco della battaglia ingaggiata dalla popolazione - Il giudizio sogli im¬ 
pegni ottenuti a Roma - Continua la lotta per la trasformazione agraria della zona 



ORGOSOLO — Poliziotti tentano di disperderò una mani¬ 
festazione di pastori. (Telefoto) 


Dichiarazioni di un 
esperto americano 

«Un successo 
l’economia 
di Castro» 

« Cuba potrebbe servire da esempio a 
tutti gli altri paesi latino-americani 
per risolvere i problemi della povertà » 


CAMBRIDGE (Massachusetts) 

(A P.j - Samuel .Siebbins Bo 
wles, figlio dell'ex diplomati- 
co Chester Bowles e assisteri 
te di economia aU’Utuversità 
di Harvard, considera un 
successo la politica economi¬ 
ca di Fidel Castro e dice che 
essa potrebbe rappresentare 
una risposta alle difficoltà dei 
paesi latino-americani in via 
di sviluppo. 

In una intervista sulla vtst- 
ta di due mesi fatta recente¬ 
mente a Cuha, Bowles ha det 
to; « Cuba è un esperimento 
molto ottimistico. Esso potreb¬ 
be fornire la soluzione al pro¬ 
blemi dell'impoverimento che 
tanti altri paesi latinoaroeri* 
cani si trovano a fronteggia¬ 
re ». Bowles si è detto favo¬ 
revole al riconoscimento di¬ 
plomatico del regime castrista 
da parte degli Stati Uniti 

Egli ha attribuito .1 succes¬ 
so di Castro soprattutto a due 
fattori: la decisione di Castro 
di non avviare un orogram- 
ma di industrializzazione in 
grande stile e * l’alto livello 
di Investimento in opere pub¬ 
bliche ». 

« Invece di industrializzare 
— ha spiegato Bowles — Ca¬ 
stro decise di edificare su ciò 
che Cuba già aveva, e in mo¬ 
do particolare sulfagricoltura. 
Fu un passo e stremamente 


saggio. I cubani avevano già 
un mercato pronto per il loro 
zucchero nei paesi del blocco 
sovietico e adesso questo mer¬ 
cato è fiorente ». 

« Ora la produzione di zuc¬ 
chero si sta espandendo e i 
cubani si stanno dedicando ad 
altri settori agricoli, come La 
coltivazione degli agrumi ». ha 
detto Bowles. 

Lo studioso :iu aggiunto che 
Castro ha ora dato l'avvio a 
una certa industrializzazione, 
ma trova serie difficoltà sul 
plano organizzativo o su quel¬ 
lo dell’acquisto all’-ìstero di 
materie prime. 

Bowles ha sottolinealo che 
il regime castrista ha dato e 
continua a dare grande Im¬ 
portanza agii inves'imenti per 
il miglioramento del sistema 
scolastico, della rete radale 
e dell'assistenza medica. «Gli 
effetti non si noteranno lm 
mediatamente, ma (ertamente 
daranno significativi risultati 
a lungo termine » ha aggiun¬ 
to Bowles. sottolineando fra 
l’altro che « l'analfabetismo è 
già una cosa quasi del passa¬ 
to, a Cuba ». 

Bowles ha detto di aver ri¬ 
cavato l'impressione che Ca¬ 
stro sia largamente appoggia¬ 
to dal suo popolo, in partico¬ 
lare dal contadini. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

La popolazione di Orgosolo 
ha accolto positivamente gli 
accordi raggiunti a Roma tra 
la delegazione unitaria e U 
sottosegretario alla Difesa, on. 
Cossiga. La situazione, in que¬ 
sto momento, sta per essere 
sbloccata. Una parte dei pa¬ 
scoli comunali saranno resti¬ 
tuiti ai pastori, mentre i sol¬ 
dati e ì mezzi della brigata 
« Trieste » si installeranno su 
una fascia di terreno limita¬ 
ta. per compiervi le manovre 
di artiglieria. U poligono di 
tiro, quindi, non sarà perma¬ 
nente. Il governo ha accetta¬ 
to la richiesta di ridurre al 
minimo i disagi della popo¬ 
lazione e di considerare la pos¬ 
sibilità di frequenti contatti 
con i rappresentanti degli or- 
gasatosi per risolvere, sulla ba¬ 
se di trattative democratiche, 
ogni eventuale vertenza. 

E’ un notevole passo in avan¬ 
ti rispetto alla posizione in¬ 
transigente dei giorni scorsi, 
quando il ministro Gui rifiutò 
un incontro con una delegazio 
ne di orgoeolesi che, con ogni 
probabilità, avrebbe subito 
avviato a soluzione la dram 
matica vicenda- 

Una grande assemblea po 
polare ha concluso stasera ari 
Orgosolo. con successo, la lot¬ 
ta in difesa del paese, dell'eco¬ 
nomia pastorale e della prospet 
tiva di sviluppo dell'intera zo¬ 
na. Nel tardo pomeriggio, tutta 
la popolazione, in piazza, ha 
ascoltato la relazione del pasto¬ 
re Bore Sanna, membro della 
delegazione che si è incontrata 
col ministro della Difesa. Sono 
intervenuti numerosi pastori, 
giovani e ragazze. Presiedeva 
l'ex-sindaco d.c. Lichen. Han¬ 
no concluso gli onorevoli Già 
noglio (DC), Sanna (PS1UP) ed 
Inazio Pirastu (PCI). Alla fine 
dell'animato dibattito è stato 
messo ai voti raccordo rag¬ 
giunto a Roma. La popolazione 
ha approvato all'unanimità. La 
controprova ha rivelato, infatti, 
appena quattro voti contrari. 

Da domani, d poligono di tiro 
non verrà più occupato dai pa¬ 
stori e dalla poixalazione, che 
richiedono ora il mantenimento 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno. Uno dei problemi solle¬ 
vati stasera con più calore è 
stato quello dei pastori arre 
stati. Sarebbe veramente sor¬ 
prendente — hanno ribadito gli 
intervenuti — che i tre pastori 
arrestati non venissero liberati 
dolio le prove di saggezza of¬ 
ferte dall'intera cittadinanza. 
Sarebbe, soprattutto, ingiusto 
che ì tre pastori dovessero pa¬ 
gare, insieme alle loro fami¬ 
glie. le conseguenze di una vi¬ 
cenda drammatica, che ha coin¬ 
volto una intera comunità e che 
por fortuna si è risolta nel mo¬ 
do più iiacifico e co! successo 
della lotta unitaria. 

Subito dopo la imponente as¬ 
semblea in piazza, i pastori si 
sono riuniti per designare tre 
comitati: uno ner le proposte 
di riduzione del poligono; l'al¬ 
tro per stabilire gli indennizzi; 
l'ultimo per le forniture. Una 
decisione è stata presa, in riu¬ 
nione. dagli operai dell’azienda 
forestale. Si auspica adesso che 
il ministero della Difesa com¬ 
prenda la necessità di mante¬ 
nere fede alle assicurazioni da¬ 
te. Qualsiasi inadempienza po¬ 
trebbe far riesplodere una si¬ 
tuazione che nessuno più riusci¬ 
rebbe a dominare. 

I commenti, anche tra i di¬ 
rigenti locali dei partiti e del¬ 
le organizzazioni, sono gene¬ 
ralmente favorevoli, salvo al¬ 
cune voci isolate. Il dirigente 
del Circolo culturale, Giovan¬ 
ni Moro, il segretario della se¬ 
zione comunista, compagno 
Murgia. l’ex sindaco de Li¬ 
chen, i rappresentanti del 
USI, PSIUP e PSd'A. riten¬ 
gono l’accordo « una buona 
base di partenza ». Che si¬ 
gnifica questo? La * guerra 
per i pascoli » è finita? A par¬ 
te il fatto che nessuno inten¬ 
deva muovere guerra, né sca- 


Per presentare il programma di Pompidou 

Oggi Chaban-Delmas 
davanti all’Assemblea 

Decisa un’ainnistia — Lanciato un missile balistico: 
continuità nella « force de frappe » 


Respinto 
in Danimarca 
il voto ai 
18 anni 

COPENAGHEN. 25, 

1 danesi hanno respinto con 
circa quattro voti contro uno, 
noli'ultimo « referendum ». il 
progetto del Parlamento di ab¬ 
bassare da 21 a 18 anni l'età 
per diventare elettori. L'esito 
dd * referendum » era inatteso 
te tutti gli ambienti. 


PARIGI. 25. 

Tn occasiono, o almeno in 
perfolta impudenza con la pri¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri sotto Li presidenza di 
Pompidou. il ministero della 
Difesa frani use ha annunciato 
oggi il lancio di un missile ba¬ 
listico. operativo a tutti gli ef¬ 
fetti. ma privo di testata nu¬ 
cleare: un'assicurazione, insom¬ 
ma, della * continuità » in ma¬ 
teria di * force eie frappe », Per 
quanto riguarda la riunione del 
Consiglio dei ministri, non sono 
state prese decisioni di qualche 
interesse, se si esclude un prov¬ 
vedimento di amnistia, che del 
resto fa parte della tradizione: 
tutti i presidenti hanno sempre 
inaugurato il loro mandato con 
una misura di clemenza. I mi¬ 
nistri hanno ascoltato la dichia¬ 
razione programmatica che Cha- 
ban-Delmaa leggerà domani alla 


Camera: mi questo do< omento 
non c- stata fornita nessuna ani. 
cipazione. Solo domani dunque 
si conoscerà, per grandi linee, la 
politica che Pompidou e Cha 
ban elmas intendono condurre 
sul piano interno e in campo 
internazionale. 

Pompidou ha inviato oggi ai 
due rami del parlamento un 
messaggio che si apre con un 
omaggio a Do (Lutile * che ri¬ 
sta e resterà nella storia tome 
il più grande ik-i francesi » ed 
elenca quindi in termini assai 
generici i problemi che caratte¬ 
rizzano la situazione « difficile > 
che la Francia deve affrontare: 
difesa della indipendenza nel 
rispetto delle alleanze. « risana¬ 
mento » della situazione univer¬ 
sitaria, superamento della « cri¬ 
si spirituale » che investe la 
civiltà. 


tonare la guerra sul Supra- 
monte, vi è da dire a chiare 
lettere che la lotta degli or- 
gosolesi — con.v di tutte le 
popolazioni barbane ine — non 
solo continua ma sarà inten¬ 
sificata a partire da subito, 
per raggiungere l’obiettivo 
centrale delle opere di tra¬ 
sformazione fondiaria ed agra¬ 
ria previste dalla legge nazio¬ 
nale sul Piano di rinascita 
della Sardegna. 1/Unione con¬ 
tadini e pastori sardi di Nuo¬ 
ro. già da tempo ha posto i) 
problema del superamento 
della proprietà terriera assen¬ 
teista e della creazione di mo¬ 
derne aziende agro-pastorali. 
La difesa dei pascoli comuna¬ 
li di Montes e la volontà di 
opporsi alla istituzione de) po¬ 
ligono permanente a Pratobel¬ 
lo, non sono decisioni assun¬ 
to da « agitatori di profes¬ 
sione ». come sostiene la stam¬ 
pa reazionaria di Cagliari. La 
battaglia popolare unitaria è 
scaturita dalla serie di as¬ 
semblee programmate ovile 
per ovile, in cui i pastori han¬ 
no individuato nella militariz¬ 
zazione di ben 12.000 ettari, il 
motivo che impediva l’attua¬ 
zione piena della trasformazio¬ 
ne dei pascoli. In altre parole, 
il poligono di tiro nelle cam¬ 
pagne di Orgosolo significa un 
rinvio di decenni della rifor¬ 
ma agraria, cioè allontanare 
per sempre ogni prospettiva 
di rinascita. 

Chiusa la vertenza con gli 
accordi di Roma, bisogna pen¬ 
sare al futuro. La prima as¬ 
semblea permanente di ope¬ 
rai. braccianti, pastori, stu¬ 
denti. insegnanti, artigiani, 
consiglieri comunali ha fatto 
conoscere le proprie decisio¬ 
ni: non sarà mai accettata la 
utilizzazione di Pratobello per 
fini contrari allo sviluppo del¬ 
la pastorizia e deU’agricoltu 
ra; se il governo deciderà di 
istituire nel villaggio una base 
NATO secondo un programma 
prestabilito di graduale mi¬ 
litarizzazione della zona, tro¬ 
verà una decisa e continua 
opposizione. 

L’alternativa che gli orgoso- 
lesì presentano si riallaccia al¬ 
la tematica della programma¬ 
zione dal basso. Infatti, è in 
corso di elaborazione un piano 
organico di trasformazione dei 
terreni comunali (quelli anco¬ 
ra occupati, in parte, da due¬ 
mila baschi blu e carabinie¬ 
ri. oltre che dai 7.000 soldati 
della brigata «Trieste *). Una 
volta reperite le fonti finan¬ 
ziarie (ai sensi dell'art. 23 
della legge 588 sul Piano di 
Rinascita), il programma di 
trasformazione dei pascoli ver¬ 
rà presentato al potere pub¬ 
blico dall’Assemblea perma¬ 
nente. 


Contestata 
la festa del 
santo patrono 
del Quebec 

MONTREAL. 25 
Una statua di S. Giovanni 
Rattista, patrono del Quebec, 
è catuta nella polvere sotto 
l'urto di centinaia di euivfini 
che contestavano il carattere 
borghese della festa religiosa. 
I giovani erano membri de! 
Fronte nazionalista di libera¬ 
zione popolare, che rivendica 
l'indipendenza della provincia 
di lingua francese. Un porta¬ 
voce del Fronte aveva dichia¬ 
rato: «Dopo la parata, i gros¬ 
si uomini d'affari se ne an¬ 
dranno a un party da quindici 
dollari la coppia, mentre ope¬ 
rai. studenti e disoccupati se 
pe torneranno a casa pensan¬ 
do a come sbarcare il lunario 
il prossimo mese ». 

I contro-dimostranti recava¬ 
no rartelli con la scritta: «Gen¬ 
te del Quebec, scendete nelle 
strade, siamo stufi! ». Dopo aver 
rovesciato la statua del santo, 
i giovani si sono diretti verso 
l'Università McG ll. La polizia, 
intervenuta per disperderli, è 
slata affrontata con fitto lan¬ 
cio di sorbe, bottiglie, sassi, ba¬ 
stoni e petardi. Le vetrine di 
molti negozi sono andate in fran¬ 
tumi, alberi sono stati abbai 
tut'. socchi d'immoii(L/ia ro 
vesciati. 


Incidenti 
a Pamplona 
al collegio 
Opus Dei 

MADRID. 25. 

Due bottiglie incendiane sono 
state lanciato ieri contro la 
porta d'ingresso del « Gnlegio 
Mayor Aralar ». uno degli isti¬ 
tuti di insegnamento supcriore 
che 1'* Opus Dei » mantiene nel¬ 
la cit*à di Pamplona, in Na¬ 
varca. 

A Barcellona, un giovane pro¬ 
fessore americano. Dennis Nova, 
di 26 anni, originario di Chi¬ 
cago. è stato arrestato ieri sotto 
l'accusa di aver piazzato tabato 
scorso una bomba davanti al 
consolato (tagli Stati Uniti. 




Signora, è il momento giusto... 




yacànrfe 

w venite a vedere, 

trovate tutto, scegliete tanto, spendete poco. 


camicette 

In maglia di puro cotone, 
modello girocollo. 

Un capo sportivo e 
giovanile. 

Lire 1.500 

argentine 

mezza manica, 
stampate In tanti disegni 
nuovissimi. 

Lire 1.50O 

casacche 

lunghe di jersey 
stampato, in un vasto 
assortimento dì disegni o 
colori. Ultima moda! 

Lire 1.750 

camicette 

modello polo, 
in filato Dorian. 

La maglia è a costina 
bicolore. 

Lire 2.500 


camicette 

In mussola di cotone bianco, 
arricchite da inserti 
di pizzo sul davanti 
e alle maniche. 

Un modello “à la page”. 
Lire 3.500 

tuniche 

in Trevira o in twìll Rhodia 
fantasìa, assortite in 
tre modelli. Sui pantaloni, 
fanno il “tipo 69“ 
della moda giovane. 

Lire 5.500 

camicette 

In Terital/cotone, 
stampate nei disegni 
geometrici più attuali. 

Il modello è classico. 

L 'e 2.500 

pantaloni 

in puro cotone jacquard, 
stampati e in gabardine 
ingualcibile. Ne esistono 
tre modelli di linea 
allargata. 

Lire 3.500 e più 


coordinati 

nuovissimi, 

(gonna e camicetta) 
in mussola di cotone a 
disegni monocolori 
o a fantasia. 

Lire 6.Q00 

casacche 

lunghe con PANTALONI 
larghi: l'attualità 
di quest'anno! 

I completi, in diversi fessuri 
fantasia o uniti. 

Lire 7.500 e più 

abiti 

in jersey di cotone, 
modello chemisier, 

I disegni sono dell'ultima 
moda: patchwork, 
araldici e monocolori. 

Lire 3.500 


abiti 

in maglia, praticissimi. 

La scelta è fra tanti 
modelli tinte e disegni. 

L ™ 2.500 

abiti 

esclusivi In panama 
di cotone. Diversi modelli 
giovani, ideali per la città 
o le vacanze. 

Lire 2.500 

abiti 

In diversi tessuti, 
tutti novissimi sia per 
linea ofee per tonalità 
di colore. Si adattano ad 
ogni occasione. 

Lire 3.500 0 p,ù 

E inoltre una gamma 
estesissima di sandali, 
scarpe, cinture, borsette 
e borsoni, foulards 
(non immaginate quanti!), 
cappelli, berrettini : 
tutti gli ACCESSORI 
per la vostra lunga ed 
elegante estate. 

Buone vacanze, Signora. 



Stenda II magazzino delta famiglia Italiana 
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Dopo il duro colpo subito con il sabotaggio dell’oleodotto di Haifa 


Esasperata tensione in Israele 


La stampa sollecita rappresaglie 

L'agenzii americana U.P. parla i\ un nuove piane per la soluzione della crisi mediorientale che l'URSS avrebbe 
presentato, con l'appoggio di Nasser, agli Stati Uniti — Attacco aereo israeliano contro un villaggio giordano 
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HAIFA — Una villana dall'oleodotto di Haifa danneggiato duo giorni fa da un atto di sabotaggio. Occorreranno ancora 
alcuni giorni par ripararlo. Sana andata distrutta dalle fiamma oltre mille tonnellate di carburante. 

Annunciata una nuova legge di riforma agraria 

Perù: il governo Velasco 
espropria i latifondisti 

Il presidente si impegna ad attuare la liberazione dei contadini dal loro 
inumano servaggio - Tra gli espropriati è anche Nelson Rockefeller - Misure 
eccezionali nell'Uruguay per stroncare il movimento di sciopero 


UMA. 25 

Al termine di una seduta 
di governo durata oltre ven¬ 
ti ore, il presidente peruvia¬ 
no. generale Juan Velasoo 
Alvarado, ha annunciato al 
paese una legge di riforma 
agraria che colpisce i gran¬ 
di latifondi peruviani e stra- 


A metà luglio 
a Bucarest 
Breznev 
Podgomi 
e Kossialtin 


BUCAREST. 25. 

Breznev, Pndaorni e Kossìghin 
verranno probabilmente a Buca¬ 
rest verso la metà del mese 
prossimo. Questa la voce che 
circola con insistenza nella ca 
pitale romena, e che, se non 
trova ancora conferma ufficia¬ 
le. non viene neppure smentita. 

La visita avrà luogo per la 
firma del nuovo trattato di ami¬ 
cizia e di mutua assistenza fra 
la Romania e l’URSS poiché il 
primo trattato ventennale, fir¬ 
mato a Mosca il 4 febbraio 1948, 
è scaduto da sedici mesi. 11 rin 
novo, il cui testo, secondo al¬ 
cuni. conterrebbe qualche mo¬ 
difica rispetto al precedente, 
venne parafato nel maggio scor¬ 
so nella capitale sovietica. L’m 
tervento in Cecoslovacchia dei 
cinque paesi del Trattato di Var 
■avia, la diversa posizione as 
•unta dalla Romania a tale pro¬ 
posito e la tensione polemica at¬ 
torno ai problemi della sovra 
nità C l'indipendenza di ciascun 
•tato socialista e di ciascun par¬ 
tito comunista hanno costituito 
indubbi motivi per lasciare il 
problema in sospeso. 

L'interrogativo che ci si pone 
negli ambienti giornalistici ri¬ 
guarda ora una questione che 
potrebbe avere non solo un va¬ 
lore protocollare: se la visita 
di Breznev a Bucarest avrà ve¬ 
ramente luogo attorno alla me 
tà di luglio per la firma del trat 
tato di amicizia, sarà ancora 
Breznev a guidare la delegazio¬ 
ne del PCUS, che assisterà ai 
lavori del X congresso del Par¬ 
tito comunista romeno il 4 ago 
sto? La domanda non è priva di 
lignificato, se si tiene conto 
che il Partito comunista rame 
no ha normali rapporti con tutti 
i partiti comunisti ed operai del 
mondo, i quali tutti saranno ov¬ 
viamente invitati, facendo pre¬ 
vedere una presenza di delega 
rioni più numerosa a Bucarest 
che alla recente conferenza di 
Moaca, e, comunque, un nuovo 
importante momento di incon¬ 
tro, che potrebbe contribuire *1- 
internazionalista. 


nieri, proprietari di poco me¬ 
no del 90';. della terra coltiva¬ 
bile del paese. Velasco si 
è impegnato ad applicare 
la legge « sull’intero territo¬ 
rio nazionale, senza privilegi 
nè eccezioni » e ad attuare « la 
liberazione delle masse conta¬ 
dine * dalla loro secolare 
schiavitù agraria. Egli ha av¬ 
vertito le forze interessate a 
sabotare l’applicazione della 
legge o a < turbare l’ordine 
pubblico >. che il regime stron¬ 
cherà con tutta l’energia ne¬ 
cessaria qualsiasi opposizione. 

L’annuncio della riforma è 
stato dato al paese con un 
messaggio letto nel palazzo 
presidenziale, alla presenza 
del cardinale Juan I-andazuri 
e di alti esponenti militari e 
civili. Il massimo esponente 
del regime ha affermato che 
la legge si ispira al principio 
della limitazione delle grandi 
proprietà terriere nell’interes¬ 
se dello sviluppo dell’economia 
nazionale. Essa prevede di¬ 
stribuzioni di terra ai conta¬ 
dini e la formazione di coope¬ 
rative « dirette dai proprieta¬ 
ri della terra ». Nel caso delle 
imprese agricole a struttura 
industriale, la riforma preve¬ 
de « la collettivizzazione a fa¬ 
vore dei prestatori d’opera *, 
assicurando che le nuove im¬ 
prese funzioneranno « come 
unità singole ». Velasco non ha 
spiegato nei dettagli le moda¬ 
lità dell’esproprio, ma ha pro¬ 
messo il pagamento di « giu¬ 
sti indennizzi ». 

La riforma, ha detto il gene¬ 
rale, « porrà fine una volta per 
tutte ad un ordine sociale in¬ 
giusto, che ha mantenuto fino¬ 
ra i contadini nella miseria e 


nell’iniquità. A partire da og¬ 
gi, ha aggiunto, il contadino 
peruviano « cesserà di essere 
quell’essere inerme, abituato 
a vivere nella miseria dalla 
nascita alla morte e a scor 
gere, impotente, un futuro 
egualmente disperato per i suoi 
figli », In questa trasfornr.azio 
ne. Velasco ha indicato « la 
giustificazione storica del go 
verno militare ». 

L’appartenenza della quasi 
totalità della terra ad una pic¬ 
cola minoranza di latifondisti 
peruviani e stranieri e l’as- 
servimento dei contadini a 
condizioni umilianti di vita 
sono una delle piaghe storiche 
del Perù. Il nucleo tradizionale 
dell'aristocrazia peruviana, pa¬ 
ri all’l,5 per cento della po¬ 
polazione. possiede il fri per 
cento della terra. Grandi so 
cietà straniere, come la « Gil- 
demeister Corp. » e la « Cerro 
de Pasco Corp. * possiedono 
rispettivamente cinqueeentomi- 
la e trecentoventimila ettari 
della terra migliore. L’83,2 per 
cento delle piccole aziende pe 
ruvinne si divide appena il 
5,5 per cento della terra, l-a 
rivolta contro questo stato di 
cose si è ripetutamente espres¬ 
sa in movimenti di guerriglia 
popolare, stroncati dal gover¬ 
no. Il precedente regime, che 
faceva capo al presidente Be- 
launde. aveva anrh’esso ema 
nato una legge di riforma 
agraria, che non colpiva tilt 
tavia le grandi piantagioni 
della costa, legate agli USA, 
ed esentava i proprietari di¬ 
sposti a compiere investimenti. 

Tra i proprietari colpiti dal¬ 
la riforma figura il governa¬ 
tore di New York e inviato di 
Nixon in America latina, Nel¬ 


son Rockefeller. cui fa capo 
anche la « Interpetroleurr. ». 
proprietaria delle gigantesche 
concessioni confiscate di re¬ 
cente dal governo di Lima. 
Per quanto riguarda i violen¬ 
ti conflitti rurali verificatisi 
nei giorni scorsi a Huanta e 
Ayacucho, nel sud de! paese, 
il governo ne ha attribuito la 
responsabilità a « oscuri inte¬ 
ressi reazionari * e ad « ele¬ 
menti estremisti ». Nella zona 
che è stata teatro degli scon¬ 
tri sembra essere tornata la 
calma. Il vice-governatore di 
Huanta, Octavio Cabrerà, è 
stato rilasciato dai dimo¬ 
stranti. 

• * • 

MONTEVIDEO. 25 
Il presidente uruguayano, 
Jorge Pacheco Areco, ha de¬ 
cretato oggi « misure di emer¬ 
genza » — in pratica lo stato 
d’assedio — nel tentativo di 
stroncare il movimento di scio¬ 
pero che dilaga nel paese 
Pacheco ha affermato che 
l’ampiezza del movimento ri- 
vendicativo e le riforme radi¬ 
cali che i lavoratori solleci¬ 
tano. a partire dalla nazio¬ 
nalizzazione delle banche, met¬ 
tono in pericolo « I principi 
fondamentali della Repubbli¬ 
ca ». Un'ondata di arresti è 
stata effettuata tra i « lea- 
ders » sindacali e studente¬ 
schi. 

* * « 

SAN JOSE. 25 
La « guardia nazionale » del- 
l’Honduras ha occupato oggi 
tutte le scuole del paese, mi¬ 
nacciando dure rappresaglie 
contro gli insegnanti, che scio¬ 
perano già da tre settimane, 
se non riprendono il lavoro. 
Lo sciopero continua. 


Gli americani fanno intervenire i B-52 

Aspri scontri a Ben Het 
base assediata dal FNL 


SAIGON, 25. 

Continuano gli aspri combat 
timenti intorno alla base dei 
« Berretti verdi » USA di Ben 
Het assediata. Gli americani, 
che ieri sono riuscii* a far 
giungere nella base rinforzi in 
uomini e materiali, tentano di 
alleggerire la pressione delle 
forze del FNL con massicci bom 
bardamentì dei B 52. A partire 
dal 8 maggio i B-52 sono inter¬ 
venuti nella zona 79 volte e la 
notte scorsa vi hanno sganciato 
180 tonnellate di bombe. Alcune 
sono cadute ad appena due chi¬ 
lometri e mezzo dal perimetro 
difensivo del campo. L'efficacia 
di questi massicci bombarda¬ 


menti non deve essere stata mol 
lo grande, visto che nelle ultime 
24 ore altri 110 colpi di mor 
tai partigiani sono caduti sul 
campo 

1 bombardamenti con i B 52 so 
no diventati nelle ultime settima¬ 
ne l'attività militare più rilevan 
te degli USA (a parte la difesa 
dagli attacchi del FNL). Anche 
oggi essi hanno compiuto nume 
rose missioni sganciando 1.200 
tonnellate di bombe. 

Le forze partigiane dal canto 
loro hanno attaccato con mortai 
e lanciarazzi tredici obiettivi mi¬ 
litari. Una salva di razzi da 122 
mm. è stata sparata anche con¬ 
tro la gigantesca base militare 


i statunitense di Long Binh, sede 
del quartier generale USA. 

A Saigon una bomba ad oro- 
logeria è stata fatta esplodere 

in un ufficio postale. 

* * * 

WASHINGTON. 25. 

Il presidente Nixon ha avuto 
ieri sera un colloquio con Ca 
bot-l-odge, capo della delegazio¬ 
ne americana alla conferenza di 
Parigi. Lodge è assente dalla ca¬ 
pitale francese da quando ac¬ 
compagnò Nixon all’incontro del¬ 
le Midway con Van Thieu. La 
sua partenza è prevista per oggi, 
per partecipare probabilmente 
domani al nuovo incontro a 
quattro. 


TEL AVIV. 25. 

Una grande e preoccupante 
tensione, alimentata da una ac¬ 
cesa campagna di stampa, re¬ 
gna in Israele all indomam del¬ 
l'attentato contro l'oleodotto di 
Haifa. E’ diffusa la sensazione 
che il comando israeliano stia 
preparando una rappresaglia in 
grande stile. La stampa la chie¬ 
de a gran voce- H giornale 
* Da var ». organo della Fede¬ 
razione generale del lavoro, 
scrive nel suo articolo di fondo 
che * se dovesse essere con¬ 
fermata la responsabilità di una 
organizzazione terrorista araba 
sarà necessario chiarire ai go¬ 
verni arabi che. se non riusci¬ 
ranno a impedire questa atti¬ 
vità criminale, nessun comples¬ 
so industriale del loro territorio 
sarà immune da rappresaglie 
israeliane ». Con lo stesso tono 
aspro gli altri giornali chiedono 
la stessa cosa: una rappresa¬ 
glia che colpisca duramente 
qualche centro industriale arabo. 

La polizia israeliana continua 
intanto il pressante interroga¬ 
torio di 50 cittadini arabi, dopo 
averne rilasciati 120. fermati 
ieri. Si fa strada l'ipotesi che 
il sabotaggio alt' oleodotto sia 
stato compiuto da una sola per¬ 
sona. La polizia asserisce di 
averne seguito le tracce fino 
alia strada principale di Haifa 
tlove, a quanto si crede, un'au¬ 
tomobile ia aspettava. I lavori 
di riparazione richiederanno an¬ 
cora due o tre giorni. L'incen¬ 
dio sviluppatosi dal carburante 
— oltre 1090 tonnellate sono an¬ 
date distrutte — ha danneggiato 
anche i cavi telefonici tra Haifa 
e la Galilea. 

Due aerei israeliani hanno 
compiuto oggi una « missione 
punitiva » in territorio giorda¬ 
no. Un portavoce militare di 
Tel Aviv afferma che gli aerei 
hanno « ridotto al silenzio » po¬ 
stazioni di artiglieria giordane 
che sparavano su una pattuglia 
israeliana. Questa si trovava 
nella regione di Ashod Va' 
Acov, a 15 chilometri a sud del 
Iago Tiberiade. e aveva avuto 
uno scontro con un commando 
arabo. I due aerei si sono ac¬ 
caniti per 25 minuti su un grup 
IX) di capanne disabitate; sono 
stati fatti segno a colpi di ar¬ 
ma da fuoco da terra e sono 
rientrati alla base indenni. 
I giordani dicono che i due 
aerei israeliani sono stati re 
spinti da un intenso fuoco della 
contraerea giordana. 

Dal Cairo si apprende che 
verso le 11.30 locali è vomin 
ciato uno scontro di artiglierie 
lungo il canale di Suez. 11 fuoco 
egiziano ha distrutto un carro 
armato israeliano a Elballah. 

A Gerusalemme alcuni nota 
bili arabi del settore orientale 
della città si sono rivolti alla 
Croce rossa internazionale per 
sollecitarne l'intervento nel ten 
talivo di ottenere la sospensio 
ne dell’evacuazione, ordinata 
per oggi dagli occupanti, di lì 
famiglie arabe dalle loro case 
che si trovano nei pressi del 
« muro del pianto ». La misura, 
che gli israeliani asseriscono 
di aver preso per « motivi di 
sicurezza », sarà ugualmente 
posta in atto. 

Sul piano politico va segna¬ 
lata una « rivelazione » che la 
agenzia americana UP diffonde 
oggi da landra. Secondo que 
sta informazione l'URSS avreb 
bo consegnato agli Stati Uniti 
un nuovo * piano pacchetto * 
per il Medio Oriente. Il piano, 
asserisce l'UP, sarebbe appog 
giato dal presidente della RAU. 
Nasser. Esso consterebbe su una 
intesa globale che comporta il 
graduale ritiro israeliano da 
tutti i territori arabi occupati 
in cambio del riconoscimento 
di Israele da parte dei paesi 
arabi, del diritto al libero pas 
saggio attraverso il canale di 
Suez e il golfo di Aqaba e di 
una garanzia da parte del- 
l'URSS, degli USA, Gran Bre 
lagna e Francia per la sicu 
rezza dei contini della zona. li 
piano precederebbe che una 
forza internazionale controlli le 
zone di confine, con la sua di¬ 
retta presenza, lungo alcuni pun 
ti chiavo su entrambi i lati 
della frontiera, incluso Sharm 
el Sheikh, che controlla l'ac¬ 
cesso al golfo di Aqaba. Il con 
tingente, specifica l’UP, dovreb- 
1» essere fornito o dall'ONU o 
dalle quattro potenze. Il prò 
getto sovietico, che si dice sia 
stato consegnato all’inizio del¬ 
la settimana agli USA, è U ri¬ 
sultato, secondo l’UP, delle re¬ 
centi consultazioni svoltesi al 
Cairo fra Gromyko e Nasser, 
Nel progetto, secondo la versio¬ 
ne data dall’UP, non figura nes¬ 
sun accenno al problema dei 
profughi palestinesi. 

l-a Giordania ha chiesto oggi 
la convocazione del consiglio di 
sicurezza dcll'ONU perchè pren¬ 
da provvedimenti contro le gra¬ 
vi violazioni compiute da Israele 
nel settore arabo di Gerusalem¬ 
me, tendenti a dare un caratte 
re ebraico alla città con la di¬ 
struzione di edifici, la confisca 
di proprietà arabe, l'espulsione 
di cittadini arabi e l'emanazio 
ne di leggi il cui scopo à di 
alterare quelle del settore gior¬ 
dano della città. 
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pitale ieri e nei giorni passati si 
sono viste scritte e sono risuona¬ 
ti slogan del movimento operaio 
e studentesco, del maggio fran¬ 
cese Non a caso gli edili in via 
del Corso hanno salutato il corteo 
con i pugni chiusi, levati in 
aria. 

Migliaia di lavoratori dello 
Stato fino dalle prime ore del 
mattino hanno cominciato a muo¬ 
versi per le vie della città, per 
confluire da vari punti in piaz¬ 
za Esedra dove si è svolto un 
comizio nel corso del quale han¬ 
no preso la parola i segretari 
nazionali delle tre organizza* o- 
ni di categoria. Lai per la Cgil. 
Ghezzi per la Cisl e Puntili») i>er 
la Uil ed i rappresentanti dei 
sindacati provinciali. Intorno al 
palco una selva d; cartelli che 
sintetizzavano i motivi della lot¬ 
ta. * Ci siamo tutti — afferma¬ 
no i sindacalisti — gli statali 
non sono lavoratori di seconda 
categoria. Uniti si vince », 

Ci sono proprio tutti: vigili 
del fuoco, dipendenti del mini¬ 
stero del Tesoro, del centro elet¬ 
tronico dello schedario, del mi¬ 
nistero industria e commercio, 
della difesa, della agricoltura, 
della Corte dei Conti. : lavora¬ 
tori della Sanità e dell’Univer¬ 
sità (che hanno scioperato al 
1007). Poi arriva, salutato da 
grandi applausi, il corteo dei 
dipendenti dell'Interno, poi i 
« copisti > da cinquanta giorni in 
lotta perchè non vogliono più l'e¬ 
lemosina di 35.000 lire al mese, i 
lavoratori della motorizzazione. 
dell’Anas. gli ipotecari. Tutti as¬ 
sieme sfilano per le strade, 
c scortati » dal provocatorio 
schieramento di celerini, e ca¬ 
rabinieri. di baschi neri delia 
brigata motorizzata. Giungono 
al Tesoro: portoni sbarrati e ce¬ 
lerini in assetto da combatti¬ 
mento. Una salve di fischi, un 
coro di c No al governo dei 
padroni ». « Colombo dimettiti ». 
Di nuovo in marcia verso Palaz¬ 
zo Chigi. A via Genova dalla 
caserma dei vigili del fuoco si 
levano grandi applausi. Anche 
la folla per la strada batte le 
mani. Giungono così a Largo 
Chigi: altro schieramento di po¬ 
liziotti. altra salve di fischi al¬ 
l'indirizzo del Tempo, un coro di 
« Governo incapace dimissioni ». 

E il volto del governo lo han¬ 
no visto anche i tremila stata 
li che sono sfilati in corteo a 
Napoli. Il prefetto prima si è 
rifiutato di ricevere una dele¬ 
gazione di dirigenti sindacali di 
Cgil. Cisl ed Uil; «mando ha ac¬ 
cettato ('incontro non ha saputo 
far altro che minacciare una de- , 
nuncia per blocco del traffico. 
Sulla, piazza un altro vergogno¬ 
so episodio: gli scioperanti fra 
cui 400 vigili del fuoco che ave¬ 
vano sfilato alla testa del corteo 
attendevano la delegazione. Un 
commissario ha ordinato lo scio¬ 
glimento della manifestazione e 
poi la carica. Attimi di estrema 
tensione: grande senso di re¬ 
sponsabilità dei dimostranti ed 


i carabinieri che non hanno 
raccolto l'ordine, rifiutandosi di 
effettuare la carica hanno evi¬ 
tato il precipitare della situa¬ 
zione. 

Ora la lotta continua. Stama¬ 
ni alle ore 9 a Piazza Esedra 
durante una nuova manifesta¬ 
zione ì dirigenti de: sindacati ri¬ 
feriranno sul risultato della 
trattativa in corso con i ni.ro¬ 
stri Colombo e Gatto. 

Iji riunione al Ministero del 
tesoro è iniziata ieri pomeriggio 
presenti i segretari confederali 
Lama della CGIL. Armato della 
CISL e Benvenuto della UIL. di¬ 
rigenti delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, i immuri 
Colombo e Gatto. Durante il 
primo incontro, tenuto martedì, 
le Confederazioni avevano pre¬ 
sentato precise rivendicazioni; 
la riunione era stata interrot¬ 
ta su richiesta dei rappresen¬ 
tanti del governo. 

Ieri, alla ripresa, è iniziata 
la discussione sulle contropro¬ 
poste avanzate dai ministri; do¬ 
ta) molte ore di trattativa, ver¬ 
so l una, il ministro Colombo ha 
dichiarato ai giornalisti che sa¬ 
rebbero state raggiunte alcune 
intese sui problemi in discus¬ 
sione. 

Mentre scriviamo la riunione 
è ancora in corso. 


Manes 


con la parola omissis — dati, 
fatti, nomi e circostante che. 
a giudizio insindacabile del go¬ 
verno. avrebbero dovuto esser 
coperti dal segreto militare. 

Anche per rendere pubblico il 
" rapporto " è stata necessaria 
una lunga battaglia, sulla stam¬ 
pa. in Tribunale, nelle sedi po¬ 
litiche. 

Il " caso ” nasce il 14 mag¬ 
gio del 1967. con la pubblica 
rione da parte dell'Espresso del¬ 
le prime rivelazioni sui fatti di 
tre anni prima-' * 14 luglio, com¬ 
plotto al Quirinale ». Il ministro 
della Difesa Tremelloni ordina 
al comandante dei Carabinieri, 
yen. Ciplieri (recentemente scorn¬ 
ila rso in un incidente stradale), 
di svolgere accertamenti sulla 
provenienza Pelle notizie pub¬ 
blicate dalla rivista. Ciplieri in¬ 
carica Manes. vicecomandante 
dell'Arma con lui come con De 
Lorenzo. Interrogati alcuni alti 
ufficiali dei carabinieri, Manes 
consegna, il Li giugno 1967. il 
rapporto definitivo: un'accusa 
pesantissima per De Lorenzo e 
il SIFAR. del quale il generale, 
concludeva Manes, « sembrava 
«vere disponibilità completa ». 

Ma il « rapporto » rimase per 
lungo tempo un segreto per tut¬ 
ti, La prima notizia su di esso 
la dette il giornalista Jannuzzi 
in Tribunale: doranti ai giudici 
comparvero quindi lo stesso Ma- 
nes ed una serie di protagonisti 
più a meno importanti delle riu¬ 
nioni segrete svoltesi nei coman¬ 
di dei carabinieri tre anni pri¬ 


ma. La deposizione più clamo¬ 
rosa fu quella del generale Zin- 
za. comandante aetla brigata dei 
Carabinieri di Milano nell'esta¬ 
te del ‘84. che descrisse lo scoi 
pimento di una riunione presso 
la divisione dell’Arma che ha 
Oiurisdizione su tutta l'Italia del 
Nord, durante la quale il ge¬ 
nerale Markert illustrò i com¬ 
piti che sarebbero toccati ai 
vari reparti nel caso che fosse 
giunto Cordine di attuazione del 
piano. Vennero distribuiti gli 
elenchi delle persone da arre¬ 
stare e venne indicato l'aero¬ 
porto di binate come un punto 
di concentramento negli arresta¬ 
ti. i quali sarebbero stati poi 
tiùsfeiiti. pei t ia aerea, in una 
isola (si seppe dopo che gli ar¬ 
restati ai rebbero dovuto essere 
portati in .Sardegna, nella co¬ 
lonia agricola di Castiadas, e 
nell'isol etto dell'Ammarai; il 
SI FAR avrebbe anche provvedu¬ 
to a fornire le cftiav false per 
penetrare negli appartamenti del¬ 
le persone destinate ad essere 
* neutralizzate -. 

L'impressione di queste depo¬ 
sizioni fu enorme. Il ministro 
Tremelloni disse di non sapere 
nulla della esistenza e delle ri 
saltarne del rapporto Manes. 
Ciplieri glielo aveva nascosto. 
Poi il dossier, dopo una sene 
interminabile di consultazioni in 
sede governativa, venne conces¬ 
so al Tribunale ; ri fu immedia¬ 
tamente dopo un pentimento, e 
il documento venne nuovamente 
richiesto dal Ctgliari. che prov¬ 
vide (con la * consulenza » di 
chi?) a tracciare più di set¬ 
tanta cancellature (gli « omis¬ 
sis »). sui testi allegati al rap¬ 
porto. e cioè sulle deposizioni 
scritte rese da generali e co¬ 
lonnelli al Manes. La realtà del¬ 
le liste, delle inframmettenze 
del servizio segreto, del carat 
tere assolutamente illegale dei 
provvedimenti presi net quadro 
del c piano Solo » (anche la PS 
era stata tenuta all'oscuro di 
tutto), vi nsultara tuttavia in 
modo lampante. L’on. Anderlini 
rivelò poi alla Camera la ve¬ 
rità che era stata celata sotto 
alcuni < omissis »; il generale 
Ciplieri aveva cancellato, tra 
l'altro, tutte le indicazioni che 
riguardavano la presenza di so¬ 
cialisti e di dirigenti sindacali 
nelle liste di proscrizione. In 
sostanza. la tesi che si cercava 
di accreditare — e sulla quale 
si era arroccata la difesa del 
De Lorenzo — era quella di una 
normale operazione di aggiorna¬ 
mento delle liste del SIFAR. 
che comprendevano spie ed 
« eversori ». 

Concluso il processo con la 
condanna dei giornalisti dello 
Espresso, la questione del SIFAR 
tornò in primo piano, qualche 
mese dopo, con la morte mi¬ 
steriosa del colonnello Rocca, 
autorevole agente di collega¬ 
mento per cent'anni — come ca¬ 
po della sezione REI del SIFAR 
— tra servizio segreto e padro¬ 
nato italiano. Il nome del Roc¬ 


ca era stato fatto anche come 
quello di un finanziatore dt par¬ 
titi e di uomini di governo, che, 
nell ’t estate calda » del ‘84. 
avrebbe dorato assoldare la 
squadre di carabinieri in pen¬ 
sione da impieoare nell'opera¬ 
zione autoritaria. 

Poco dopa, il 2 luglio del 
1968. in seguito a una pronun¬ 
cia del Consiglio di Stato. Ma¬ 
nes fenica tolto dal suo inca¬ 
rico di ncecomandante dell’Ae¬ 
tna. Subentrava al suo poc'o il 
generale Celi, uno dei suoi av¬ 
versari più duri, che nel 19$4 
comandava una delle tre divi¬ 
sioni nei carabinieri. 
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Manes era stato consigliata, 
date le sue condizioni di salute, 
a non andare a deporre dinanzi 
alla Commissione parlamentare. 
Egli aveva tuffarla insistito in 
sen-o contrario. rispondendo 
puntualmente all’invito che pN 
era pervenuto da Montecitorio. 


Quarantamila 

1 « raccomandati » 
per le assunzioni 

all'INPS 

Oltre 40 mila lettere di me* 
comandjizione sono state rie*- 
vote dàl ministro per il La¬ 
voro. Brodolini, in vista della 

2 mila assunzioni annunciai* 
dall'IVPS: lo ha riferito lo stes¬ 
so on. Brodolini conversando 
con i giornalisti. 

* Som si contano poi — ha 
aggiunto il ministro — le tele¬ 
fonate e i messaggi personali. 
Penso che la stessa identica co¬ 
sa sia capitata ad altre perso¬ 
nalità dell’istituto e del go¬ 
verno ». 


Gaetano Saija, nell’impossibi¬ 
lità di farlo singolarmente, rin¬ 
grazia le autorità, la stampa, gli 
amici, i colleghi, i parenti e tutti 
coloro che hanno partecipato, 
con espressioni di affettuoso cor¬ 
doglio, al grave lutto che lo ha 
colpito per la scomparsa del suo 
diletto padre 
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Le famiglie Saija e Lombardo 
ringraziano tutti coloro che con 
affetto hanno preso parte al loro 
dolore per la scomparsa del loro 
diletto congiunto 
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t prii 


Le stupende produzioni 1969 di mobili per la caia ad un 
prezzo forpreza! 

Una visita al Supermercato Mobili è un divertimento» uno shock ! 

Ad ogni passo un tesoro, una scoperta* Seguite la traccia ed 
eeco,«ooa un doppio tesoro. 

Bastai non possiamo dirVi di più. Vi diciamo solo arrivate 
primi,(•*.(non ditelo agli amici). 
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SUPERMERCATO MOBILI 

BOLOGNA ROMA • EUR NAPOLI • PORTICI FERRARA RAVENNA MODENA 

•*po*ision* di: ROMA a EUR 
grattacielo Italia - p.sma Mareoni 
Tel. 5911441 - <4 linee) 



















